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Gli ultimi 
dodici mesi 
di Reagan 

RiNlO FOA 


ripetuti applausi - ne sono stali contati ben tren- 
tacinque - hanno rivelato un caldo tributo del 
Congresso ad una figura che in America pochi 
contestano li tono di orgoglio, largamente dif* 
fuso in questo suo ultimo messaggio sullo stato 
deirUnione. 6 forse giustificato dalla rivendica¬ 
zione di una lunga fase di governo che si sta 
chiudendo all'insegna di una svolta internazio¬ 
nale. Lo stesso ottimismo sul presente e sul 
futuro è suonato corno un'offerta di garanzia- 
innanzitutto per l'anno di presidenza che gli 
resta; ma sicuramente anche per il candidato 
repubblicano che cercherà di succedergli atta 
Casa Bianca, alle elezioni del prossimo novem¬ 
bre; e, nello stesso tempo, è suonato un po' 
come un testamento politico, un ritorno alte 
origini, lanciato nell’occasione solenne del di¬ 
scorso alle Camere riunite utilizzata, con mae¬ 
stria, come un grande show. 

Spenti i riflettori, le prime reazioni hanno avu¬ 
to il merito di rompere questo piccolo incante¬ 
simo e di riportare la vicenda politica america¬ 
na su un terreno ben più concreto. Ha comin¬ 
ciato Il leader dell opposizione democratica 
Robert Byrd; «Slamo alla fine di un'era-, ha det¬ 
to, per aggiungere subito che «la parte buia de¬ 
gli anni di Reagan ha appena cominciato a 
emergere* e per ricordare che It Parlamento, 
nei mesi che restano, non concederà al presi¬ 
dente, il cui partito è In minoranza sla alla Ca¬ 
mera c^e al Senato, troppi margini di manovra. 
Giudizi secchi, aspri, segno evidente che la 
campagne elettorale sta entrando nel suo pie¬ 
no, ma soprattutto che qualcosa comincia a 
scricchiolare sotto l'impalcatura del nuovi miti 
sulla foru e i'influenza della democrazia ameri¬ 
cana, se vogliamo usare le parole scelte lunedi 
sera proprio da Reagan. 

Sono poi venuti l sondaggi a dimostrare che, 
sul bilancio reaganlano, serpeggiano netropi- 
nione americana domande che fino a pochi me¬ 
si fa avevano riscontri positivi e che oggi non 
trovano risposta^ Ma è venuta soprattutto la 
nuova polemica sugH aiuti ai «contras* del Nica¬ 
ragua, posti dalla Casa Bianca come primo 
obiettivo dei suol impegni e glustificsti di nuovo 
proprio aU'intemo di uno Khema Ideologico: 
cioè una polemica e un conseguente braccio di 
ferro con un Congresso riluttante a dare il suo 
assenso, che saranno nei prossimi giorni il pri¬ 
mo test sulle possibilità reali che il presidente 
avrà di governare da qui allo fine del suo man¬ 
dato. 

ono mesi, se non anni, che si discute in Occi¬ 
dente sulla fine del reaganlsmo. che si evoca 
l'Immagine di un Reagan sopravvissuto alla sua 
politica. Se ne discuterà sicuramente ancora 
molto. Ma se comincia it momento dei bilanci • 
e lunedi aera Re^an ha cercato di trame uno - 
sembrano sopralluito le parole del senatore 
Byrd a rispecchiare maggiormente la realtà. In 
particolare quando ha gettato su) piatto della 
bilancia lo spettro del deficit federale. Che si¬ 
gnifica parlare delle conseguenze di un proget¬ 
to neo-liberista di risistemazione del mondo ap¬ 
prodato In realtà ad una «deregulation* che ha 
finito per investire l'Intero Occidente e per ren¬ 
dere mollo meno governabile il mondo, nel 
momento in cui l’interdipendenza dei proces^ 
diventa il nodo strulturaie da affrontare. 

Vista da qui, da lontano, la giornata america¬ 
na di ieri è stata Istruttiva. Dal grande show 
televisivo, dalla carica che Reagan continua a 
mostrare, si è passati rapidamente alla concre¬ 
tezza di grandi questioni che cominciano ad 
emergere dopo selle anni in cui. se TAmerica è 
molto cambiata, sono cambiati molto anche i 
suoi interlocutori: grandi questioni che prean¬ 
nunciano una campagna elettorale fra te più 
interessanti dopo quella storica, del i960, che 
vide di fronte Nixon e Kennedy. 


eomm di muovo OAmn l «giacimenti culturali» di De Michelis bocciati 

Nella maggioranza 150 votano con l’opposizione 

Finanziaria a btrandeOi 
M^za De vota contro 


il segretario del Pei, Alessandro Natta, su invito dell’Otp si 
è recato ieri pomeriggio a TUnisi, dove si è incontrato nella 
stessa serata di ieri con Yasser Arafat, presidente dell’Or¬ 
ganizzazione per la liberazione della Palestina. Il segreta- 
no comunista era accompagnalo dall'onorevole Antonio 
Rubbi, responsabile dei rapporti internazionali del Pel. Sui- 
mani, a) rientro da Tunisi. Natta terrà airaeroporto di Piu- 
micino una conferenza stampa. 


Il governo è stato di nuovo battuto durante te vota¬ 
zioni sulla Finanziaria. Con 333 si e 197 no è stato 
approvato un emendamento del Pei e della Sinistra 
indipendente (contro il quale si era pronunciato il 
governo) che storna i 645 miliardi del fondo dei 
cosiddetti «giacimenti culturali» e li destina al restau¬ 
ro e al recupero dei beni culturali. Circa ISO deputati 
della maggioranza hanno votato con le opposizioni. 


GUIDO OEU* AQUILA 


■i ROMA, li fondo •giaci¬ 
menti culturali* creato da De 
Michelis quando era ministro 
del Lavoro, è stato abolito da 
un largo voto della Camera. 
Approvato con 333 voti con¬ 
tro 197 Temendamento Pei e 
sinistra indipendente che 
storna i soldi e li destina al 
recupero dei beni culturali. 
Per II governo è una nuova 
sconfitta pesante. Il capo- 
gnjppo socialista De Miche- 
tls, che nei giorni scorsi aveva 
avvertito i de che avrebbe 
considerato non privo di 
conseguenze l'eventuale ri¬ 
comparsa dei «franchi tirato¬ 
ri» sui «giacimenti culturali*, 
ieri sera, dopo il voto, ha det¬ 
to di non attribuire grande 
importanza politica ai (atto 
che circa 120-ISO deputati 
delta maggioranza abbiano 
volato remendamenlo del¬ 


l'opposizione dì sinistra. De 
Michelis ha poi nuovamente 
criticato il voto segreto. Una 
stoccata alla Oc. comunque, 
l'esponenle socialista l'ha ti¬ 
rata. La risposta? «E un risul¬ 
tato che ci rammarica mol¬ 
to*, ha detto Crlslofori. Il libe¬ 
rale Biondi ha, tuttavia, osser¬ 
valo che «quando si la un 
braccio di ferro come questo, 
i deputati reagiscono e recu¬ 
perano Il loro agonismo». I 
comunisti Reichlin e D'Ale- 
ma, da parte loro, hanno 
commentato con una battuta 
il voto; «I franchi tiratori sono 
quei 197 deputati che hanno 
votato con il governo». I de¬ 
mocristiani Mastella e Cristo- 
fori hanno rilasciato dichiara¬ 
zioni deilo stesso tenore di 
quelle di De Michelis; «il voto 
non rappresenta divergenze 


politiche». 

Il fondo di «giacimenti cul¬ 
turali abolito dai voto di len, 
secondo Franco Bassanini, 
primo firmatario dell'cmen- 
darnento approvato dail'^la 
di Montecitorio, ha finartzialo 
finora progetti scdtì in modo 
discrezionale e clientelare. 

Cosa sono quelli che con 
linguaggio colorito ma mlMe- 
rloso vengono chl^nati «gia¬ 
cimenti culturali?». E quel pa¬ 
trimonio di beni artifici, ar¬ 
cheologici, librari ecc. che 
giacciono negli sc^tìnati di 
musei, in attesa di censimen¬ 
to e catalogazione. »ln un pri¬ 
ma momento eravamo d'ac¬ 
cordo anche n<ri - sostiene 
Sergio Soave, comunista, 
membro della commissióni 
Cultura della Camera - quan¬ 
do si è trattato di Utituire un 
fondo che favoriva, tra i'aitro, 
l'occupazione giovanile. Poi 
d siamo accorti che la gestio¬ 
ne obbediva a logiche ctien- 
telari e allora abbiano prefe¬ 
rito spostare i fondi su pro¬ 
getti di restauro, recupero, 
valorizzazione e catalogazio¬ 
ne del patrimonio culturale 
che lasciano inalterate le 
possibiiità di lavora per le 
nuove generazioni. E stato un 
grande accesso delia cultu¬ 
ra. «Tra l'altro l'emendamen¬ 
to - insiste Bassanini - ha ri¬ 


proposto quanto già delibe¬ 
rato all'unanimità dalla com¬ 
missione Pubblica istruzione. 
È il secondo anno consecuti¬ 
vo che l’operazione di dirot¬ 
tare centinaia di miliardi ver¬ 
so operazioni non sempre 
limpide di catalogazione in¬ 
formatica dei beni culturali 
viene battuta con un largo 
pronunciamento deii'assem- 
blea». 

La maggioranza fin dalla 
mattinata aveva dato evidenti 
segni di incertezza e insicu¬ 
rezza. Ha legolarmente ac¬ 
cantonato tutte le questioni 
liNÙ controverse. Ma nella co- 
stddetia «commissione dei 9» 
sembrano comunque emer¬ 
gere disponibilità a tagliare 
parte dei fondi stanziati per le 
autostrade c gli armamenti, 
per potenziare invece edilizia 
antisismica e risanamento 
daU'abusivismo». 

Nelle altre votazioni mattu¬ 
tine la maggioranza ha boc¬ 
cialo un lungo emendamento 
comunista che faceva pro¬ 
prio il piano straordinario per 
l'edilizia pubblica approvato 
nella commissione ambiente 
e territorio della Camera. «In 
quella sede - dice Luigi Bulle- 


ri, primo firmatario dell'e¬ 
mendamento del Pei - erano 
stati presi unitariamente degli 
impegni sui quali si erano tro¬ 
vali d'accordo i costruttori 
dell'Ance, i sindacati Cgil- 
Cisl-Uìl, i sindaci delle mag¬ 
giori città italiane, il mondo 
della cooperazione. In finan¬ 
ziaria, invece, questi impegni 
non sono stati tradotti in 
provvedimenti concreti. E l’e¬ 
mendamento comunista che 
si limitava a recepire le indi¬ 
cazioni e i contenuti maturati 
in commissione, la maggio¬ 
ranza ha pervicacemente vo¬ 
lalo contro». 238 deputati 
hanno infatti votalo no, men¬ 
tre 1 si sono stati 207. Nove gli 
astenuti. 

Subito dopo, la maggioran¬ 
za ha invece approvato un 
emendamento Dc-Psi-Psdi 
che stornava una quota con¬ 
sistente di fondi per l'edilizia 
da quella pubblica a quella 
sovvenzionala. «Dopo aver 
dato un colpo a owi pro¬ 
gramma di edilizia pubblica - 
ha dichiarato in aula il depu¬ 
tato comunista Sergio Garavi- 
ni •- quel poco che resta viene 
decurtato del 50%». 


Fdnfdni* amministratori siciliani 

^ incontrati ieri matti- 
G ionia I dtUCCO na con Qoria. Ma la riunio* 
dal tAmrifimo decisiva per il «coordi- 

oei lernvnsnio namento degli appalli» « 

nidilOSO)* slutata a stamani. Causa im* 

pegni governativi sulla Fi* 
nanziaria. Alla commissio¬ 
ne Affari Costituzionali della Camera Pantani ha riferito 
sull’andamento della lotta antimafia; «Nuovi groppi mafiosi 
ridìsegnano col sangue la mappa del potere». Scelgono le 
vittime in modo da «trasformare lo scenario eversivo in 
campo anche terroristico». ^ PAGINA S 
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nAinni* Il governatore della Banca 

d’Italia Ciampi ha di nuovo 
pCnCOII richiamalo l’attenzione sul- 

HaI doflrlf l'incompiuto risanamento 

VOI uciiui dell’economia, insidiata da 

pUDollCO un deficit pubblico sempre 

in crescita. Parlando a 
un'assemblea di operatori 
intemazionali, il governatore ha rinnovato i suoi consigli a 
contenere le spew e a operare dal lato delle entrate recu¬ 
perando evasioni ed elusionl fiscali. ^ pagina *17 
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NEULE MOINE CEN11IMJ 


Sckveri 
Dadimiaiiì 
tocca ai treni 


Da domani si rischiano ben 5 Biomi di gravi difficoi- 
per chi viaggia in treno. Oaue 14 di domani scatta 
lo sciopero dei Cobas dei macchinisti fino alle 14 di 
venerdì 29. Nello stesso momento entreranno in 
agitazione i Cobas del personale viaggiante fino alle 
14 di sabato 30. Infine è possibile ubo sciopero Cgil 
CisI Uil di tutti i ferrovieri tra domenica 31 e il 1* 
febbraio. Per Fiumicino si decide oggi. 


In 140 paesi alla conferenza deirOrganizzazione mondiale della sanità 

Da Londra una erodala contro TAìds 
«Per ora non sperate in un vacdno» 


STEFANO BOCCONETTI PAOLA BACCHI 

M ROMA. Questo pomerìg- vito a rientrare nei codici di 
gio alle 17 i sindacati conte- autoregolamentazione so¬ 
derai! e le Fs faranno il punto spendendo lo sciopero di do- 
con il ministro Mannìno sullo mani nelle officine, 
stato della trattaliva non-stop Intanto Formica ha convo- 
per il completamento del con- cato per domani i dmgenlì 
tratto. Da questo momento di- sindacali. E ovviamente si par- 
pende la possibile sospensio- lerà della sua lettera a Coria 
ne dello sciopero Cgil, CisI e per regolamentare gli scioperi 
UH del 31. nei servìzi. L'iniziativa del mi- 

Sempre oggi si saprà se le nistro socialista ha avuto co- 
strutture di base di Fiumicino me effetto quello dì divìdere i 
e le federazioni regionali di sindacati'a Cgil e CisI non pia- 
categorìa accoglieranno l’in- ce, la Uii la condivide. 


Il morbo che non dà scampo insidia la stabilità del 
globo intero. Il convegno intemazionale promosso 
a Londra dairOrganlzzazione mondiale delia sani¬ 
tà promuove una crociata contro l'Aids. Vi prendo¬ 
no parte ì rappresentanti di 140 paesi. Nessuna 
speranza di disporre di un vaccino valido per alme¬ 
no cinque anni. Nei frattempo, «la prevenzione è 
l'unica cura». 

PAt NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 
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■■ LONDRA. Solo un pro¬ 
gramma di prevenzione e di 
controllo, coordinato m scala 
mondiale, può impedire ta dif¬ 
fusione dell'Aids a proporzio¬ 
ni catastrofiche. Un morbo 
ineluttabile, che non croscè 
frontiere, e^ge una risposta 
adeguata a Uvetto intemazio¬ 
nale. Ecco come la misteriosa 
malattia de) secolo e stata ele¬ 
vata al rango di comune de¬ 
nominatore per ì 140 paesi 
che prendono parte alla pnma 
conferenza promossa a Lon¬ 
dra dal governo britannico 
sotto l’alto patrocinio deJJ'Or- 
ganizzazione mondiale della 


sanità che ha sede a Ginevra. 

Bisogna combattere igno¬ 
ranza e rinuncia, debellare in¬ 
differenza c disfattismo di 
fronte ad una epidemia che 
minaccia di dilagare senza n- 
medio. Questo è il tema ricor¬ 
rente dei lavcHÌ che, nel palaz¬ 
zo dei Congressi «Elizabeth 
II», presso Weslminster, impe¬ 
gnano per Ire giornale i mini¬ 
stri della Sanità, i loro collabo¬ 
ratori, e gli esperti di cinque 
continenti. Lo scopo dichiara¬ 
to è quello ci allargare l’infor- 
mazione e promuovere la 
cooperazione. Il convegno è 
slato aperto dalla principessa 


Anna la quale ha detto: 
•L'Aids è, per il genere uma¬ 
no, una classica autorete, os¬ 
sia una ferita autoinflitia che 
fa meditare sulla fallibilità 
deU'uomo». E giù di questo 
passo: «Possiamo mandare un 
uomo sulla Luna ma non sia¬ 
mo capaci di combattere que¬ 
sto flagello». Siccome non c'è 
vaccino per almeno altri cin¬ 
que anni, »la prevenzione è 
meglio della cura; anzi, è l’u¬ 
nica cura». 

Non c'è bacchetta magica 
che serva a proteggerci • si è 
più volle ripetuto alla prima 
giornata dell’lnconiro londi¬ 
nese - perciò, per evitare di 
cadere nella disperazione del 
«si salvi chi può», occorre 
mettersi Insieme a fare un 
censimento delle perdile e 
delle forze di dilesa a disposi¬ 
zione. Ad esemplo: l'Africa è 
un continente crescenlemen- 
le a rischio dove incuria e 
ignoranza possono contribui¬ 
re a far precipitare una trage¬ 
dia di dimensioni incalcolabi¬ 
li, una falcidia umana che può 
spazzar via nel prossimo ven¬ 


tennio un sesto della popola¬ 
zione. 

Le cifre che si fanno circo¬ 
lare sono apocalìlliche. Al 
momento attuale - su scala 
mondiale - ci sono fino ad un 
massimo dì dieci milioni di 
persone infette dal virus Hìv. 
Una metà è destinala a mori¬ 
re, presto o tardi. L'età media 
sta Ira i venti e i trema anni. La 
morte in genere sopraggiun¬ 
ge. secondo le statistiche, at¬ 
torno ai irentacinque anni. La 
Gran Bretagna denuncia un 
totale di 1.200 casi (più o me¬ 
no la stessa cifra dell'Italia 
contro i 50 mila in Usa) e pre¬ 
vede altri tremila colpiti dal¬ 
l’Aids entro quest'anno. 

L’assistenza sanitaria, per 
ciascuno di loro, si aggira sui 
60 milioni di lire dalla diagno¬ 
si fino alla morte: ossia, qua¬ 
ranta volte di |MÙ di quel che si 
spende per curare un paaente 
normale. Il sistema medico 
nazionale britannico (che ver¬ 
sa già in gravi difficoltà in se¬ 
dilo a) tagli di bilarxrk) opera¬ 
ti dalla Thalcher) si vedrà 



Vogliono chiudere Porta Portese 


Mozambico 

Massacrati 
dai ribelli 
70 civili 


Atroce massacro in Mozambico settanta civili sono stali uccisi, 
un ospedale, una scuola, negozi, sono stati dati alle fiamme da 
una banda della Renamo, forganizzazione della guerriglia fi¬ 
nanziata dal Sudafnea, nonostante che fra i due paesi esiste 
dair84 un accordo di buon vicinalo. Nella foto- le immagini 
deH'ospedaie bruciato. 
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■B ROMA Addio vecchi ve¬ 
stili, cianfrusaglie. Iibn, sou- 
veroir e mobili antichi a buon 
prezzo. Addio. Porta Portese 
se ne va Sul mercato delle 
«pulci» più famoso d'Italia è 
arrivata un'ordinanza che ne 
dispone la chiusura a partire 
da domenica prossima L'ha 
, firmala l'assessore al Com¬ 
mercio del Comune di Roma, 
Salvatore Malerba, socialista 
Dice che quei mercato è ingo¬ 
vernabile da 900, i venditori- 
tra autorizzali e abusivi - sono 
diventali 2000. Dice che è di¬ 
ventato un «mondezzaio», n- 
fiuti di ogni sorta, mucchi di 
cartoni lasciati agii angoli del¬ 
le strade, fogne a cielo aperto 
disseminate ovunque, anzi 
•un orinatoio pubblico» Sarà 
chiuso, dunque, per motivi di 
«ordine pubblico, sicurezza, 
igiene c salubrità* E per man¬ 
dare «un primo segnale decisi¬ 
vo* e far capire a tutti che Ro¬ 
ma ha cominciato a «riordina¬ 
re le sue cose» L'ordinanza è 
sul tavolo del sindaco Nicola 
Signorcllo, cui è stata trasmes¬ 
sa. Se la firmerà, addio Porta 
Portese 

Gli abitanti dei quartieri in- 


f^hìude Porta Portese, il mercato 
delle «pulci» più vecchio e famoso 
d'Italia. Ieri l'assessore al Commer¬ 
cio del Comune di Roma. Salvatore 
Malerba, socialista, ha firmato una 
ordinanza che ne sospende le attivi¬ 
tà a partire da domenica prossima. 
Motivi: ordine pubblico, sicurezza, 


igiene e salubrità. È un fulmine a cìel 
sereno «in attesa di reperire altra 
area idonea o di ristrutturare il mer¬ 
cato». È un colpo di spugna che can¬ 
cella un pezzo dì storia di Roma. 
Chiusi per anni nei cassetti i progetti 
di spostamento elaborati dalle pas¬ 
sate giunte di sinistra. 


(omo hanno protestato. Han¬ 
no raccolto migliaia di firme, 
una petizione inviata al sinda¬ 
co e al prefetto. Testacelo, 
Gianicolense e Porluense m 

R rima fila non ne possono più. 

calvario comiiKia il sabato 
sera. Camion, banchi traspor¬ 
tati su ruote, furgoncini è un 
bailamme che finisce solo la 
domenica pomeriggio. Il caos 
paralizza lutto Gli abitanti 
non possono entrare e uscire 
con le proprie auto, c chi sta 
male non può illudersi di ve¬ 
dere amvare soccorsi Nean¬ 
che le ambulanze riescono a 
aprirsi un varco. Il gigantismo 
inqontroilato del piu grwde 
mercato dell'usato ha sconfit¬ 
to anche la buona volontà del- 


GRAZIA LEONARDI 

le forze deU’ordine. i vigili 
trottano da un capo all'altro, 
ma con nsultati scarsi. 

Porta Portese è un discorso 
vecchio, è una storia quaran¬ 
tennale che ha toccalo un al¬ 
tro punto di crisi. Il suo trasfe¬ 
rimento in una nuova sede, 
sulla nva sinistra del Tevere, a 
Ponte Marconi, era un proget¬ 
to delle passate giunte di sini¬ 
stra .1 Roma II fuoco della po- 
Icmicd all'inizio degli anni '80. 
Poi coi cambio delta guardia 
lutto improvvisamente si è 
arenato Ieri l'ordinanza di 
chiusura «in attesa di repente 
altre arce idonee o la nslmttu- 
razione del mercato*. Così 
l'assessore socialista non ha 
solo tagliato la testa ai toro. 


ma anche un pezzo di storia 
della città 

Porta Portese è nata co) 
contrabbando, negli anni del¬ 
la guerra e del dopoguerra, un 
mercato nero mode m Usa.l 
prodotti in vendita a quel tem¬ 
po erano un lusso. Poi, per 
»icccssive trasformazioni, ap¬ 
puntamento di rigattieri, di an- 
liquan, di mercanti di oggetti- 
ni curiosi e ran Si fanno buoni 
affan contrattando con gente 
di ogni nazionalità. È la sagra 
del folklore Ninnoli e gente 
dall'Asia, dall'Afnca. Sono 


immigrati come gii ebrei russi 
che vendono cottane di am¬ 
bra a buon mercato e gioielli 
dell'epoca degli zar. E ci sono 
venditori che dal lunedì ai sa¬ 
bato girano i mercati dei Lazio 
e la domenica arrivano lì. C'è 
persino chi in città positiede 
un negozio. I napoletani non 
mancano mai. È un luogo del¬ 
ia memoria di Roma; 1 ricordi, 
il passato e il presente di 
ognuno, un «cuore» domeni¬ 
cale gonfio dì simpatie e anti¬ 
patie, a cui anche Claudio Ba- 
glioni ha dedicato una famosa 
canzone. Perfino chi non c'è 
mai stato ia conosce. Sul vec¬ 
chio mercato di Roma c'è chi 
dice che spostarlo è come uc¬ 
ciderlo in quel luogo si ri¬ 
schia, si prendono fregarore, 
ma si fanno buoni atfan. E un 
temo a lotto; chi ci entra cam¬ 
bia faccia, azzarda il gioco 
delle tre carte e spera. Ma c'è 
chi è convinto che è il male 
minore, perchè Porta Portese 
a Porta Portese muore Intan¬ 
to si chiude senza aver trovato 
un'altra soluzione. 


oberato, netl’SB, di un costo 
addizionale di 180 miliardi di 
lire per il trattamento del¬ 
l'Aids. 

Non è soltanto un fenome¬ 
no distruttivo che non lascia 
scampo al corpo - si è dello 
ieri - ma di una insìdia che 
«aggredisce e debilita lo spiri¬ 
to». La dimensione «etica», al 
convegno, ha una parte signi¬ 
ficativa mentre in Gran Breta¬ 
gna si appesantisce l'atmosfe¬ 
ra anii-gay. Ecco perchè, do¬ 
menica scorsa, migliaia di di¬ 
mostrami avevano preso parte 
ad una grande manifestazione 
di protesta, ad Hyde Park, in 
difesa dei diritti umani e civili 
di coloro che sono affetti dal- 
TAids e come monito contro 
un possìbile ai^iesaniìmenlo 
delie misure dì controllo e re¬ 
pressione 

I) convegno intemazionale 
di Londra, comunque, mentre 
prospetta il raffoncamento 
delle misure dì sorveglianza, 
non lascia adito alla speranza 
e parla di un milione di casi 
Aids, in tutto il mondo, entro i 
prossimi due o tre anni. 


Auto 

Operazione 

Tipo 

della Fiat 


■i TORINO. Scatta l'opera¬ 
zione ìlpo. Da Torino wdeo- 
conferenza in collegamento 
con cinque capitali europee: 
Roma, Parigi, Londra, Franco- 
forte, Madrid per lanciare il 
modello anni Novanta della 
Fiat che darà dei filo da torce¬ 
re alia Golf della Volksvra^n. 
Otto versioni da 13 a venti mi¬ 
lioni. Due ora dì botta e ri^Ki- 
sta tra 1200 giornalisti di mez¬ 
zo mondo e Vittorio Ghidella, 
ammlnlsiratora delc^to della 
Fiat Aulo. La «nvcHudone» 
parte dalla fabbrica automati¬ 
ca. Operai e sindacato? ec¬ 
cellati da una smaccata rimo¬ 
zione collettiva. Cronaca de) 
Ral-day. le cifre, le caratteri¬ 
stiche della nuova vettura, la 
«guerra» ne) grande mercato 
europeo, il pericolo giappo¬ 
nese. lo stato di salute della 
Rat Aulo. 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Risorse e giacque 


RENATO NICOLINI 

D unque la Camera volando I emendamento 
presentato da Sinistra Indipendente Pel verdi 
e radicali cl ha messo la coda Non sari slata 
un «Invenzione del diavolo» come è stala dell 
iHaaM nlia ma I ostinazione dell on De MIchells nel 
dllendere I «giacimenti culturali* ha avuto 
qualcosa di diabolico Errare humanum est, aerseruerare 
dlabolicum La posizione del Pel non era di ostilità pre 
concetta sul meriti del giacimenti slamo sempre stati 

E remi a discutere solo che è necessario constatarli sulla 
ase del risultali del 39 progetti già iinanziati - per un 
Importo di 600 miliardi - In base all articolo 15 della 
Finanziarla 1986 Per la verità le prime notizie non sono 
esaltanti II rinnovamento che I Industria privata avanzata 
I Inlormatica avrebbe dovuto indurre nei settore del beni 
culturali accendendo (amasie manageriali e gestionali 
resta al momento una pura supposizione di De MIchells 
Ed è dllllclle non pensare a quel 600 miliardi come a 
qualcosa di sollratto alle risorse disponibili per I beni 
culturali ad un opera di restauro di prevenzione attraver 
so la manutenzione di museallzzazione con criteri mo 
derni di catalogazione sclenllilca L Istituto centrale per II 
calaloso a cui questa spetterebbe deve contentarsi di un 
bilancio annuo di poche centinaia di milioni briciole di 
Ironie al miliardi dei giacimenti» progelti ai quali - d al 
tra parte - e proprio I Istituto per il catalogo a lornire II 
know Aowsclentillco La discussione nella commissione 
parlamentare di merito aveva portato con volo unanime 
e su proposta della stessa relatrice socialista I on Finca 
lo a modllicare la parte della Finanziarla per I beni cullu 
rati rispetto al volo del Senato In sintesi la commissione 
proponeva di destinare lo stanziamento 1988 al rllinan 
ziamento della 449 una legge che allronta I problemi 
dell emergenza in un modo che Italia Nostra ha dellnlto 
«Il primo serio lentallvo di programmazione nel seltorea 
grazie al lavoro del Parlamento che ha nettamente fnigllo 
rato I originano decreto del governo I londi 1989 e 1990 
venivano Invece raggruppali sono un unita voce riset 
vendo non ella Finanziarla mi ad una legge di mento 
che II Parlamento avrebbe avuto un anno di tempo per 
approvare i criteri di ripartizione della spesa De MIchells 
è andato alla carica ma non è riuscito a portare sulle sue 
posizioni gli altri partili della maggioranza II risultalo era 
Il ripristino del testo del Senato con In piu duecento 
miliardi teorici (che rendano necessaria una legge di spe 
la) sotto la bandiera dei «giaclmenlla un mediocre com 
promesso che non à valso a nulla E Invece la Camera 
votando I emendamento Bassanini cl ha messo la coda 
opporlunamcnie ripristinando II lesto della commissione 
Cultura 

L’zintiscdalismo 


(WAiailMO O'ALIMA 


y «AvanllU mi dedica I onore di un corsivo pub 


L f blicalo con grande evidenza e scritto cosi 
pare non con la penna ma con una mitraglia 
triee I socialisti sono arrabbiali per certe pre 
sunte aflcrmazlonl che avrei pronunciato In 
un colloquio con I on Mastella e per una battuta che ho 
(alto a un giornalista del «Messaggero» Per la prima pane 
sonò slupllo perché non sapeva che fosse sialo Istituito 
un controllo sulle conversazioni private (evldenlemenlc 
nello stesso spirilo con cui si vuole abolire II voto segre 
to) Vorrei tuttavia rassicurare che non ho mai pronuncia 
lo quelle Irasi che mi vengono altribulle E lo avevo spie 
goto al cronisti del Messaggero già prima che (oasero 
pubblicale 

Invece ho proprio dello che I intervento dell on Marti 
nazzoll pareva pronuncialo da un esponente del PsI Co 
me é chiaro ce I avevo con lon Maninazzoll dal quale mi 
•arai aspellala maggiore «souplesse» minore occanlmen 
lo contro II volo segreto pia attenzione e rispetto verso 
l'opposizione comunista Cosi non é stato Sembrava di 
aeniìr parlare per dirla con il «Popolo» uno di quei «mini 
mallsll che pensano che la modifica del regolamenti par 
lamentati ala II cuore della riforma delle iatUoni» E ciò 
deve essere piaciuto al socialisti che Infatti lo hanno ap¬ 
plaudito a scena aperta Non è colpa mia se II Pai ha 
scelto per sé un ruolo di punta nella vendetta contro t 

K inslonall ae è vero come pare peraino che I on De 
IchellaaléunitoaquanU hanno impedita la mediazione 
proposta dal vicepresidente Amato Non é colpa nostra 
ae II Pai ha rilanciato II proprio attacco al Parlamento e to 
•tono per creare un dima di divisione e di scontro evi 
deniemente per ostacolare un serio processo di riforma 
delle istltuzlunl lo mi limilo a constatare con displecere 
questi laill e ad esprimere I auspicio che I socialisti assu 
mano una posizione piò ragionevole e più aperta od un 
dialogo a sinistra Seiulloclòèanllsoclallsla confessali 
mio anilsociBllsmo 

Sconsiglierei tuttavia 11 giornale del Pai da un uso cosi 
meochlno e settario dell aggettivo «anilsoclalisla» Trovo 
ad esemplo che se la tradizione soclallala è come lo so 
ricca di spirito di libertà di civiltà ed anche di llnezza 
Intelleiluale allora poche cose sono amisoclallsle come II 
linguaggio truce, Insolente e ridicolmente Intimidatorio 
del corsivisti dell «AvanliN 


Cent’anni fa moriva il gran mediatore 
tra Chiesa e Stato italiano nascente 
Intervista con il rettore dei salesiani Viganò 



M TORINO Abbiamo volu 

10 perciò chiedere a don Egi 
dio Viganò rettore maggiore 
dei salesiani di don Bosco 
che cosa ha da dire oggi I in 
segnamento del prete di Val 
doccQ sopratUitto ai giovani 
in un epoca di grandi cambia 
menti socio culturali e politici 
come la nostra Don viganò 
che ha 67 anni e che ha vlssu 
to direttamente gli anni del 
Concilio e del post Concilio 
con alle spalle un esperienza 
di 32 anni in Cile con il card 
Silva Henriquez e in America 
Latina ricopre I incarico di 
rettore maggiore dal 15 di 
cembre 1977 

*L insegnamento di don 
Bosco consiste prima di tut 
to in una scelta di campo sia 
sul plano del contenuti che 
dei metodo d azione A dille 
renza dei colleghi dei clero di 
Torino del tempo don Bosco 
si pose li problema che biso 
gnava preoccuparsi del rinno 
vamento della società parten 
do dalia convinzione che que 
sta opera di trasformazione 
passava attraverso la gioven 
tO E per capire la scelta di 
carattere socioculturale e pe 
dagogico di don Boko biso 
gna tener conto che nella to 
rino capitale del regno sabau 
do e città In fase espansiva sul 
plano industriale allluivano 
giovani dalla provincia in cer 
ca di lavoro e spesso finiva 
no per girovagare disoccupa 

11 e sbandati anche perché 
non trovavano alloggio perle 
strade e per le piazze espo 
nendosi ad ogni genere di n 
schto Qui nasce | iniziativa le 
lice e coraggiosa dì don Bo 
SCO di creare un centro non 
solo per accogliere quei gio 
vani spesso anàllabeli ed òr 
lanL ma per intrecciare con 
loro un dialogo al (Ine di Intro 
durli ad una cultura formativa 
anche sul piano professiona 
(e Nella casa fondata da don 
Bosco si faceva teatro si Inse 
gnavano musica canto e ime 
atien ma soprattutto amici 
zia lolldartetà nel segno del 
Vangelo di Qesa Cristo Per 
ciò la scelta di campo la 
preoccupazione di nnnovare 
la società come poli su cui de 
ve girare tutta ( azione educa 
tiva ritengo che siano validi 
pure oggi e noi cerchiamo di 
applicarti nelle dillerenti cui 
ture del mondo» 

L’ordlae del aaleslaal dl< 
•poae,<Mft,dl 1 SSdcaaee 
di SOOiBlJa piccole conunl* 
tà apectalluate lo v vk at' 
Uvllà In 85 paesi di lotti I 
coottnentl dove lavorano 
^%dl iTmlliaaccrdoUper 
leraiarc decine di mlglfala 
di giovani di tradizioni e 
culture diverte. Ci» Pol. 
l'Ordine fennlnUe delle 
"FÙUe di Marie AnaUlatrl' 
ce'^con ITinlln suore di* 
stribulte In 1478 centri 
sparti In 89 panai e In par* 
tfcolare In Aioericn ladna. 
dove lavorano 4mlla reti* 
glaal Pub diKl come viene 
applicato In queste realtà 
U metodo di don Boko 7 
Noi cerchiamo di attuare In 
Italia m Europa e in altri paesi 
industiiaiizzati o avanzati la 
stessa scelta di campo e il me 
desimo indirizzo pedagogico 
che portò don Bosco a privile 


Il solidarismo 
dì don Bosco 


per dialogare (>er vedere se si 
poteva togliere qualche pagi 
na per convivere oono situa 
zioni difficili che nteniamo 
transitorie e che non ci fanno 
rinunciare alla nostra missio 
ne TYitti ncordano gli inter 
venti del fascismo nel 1931 
contro I Azione cattolica Sia 
mo stali cacciati dalla Cma e 
dal Vietnam dove però con 
serviamo un sistema ridotto di 
attività Vede durante il Risor 
gimento che era giusto c era 
un clero indifferente o ostile e 
cera un prete don Cocchi 
che oltre ad entusiasmare i 
giovani con le idee risorgi 
mentali portava egli stesso la 
coccarda tricolore sul vestito 
Don Bosco aveva imboccato 
Invece un altra strada quella 
di trasformare e rinnovare la 
società formando i giovani ai 
pnncipi evangelici delia soli 
datiet à del bene comune 
contro ogni individualismo 
egoistico ed insegnando loro 
un mestiere dando loro una 
cultura del lavoro Di qui la 
sua attenzione anche alla 
stampa all editoria per farcir 
colare le idee 
Lo ateuo don Bosco si cl 
meMò a scrivere una «Sto* 
ria d'ItaUa dal suol primi 
abitatori al nostri gioral» 
raccontata alla gioventù e 
perciò assunse come suol 
modelli le opere del tempo 
destinale al giovani» con* 
vinto che «la storia è giudi* 
ce delle cattive e delle buo* 
ne azloaU» ma prova pure 
come «in ogni tempo sla 
stata amata la virtù e sla 
no aempre stati venerati 
quelli che rbanuo pratica* 
to» t come al contrario In 
tempre blaalssato U vizio e 
Itarofto dlsprezaaU I vizio* 
•!>* Che coea ha da dire a 


Il 31 gennaio ricorre il centenario 
della morte di don Giovanni Bosco 
La sua figura sarà ncordata il 30 gen¬ 
naio con una cenmonia civile nel 
Teatro Regio di Tonno Ma don Bo¬ 
sco fu anche il grande mt^dlatore tra 
lo Stato italiano nascente e la Chiesa 
in un'epoca di trapasso politico 

DAL NOSTRO INVIATO 


quando Rattazzi e Cavour videro in 
lui la persona adatta per convincere 
Pio iX che tanto lo stimava, a nomi¬ 
nare vescovi che, a differenza del) in¬ 
transigente mons Fransoni e di tanti 
aìtn ostili al nuovo Stato, fossero ca¬ 
paci di comprendere la nuova realtà 
sociale e politica ^ ^ 


gare la gicA'entu piu bisognosa 
ed emarginata Fu don Bosco 
ad Ollenere noi ISSO da un 
padrone del tempo il primo 
contralto di lavoro per un suo 
giovane artigiano che aveva 
proposto per il lavoro Per 
comprenderne il significalo 
innovativo occorre ricordare 
che allora i ragazzi reclutati 
per il lavoro venivano sotto 
posti alle più diverse angherie 
sia dal padrone che dai lavo 
ratorì più grandi Quel con 
tratto quindi fu un punto di 
riferimento per tutti e in parti 
colare per altri giovani che 
una volta imparato un mestie 
re nella casa laboratorio di 
don Bosco venivano avviati al 
mondo del tavoro 
L insegnamento dei diritti e 
dei doveri oggi alla luce delle 
Costituzioni e delle (egislazio 
ni moderne rimane sempre 
valido unitamente al pnncipio 
della aoildanetà e del ri&pedo 
reciivoco che non deve mai 
mancare tra i lavoratori Nato 
Talmente a Boston e a Los 
Angeles abbiamo delie scuole 
tecniche pre universitarie do 
ve vengono preparati tecnici 
per ogni settore dalla mecca 
nica alia elettrotecnica fino al 
la telematica ai computer In 
Argentina abbiamo un centro 
di preparazione enologica 
mentre in Afnca utilizziamo 
grandi camion e pullman co 
me centn ambulanti per for 


ALCESTl SANTINI 

mare giovani agneoitori Suri 
chiesta delle autorità focaii 

Q uesti centri ambuUmti dotali 
I attrezzi agricoli e di semi 
adatti per le colture locali so 
stano per due mes nelle vane 
località- per insegnare e forni 
re tecnologie ai giovani per 
coltivare la terra Non ^ tratl a 
di esportare una scuola tecni 
ca dell Europa in Africa per 
ché in tal senso sarebbe una 
specie di colonizzazione per 
un élite degli abitanti Q 
preoccupiamo invece di pre 
parare i piu bisognosi i piu 
esclusi perche si impadronì 
scano di strumenti per lavora 
re e contare nelle società in 
CUI vivono 

Parludo della tMlti di 
canpo, lei ba meaao rat* 
cento aul valori della aoU 
darietà che, però, rischia 
no ^ eaaerc aofTocati dal 
modo di concepire lo eri 
lupM tecflolopco da cbi 
ba i mezzi economico*!! 
nanziari per promuoverlo 
e pllotulo Come reagire a 
queata tendenza? 

Proprio per questo la nostra 
scelta di campo non è piu 
un opera locale ma interna 
zionate nei senso che la no 
stra solidarietà va ai popoli dei 
Terzo mondo ed ai giovani di 
quei paesi perche siano mi^i 
m condizioni di conouistare 
un posto di giustizia e di egua 
gl anza nella convivenza urna 


na Una sohdanetà che nasce 
all interno di un quartiere di 
una Citta di una nazione fino 
ad assumere una rilevanza 
mondiale quando si esporne 
m un continente come ) Ame 
nca Ialina ed atiravero i mezzi 
di comunicazione sociale 
Qvidl problemi orno «orti 
per rOrdlne del Mleelul 
oliorché queatom>Udorie* 
tà è «tota teetlmoiilMO ìd 
paesi come U Cile o oltro* 
ve? 

Le situazioni sono diverse 
basti pensare al Cile ed a quel 

10 che e oggi ) Argentina dove 

11 sistema c cambiato Ma 
ovunque noi cerchiamo di te 
stimoniare ie nostre scelte di 
solidarietà e di insegnare ) d) 
ntu e i unita dei lavoralon se 
condo il vangelo e gli orienta 
menti scaturiti dalle Conferen 
ze dei vescovi latlnchamenca 
ni di Medeilm e di Puebla 
L Enciclica «Populorum prò 
gressio» di Paolo VI che Ciò 
vanni Paolo II ha annuncialo 
di voler aggiornare con un al 
tra Enciclica di prossima pub¬ 
blicazione G stata un grande 
punto di nfenmenlo in questi 
anni in Cile il ministro del) £ 
ducazione ha fatto ritirare un 
nostro libro di testo ed il go 
verno ha mandato i ambascia 
tore a paria e con me Sono 
dovuti intervenire > vescovi 


Vede quanto lei ha citato 
dimostra che occorre sempre 
collocarsi nel contesto in cui 
SI opera conoscendo la storia 
dei paese nel quale I giovani 
dovranno lavorare e costmire 
Diversamente non si fa una 
buona formazione della gio 
ventu e non si diventa Irasfor 
malon della società 
Lei, dopo U Sloodo amor» 
«Uiiarto del veacori dell'ol* 
fobie 1985 ptrlvealliHuI 
4el gelilo» tqapto per 
una aciqmaBa conferenze 
«il tema erittrale «La lor* 
lÉriiuwvntrice e qpirltun* 
le del Vatlcuo ll« onrinle 
gU eaercizl aplriluaìl alto 
pieacoai del Papa e del 
prelati df Cnrto. IVatlb an¬ 
che Il tema del rinnovih 
mento dello Curia. 

Beh I curiali come può im 
maginare non furono cerio 
contenti ma U Papa mi ab 
bracciò e mi baciò fosso dire 
che Giovanni Paolo II ha im 
parato a conoscerci vedenoo 
anche di persona nei suoi 
viaggi la presenza dei sai esia 
ni nel mondo Nella stessa Po¬ 
lonia c è una nostra forte pre 
senza II Santo padre ci ha 
promesso un messaggio per il 
centenano e dal 2 al 4 settem 
bre prossimo visiterà Tonno 
Se lei dovesse rivolgere na 
messnidlo agli noBlid poli 
Ilei la questo periodo di 
trepasso che coea direto 
be7 

Dirci foro che occorre de 
dicars) ai problemi ai bisogni 
delia gente lasciando» atie 
spalle stenli diainbe Ideologi 
che Direi inoltre che in que 
sto trapasso culturale il com 
pito pnoritano e di formare la 
gioventù dando ad essa cui 
tura e lavoro di nformare la 
scuola per costruire una so 
cietà rinnovata secondo i va 
lon della soiidaneta e del be 
ne comune di cui don Bosco 
autentico cittadino dell Italia 
tanto Cl ha parlalo e trasmes 


Intervento 

Dite no a Pìnochet 
anche quando 
si tratta di denaro 


LAUTAaO vicliuauiN « 


L 9 Assemblea ge 
aerale delle Na 
zioni Unite ha 

_condannato 

per il quaftordi 
cesimo anno consecutivo il 
regime militare di Pinochot 
La risoluzione approvata e 
stata presentata da pm di 
dieci paesi dell Europa e 
dell America Latina e ha 
raccolto I appoggio di quasi 
un centinaio di paesi La 
Cee annuncio durante la di 
scussione del progetto di ri 
soluzione che tutu i paesi 
che la compongono avreb 
bero volato a favore in se 
fino di protesti o npud o per 
la ditlalura di P nochci per 
le sue costanti e pravi viola 
zioni dei clirilli umani per i 
crimini che cont i ua a oom 
mettere per le orrende tor 
ture ai pr on er poi t ci 
(i b lai CIO dei quittordici 
anni rii d natura t dnstro 
so li Cile e sommerso dalla 
m sera pii spaventosa Un 
dice di «estrema povertà» 
cresce impiacab Imcnie e 
tocca già anche i ceti medi e 
medio alti la fame e la prò 
stitiizione infantile rispec 
chiano lo stato di prostra 
zlone cconomicd e morale 
del paese I industria nazio 
naie e stata dlstmtta sman 
tettata per favorire l impor 
tazione le multinazionali si 
stanno Impadronendo dolo 
samente di lutto li patnmo 
no del paese la oitlatura 
accettando docilmente le 
imposizione dei Fondo mo 
neiarlo internazionale ha 
cominciato a pagare I enor 
me debito estero (più di 22 
miliardi di dollari) con gli at 
tivi di compagnie statali e 
servizi pubblici cileni (^de 
rurgia. salnitro rame ferro 
petrolio giacimenti di ura 
nio energia servizio posta 
le telegrafico telefonico 
lerroviano sanitario ecc) 
le pochissime compagnie 
private non monopolistiche 
continuano a fallire o sono 
in pencolo di fallimento 
due cileni su tre in condì 
zione di lavorare sono di 
soccupali La crisi e genera 
le 

in questo quadro apoca 
littico FHnochet prepara ii 
suo plebiscito E I unico 
candidato aspira di emula 
re Franco e restare a> potere 
lino alla morte e per arriva 
re a questo ncone a diverse 
manovre intensifica la re 
pressione portando in giro 
per le strade gli squadroni 
della morte e massacrando 
il popolo promuove cambi 
nelle Forze armate per orsa 
nizzare il suo apparato elei 
forale La televisione pre 
senta Pmochet che carezza 
bambini come se i cileni 
potessero dimenticare { mi 
iioni di padn di famigtia as 
sassinati scomparsi esuli 
torturati pngionten disoc 
cupati come se non fosse 
evidente la violazione di lui 
Il I dinili del bambino per un 
regime inumano i) quale 
mantiene una generazione 
sepza alcun futuro somner 
sa nella incertezza facile 
preda della corruzione la 
prostituzione I ubnachezza 
e la droga 

Contemporaneamente 
Pmochet impone leggi limi 
la e rende difficile le iscn 
zioni nei registn elettorali 
concede una autorizzazione 
di «legalizzazione» a certi 
partiti politici rquelii di sim 
sira sono proibito costrin 
gendoli ad accettare la «isti 
luzionalità fascista» ed a 
consegnare la Usta dei pro¬ 
pri mimanll ai servizi segreti 
attraverso il ministero del 
l interno li capolavoro di 
Pmochet e una recente ieg .. ... . 

§ e per la regolamentazione nell appoggio solidale _ 
eli articolo otto delia sua questa nostra lotta per \a \i 


hitleriana) con la quale un 
terzo del paese rimane pio 
scritto milioni di cittadini 
sono per la dittatura paria 
senza alcun diritto La prò 
senzione non è soltanto 
contro i comunisti e i marxi 
sti ma contro tutto il pcnsie 
ro moderno e Innovatore 
Loppo^zlonc sembra in 
iraprendere il cammino 
dell unità dei! intesa delle 
convergenze che portino ad 
azioni comuni contro la dft 
tatura almeno per concer 
tare la lotta unitaria contro il 
plebiscito truffa lo sciopero 
del 7 ottobre scorso corvo 
ceto dai Comando naziona 
le dei lavoratori è stato uni 
tano cd ha avuto un esito 
positivo la massiccia mani 
festazione del 19 novembre 
nel Parco 0 Higgins convo 
rata dall Assemblea della 
Civiltà dove erano rapprc 
semate tulle le forze politi 
che c sociali ha avuto un un 
patto notevole I opposizio 
ne in forma unanime respin 

§ e il plebiscito fraudolento 
I Pmochet e non accetterà 
li risultato di chi venga «clet 
to» come autorità falsa scn 
za alcuna legittimità c rap 
nrescntativilù Emerge una 
forte campagna dell opposi 
zione per indire eiezioni li 
bere senza Pmochet cheoi 
fra garanzie per lutti senza 
escludere nessuno dove il 
popolo sovrano scelga iibe 
ramente i suoi rapprescn 
tanti e possa consollciarsi un 
governo democratico 

a solidarietà in 
icmazionale ha 
in questa tappa 
delta lotta in Ci 
le ancora molto 
da dare Lim 
mensa e costante solidario 
là verso il Cile dimostrata in 
questi anni ai cileni domo 
crallci esige adesso pas.si 
ad un livello superiore ò 
giunta i ora che ( paesi e i 
governi specialmente quelli 
europei prendano decisioni 
piu concrete più decisive 
più concludenti che vada 
no a sommarsi alle condan 
ne annuali dell Assemblea 

g enerale delle Nazioni Uni 
ì Oggi bisogna isolare il 
ditiatore anche nel campo 
diplomMlco e finanziarlo 
non risulta assai logico con 
seguente leale un voto 
'contro la dittatura in sedo 
delle Nazioni Unite e parrù 
lelamente un voto in favore 
di Pmochet in sede della 
Banca mondiale Se lutti ì 
governi che disapprovano e 
condannano il regime mtU 
lare m sede Gnu decideran 
no di non approvare prestiti 
alia dittatura e ritiroie i loro 
rappresentanti diplomatici 
Pmochet durerà come liran 
no assai poco Un primo 
passo in questo senso lo ha 
(atto li Congresso degli Stati 
Uniti e li governo di quel 
paese appucando sanzioni 
economiche alla dittatura 
Sappiamo che il compito 
pnncipale la sconfitta della 
iirannia sarà opera del po 
polo Cileno in lotta Però ta 
gliare il flusbo di denaro ver 
so una dittatura corrotta 
pervertila immorale ripu 
diala In tutto il mondo - e 
Isolarla diplomaticamente - 
sarebbe un grosso stimolo e 
farebbe naccondere la lotta 
delle masse del popolo ci 
leno in definitiva accelere 
rebbe il rovesciamento del 
la tirannia usurpatrice 
Vogliruno (are hnalmen 
te un appello ai governo itA 
llano al Parlamento alle 
istituzioni democratiche al 
sindacato e organismi socia 
li partiti poiiUct al popo 
lo italiano cosi generosi 


. d^ia ... 

Costituzione fascista Altra 
verso le sue disposizioni si 
crea «I apartheid civico», 
cioè I ineatenamonto dei 
pensiero (unico precedente 
lo SI trova nella legislazione 


bertà e la democrazia di 
prendere 1 iniziativa al fine 
di anivare ad azioni comuni 
insieme agli altri governi eu 
ropei 
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Facciamo la guerra 
purché sia finta 



B II fallo che un ragazzo di 
Rimini suggest onato dalie 
guerre m corso e istigalo dalla 
rivista Co/nmando s) sia mes 
so a costruire armi tn casa col 
sistema del lardase/bncolage 
e stato da qualcuno giustifi 
calo o almeno spiegato con 
I istinto aggressivo che acco 
munerebt^ I uomo a molti al 
In animali 

Ho corcato /shnro aggres 
swo nei "Diz onano filosofico 
di biotogia» scr tto dai coniugi 
Medawar (lu premio Nobel 
per la medicina Iti bioioga m 
stgne) I quali d cono «Quelli 
che parlano di istinto aggres 
sìvo SI risentono quando si fa 
loro notare che parlano di una 
cosa che non esiste Non esl 
sto cioè una puls one o un 
comportamenio appetitivo 
che si soddisfi o scarichi me 
diantc atti aggrcsoivt E vero 
pero che c sono clementi ag 
grtssivi in uno var età di com 
portament isi nt vi difesa del 
territorio rivilita sessuale 
competizione pur il cibo Essi 
aggiui gono esplicitamente 
«E del t no I r i di foi ria 


mento I idea che essendo 
I uomo un animate aggressi 
vo e non potendosi cambia 
re la natura umana le guer 
re fra nazioni sarebbero una 
conseguenza inevitabile degli 
istinti Questi luoghi comuni 
sono considerati m effetti 
quasi universalmente il segno 
di un livello di conversazione 
o discussione particolarmente 
basso» 

Questo livello però e ab 
bastanza frequente non per 
atavica cultura ma per pres 
santi influenze che consolida 
no oggi molli vecchi pregia 
dizi La trasformazione di 
istinti o pseudo istinti in mer 
ce vendibile (it commercio di 
armi o di riviste che ne propa 
gandano t uso) e un fenome 
no assai diffuso EI luoghi co 
mum più banali non fanno al 
tro che tradurre rivestendoli 
con il prestigio deile idee e 
con qualche affrettata lettura 
scientifica i rapporti materiali 
che dominano la società i po 
(eri che aggrediscono e scate 
nano le guerre o le imprese 
che vendono armi o incita 


mento afte armi 
Nel dizionario dei coniugi 
Medawar ho trovato anche 
questa frase «Gli etologi (stu 
diosi del comportamento ani 
mate) sanno che il comporta 
mento aggressivo é spesso un 
bluff si tratta per lo piu di un 
semplice avvertimento o mi 
naccia con cui si può oitene 
re senza rischio per gli anta 
geristi lo stesso risultato di 
un aggressione vera e prò 
pna» È documentato Molte 
lotte per il predominio nel 
branco sono mimate più che 
combattute I galli erigono if 
pelo e inarcano la schiena per 
apparire grandi e minacciosi 
le farfalle hanno dipinti sulle 


all occhi e volti di animali 
enormi i pesci palla dei Tropi 
ci gonfiano i) corpo decupli 
candone il volume e proiet 
landò all esterno le spine che 
lo ricoprono 

Mi sono chiesto se è alme 
no parzialmente vero come 
diceva Danvm che 1 uomo 
conserva ancora nei suoi 
compoitamrnti «lo stampo in 
delebile della sua bassa ongi 
nc» perche vergognacene’ 
Perchè soprattutto dobbta 
mo trarre de* questa origine ti 
peggio le aggressioni vere 
ai / he quelle finte e mciuen 
tc’ 

Nel gioco umano questo 
gtaavxiene en (si fa ancora’) 


con la «battaglia navale» che 
occupava a scuola le ore delle 
lezioni piu noiose oggi con 
Asiào e altri giochi pm com 
plicati e costosi prodotti dal 
I indutria Ma per te armi vere 
e proprie visto che tutto deve 
essere (fino a quando?) mer 
ce perché non lanciare merci 
sostitutive di quel che hanno 
inventalo con evidente van 
taggio evolutivo i galli ie far 
(alte I pesci palla’ 

Ho saputo qualche giorno 
fa di aver scoperto I ombre! 
lo come al solito 6.sis(ono 
già vere fabbriche specializza 
te nella produzione di armi 
finte carn armati missili ae 
rei da combattimento che 


possono essere schierati e 
quindi spiati e fotografati da 
gli awersan e che sono in tut 
lo simili all esterno alte armi 
vere Ma ce solo i\ guscio 
Con quel che costano con 
prezzi moltiplicati per dieci 
negli ultimi anni non tutti i 
paesi possono permetterei ar 
mi funzionanti C è un surro¬ 
gato accessibile a tutti ugual 
mente minaccioso ma inno 
cuo 

Ho saputo anche mfo^ 
mandomi qua e la sulla stona 
militare che questa imitazio 
ne dei comportamenti animali 
non e nuova I romani e i bar 
ban ncorrevano all urlo col 
lenivo quando erano In pochi 
per far scappare il nemico II 
generalo nazista Rommel voi 
pe del deserto (dagli animali 
aveva preso anche il nomi 
gnolo) era maestro nello 
schierare simulacri di armi per 
ingannare gli alleali anche se 
alla fine gli andò male perchè 
i cam armali veri hanno ta me 
glio su quelli finti e soprattut 


to la libertà è più forte alla 
lunga della timnnidc Mi di 
cono pure che sovietici e sta 
tunitensi avevano me«o in 
campo insieme ad missili in 
piena efficienza anche molti 
gusci di missili non riuscendo 
a produrre in tempo tutte le 
armi Mi auguro proprio che 
orastiano smantelUmdo quelli 
ven 

Non ne sono entusiasta ma 
ben venga come ma e minore 
la produzione che hanno sug 
gonio simpatici ammali come 
1 gatti le farfalle i pc^i patto 
Purtroppo Cl sono altri ammali 
che hanno inventalo benpn 
ma degli uomini ta guerra chi 
mica scorpioni vipere vo 
spe perfino baenrozzi come 
Lytta ve'iacatona Quando 
ho letto che i governanti degli 
Usa SI oppongono alla messa 
ai bando delle armi clumichi 
e ha ino anzi avviato nuovo li 
nee produttive in questo cam 
DO ho pensato non sempre 
tra le parentele ammali cht 
abbimno scegliamo lo miglio 
ri 
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POLITICA Interna 


Pensioni 

Sui minimi 
ci vorrà 
una legge 


■i ROMA. L stato lo stretto 
collegamento tra la mobilita 
sione dei pensionati e I inizia 
Uva del partito comunista ad 
ottenere t introduzione del 
minimo vitale nella Finanzia 
ria Ma quali sono i passaggi 
ancora necessari perché que 
sto stanziamento diventi con 
cretamente visibile nelle mani 
degli interessati? Risponde 
Aorlana Lodi prima firmataria 
dell emendamento approvalo 
venerdì scorso a Moniccito 
rio U prima lappa - dice > 
sar6 il passaggio della Pinan 
aiarlB al Senato Se non ci sa 
ranno sorprese ^ e I pensiona 
ti dovranno confermare e in 
lensificarc la loro mobilitazio 
ne per evitare che ci siano - lo 
Stanziamento sarà realmente 
una legge dello Stato Questa 
somma (500 miliardi nell 88 
1000 miliardi nell 89 c 1 500 
miliardi nel 90) è inserita In 
tabella B nell articolo 1 delle 
previsioni di spesa Riguarda 
Insomma le cosiddette «leggi 
da tare* Di conseguenza 1 ap¬ 
puntamento successivo sarà 

K er i pensionati - e in portico 
ire per coloro che dovrebbe 
ro aver diritto a) minimo vitale 
- l iscrizione all ordine del 
giorno della competente 
commissione parlamentare 
del progetto di legge che re 

f iolamenterà I erogazione del 
ondo stanziato Di li il testo 
dovrà poi pa^re al vaglio 
delle due assemblee (è presu 
mlbite che se ne occuperà per 
prima la Camera) Se lutto an 
drà per il verso giusto > con 
elude la Lodi - ci aspettano 
ancora quattro Impegnativi 
passaggi ma se la mag^oran 
za avrà la volontà di lavorare 
potremmo arrivare alla con 
clusione prima dell estate 


tri 

«Il governo 
non commetta 
altri errori» 


■i ROMA «La Voce Repub 
bllcana* In un oditonale di cui 
A stata anticipata una sintesi 
commenta il voto di fiducia di 
ieri alla Camera «Certo esisto 
la questiono dell abuso del 
volo segreto e su questo t o 
pinione c le proposte de) re 
pubblicani sono note Ma > 
Krivo II quotidiano del Pri > 
non si può negare che esiste 
anche un grave problema di 
insufficienza della legge (inan 
ilaria rispetto alla gravità del 
debito pubblico o del disavan 
zo di assoluta disattenzione 
delle stesse forze di maggio 
ranza e di un insufficiente 
aziono di governo rispetto a 
Questo* Secondo la «Voce* 
•la fiducia accordala al govcr 
no non si configura come una 
licenza a commcttorc altri cr 
rori E per errori si possono 
intendere sia te incertezze di 
percorso sia 1 idea che per 
frenare il disavanzo si debba 
metter mano a nuove forme 
impositiVQ Un conto ò drena 
re risorse nell areo dell eva 
Sione Altro conto - osserva il 
quotidiano repubblicano - è 
Incrementare la pressione fi 
scale per inseguire la spesa 
impazzita A quest ultima ipo 
tesi • conclude il commento - 
I repubblicani non ci stanno c 
I hanno detto anche di fronte 
a qualche esitazione del go 
verno* 


Oggi alla Camera e al Senato Ieri incontro a sorpresa 
riunione dei capigruppo tra Zangheri e De Michelis 

per fissare il calendario Spadolini; governo al 
dei lavori sulle riforme massimo della svalutazione 

Vertice parlamentare 
sulle istituzioni 



Giovanni Spadolini 


Renato Zangheri 


Dopo mesi di incontri preparatori il confronto sulle 
riforme istituzionali arriva al dunque oggi infatti, i 
capigruppo di Camera e Senato si incontrano per 
fissare tempi e modi dei lavori parlamentari E la 
doppia riunione si svolge m un clima che pare miglio 
rare ieri, dopo una «colazione di lavoro» con Zan 
^heri, Gianni De Michelis ha spiegato che il Psi «non 
e mai stato contrario» al dibattito parlamentare 


FEDERICO GEREMICCA 


■1 ROMA Un pranzo di la 
voro? «SI un pranzo di lavoro 
Ma era già fissato da 15 gior 
ni» minimizza De Michelis 
Avete discusso di riforme? 
«Abbiamo scambiato qualche 
idea Ed è emerso uno spinto 
di collaborazione e la volontà 
d) lare In fretta» si limila ad 
aggiungere Renato Zangheri 
Il piccolo mistero allora è ri 
soìto Spariti subito dopo la 
sospensione della maratona 
mattutina sulla Finanziaria i 
capigruppo di Pel e Ps se ne 
erano andati a pranzo assle 
me E dopo il colloquio Zan 
ghcri OcchetlQ De Mita di lu 
nodi pomeriggio alla Camera 


la colazione di lavoro Zaiighe 
ri De Michelis pare segnare 
almeno per quel che riguarda 
le riforme un altra tappa sulla 
via della distensione E la tap 
pa è importante Non foss ai 
Irò perché arriva neit imme 
diala Vigilia delle riunioni dei 
capigruppo di Camera c Sena 
lo convocale per oggi proprio 
per cercare di mettere a punto 
tempi e procedure del con 
fronto parlamentare 
Il lavoro che attende la lotti 
(ricevuta ieri dal presidente 
deila Repubblica Cossiga) 
Spadolini c I presidenti dét 
gruppi parlamentari rimane 
comunque (utt altro che faci 


le Perche oltre all oggettiva 
complessità delia materia re 
stano tra i partiti divergenze (e 
non di secondo piano) sull or 
dine da dare ai lavon Ieri do¬ 
po i incontro con Zangheri 
De Michelis ha fatto sapere 
che II Psi non si oppone a che 
sulle riforme Camera e Senato 
svolgano una discussione pre 
liminare per definire i campi 
dell intervento Noi non sia 
mo mai stali contrari a questa 
ipotesi» ha detto - anzi > De 
Michelis Pare di capire a 
questo punto che è su un al 
Ira questione che il Psi si pre 
para a dare battaglia sull ipo 
tesi cioè che il «dibattito pre 
fiminare» si concluda poi con 
li volo dì una mozione Ieri se 
ra pnma di iniziare una tavola 
rotonda (con Spadolini e Zan 
ghen) su «Gramsci 1\iraii e la 
sinistra oggi» Claudio Martelli 
ha ripetuto «Sarebbe una prò 
cedura ben singolare una 
mozione serve a impegnare il 

g overno Perche mai dovreb 
e impegnare la Camera stcs 
sa?» Una obiezione diciamo 
COSI procedurale dietro la 
quale si nasconde secondo 


motti la preoccupazione so 
CI ilista di evitare che un voto 
in Parlamento possa sancire it 
formarsi sul tema delle nfor 
me di maggoranzeiHu ampie 
di quella pentapartito II Psi lo 
nega Ma continua a scagliar 
strali contro «le conve^enze* 
che andrebbero mamfestan 
dosi tra De e Pei sulle cose da 
fa e Sempre Marielfi ieri ha 
contestato «Ormai deve esse 
re un vizio quello di Natta di 
dare sempre ragione a De Mi 
la» E ancora in pdemica a>n 
le accuse di «minimaftsmo» n 
formistamo«sejdF^ Martelli 
ha attaccato Massimo D Ale 
ma «Riprende da II Popolo 
e muove a noi accuse di mini 
malismo Un accusa m wnià 
che CI sentimmo già nvotgere 
a Livorno nel 21* 

Ma è un accusa che viene 
ripetuta Ancora ieri per 
esempio 1 ha rilanciata NierHa 
Mancino capo dei senatori 
d< «Per te niorme istituzionali 
* ha detto > non ci a può ras 
segnare in partenza ad fletti 
Vi minimali o alla soia modili 
ca dei regolamenti pariamen 


tari* Poi difendendo il ruolo 
del Senato ha aggiunto «Nes 
»in processo di riforma può 
partire da obiettivi di acritico 
ridimensionamento di una 
deile due Camere» Occorre 
■ndistribuire competenze e 
funzioni» confermando • pe 
rò - «la natura elettiva e il po 
tere legislativo di entrambe le 
assemblee» Quanto ai pnnci 
pi generali che devono carat 
terizzare >1 processo riforma 
tore Mancino non ha dubbi 
la riforma «non riguarda la so 
la maggioranza o la soia op 
posizione» e i parliti della 
maggioranza devono anzi «di 
mostrarsi capaci di un con 
fronto aperto con le opposi 
zioni in particolare con il 
Pei» Perche tutto do sia chia 
ro per Mancino «occorre un 
dibattito preliminare di indi 
rizzo politico che spiani la 
strada al lavoro delle commis 
stoni e della stessa assem 
blea» 

Via libera dunque al lavo 
ro delle due Camere? Parreb 
be di SI £ però >1 Pn (che ieri 
ha riunito la Direzione) awer 
le di esser contrario alle «ses 


stoni parlamentari» «Il rischio 
e quello di avviare in Parla 
mento una fase costituente 
che non condividiamo Diver 
so - conclude la noia della 
Direzione - è il problema di 
un dibattito parlamentare nel 
quale fare il punto della situa 
zione* E (are il punto per il 
Pn significa anche sgombrare 
il campo dalle invenzioni «de 
gli ultimi cinque giorni» linfe 
nmento e al «referendum prò 
positivo sulle modifiche costi 
tuzionah» tirato in ballo da 
Craxi e De Mila «Bisogna ca 
pire se i segretari di De e Psj 
stanno giocando al gioco del 
I oca dove pnma si va avanti 
e poi SI toma indietro» Co 
munque sia oggi la parola 
passa ai presidenti delle Ca 
mere ed ai capigruppo E prò 
pno len Spadolini ha voluto 
lanciare un allarme sullo stato 
di salute del governo «La sva 
lutazione dell islitulo governo 
ha toccalo il massimo negli ul 
limi sette mesi nonostante ia 
buona volontà e (impegno 
dell attuale esecutivo - ha 
detto E grave che il pentapar 
tuo esili o diventi rosso a cnia 
marsi tale» 


Il segretario della De parla a Siena sulle modifìche alla Costituzione 
Rettifica sul ricorso al voto popolare, sì al confronto in Parlamento 

De Mita: referendum estremo rimedio 


È toccato a Ciriaco De Mita, segretario della De, 
rispondere alle domande dei docenti e degli stu¬ 
denti che, nell’aula magna deirUniversitàdi Siena, 
Ieri sera lo hanno interrogato sui temi delle riforme 
istituzionali Ha parlato di referendum, di bicame¬ 
ralismo, di sistema elettorale, offrendo qualche 
precisazione ma anche sorvolando su aspetti non 
secondan Stasera tocca a La Malfa 

_ DAL wosnio INVIATO _ 

EUGENIO MANCA 


■i SIENA Ci sono volute un 
palo d ore ma alla (ine la pre 
clsazione di De Mita è arnva 
ta noi * ha detto in sostanza • 
non abbiamo avanzato alcuna 
proposta di «reterendum prò 
positivo istituzionale» ne ab 
blamo parlalo è vero ma in 
un altra sede c in un altra sta 
gione La sede fu un consiglio 
nazionale deila De e la stagio 
ne era quella contrassegnala 
dal dibattilo sullo strumento 
referendario («fi cui carattere 
soltanlo abrogativo io ritengo 
ormai superato») Il riferlmen 
lo ■* aggiunge - slava all mter 
no dì un ragionamento preoc 
cupalo Se pero - «in presen 
za della cnsi delle istituzioni 
non » prowederà ia De po 
Irebbe far^ carico > insiste il 
segretano - di una (orma di 
soTlecìtazione ai Parlamento 
attraverso referendum propo 
sitivi istituzionali come cstre 
mo nmedio» 

Alessandro Natta I altro le 


ri nel primo degli incontri 
promossi dall Ateneo senese 
aveva denunciato la dlsinvol 
tura con cui da più parti si at 
(ronta un terreno delicatissi 
mo come quello delle riforme 
istituzionali e aveva chiesto 
chiare decisioni preliminari 
del Parlamento sulle regole 
che devono guidare il proces 
so nformalore De Mila ien 
sera ha dunque voluto sgom 
berare il campo da un non iie 
ve equivoco ed ha leso anche 
a sdrammatizzare mostran 
dosi meraviglialo che il Pel 
chieda di decidere ciò che • a 
suo avviso - è stalo già con 
cordato ovvero che il terreno 
di lavoro sara il riordino del 
Parlamento la modifica dei 
regolamenti parlamentan ia 
nforma delle autonomie (oca 
1 ) il riassetto della presidenza 
del Consiglio Già queste nfor 
me ha detto metterebbero il 
sistema politico in grado di 
funzionare bene 



Il segretano democristiano De Mita 


C è però il nodo spinosissi 
mo del sistema elettorale Co 
me io scioglierebbe il segreta 
rio della Dc^ 

De Mita - nvendicando un 
suo antico e solitario coraggio 
nella denuncia dello stallo 
che SI profilava - ha risposto 
di non considerare una scelta 
giusta la pura e semplice eli¬ 
minazione della «proporzio¬ 
nale» che un peso importante 
ha avuto nella crescita demo 
cratica del paese E tuttavia - 


superata ormai ta fase delie 
maggioranze ^sohite e supe 
rata anche quella delie mag 
gioranze «di coaiizione» - e 
attualissimo d problema deila 
govemabiiila come garantir 
la? Come scongiurare d para 
dosso che il partito maggion 
tano quale che sia dopo fa 
consultatone elettorale che 
io vede prev^ente venga 
mandato all opposizione 
mentre invece il paruto che n 
ceve meno voti %«nga inveii 


to della responsabilità pnma 
na^ Il problema è dunque di 
come tutelare il pluralismo 
senza pero stravolgere la vo¬ 
lontà dell elellore Ma su co 
me ottenere questo nsuitato 
tra le forze politiche non c è 
accordo 

Questa della instabilità > se 
cOndo De Mita * è una delle 
due questioni che la Costitu 
zione lasciò imsoUe L altra è 
la configurazione identica dei 
due rami del Parlamento Si 
gnifica che il segretano de e 
contrano al bicameralismo*^ 

Nient affatto è stata ia n 
sposta Anzi esso va conser 
vaio a garanzia dei dintti dei 
cittadini sulle grandi questio¬ 
ni Nulla di meglio che un 
doppio esame quando sono in 
ballo problemi generali di 
grande portata Ciò che biso¬ 
gna evitare e invece la mutilila 
delle doppie procedure la n 
pelilivila la niualila Si veda 
dunque come sveltire e si re 
cuperì una funzione di con 
Irollo del Parlamento un suo 
ruolo anche «conflittuale» nei 
confronti del governo II quale 
- ha incalzalo De Mila com 
piaciuto della sua slessa ardi 
tezza - deve sapersi guada 
gnare la fiducia del Pariamen 
to 

Ma quando propno il Parla 
mento gliela nega^ Quando il 
governo viene mandalo nel 
\ angolo come in questi gior 


ni allora che succede^ 

De Mita qui ha avuto un ca 
io di coraggio ed ha annegato 
lutto dentro la «degenerazio 
ne dei rapporti poliiici» dovu 
ta spunto all inefficienza dei 
meccanismi Sicché I imposi 
zione del voto di fiducia cosi 
come i) ricorso ai decreti ieg 
ge finiscono per essere stru 
menti di «surroga» essi stessi 
inevitabile «pratica delia go 
vemabilità» Ma - si e conso 
ialo De Mila - «la pubblicità 
dell allo è garanzia di demo 
cralicilà dell alto stesso» 
Come già lunedi con Natta 
la voce di molti studenti si e 
aggiunta a quella del rettore 
Luigi Berlinguer e dei docenti 
Rolla e Grottanelli Intervista 
ton ufficiali Fra le altre, una 
domanda ha preso lo spunto 
da una denuncia latta da Elda 
Pucci ex sindaco di Palermo 
nei confronti della De partilo 
al quale era iscritta Di Ironie 
a) proliferare dei poten cnmi 
nali alia spoliazione istiluzio 
naie e all occupazione dello 
Stato ad opera dei parliti si 
può davvero credere nella lo 
ro volontà di aulonformarsi? 
De Mita avrebbe avuto qui una 
buona opportunità per prò 
nunciare qualche parola chia 
ra sulla matta e sulle sue collu 
sioni in Sicilia e altrove Si e 
limitato all auspicio che la n 
fondazione istituzionale valga 
da esempio per tutti 



vicino 

casa Zanone 
piazzola 
per elicotteri 


Il ministro della Difesa Valerio Zanone (nella foto) potrà 
spo<!tarsi dalla propria abitazione in elicottero On caso di 
emergenza si afferma ufficialmente) Zanone risiede a La 
Storta a una quindicina di chiiomeln da Roma sulla via 
Cassia II proprietario di un (ondo vicino alla casa del 
ministro ha concesso 1 autcizzazione per livellare un vici¬ 
no tratto di terreno (attualmente scosceso) in modo da 
consentire ai due pattini di un elicottero di essere in piano 
in eventuali manovre di atterr^gio e decollo 


Il 5 febbraio 
fèsta 

di compleanno 
per Fanfiini 


Venerdì S febbraio al Grand 
Hotel di Roma ci sarà una 
colazione per (ettegglare 
gli ottani anni di Amlntore 
FanfanI «cavallo di razza» e 
protagonisia di quarani'an* 
ni di vita democristiana (e 
italiana) In realtà Fanfani 
(nato a Pieve di Santo Stefano in provincia di Arezzo nel 
1908) compirà gli anni il 6 febbraio sabato Ma di sabato 
la Roma politica non è reperibile Alla festa sono stati 
invitati tutti i massimi dirigenti dello Scudocrociato Ciriaco 
De Mita in testa 


lIPsdi 
discute 
I «consigli» 
di Craxi 


La direzione sociaidemo* 
craiica che avrebbe dovu* 
to riunirsi ieri è stala rinvia¬ 
ta in attesa che si concluda 
il dibattilo sulla Finanziaria 
Si registrano intanto I primi 
commenti a) corrivo 
dell 4uanfi/di len che defi¬ 
niva «incomprensibiie» la scelta dei congresso straordina¬ 
rio voluto da Nicolazzi Per Carlo Vizzini Craxi «non fa il 
tifo» per I opposizione interna, ma «ha voluto soltanto dire 
che non e lui che insidia I autonomia del Psdl» Più risenli- 
ta la risposta «ufficiale», ispirata da Nicolazzi, che appare 
sull Umanità di oggi il fin dall 84 ha scelto la via 
dell «aggregazione socialista» «proponendo invano patti 
federativi» al sociaiisti «Al Psi non cl siamo mai permesil 
di dare consigli - acnve I Umanità - abbiamo Invece dato 
prova di ricercare obiettivi comuni» L agenzia Adn Kio- 
nos (di ispirazione socialista) len ha diffuso la notizia che 
il segretano socialdemocratico è «in cattive condizioni 
fisiche» tanto da farsi accompagnare alla Camera dal suo 
medico personale 


«Associazione 
marxista» 
in assemblea 
Presiede 
Cossutta 


A un anno dalla sua fonda¬ 
zione I «Associazione cul¬ 
turale marxista», presieduta 
da Armando Cossutta, terrà 
a Roma II prossimo 27 feb¬ 
braio la prima assemblea 
nazionale dei suoi circa 
duemila soci L assemblea 
sarà aperta dalla relazione 
di Cossutta e da un intervento del professor Olanmario 
Bravo, sul tema «Da Marx al marxismo attualità e preaenia 
di una teona politica» 


A Roseto 
degli Abruzzi 
si prepara la 
giunta Dc-Pei 


L organigramma della nuo¬ 
va giunta comunale di Ro¬ 
seto degli Abruzzi 0^* 
mo) che dovrà essere ra¬ 
tificato dalla prossima riu¬ 
nione de) Consiglio comu 
naie, è stato deciso icn sera 
ai termine di una riunione 
(ra I rappresentanti dei due partili della nuova maggioran¬ 
za De e Pci Al Partito comunista aiteranno la carica di 
sindaco e due assessorati turismo e bilancio Alia Demo¬ 
crazia cristiana andranno invece quattro assessorati efletti* 
vK^ilà Lavon pubbiia, Pubblica istruzione e PersoiNUe) 
e uno supplente 

Proimsticl L ennesimo pronostico al 

si — _ capezzale del governo Go 

31 CdpdZ8l6 na è stalo diffuso ieri dall a- 

d^t nou»mA genzia Asca che ha reccol 

governo , commenti di alcuni uo- 

00113 mini politici Tra gli altri, 

Piccoli «E mollo debole, 
con gravi nschì», De Miche- 
iis «li governo sia pure con fatica nesce ad andare avan¬ 
ti» Giulio Di Donato (Psi) «È in agonia e ancora non c è 
accordo su chi staccherà la bombola dell ossigeno», Vini- 
ni (ministro socialdemocratico) «Naviga con un mare a 
forza 9 e non si vede peni momento un altro comandan 
le disposto a prendere il timone» 


Costa (PII): 
«Deputati 
assenti perché 
hanno incarichi 
gov|enjaHvb^_ 

non parlamentan» in questo 
Parlamento sarebbero meno 


Secondo il sottosegretario 
ai Lavon pubblici Raflaele 
Costa (Pii) le assenze di 
molu parlamentan quando 
sì vola dipendono anche 
dal fatto che troppi di kno 
hanno incarichi governati¬ 
vi Costa propone la nomi¬ 
na di sottosegretari «anche 
modo - dice - i banche del 
vuoti 


GIUSEPPE BIANCHI 


Una petizione consegnata da amministratrici e parlamentari comuniste 
Risultati e obiettivi della battaglia per modificare la legge finanziaria 

Dalle donne SOmìla fiirme alla lotti 


t) presidente della Camera ha ricevuto ieri una dele 
gazione di parlamentan e amministratrici comuniste 
guidata da Livia l’Ureo Alfonsina Rinaldi ha conse 
gnalo a Nilde lotti una petizione firmata da 52mila 
cittadini per una politica finanziaria che sviluppi e 
migliori i servizi soprattutto in favore delle donne, 
dell infanzia e della terza eia Nell incontro successi 
vo con ia stampa illustrato il senso della petizione 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA lori mattina di 
buonora è stata Alfonsina Ri 
naldi sindaco di Modena a 
consegnare a Nilde lotti una 
petizione firmata da 52mtla 
cittadini soprattutto donne 
dei Sud deli Emilia Romagna 
0 del Veneto con cui si chie 
de una politica finanziaria ri 
volta anche alle donne al) in 
fanzla agli anziani e che ha al 
centro i temi del lavoro del 
I assistenza della pace c del 


I ambiente A Montecitorio ta 
lotti ha ricevuto una nutrita 
delegazione di amministrato 
ci e parlamentan comuniste 
guidate da Uvia Turco porta 
VOCI di quella parte del paese 
penalizzata dalle scelte gover 
native li presidente della Ca 
mera ha rimarcato il valore 
dell Iniziativa c si è auguralo 
che la mobilitazione delle am 
ministratoci si (accia sentire 
specialmente nella dtscussio 


ne sulle rifonne istituzionali 
In particolare sul capriolo che 
riguarda le autonomie locali 
Questo argomento enti lo 
cali e Finanziaria e staio al 
centro della conferenza stam 
pa che SI è tenuta piu tardi 
nella sede del gruppo comu 
nisla Elena Montecchi depu 
tato ha detto che per la poma 
volta nel dibattito parlamenta 
re le tematiche femminili han 
no avuto un grande spazio 
non solo per i) peso numerico 
degli emendamenti presenta 
li ma anche per la loro «quali 
ta» In particolare da ricordare 
quello per i indennità di ma 
lernilà alle studentesse alle 
casalinghe e alle donne m cer 
ca di pnma occupazione La 
proposta comunista non è 
passala di stretta misura pur 
avendo ncevuto consenso an 
che dalle file della maggioran 


za tuttavia sul valore culturale 
di questa proposta che voleva 
far riconoscere il valore socia 
le della maternità anche a co 
loro che non sono lavoralnci 
anche la casalinga avrebbe 
avuto la possibilità di gestire 
dei fondi per farsi aiutare nei 
mesi piu pesanti della gravi 
danza e del puerpeno alla 
fine e prcvolsa la logica del 
rinvio su pressione della De 
Se ne npanera quando una 
apposita proposta di legge sa 
rà presentala Franca Prisco 
capogruppo al Comune di Ro 
ma ha denunciato i pesanti 
nfless) delle scelte compiute 
dal governo nella Finanziaria 
sugli enti locali le previsioni 
per la capitale sono di 
100 115 miliardi In meno sui 
3300 del bilancio 87 c que 
sto concretamente si tradurrà 
nei tagli a s|>cse che il penta 


partito a Roma continua a 
considerare un servizio facci 
lalivo asili nido mense scola 
stichc e nei t£^h ai fondi per 
I assistenza sanitaria già del 
lutto insufficientt e mal uliliz 
zati II sindaco di Modena ha 
lamentato la tendenza ad una 
sempre più forte centralizza 
zione dello Stato che impedì 
sce agli enti locali di fare delle 
scelte di qualità e di progrcs 
so La Rinaldi ha poi lanciato 
un tema per una battaglia che 
ha detto deve interessare 
sempre piu ie donne quella 
|x;r una legge sui suoli Da sei 
anni c è il vuoto legislativo c i 
propnetan delle arce stanno 
passando all attacco contro 
gli espropn fatti dai Comuni 
iriuscendo a farsi restituire in 
dennizzi di miliardi Se tutti i 
ricorsi m Cassazione (o^ro 
vinti i propnetan potrebbero 


ottenere piu di 20miia miliar 
di che altrimenti potrebbero 
essere spesi per ia riorganiz 
zazione dei terntono urbano 
il niancio delle attività legate 
all ambiente Con la conse 
guenle creazione di migliaia 
di nuovi posti di lavoro 
infine Ninetta Sem consi 
gliele regionale sarda Due ci 
ire emblematiche di quella 
lealla un milione e mezzo di 
abitanti su tutta I isola e 
I70mila iscritti negli uffici di 
collocamento di contro 40 
miliardi già accantonati per il 
riassetto delle aree a servitù 
militan di Sardegna e Fnuli 
che li governo ha invece utihz 
zato per la missione nel Golfo 
Ntlli I manziana la voce di 
spi sa i»er le due regioni non 
cs stc piu Mentre La Madda 
lena continua ad essere una 
base di sommergibili nuclean 
Usa 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 



Sull’Unità di domenica 31 gennaio potrai trovare la pri¬ 
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e vinci” 

Centinaia di milioni in gettoni d’oro c case ristrutturate 
per 1 vincitori. 

nMità 

Da rlooRlaia tutti I gkimL 


l'Unità 

Mercoledì 
2 ’’ gennaio 1988 
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Reggio c. 

Apre al Pd 
quadripartito 
in panne 


A Venezia sindaco il de Degan 
dopo il no al presidente pri 
accusato dal Psi di cercare 
consensi oltre il pentapartito 


La contraddittoria condotta 
dei socialisti che avevano 
dichiarato chiusa Tesperienza 
di una giunta a cinque 


La Rai decide 
se scendere a patti 
con Berlusconi 


■i REOOIOCAUBRIA. Il qua- 
driparlllo non ce la la. De. Pai. 
PadI, PrI, cha solo nel giorni 
scorsi si erano ricompailati 
decidendo di lare glume qua- 
dripartlie (qui II PII non esiste) 
ovunque possibile, hanno de¬ 
ciso di aprire al Pel, nonostan¬ 
te la grandissimma magglo- 
ransa numerica di cui dispon¬ 
gono. <1 quattro partili - si leg¬ 
ge In un documento comune 

- ritengono di dover proporre 
lormalmente un urgente In¬ 
contro al Pel perche si possa¬ 
no ulteriormente conseguire 
tutte le possibili convergenze 
per II superamento di questo 
gravissimo momenio>. ha ri¬ 
chiesta viene evaniaia non so¬ 
lo per II Comune di Reggio, 
ma anche per la Provincia, per 
la Usi 31 di Reggio, la più 
grande della Calabria, e per la 
Comunlli montana. Il ■gravis¬ 
simo momento» e quello che 
vede I maggiori enti reggini 
paralluatl, travolti dalla que¬ 
stione morale, privi di ctedibl- 
llli e Incapaci di garantire per¬ 
fino la normale ammlnistra- 
Slone. La svolta - Improvvisa 

- A maturala nella riunione In- 

lerparllllca di lunedi quando I 
quattro parliti avrebbero do¬ 
vuto stabilire come liberarsi 
dalla giunta comunale di Reg¬ 
gio (una coalizione centrista 
guidata da Michele Musolino, 
eletto nelle liste del PsI e di¬ 
chiaratosi Indipendente di si¬ 
nistre). Con II documento con 
cui •Il quadripato si rivolge al 
PcU, come ha scritto Ieri II più 
dllluso giornale locale, c'è la 
decisione idi presentare nelle 
sedi isllluilonall competenti 
le dimissioni degli ammlnl- 
slreioH». Qd.ll 



«Non so quanto tempo durerà, ma nel mio carnet ci 
sarà scritto che ho latto anche il sindaco»; Costante 
Degan, nuovo sindaco di Venezia - il terzo nell'arco 
di quattro mesi - già pensa a quando non ci sarà più. 
Felice di questa loto ricordo, non si nasconde tutta¬ 
via la realtà: che la sua elezione è stata un «miracoio», 
una poitrona-zattera senza ancore e senza rotta vara¬ 
ta da un sodalizio di nauiraghi. 

_DAL NOSTRO INVIATO_ 


TONI 

■■ VENEZIA. A mezzogiorno 
di ieri, dieci ore dopo la sua 
sorprendente elezione, ia pri* 
ma conferenza stampa 
dell'«uomo nuovo» delia De, 
nell’uflido che per lui - ex mi¬ 
nistro della Repubblica, ex 
sottosegretario ad libitum -• 
vaie più di un buon posto nel 
governo di Roma. Dice che è 
scettico ma senza farne un 
dramma, che la sua elezione è 
stata lì frutto di un blitz che ha 
spiazzato molli, anche se lui 
stesso ha ammesso di aver ca¬ 
pito che sarebbe toccato a lui 
solo dopo li ritiro della candi¬ 
datura di Visenilni. Ora, ha so¬ 
stenuto con stile conciliante e 
senza enfasi, «mi muoverò per 
creare una maggioranza cer¬ 
candola nella confluenza che 
ha portato alla mia elezione». 
Degan cerca una maggioran¬ 
za, ma sulla base di quale pro¬ 
gramma? Del suo. quello della 
De, riassunto in tre foglietti 
consegnati qualche giorno 


JOP 

addietro nelle mani del suo 
predecessore «esploratore», il 
repubblicano Antonio Casel- 
lati? Oppure di quello di VI- 
semini, nella sostanza oppo¬ 
sto al suo e tuttavia accettato 
a parole quando la De, messa 
alle corde, sì era fatta piccola 
piccola per evitare l'isolamen¬ 
to politico e Istituzionale? 
Non è ancora ii tempo di que¬ 
ste risposte: per il momento, 
l'vuomo nuovo» deve.cercare 
di capire cosa si annida sotto 
e dietro quella inattesa «vibra¬ 
zione» dìe lo ha a sorpresa 
Infilato nella stanza del sinda¬ 
co. Deve capire di che pasta 
sla fatto quel voto e quale sia li 
suo reale spessore politico. Le 
premesse non sono incorag¬ 
gianti. Quando lunedi notte 
Ca' Farsetti si è svuotai^ nes¬ 
suno, tranne i democristiani, 
era soddisfatto. Visentin!, che 
pure aveva abbracciato il vin¬ 
citore dopo averlo votato as¬ 
sieme al suoi, era scuro in vol¬ 


to; I socialisti faticavano a rin¬ 
tracciare impossibili coerenze 
in quello che avevano combi¬ 
nalo nelle ultime dodici ore 
dentro e fuori il Consiglio co¬ 
munale. Quando pareva che 
la proposta di Visentlnl di for¬ 
mare di propria mano una 
giunta sul programma repub<- 
Elicano, ovviamente integra¬ 
to. fosse sul punto di decolla¬ 
re • e lutti i parliti avevano 
annuncialo volenterosa di¬ 
sponibilità -, proprio i sociali¬ 
sti avevano clamorosamente 
smentito scelte sottoscritte 
pubblicamente soltanto una 
manciata di minuti prima, ri¬ 
cordando di non essere di¬ 
sponibili ad ammucchiate. 
Per il Pei, Cesare De Piccoli, 
segretario regionale del parti¬ 
lo e candidalo della prima for¬ 
za politica della città, e Gianni 
Pellicani della Segreteria na¬ 
zionale, avevano invece con¬ 
fermato quella disponibilità 
corredandola con una richie¬ 
sta di precise garanzie meto¬ 
dologiche che avrebbero reso 
praticabile la proposta di Vi- 
sentini. Il leader del Pri, ave¬ 
vano detto in sostanza, poteva 
prendersi un po' di tempo e 
poi tornare in Consiglio con 
un programma integrato e 
con l'elencn degli assessori 
da sottoporre ai giudizio del- 
l'Assemblea consiliare. 

Che cosa ha prodotto il ri¬ 
pensamento del Psi? Craxl ie¬ 
ri, a cose fatte, ha detto che a 



Venezia «si profilava un em- 
brassons nous generale, uno 
di quei pasticci che non ci 
piacciono davvero». La Gan¬ 
ga, responsabile degli enti lo¬ 
cali de) Psi, ha aggiunto di 
avere «l'impressione che Vi- 
sentini - definito urta sorta di 
Godot per Venezia - ^>ÌMa fat¬ 
to di tutto per evitare la nomi¬ 
na». Entrambi però si dicono 
dispiaciuti per quanto è avve¬ 
nuto a Vlsentini. È comunque 
difficile che il professore cre¬ 
da a questo dolore: già nella 
notte si era arrabbiato con I 
socialisti per il loro voltafaccia 
e per questo aveva deciso di 
ritirare ia sua candidatura. La 
giunta di emergenza sì era dis¬ 


solta, cc») prima di nascere ed 
il pentapartito era stato sepol¬ 
to un numero infinito di volte, 
anche per mano deilo stesso 
Vlsentini che alla richiesta di 
guidare come sindaco proprio 
una maggioranza peniapartita 
aveva risposto - testuale - 
«grazie, proprio no». Degan è 
rientrato in corsa e a lui si so¬ 
no aggrappati i resti del qua¬ 
dripartito con qualche defail¬ 
lance, tuttavia non decisiva, 
per la soluzione de) ballottag¬ 
gio finale tra De Piccoli (25 
voti, 3 più di quelli che gii ave¬ 
vano annuncialo 1 verdi e i de- 
moprolelari) e Degan (30 voti, 
S in meno di quelli che il pen¬ 


tapartito sulla carta gli avreb¬ 
be assegnalo). 

•Il Psi -■ accusa una nota 
della segreteria nazionale re¬ 
pubblicana - ha deliberata¬ 
mente impedito la costituzio¬ 
ne dì una giunta alla cui guida 

10 stesso Psi aveva candidalo 

11 presidente del Pri». «In Con¬ 
siglio - ha detto De Piccoli - 
ha vinto solo la De con Degan 
che tuttavia non è stalo 
espresso da una maggioranza 
politica. Continueremo a lavo¬ 
rare al consolidamento di una 
alleanza politica e program¬ 
matica come reale alternativa 
di governo aita paralisi delle 
giunte ispirale a) pentaparti¬ 
to». 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Si fa o non si fa 
l'intesa Rai*6erlusconi? È pro¬ 
babile che lo stesso consiglio 
d'amministrazione Rai discuta 
domani mattina (neli'ordine 
del giorno figura anche una 
discussione sulle questioni 
sorte con il fanfasrico di Ce- 
lentanó) la recente e plateale 
offerta dì Berlusconi. Nel frat¬ 
tempo la sortita di Berlusconi 
viene variamente valutala e 
commentala. Dalle file socia¬ 
liste viene una convìnta e insi¬ 
stila adesione. Bruno Pellegri¬ 
no - neoconsigliere d'ammi¬ 
nistrazione socialista - ha re¬ 
so noto d'wer rivolto un cal¬ 
do appello in tal senso ai verti¬ 
ci della Rai. Il sottosegretario 
alle Poste, Tempestini, an¬ 
ch'egli socialista, afferma di 
restare «incredulo nei leggere 
che, invece di incoraggiare 
raccordo... ci si mette a fare l 
sofisti». 

In verità nessuno rifiuta 
aprioristicamente di incorag¬ 
giare un'intesa. «Noi • ricorda 
il consigliere Rai Bernardi, del 
Pei - la proponemmo un anno 
fa alla nostra convenzione sul¬ 
le comunicazioni di massa. 
Berlusconi si dichiarò interes¬ 
sato ma il giorno dopo, a suon 
di miliardi, strappò alla Rai un 
certo numero di personaggi... 
c'è un problema di credibilità 
in ogni accordo. Berlusconi ri- 
fà la stessa proposta oggi, 
quando la logica di un anno fa 
si è dimostrata non redditi¬ 
zia...». 

Ma quale deve essere l'e¬ 
ventuale perimetro di un'inte¬ 
sa tra servizio pubblico e tv 
commerciale? Avverte Ber¬ 


nardi: -Non può divenire il 
surrogato della legge... non ai 
possono fare, come propone 
Berlusconi, accordi di cartello 
sulle stagioni tv e i palinsesti: 
non può essere una sorta dì 
supervertIcQ a decidere che 
cosa gli italiani debbano ve¬ 
dere in tv... altra cosa è accor¬ 
darsi per porre un freno agli 
sprechi, per calmierare l costi, 
per smetterla di arricchire le 
case cinematografiche Usa... 
ma è irragionevole proporre 
accordi e poi scagliarsi contro 
la possibilità che alla Rai sla 
tolto il tetto pubblicitario. La 
Rai deve poter assestarsi tra W 
15 e il 20% del mercato pub¬ 
blicitario. Se non si chiarisce 
questo punto nessun accordo 
è possibile... Il fatto è che a 
volte - conclude Bernardi *• si 
ha l'Impressione che la FInin- 
vest abbia in mente più obiet¬ 
tivi politici che imprenditoria¬ 
li. Non ha altra spiegazione 
rinslstita osiiUià contro Ral- 
tre». 

Considerzioni analoghe 
svolge un altro consigliere co¬ 
munista, Mendunì. Per II de 
on. Borrì - presidente della 
commissione di vigilanza, che 
la settimana pros&ma ascolte¬ 
rà ii ministro Mammt - «tutto 
quello che è pace è positivo, 
ma il problema vero sono le 
regole del gioco, la legge». 
Caustico il consigliere de rol¬ 
lini: «Solo poche settimane fa 
la Finlnvest aveva schierato te 
sue divisioni in assetto di 
guerra, confidando nel capita¬ 
ni di ventura... comunque, 
non saremo noi a soffiare sul 
fuoco...». 


Sindaci di grandi città a un convegno del Pei 

Le metropoli chiedono 
regole nuove per amministrarsi 

«U crisi delle grandi città è oggi un problema 
centrale. Ma la riforma delle autonomie locali è 
strettamente connessa alle riforme istituzionali». 

Con queste parole Gavino Anglus ha riassunto il 
significato del convegno promosso dal Pei su «città 
e metropoli», che ha visto ieri la partecipazione dei 
ministri Tognoll e Vizzini e dei sindaci Pillitterì, 

Orlando e Signorello. 


FABRIZIO RONOOUNO 

ROMA. Di notte a Milano 


Buri 

Il Pd: deve 
dimettersi 
la giunta 

Mi BARI. U crisi al Comune 
di Bari, vinualmeme aperta 
dall'annuncio delle dimissioni 
di franco De Lucia, da vari an¬ 
ni lindaco socialista della cit¬ 
tà, À stata accolla nel silenzio 
totale del consiglieri dei pen¬ 
tapartito. Un segno evidente 
ctie il malessere nella maggio¬ 
ranza covava da tempo. Da 
mesi a Palazzo di Città si respi¬ 
rava un clima di precarietà e 
inatabiiltà che di latto impedi¬ 
va scelte di governo importan¬ 
ti, tanto piu che critiche nei 
confronti della giunta erano 
arrivate dai principali partner 
della coalizione, ta De e il Psi. 
Ma la ileasa modifica del rap¬ 
porti di torta nei Psi determi¬ 
nala dal passaggio di due con¬ 
siglieri dalla corrente di Leno- 
cl (la stessa del sindaco) alla 
corrente del ministro Formica 
non spiega tutto, se è vero che 
la mozione di sfiducia presen¬ 
tata dal gruppo comunista 11 
20 dicembre scorso non è sta- 



chiara; «La maggioranza di 
pentapartito, imposta alla cit¬ 
tà all'indomani delle elezioni 
deirSS, si è sfaldata. £ neces¬ 
sario che si dimetta ora tutta 
la giunta». La riunione della 

t iunta convocala per ieri sera 
stata rinviata per l'assenza 
del sindaco De Lucia, corso a 
Roma per Incontrare i vertici 
del Psi . 


vivono poco più di un milione 
e mezzo di abitanti. Di giorno 
ci vivono quattro, a volte cin¬ 
que milioni di persone. Questi 
dati, ricordati ieri da Paolo Pil- 
litieri al convegno promosso 
dal Pel su «città e metropoli», 
non confermano soltanto la 
gravità deir«emGrgenza traffi¬ 
co». ma indicano più In gene¬ 
rale la complessità dei proble¬ 
mi che, ogni giorno, una gran¬ 
de città deve affrontare. 

Il Partito comunista, sce¬ 
gliendo ii tema del convegno, 
ha voluto dare un segnale im¬ 
portante nel dibattito in corso 
sulle riforme Istituzionali, che 
non può prescindere da una 
ridefinlzìone del ruolo e dei 
poteri degli enti locali e In par¬ 
ticolare dei grandi agglomera¬ 
ti urbani. «La crisi della città è 


crisi di un modello di sviluppo 
del paese», ha affermato Piero 
Salvagni nell'Introduzione. Un 
lento degli ItailanI vive nelle 
aree metropolitane, che si col¬ 
locano dì fatto all'avanguardia 
dello sviluppo produttivo e 
culturale del paese; qui «si ma¬ 
nifesta il massimo delle con¬ 
traddizioni della società civi¬ 
le», ma qui «è presente la più 
grande potenzialità della so¬ 
cietà moderna». 

Nel disegnare il progetto 
della «nuova città» Salvagni ha 
ricordalo che l’ambiente e la 
qualità della vita devono di¬ 
ventare «metri di misura» degli 
Interventi da progettare. E tut¬ 
tavia, «senza grandi scelte ri- 
formatrici nazionali il governo 
di queste realtà non avrà futu¬ 
ro». Il Pei propone allora che 
la rivilalizzazione della parte¬ 
cipazione popolare sia allian- 


cala da un ridimensionamen¬ 
to del ruolo dei partiti (per 
esempio sciogliendo i comita¬ 
ti di gestione delle Usi e ridefi¬ 
nendo la no^^Miva degli ap¬ 
palti e delle’nomiKè) e da una 
ridefinlzìone deIÌ’«autonomls 
organizzativa» dei comuni che 
aflronii anche il nodo della fi¬ 
nanza locale. 

Se II sindaco di Roma Nico¬ 
la Signorello ha ricordato l'i- 
nevltabllllà delle trasforma¬ 
zioni In atto, che causeranno 
comunque una ridefinlzìone 
del ruolo dei grandi comuni, 
quello di Milano, Pillilleri, ha 
insistito sulla necessità deila 
costruzione deir«area metro¬ 
politana» come soggetto poli¬ 
tico forte capace dì progettare 
le strategie di sviluppo e di de¬ 
finire nuovi strumenti di inter¬ 
vento (spirali ad una «cultura 
manageriale». 

Proprio sul tema del rinno¬ 
vamento culturale si è soffer¬ 
mato Orlando, che ha critica¬ 
to la tendenza a ridurre ad 
•elenchi dì cose da fare» il 
problema strutturale delta cri¬ 
si delia città tradizionale. Se¬ 
condo Orlando ci sono innan¬ 
zitutto tre ritardi culturali da 
colmare: la «cultura dell’ap¬ 
partenenza». incarnata nel si¬ 
stema dei partiti e delle for¬ 
mule di governo, a cui «va so¬ 


stituita la cultura del dialogo, 
espressa dal movimenti che 
lavorano per un comune Inte¬ 
resse. non In virtù di un segno 
comune»; una certa «cultura 
liberale» secondo cui il Comu¬ 
ne non può intervenire in ma¬ 
terie economiche, mentm og¬ 
gi di fatto è un soggetto eco¬ 
nomico di primissimo plano; 
infine, l'ininfluenza de) nume¬ 
ro di abitanti di una città (»r 
definirne le strutture ammini¬ 
strative: al contrario, è neces¬ 
saria una «svolta qualitativa» 
capace dì comprendere che 
una grande città non è ia sem¬ 
plice somma di dieci città piò 
pìccole. 

Il ministro per le aree urba¬ 
ne Tognoll ha indicato nel raf¬ 
forzamento delie giunte (di 
cui dovrebbero far parte an¬ 
che figure esterne al consiglio 
comunale) e nel potenzia- 
merito delle funzioni del Con¬ 
siglio («indirizzo, bilancio, 
controllo») la via maestra per 
riformare gli enti locali. Signo- 
reiio ha voluto invece segnala¬ 
re ii pericolo di un nuovo cen¬ 
tralismo (ne aveva furiato an¬ 
che Salvagni) che nasce da 
una sfiducia immoiivaia nel¬ 
l’ente locale, mentre «il pro¬ 
blema vero è quello delle nor¬ 
me». 

li minbtro dei Beni culturali 



Vizzini ha ricordato un po’ ge¬ 
nericamente l'impegno del 
suo ministero nella tutela dei 
centri storici e dell'ambiente, 
ma ha soprattutto insistilo sul¬ 
la «non omoiogabilità» delle 
giunte locali. Vizzini, insom- 
ma, consdera finito il tempo 
delle «formule valide dapper- 
lutto»; anzi, proprio questo 
metodo ha portalo airinslabi- 
lità cronica, e ii termine «ano¬ 
malo» non si addice tanto a 
chi non segue ii pentapartito, 
quanto a chi lo vorrebbe ap¬ 
plicare meccanicamente. 

Gavino Angius. concluden¬ 
do la discussione, ha voluto 
sottolineare la centralità dei 



Cavino Angius 


grandi centri urbani nell'Italia 
di oggi. «La città è oggi ai cen¬ 
tro di uno scontro politico e 
finanziario, e la posta in patio 
è la ridefinizione del suo as¬ 
setto e del suo futuro». Pro¬ 
prio per questo, sostiene An¬ 
gius, riforme istituzionali a li¬ 
vello nazionale e a livello lo¬ 
cale sono inseparabili, i quat¬ 
tro punti da tener presentì nel¬ 
la ridefinizione del ruolo delle 
grandi città sono, per il dirì¬ 
gente comunista, la questione 
della partecipazione popola¬ 
re, la necessità di una pro¬ 
grammazione razionale, il 
nesso tra sviluppo e tutela 
deH'ambiente e la funzionalità 
dei servizi. 


A Trieste, abusi e ricatti 

Il sindaco del «Melone» 
per salvarsi minaccia 
una crisi alla Provincia 

DAL NOSTRO COimiSPONPENTt 

SILVANO OORUPPI 


MI TRIESTE. Il sindaco del 
Melone non vuol pròprio an¬ 
darsene. Sotto accusa per li 
suo modo di agire, con una 
richiesta dì revoca sotioscritta 
• come prevede la legge - da 
un terzo del consiglieri a no¬ 
me di tutte le opposizioni, il 
comandante Giulio Staffieri 
sostenuto ad oltranza sola¬ 
mente dalla «Lista per Trie¬ 
ste», di cui è anche segretario, 
e dai socialisti, è disposto a 
tutto pur di mantenere la sua 
poltrona. Anche al ricatto po¬ 
litico allattando la paralisi 
amministrativa alla Provincia. 

Dopo infortuni politici a ca¬ 
tena, con deiibere definite «il¬ 
legittime per violazione dì leg¬ 
ge ed eccesso d» potere* dal 
comitato provinciale di con¬ 
trollo, la giunta è stata costret¬ 
ta - contrari ancora i «meloni» 
ed i socialisti • a convocare 
per dopodomani la seduta 
straordinaria e segreta del 
consiglio comunale per pro¬ 
cedere ad una nuova votazio¬ 
ne sulla revoca del sindaco. iii 
attesa di vedere quali saranno 
i risultali dì questa seduta, la 
«Lista» ha imposto lo slitta¬ 
mento del voto sul bilancio al 
consiglio provinciale. In altre 
parole se i democristiani vo¬ 
gliono salvare il (oro presiden¬ 
te alla Provincia, il sindaco 


deve rimanere al suo poslOi. 0i 
fronte al provocatorio atteg- 
' giamento della giunta provin¬ 
ciale I comunisti in segrto^di 
rotesia hanno abbandonato 
aula seguiti dalle altre oppo¬ 
sizioni. CoT> il risultato che la 
maggioranza, indebolita al 
punto di non poter contare 
neppure su! numero legale, è 
stata costretta ad andarsene a 
casa. 

Dall'estate scorsa ormai a) 
Comune di Trieste c'è II caos 
più completo. Si insiste sulla 
normale amministrazione 
pensando a cosa fare per rifar¬ 
si il «look» in vista della con¬ 
sultazione elettorale del pros¬ 
simo giugno. La «Lista» è 
preoccupata - Tha confessato 
il consigliere regionale Gam- 
bassini - di non riuscire a con¬ 
fermarsi movimento di mag¬ 
gioranza relativa. Da parte lo¬ 
ro ì socialisti alle ultime politi¬ 
che hanno fatto un balzo in 
avanti, grazie ai voti ricevuti in 
prestito dai «meloni» decisi 
però a riprenderseli alle am¬ 
ministrative. Cosi alte spalle 
dei cittadini - solo il 9% dei 
quali è soddisfatto di come 
vanno le co^ in base ad una 
indagine dell'Abacus-Swg 
presentata ieri sera - si insiste 
nel lavorio delle segreterie dei 
partiti per spartirsi il potere. 


. Benedikter diserta l’incontro col governo 

Ndla Svp battuti i Mdiì 
sul mcmolinguismo nei processi 


Responsabilità dei giudici 

La commissione al Senato 
accantona il primo artìcolo 
Om lavori più spediti 


XAVER ZAUBERER 


Mi ROMA. Nel 1969 11 Par- 
leiausschuss (il massimo orga¬ 
nismo elettivo) della Svp ap¬ 
provò il «pacchetto» di norme 
che dellnlva una sostanziale, 
larga autonomia per l'Alto 
Adige con una risicatissima 
maggioranza di poco più dei 
SO per cento di favorevoli e un 
abbondante 49 per cento di 
llTiductblli. Lunedi sera, al ter¬ 
mine di una lunghissima di- 
Mussione, il Parteiausschuss 
ha invece votato, a Bolzano, 
con una maggioranza di oltre 
due terzi (esallamenie 53 fa¬ 
vorevoli e 25 contrari) la so¬ 
stanziale accettazione de! te¬ 
sto della norma sull’uso delia 
lingua nel procedimenti giudi¬ 
ziari e di polizia in Alto Adige, 
che rinuncia alla lesi sin qui 
sostenuta dal partito che rac¬ 
coglie la grande maggioranza 
del consensi della popolazio¬ 
ne di lingua tedesca. Imputato 


di lingua tedesca, processo 
totalmente in lingua tedesca, 
sosteneva fin qui la Svp; impu¬ 
talo di lingua italiana, proces¬ 
so in Italiano. Quanto all'ac- 
certamento della lìngua 
avrebbe dovuto far lesto quel¬ 
la che Timpulato aveva dichia¬ 
rato al momento del censi¬ 
mento. Un meccanismo che 
contrastava decisamente con¬ 
tro il principio della libera 
scelta della lingua e del difen¬ 
sore. 

Sulla base delle obiezioni 
sollevale dai parlili democra¬ 
tici e autonomisti (per primo, 
già da anni, dal partito comu¬ 
nista) il ministro per te Regio¬ 
ni. Aristide Gunnella. aveva 
proposto di assumere a bt^se 
dei procedimenti la lingua di¬ 
chiarata dall'imputato al mo¬ 
mento del suo fermo u del 
suo arresto. 

Ora la Svp ha concordato. 


nella sua maggioranza, che la 
lingua dovrà essere, appunto, 
quella dichiarata datl'lmpula- 
to. Inoltre, anche ne) caso che 
l'Imputato sia di lingua tede¬ 
sca, questi potrà scegliere un 
difensore di lingua italiana 
che potrà patrocinare nella 
propria lingua, con traduzione 
simultanea. 

L'originario rigido monolin- 
guismo si è. quindi, stempera¬ 
to in un monolinguismo im¬ 
perfetto che, se salva il princi¬ 
pio della libera scelta della 
lìngua e del difensore, ha 
creato un vistosa frattura nella 
Svp, Il leader dei «lalchì», in¬ 
fatti. vicepresidente della 
giunta provinciale, Alfons Be- 
nedikler, da sempre sosteni¬ 
tore del monolinguismo rigi¬ 
do, ha tacciato I sostenitori 
dello stemperamento del mo- 
nolinguìsmo di «tradimento» 
degl) impegni assunti da ben 
due congressi del partito. Ma 
la maggioranza gli ha dato tor¬ 


to e lo ha sconfessato, tanto 
che Benedikter ha annunciato 
di rinunciare a far parte delta 
delegazione che ieri si è in¬ 
contrala col ministro Gunnel¬ 
la per definite la norma sull’u¬ 
so della lingua, e ha anche an¬ 
nunciato di dimettersi dalla 
carica di grintoso plenipoten¬ 
ziario romano del partito di 
ra^oUa di lingua tedesca. 

E certo, comunque, che 
non si tratta solo di uno scon¬ 
tro sulla definizione della più 
importante delle norme che 
mancano per concludere la 
vertenza allo atesina. Lo scon¬ 
tro che Si è delineato nella Svp 
è tra chi intende definire ia 
vertenza Allo Adige, almeno 
sul piano internazionale, e chi 
intende mantenere una posi¬ 
zione ricattatoria nei confron¬ 
ti del governo di Roma all'infi- 
nìto. 

Ed è importante che su 
questo piano si sia fatta chia¬ 
rezza da parie della Svp. 


MI ROMA. Alla commìs^one 
Giustizia del Senato, che sta 
esaminando il disegno di leg¬ 
ge sulla responsabilità civile 
dei giudici, è stato deciso di 
accantonare, per il momento, 
l’articolo l/bis (sulla discipli¬ 
na del dls^nso dei compo¬ 
nenti gii organi collegiali), in 
attesa dell'approvazione di 
quelli successivi, strettamente 
correlali. La decisione potreb¬ 
be consentire l'accelerazione 
dei tempi, trattandosi di un 
punto controverso che ha 
bloccato finora il lavoro della 
commissione. A questa con¬ 
clusione sono pervenuti ì rap- 
presenianti di tulli 1 gruppi. 
Anche il de, Claudio Viialone, 
fino a ieri il più fiero opposito¬ 
re al lesto di Montecitorio, in¬ 
sieme all'ex presidente della 
Repubblica Giovanni Leone, 
ha chiesto una discussione a 
tempi strettissimi e l’approva¬ 
zione del testo della Camera 
con i pochi ritocchi. Ma men¬ 


tre i comunisti e altri senatori. 
Ira cui il relatore, hanno ap¬ 
poggialo tale soluzione, con 
la convinzione della necessità 
dì mantenere integro rim¬ 
pianto complessivo del testo 
in discussione, Vitalone ha 
detto di aver scelto questa 
strada, considerato che non 
era percorribile quella di una 
profonda revisione del testo, 
che egli avrebbe sicuramente 
preferito. Per l'articolo sugli 
organi collegiali è stata trova¬ 
la la soluzione della verbaliz- 
zazione non solo nel caso ci 
siano dissenzienti, ma dì tutte 
le camere di consiglio, in mo¬ 
do da impedire che già si sap¬ 
pia che c'è chi dissente. Ap¬ 
provazione unanime, meno 
Vitalone. l commissari hanno 
poi affrontato Tariicolo relati¬ 
vo al dolo e alia colpa grave. 
Malgrado lo snellimento dei 
lavori, .sarà diiricile che si rie¬ 
sca a portare in aula il provve¬ 
dimento per martedì, come 
previsto. □ N.C. 


Alia guerra rispondiamo 
con la vita. 

I bambini paiestinesi 
hanno bisogno di pace. 

Appello delle parlamentari 

Natalia Ginzburg, Maria Eletta Martini, Anna Serafini, 

Alma Cappiello, Laura Cima, Patrizia Arnaboldi, Adele Faccio. 

Hanno aderito 

■ le donne elette nelle liste De, Pei, Psi, Dp, Verdi. ■ 

Sottoscriviamo 

per inviare latte, medicinali, 
viveri ai bambini palestinesi. 

C/C n. 55135008 

Natalia Ginzburg - Piazza Campo Marzio, 3 
00187 Roma 






4 riiiiUà 

Mercoledì 
27 gennaio 1988 












Aversa 

In marcia 
contro 
la camorra 

VITO MINIA 

«I NAPOLI. A Casal di Prìn¬ 
cipe un migliaio di persone sa¬ 
bato scorso hanno sfilalo in 
silentio per le strade della cit¬ 
tà. Un evento eccezionale se 
si considera che questo cen¬ 
tro, assieme a S. Cipriano, è la 
roccaforte storica delia ca¬ 
morra, dove vivono ed opera¬ 
no t «capician* che hanno 
sconfitto Cutoio. quelli che 
sono legati alla mafia siciliana. 
Terra di camorra dunque. «Sa¬ 
bato abbiamo cercalo di sen¬ 
sibilizzare la popolazione sul¬ 
la manifestazione di venerdì, 
dopodomani, quando ad 
Aversa - ci spiega uno degli 
organizzatori - si marcerà 
contro i poteri criminali». La 
gente sembra voler reagire, 
voler impedire che la malavita 
opprima questa zona fatta di 
tantissima gente onesta, di¬ 
struggendone la vita sociale, 
imponendo le proprie leggi 
violente. Alte sette di sera in 
Queste zone sembra che ci sla 
il coprifuoco. «Qui si rischia la 
"libanizzazione". commenta 
uno dei tonti giovani del «co¬ 
mitato permanente antica¬ 
morra», ai quale hanno aderi¬ 
to. comunisti, cattolici, giova¬ 
ni, e che sta preparando la 
manifestazione del 29 gen¬ 
naio. 

«Purtroppo - afferma Lo¬ 
renzo Diana, segretario prò- 
vinclaledel Pei, in prima linea 
da anni nella lotta alla camor¬ 
ro - dei problemi di questa 
provincia non si parla. Eppure 
le questioni in piedi nell’area 
aversana sono slmili a quelle 
di Catania e Palermo. Netl'A- 
versano li 16% della popola¬ 
zione è senza lavoro 12m)la 
operai sono in cassa Integra¬ 
zione; nel 1987 c'è stato un 
omicidio alla settimana, uno 
ogni tre giorni in questo scor¬ 
cio deli'88. Vi è ii più aito rap¬ 
porto tra popolazione e reati 
commessi. Eppure non c'é 
stata una visita dei Csm, nono¬ 
stante il tribunale funzioni a 
ritmi ridotti e )e forze dell'or¬ 
dine siano sparute. Insomma 
la latitanza dello Stalo è più 
che evidente". 

•L'uliima barriera è caduta 
proprio - commenta Diana • 
quando è stala assaltata la ca¬ 
serma dei carabinieri di S. Ci¬ 
priano e cosi ora anche l'omi¬ 
cidio di due carabinieri è fra 
quelli impuniti*. 

£ stata però l'eco data dalla 
stampa all'episodio a far na¬ 
scere la volontà di reazione 
nei cittadini’ fondalo il comi¬ 
tato permanente anticamorra 
si sono cercate adesioni, te 
prime quelle dei comunisti e 
dei cattolici. 

Il comitato anticamorra ha 
Inoltre chiesto un incontro a 
tutti i segretari dei parlili poli¬ 
tici, ma solo Alessandro Nat¬ 
io, del Pei che ha aderito 
alla manifestazione -, ha ri¬ 
sposto e domani alle 16 In¬ 
contrerà ì rappresentanti del 
comltalo. 

Alla manifestazione hanno 
aderito, fra gli altri, la presi¬ 
dente della Camera, Nitdc lot¬ 
ti, i ministri Rubcrti e Mattarel¬ 
lo, gli onorevoli tangheri, 
Martinazzoti, Rodotà e Mattio¬ 
li, i vescovi, Ciovannl Qazza di 
Aversa e Antonio Rìboldi di 
Acerra. 

«Da parte nostra come Pei 
- conclude Lorenzo Diana - 
pensiomo ad una serie di in- 
xiatlvc fra cui quella di un con¬ 
vegno nazionale sui temi delia 
criminalità organizzata, da te¬ 
nersi all'Inizio delia primave- 


Pàlenno 

Condannato 
ex presidente 
Provincia 


■1 PALERMO. L'ex presiden¬ 
te della Provincia di Palermo. 
Ernesto Di Fresco, è stato 
condannato dal tribunale a 3 
anni e mezzo di reclusione 
per Interesse privalo e turbati¬ 
va d'asta La stessa pena è sta¬ 
la inflitta a due dipendenti del¬ 
ia Provincia, Salvatore Bisulca 
e Domenico Viola, e aH'im- 
prenditore Francesco Paolo 
Ingrassia. Tutti e quattro gli 
imputati sono stati inoltre 
condannati all'interdizione 
dai pubblici uffici per 5 anni. 
Un altro imputato, Luigi Cai- 
diero, è stato condannato a 
un anno di reclusione. La vi- 
cenda risale a) 1979 quando 
Ernesto Di Fresco ricopriva 
l'incarico di assessore provin¬ 
ciale airAgricoltura. Lammi- 
nlsirazlone provinciale bandi 
una gara per l’acquisto di fito¬ 
farmaci e l'appalto fu vinto da 
una azienda alla quale erano 
interessati alcuni dipendenti 
delia Provincia, I prezzi^ inol¬ 
tre, si rivelarono superiori a 
quelli di mercato 



IN Italia _ 

FanÉmi alla Camera 

Il ministro degli Interni 
lancia un allarme 
sui pericoli in Sicilia 


Indagini su cosche e Borsa 

Verifiche della Finanza 
su imprese «insospettabili» 
e sul mercato azionario 



Amintore Fanfani 


«La mafia prepara 
un attacco terrorìstico» 


studenti 
di Palermo: 
quella vignetta 
non ci piace 


GII alunni di una scuola media di Palermo, la «Antonello da 
Messina», dopo l'iniziale stupore e la successiva Indigna¬ 
zione hanno deciso di passare a) fatti. 1108 alunni, offesi 
dalla vignetta di Forattini (nella foto) apparsa su «fa Repub¬ 
blica» subito dopo l'assassinio dell’ex sindaco di Palermo 
Insalaco nella quale la Sicilia era rappresentata da una 
bara, hanno Invialo una lettera al disegnatore nella quale 
gli ricordano che a Palermo «non ci sono solo persone per 
la mafia, ma anche uomini che combattono la mafia, come 
il cardinale Pappalardo e 11 sindaco Leoluca Orlando e 
tanti altri». Forattini si sarebbe difeso rispondendo di sape¬ 
re che in Sicilia c'è anche gente onesta, che nulla ha da 
spartire con ia mafia, ma che purtroppo i vignettìsti come 
lui non hanno a disposizione virgole e punti come i giorna¬ 
listi e quindi tutte queste cose non possono essere spiega¬ 
te. 


Ieri Fanfani ha riferito aita commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera sulla lotta antimafia. Ha 
parlato di un impegno straordinario delle forze 
delPordine (oltre 20mila uomini in Sicilia), con l'u¬ 
so di tecnologie avanzate e un più stretto coordina¬ 
mento fra i corpi. «Risultati ce ne sono - ha detto - 
ma la situazione resta delicata». E ha ipotizzato un 
ritorno cruento del terrorismo politico-mafioso. 


VITTORIO RAGONE 


■■ ROMA. Montecitorio, 
mattina presto. Fanfani s'infila 
nell'atrio con il solito passo 
svelto e sottobraccio la rela¬ 
zione dalliloscritla. Lo atten¬ 
de la commissione Affari co¬ 
stituzionali. CI sono anche va¬ 
ri deputali dell'Antimafia, de¬ 
caduta insieme alla scorsa le¬ 
gislatura. E venuto a riferire da 
ministro degli Interni su quel 
che avviene dentro la scao 
chiera insanguinata di Paler¬ 
mo: gli ultimi delitti di mafia, 


le contromosse delle forze 
dell'ordine. Legge veloce, 
Fanfani, e descrìve fino al par¬ 
ticolare gii agguati mortali ad 
Insalaco e Mondo. Ripete che 
hanno coinciso con momenti 
salienti dello scontro: ucciso 
l'ex sindaco alia vigilia del¬ 
l'anno giudiziario in Sicilia, 
trucidato l'agente proprio 
mentre era in corso la riunio¬ 
ne del Comitato nazionale per 
l'ordine e la sicurezza pubbli¬ 
ca. Qui tratteggia un’analisi fo¬ 


sca: ci sono «nuovi gruppi ma¬ 
fiosi emergenti* che ridise¬ 
gnano «col sangue la nuova 
mappa del potere», e ricorro¬ 
no a «scontri cruenti e crudeli 
che, anche nella scelta delle 
Vittime, sono rivolti a trasfor¬ 
mare lo scenario largamente 
eversivo in campo anche ter¬ 
rorìstico». Ambienti «malavi¬ 
tosi» lanciano «un evidente 
messaggio alle istituzioni loca¬ 
li e nazionali». È ancora nell'a¬ 
ria l'opinione dell'alto com¬ 
missario per il coordinamento 
della lotta contro la mafia, il 
prefetto Verga, che all'Espres- 
sodichiara: «Stavolta la strate¬ 
gia di Cosa nostra di fronte ^ 
due prossimi maxiprocessi sa¬ 
rà diversa; cercare di intimidi¬ 
re e condizionare l’esito dei 
dibattimenti. E se è vero che 
hanno deciso di cambiar tatti¬ 
ca, non è da escludere un 
nuovo omicidio eccellente». 
Lo Stato, da quanto fa capire 
Fanfani, si aspetta una sfida 


più acuta. Potrebbero cadere 
per mano delia mafia nemici 
impegnati in prima imea. uo¬ 
mini-simbolo, come negli an¬ 
ni più duri dei delitti polttico- 
mafiosl. 

Un'altra frase colpisce nella 
relazione del ministro: alla 
guardia di Finanza è stato «af¬ 
fidato U compito di verificare 
l'inserimento delle organizza¬ 
zioni maliose in aiiività im¬ 
prenditoriali già avviate da ter¬ 
zi "insospellabiii". nonché 
l'effettuazione dì rilevanti in¬ 
vestimenti nel mercato azio¬ 
nario e in quello delle società 
finanziarie». Suona come una 
presa di posizione nella pue- 
relle sulla «mafia in Borsa». 
Ma i «materiati documenu^i» 
che durante le perquisizioni 
domicitiart la polizia ha «ac¬ 
quisito*. restano per ora «al 
vaglio degli inquirenti». 

Fanfani ha poi rì^K>sto alle 
domande di alcuni dei com¬ 
missari partamentarì. Al de¬ 


mocristiano Vito Riggio, che 
chiedeva Informazioni sulla 
ventilata appartenenza dell'ex 
indaco insalaco al ministero 
degli Interni, ha confermato 
che l'ex sindaco di Palermo fu 
Inserito «nella composizione 
del gabinetto del ministero 
degli Interni come collabora¬ 
tore dal primo agosto 1968 al 
17 febbraio 1972*. Ma «non 
espletò di fatto l'incarico, per¬ 
ché fu utilizzalo», restando 
quasi sempre a Palermo, «nel¬ 
la segreteria particolare del 
ministro Reslivo». 

Il comunista Mannino ha 
chiesto un giudizio sull'alto 
commissario antimafia; Fanfa¬ 
ni si è detto convinto che 
«questa figura si trova spesso 
neli'impossibìiilà di compiere 
certi interventi, perché sono 
riservati ad altri organi dello 
Stalo», e che perciò «va rivista 
la normativa che lo regola». 
Mannino ha anche criticato 
l'efficacia e l'utilità dei servizi 


di sicurezza nella lotta antima¬ 
fia. Un tema ripreso dal radi¬ 
cale Teodori, al quale il mini¬ 
stro replica che «i servizi deb¬ 
bono essere ritenuti compe¬ 
tenti per la lotta alla mafia, per 
reprimere te manovre capaci 
di produrre effetti disastrosi 
per la sicurezza del paese». 
Sui cavalieri dell’ordine del 
Santo Sepolcro, del quale fa¬ 
rebbero parte molti funzionari 
dei ministero degli Interni. 
Fanfani ha ironizzato: «Non so 
quanto questa associazione 
abbia di equestre, e non so 
quanto siano veri gli elenchi 
che circolano, dato che ci so¬ 
no non solo persone talora in¬ 
dicate come maliose, ma an¬ 
che eminenti personalità che 
hanno preso posizione contro 
la mafia in maniera vigorosa, 
vedi il cardinale Pappalardo. 
Questa mescolanza di nomi 
farebbe ritenere che te finalità 
paramafiose dell'ordine do¬ 
vrebbero essere escluse». 


Tribunale ^ commissione incarichi 

Vt direttivi del Csm proporrà 

01 rOlCnnO* ai «plenum» la nomina a 

nrecidpnjA presidente del tribunale di 

« I Antonino 

d PalinOnf Palmerl. Attualmente titola* 

re della sezione lavoro del* 
lo stesso tribunale, Palmerl 
ha prevalso sulla candidatura dì Giovanni Nasca. Quesl'ul* 
limo, presidente del tribunale di Termini Imerese, veniva 
indicato come il candidato di quanti avevano sostenuto la 
nomina di Antonino Meli > in luogo di Giovanni Falcone - 
a capo dell'ufficio istruzione del capoluogo siciliano. Trìi 1 
candidati al vertice del tribunale figura anche Alfonso 
Giordano, il presidente dei maxiprocesso. Spetterà ora 
all'assemblea del Consiglio superiore prendere la decisio* 
ne definitiva, particolarmente delicata in un momento cosi 
complesso per gli uffici giudiziari deli'isola. 


Slittato a stamane l’incontro decisivo tra Orlando, Nicolosi e il governo 
Il sindaco di Palermo: subito l’Antimafia con più poteri 

Afipalti in Sicilia. Si decide og^ 


Il Psi nicchia, la De è divisa: eppure Sergio Malta- 
rella, ministro siciliano per i rapporti con il Parla¬ 
mento, è convinto che venerdì mattina il Consiglio 
dei ministri varerà un decreto legge per l'emergen¬ 
za Sicilia. Poca la spesa, molto llmpegno: Il gover¬ 
no dovrebbe assumere per decreto il coordina¬ 
mento di tutte le Iniziative legate agli appalli per 
nuove opere o completamenti. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. La Finanziarla ha 
di nuovo fatto rinviare (a sta¬ 
mane. alle 9,15 probabilmen¬ 
te alla Camera) fatleso incon¬ 
tro degli amministratori sici¬ 
liani con il ministro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, che do¬ 
vrebbe garantire loro II coor¬ 
dinamento degli interventi. 
Atteso, perché è slittalo Ieri 
nel corso di una lunga giorna¬ 
ta, iniziata a palazzo Chigi po¬ 
co dopo le 9 del mattino, fini¬ 
ta dodici ore dopo con questo 
rinvio. Intanto i tecnici, però, 
hanno lavorato net palazzo 
del governo senza Interruzio¬ 
ni, perché la richiesta ufficia¬ 
lizzata ieri - e che sembra 
scontentare il presidente della 
Regione siciliana, Rino Nico- 
iosi - pone problemi legislati¬ 
vi di non facile soluzione. Il 
famoso «decreto Sicilia», in¬ 
fatti, potrebbe ridisegnarc il 
potere centrale e quello regio¬ 
nale, attraverso un supercom- 
missarialo non alle soie opere 
pubbliche, ma aH'lnsieme de¬ 
gli interventi. Il ministro Mai- 
larella ha smentito, però, che 


si pensi ad un «commissario 
agli appalli», rispondendo alla 
richiesta quasi disperala di 
una settimana fa e che tante 
polemiche ha suscitato. Per 
inciso, circolava proprio il no¬ 
me del ministro Maitarella. 

ieri mattina, il primo breve 
incontro gli amministratori si- 
ciallani lo hanno avuto con il 
presidente del Consiglio, Gio¬ 
vanni Qorìa, a palazzo Chigi; 
poi Qoria è partito per altri im¬ 
pegni. con il Papa e con il pre¬ 
sidente dello Zambia. Il presi¬ 
dente della Regione, il sinda¬ 
co e il vlcesindaco, il presi¬ 
dente della Provincia, hanno 
continuato a discutere con i 
tecnici. «Il presidente del 
Consiglio - hanno detto 
uscendo - ha manifestato 
grande disponibilità». Su che? 
L'indipendente di sinistra Al¬ 
do Rizzo, Vlcesindaco di Pa¬ 
lermo, dice che «si sta lavo¬ 
rando ad un progetto della 
Regione e del Comune, che 
sarà doveroso discutere con il 
ministro del Tesoro e con i mi¬ 
nistri siciliani», incontro > an¬ 


nunciano • previsto intorno 
all’una, a Montecitorio. In¬ 
contro che non avverrà. 

Teso, apparentemente non 
soddisfatto della riunione del 
mattino, Rino NicolosI smen¬ 
tisce seccamente l'esistenza 
di problemi, di punti contro¬ 
versi, di dissensi interni al go¬ 
verno o fra il governo e le au¬ 
tonomie locali: «Non stiamo 
facendo un contratto sindaca¬ 
le». Senza parole, nel momen¬ 
to in cui arriva il sindaco di 
Palermo si allontana. Leoluca 
Orlando ha messo nella prima 
delle sei pagìnette consegnate 
a Coria di pnma mattina un'af¬ 
fermazione non da tutti condi¬ 
visa nel partito della De: 
«Commissione Antimafia: con 
poteri identici a quelli già attri¬ 
buiti alla commissione P2». 
Che ne pensano gli altri inter¬ 
locutori siciliani di Gona? Non 
ci sono contrasti, dice Aldo 
Rizzo: «La sede per portare i 
avanti il discorso - aggiunge -> ' 
è la commissione Affari costi¬ 
tuzionali delia Camera, è lì 
che il governo deve fare senth j 
re la sua voce». Ma si sa che il 
governo non è unanime, anzi. | 

Lo conferma a tarda sera I 
Cario Vizzini: «Non sono Ira | 
quelli • polemizza > che vo- i 
gliono ridiscutere la commis¬ 
sione Antimafia, così come 
l'ha varala li Senato». Sergio 
Mattarella, che gli è a fianco, 
non commenta. C’è un con¬ 
sulto informale di ministri in 
Transatlantico, poco pnma 
del «bollo» del governo sui 


giacimenti culturali. Giuliano 
Amato dice che non può ra¬ 
serà, incontrare gii ammini¬ 
stratori siciallani, che l'impe¬ 
gno preso per l'ora di pranzo 
è slittato a causa degli impre¬ 
visti della legge finanziaria. 
Maltareita e Vizzinì insistono 
un po', poi ci » accorge che il 
clima si la un po' tre^po face¬ 
to. si conclude: domattina alle 
9 e un quarto. 

«Stasera, comunque • com¬ 
menta Sergio Mattarella, che 
appare il gran tessitore di que¬ 
sto fantomatico decreto non 
si doveva decidere niente: vo¬ 


gliamo lare un provvedimento 
serio, non si può fare in poche 
ore. Si deciderà venerdì mari¬ 
na, in Consiglio dei ministri». 
Il decreto comprenderà la no¬ 
mina dì un «supercommissa- 
rio agli appalti»? Mattarella: 
■Questa idea non è stata mai 
avanzata da nessuno». VIzzInl: 
«Ma si, l’aveva proposto Gun- 
nella in Consiglio dei mini¬ 
stri». Mattarella: «Ma non è 
stala mal discussa...». 

Se supercommissarìo non 
sarà, di supercoordinamento 
da parte del governo, comun¬ 
que. si sta discutendo (e su 


quello, pensosi dei conflitti te- 
gisiativi, si affannano i tecni¬ 
ci): nelle richieste del sindaco 
di Palermo, i) coordinamento 
di palazzo Chigi dovrebbe ri¬ 
guardare sicuramente il risa¬ 
namento dei quartieri «Zen» in 
CUI la mafia recluta la mano¬ 
dopera per il traffico d'eroina, 
il piano fognarlo per il quale si 
prevedono ingenti finanzia¬ 
menti, la riqualificazione am¬ 
bientale della zona ovest di 
Palermo (fiume Oreto). Sog¬ 
getti «coordinati»: Regione, 
un'Agenzia, il Comune. Ma si 
sa che la Regione teme uno 
svuotamento di poteri. 


«Dissociazione Nunzio Giuliano, l'espo- 

" nenie di primo plano della 

Sincera», cosi omonima lamlslla camorri. 

Giuliano evita 

Il confino Napoli, è stato dispensato 

• dal confino. Il decreto di 
sospensione del provvedi* 
mento è stato emesso dai tribunale antimafia che ha rico¬ 
nosciuto al boss, all'indomani della morto del figlio dlcias* 
settenne per droga, «sinceri segni di dissociazione» dalli 
malavita organizzata. I magistrati hanno sottolineato nel 
comportamento di Giuliano ia volontà di rompere schemi 
e rituali all insegna della omertà rendendo pubblico il suo 
dramma. 


Tanacnti! ^ tangenti sono ormai una 

pratica costante di molle 
COSO la amministrazioni locali. Lo 

Il AAVOnill> denunciato pubblica¬ 
li yovernu. „ p,esidenie dell'An* 

ce. l'associazione del co¬ 
struttori edili. L'Ance ha an* 
che chiamato In causa cin¬ 
que ministeri (Lavori pubblici, Ambiente, Finanze, Lavoro 
e Aree urbane), responsabili di preparare nuove leggi sul¬ 
l'edilizia senza il necessario coordinamento e In contrad¬ 
dizione l’uno con l’altro. Analoga denuncia è venula dal 
presidente del Consiglio nazionale dell'ordine degli inee- 
gneri. La grave situazione è richiamata in un'inierroga^ 
ne del sen. Ferdinando Imposimato (PcO che invila il go¬ 
verno ad adottare provvedimenti che vincolino I pubblici 
amministratori a norme precise nella concessione d^ll 
appalti; a coordinare l’allività dei ministeri; a disporre in¬ 
chieste sulla fondatezza delle denunce. 


Cinque richieste a Goria 


Protestano Se ll vaticano non corri* 

I spenderà gli stipendi il pri* 

I aiponoentl mo febbraio, rinunciando 

lalH cosi allo slittamento deciso 

.. ., .. ^ per sanare l'anomalia costi* 

061 VdtICdnO tuita dalla corresponsione 

anticipata delle retribuzio* 
ni. I dipendenti ìncroceran- 
no le braccia. Un comunicalo del consiglio dei delegati di 
settore delia «Associazione dipendenti laici valicam» an¬ 
nuncia infatti che «qualora non dovesse essere corrùposlo 

10 stipendio al primo febbraio, necessario ai dignitoso 
sostentamento delie famiglie, i dipendenti si riuniranno 
immediatamente presso la mensa di servìzio per decidere 
la linea di condotta in difesa delie necessità inconfutabili 
delle loro famiglie». «Il consiglio - si legge nel testo - dopo 
un lungo e responsabile dibattilo, ha giudicato inadeguato 

11 provvedimento della segreteria di Stato relativo allo slit¬ 
tamento dello stipendio, e irregolare la sua forma». In 
pratica il sindacato che difende i lavoraton del {^co\o 
Stato non rifiuta il principio che anche m Vaticano gli 
stipendi debbano essere pagati a fine mese, ma ritiene 
iniquo che il passaggio avvenga in soli cinque mesi. 


H Sono cinque i punti della «emergenza Si¬ 
cilia» portati Ieri dal indaco di Palermo, Leolu¬ 
ca Orlando, a palazzo Chigi, 
li primo capitolo parte dalia commissione an¬ 
timafia. per la quale si chiedono poteri uguali a 
quella sulta P2. e finisce con la richiesta di 
accelerare le risotuzkmì parlamentari su mafia 
e P2, passando perii rafforzamento della legge 
Rognoni-La Torre, il coordinamento e ia «intel¬ 
ligence» delf’uffìcìo dell'alto commissario, il 
potenziamento deila polizia giudiziaria, delie 
forze deH'ordìne. 

n aecosdo capitolo è quello che si chiede di 
coprire con un decreto-legge: riempie sei pagi¬ 
ne. Il sindaco di Palermo chiede interventi per 
la «macchina comuni» (riorganizzazione, 
procedure), «progetti sociali» (infanzia, giova¬ 
ni. droga), che toccano anche le assunzioni, le 
consulenze, l'uiilizzo di aree demaniali, «gran¬ 
di progetti» (Zen, protezione civile, piano lo- 


gnarìo, parco dell’Oneto), completamenti di 
attrezzature viarie (come quello annoso della 
Palermo'Messina), «emergenza ìdrica». 

La novità > che dovrebbe essere introdotta 
per decreto - non è in queste richieste, in 

a uesii contenuti, ma nella previsione di organi 
i gestione ■misti» (governo, regione, agenzia) 
con il coordinamento centrale. 

Il terzo capitolo chiede che io Stato, in Sicilia, 
proceda a coprire rapidamente tutti ì vuoti di 
organico, riqualificando il personale. 

U quarto capitolo riguarda il ruolo delle Parte¬ 
cipazioni statali neh area palermitana. 

L'ultimo capitolo riguarda ia riforma dell'ordi¬ 
namento delle grandi città, un tema particolar¬ 
mente a cuore de) sindaco di Palermo. 

II Psi nicchia, la De è divìsa; eppure Sergio 
Mattarella, ministro siciliano per i Rapporti con 
il Parlamento, è convinto che venerdì mattina 
ii Consiglio del ministri varerà un decreto leg¬ 
ge per remergenza Sicilia. 


ULIANA ROSI 


Ripristinate le misure a difesa dei giudici del pool antimafia 
Erano state eliminate neH’illusione di una «normalizzazione» 

Tornano le scorte a Palermo 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


Ripristinate le scorte ai magistrati del pool antima¬ 
fia della Procura della Repubblica. Erano state tol¬ 
te qualche mese la per accelerare il «processo di 
normalizzazione». Dopo gli omicidi Insalaco e 
Mondo il Comitato per la sicurezza e l'ordine pub¬ 
blico ha però fatto marcia indietro. La storia di una 
circolare consegnata ai giudici palermitani dal pro¬ 
curatore della Repubblica. 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO. Le ultime noie 
del valzer delle scorte erano 
«volate» qualche settimana fa 
negli sterminati corridoi della 
Procura della Repubblica. No¬ 
te firmate dal capo, ilprocura- 
tore Salvatore Curii Giardina, 
che con una breve circolare 
chiedeva ai magistrali impe¬ 
gnali nella lotta alla mafia, di 
imitare l'uso delle scorte. In 
nome del cessato allarme, 
della fine dell’emergenza So¬ 
no i cloml successivi alla sen¬ 


tenza del maxiprocesso La 
smentita non si fa attendere. 
Arriva puntuale qualche setti¬ 
mana dopo quando, nel giro 
di 48 ore, sotto i colpi dei kil¬ 
ler cadono l’ex sindaco di Pa¬ 
lermo Giuseppe Insalaco e l'a¬ 
gente di polizia Natale Mon¬ 
do. 

La nota di servizio viene co¬ 
si cestinata, i magistrati del 
pool tornano ad essere scor¬ 
tati corneo più di prima Resta 
però il precedente. Per parec¬ 


chi giorni I giudici più esposti 
nella lotta contro Cosa nostra 
sono stati facile bersaglio nel¬ 
la città mattatoio, indifesi, a 
bordo di un'auto dell ufficio 
con accanto soltanto l'auiisia 
proprio nel periodo In cui la 
mafia stava preparando i) nuo¬ 
vo attacco contro lo Stato. La 
circolare firmata dal procura¬ 
tore della Repubblica però 
non faceva altro che confer¬ 
mare un piowedimento già 
adottato alcuni mesi pnma 
dall'apposito comitato per la 
sicurezza e l'ordine pubblico. 
Lo stesso organismo pochi 
giorni fa si è invece rimangia¬ 
lo tutto, restituendo le scorte 
ai magistrati Dice il sostituto 
procuratore Alberto Di Pisa. 
•Purtroppo ri voleva il morto 
per capire che la fase delia co¬ 
siddetta emergenza non pote¬ 
va considerarsi chiusa L'Italia 
è davvero uno strano paese» 
SI è cosi riaperta una vec¬ 
chia polemica cominciata nel 
gennaio del 1986 allorché, in 


occasione dell'inaugurazione 
dell’anno giudiziano, Carme- 
Io Conti, attuale pomo presi¬ 
dente di Corte d'appello, de¬ 
dicò un passaggio della sua 
relazione proprio al problema 
delle scorte. Conti sostenne 
che era giunto il momento di 
limitare t'uso delle auto blin¬ 
date. che ormai bisognava av¬ 
viarsi verso la più completa 
normalizzazione. Ne scaturì 
una polemica dai toni aspn. 
Net mirino della replica dei 
giudici palermitani entrarono ì 
politici che. a toro parere, uti¬ 
lizzavano le scorte come sta¬ 
tus simbol. «Non è it caso di 
riprendere oggi quella vec¬ 
chia polemica - afferma un 
giudice istruttore - i fatti però 
ci hanno dato ragione. La 
scorta per noi non è certo un 
lusso ma una necessità» 

A Palermo lo Stato ha inve¬ 
stilo qualcosa come due mi¬ 
liardi di lire ed un esercito di 
uomini (circa quattrocento) 


per proteggere magistrati e 
politici Una spesa eccessiva? 
Porse. Ma il problema non ri¬ 
guarda di sicuro ì giudici del 
capoluogo siciliano. In molti 
di loro è ancora vivo il ricordo 
di quel maledetto 25 novem¬ 
bre 1985. Due studenti dei li¬ 
ceo classico «Meli», Biagio Si¬ 
ciliano e Giuditta Milella, furo¬ 
no travolti da un'auto di scor¬ 
ta che dopo aver sbandato 
concluse la sua «folle» corsa 
addosso ad un gruppetto di 
ragazzi che attendeva l'auto¬ 
bus. L'Alfetta che uccise Bia¬ 
gio Siciliano e Giuditta Mileila 
apparteneva alla scorta del 
giudice Paolo Borsellino, oggi 
procuratore della Repubblica 
a Marsala. Anche Borselimo, 
titolare di importanti inchieste 
sulla mafia nel Trapanese, è 
stato poi costretto a fare a me¬ 
no delia scorta A lui, a) con¬ 
trario dei suoi colleghì paler¬ 
mitani, non è stata ancora ri¬ 
data 
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NAPOLI In aedo giorni 
oinquanlaMl niuuiblnl napo- 
iFlanI •aacnielall aono alali da- 
nunilail dai carabinlari L'ulil- 
ma oparulona A alala com¬ 
piuta l'aura none dal carabi¬ 
nieri del quarliere Vomero 
che non hanno trovalo al loro 
poaio di lavoro nova nailurbl- 
nl che aono stati denunciati 
per nulla al danni dell amml- 
nlstraalone comunale I nove, 
alando al raglalri del persona¬ 
le, risultavano assenti per ma¬ 
ialila ma, dopo un accerla- 
mcnlo, t rlsulialo che non si 
Irovavano, come dovuio, nel¬ 
le loro abliaalonl 
Il problema della rimoalona 
del rlllull a Napoli è malaria di 
una inlerrogaalone al minisiri 
dell'EcologTa. deirinierno e 
di Qraila e glusilsla llrmaia dal 
senaiore Imposlmaio iPra- 
measo che nollile di aiampa 
rlleriscono che l'assessore al¬ 
l'ecologia del Comune di Na¬ 
poli ha assumo Inlalallve con- 
crele per privallsiare II servi- 
ilo di raccolia del rllluti nella 
Cllld di Napoli - è aerino nel- 
rinierrogailone - e che tale 
Inlilativa, oggetto di Inchiesta 
gludiilarla da parte della Pro¬ 
cura della Repubblica di Na¬ 
poli. mal SI concilia con la 
preaenia di £971 persone ad- 
delle a tale settore chiede di 
conoscere se è conforme ad 
una corretta ammlnislraslone 
della cosa pubblica e se non è 
necessario un rigoroso con¬ 
trollo* 




Convertire la centrale si può 
e si possono produrre altri 300 megavvatt 
A colloquio con Giulio Quercini 
sulle scelte energetiche i fare 



Montalto a metano? 
Bastano 1500 miliairdi 


Convertire Montalto di Castro da nucleare a metano 
si può e costa 1500 miliardi e non i 4000 o 5000 di 
cui hanno scritto i giornali. Inoltre, con tale costo, si 
potrà avere anche una produzione superiore a quel¬ 
la nucleare di circa 300 megawatt. Lo ha dichiarato 
ieri all'Unità Giulio Quercini. Reazioni anche dei ver¬ 
di Mattioli e Scalia che bollano il rapporto Enea 
Disp, come sl'ultlmo atto di un'opera buflas. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA. l’Enel delinisce la 
centrale di Montalto la più 
beila del mondo e la più sicu* 
ra e, ma questo era ovvio, al* 
ferma che i impossibile ricon* 
venire I Wpianto. l'Enea Oisp 
definisce rimpianto di Mon- 
mito il «piu sicuro* tra tutti 
quelli dello stesso tipo esi¬ 
stenti nel mondo Riconvenir¬ 
la a metano • scrivono i gior¬ 
nali - costerebbe secondo 
quanto dice l'Enel, tra 1 <4000 e 
15000 Ne parliamo con Olu- 
Ilo Quercini, deputato e re¬ 
sponsabile della commissione 
attività produttive della dire¬ 
zione del Pei 

‘ «le notizie che riponano i 


giornali sono per me sospette 
Ho, infatti, letto il documento 
Enel che dice tuU'aitro*. ci di¬ 
ce subito Quercini 

Ma c'è nolia dlflèrciiu Ira 
le dire? 

Per l'Enel ci vogliono 4100 
miliardi per la riconversione a 
carbone (policombustibile). 
Ma, a dire il vero, nessuno a 
sinistra o tra gli ambientalisti 
aveva md ipotizzato una tra¬ 
sformazione In questo senso* 
la conversione a metano, in¬ 
vece, comporterebbe un co¬ 
sto aggiuntivo oscillante tra I 
1539 e i 1711 miliardi, a se¬ 



Bologna, al sesto giorno 
la protesta dei vassoi 


■i BQLDONA U protesto 
del vassoi da sei giorni gli stu¬ 
denti che frequentano 1 Uni¬ 
versità di Bologna mettano tn 
otto questa forma di lotta con¬ 
tro la mancala riapertura della 
mertsa centrale, 1 ritardi nel- 
rassegnazione dei posti allog¬ 
gio alle matricole, il mancato 
rinnovo delle convenzioni 
con ie cooperative 
Oli studenti che frequenta¬ 


no le altre mense, dopo II 
pranzo, incolonnano i vassoi 
vuoti lungo I marciapiedi in 
segno di protesta Sotto accu¬ 
sa e l'Azienda comunale per il 
diritto allo studio Elmputata* 
di inadempienze amministra- 
live e burocratiche che causa¬ 
no profondi disagi agii studen¬ 
ti la protesta dei vassoi si n- 
pete quotidianamente e rac¬ 
coglie praticamente l’assenso 
di lutti gli studenti 


Nei guai il «Cavallino bianco» 


Sf^inGaUum 
alliilbeirgo siqier vip 


_ OaUlA NOSTRA RePAZIONE _ 

PAOLO ■hànca 

wm CAGLIARI Anche in «bas- Immobili, sono stati inviali de¬ 
sa stagione» non c'è pace per gli ordini di comparizione a 
i templi del turismo dorato in Sebastiano Ragnedda. titolare 
Sardegna Dopo i clamorosi delia società Cavallino Bianco 
blìlz estivi dei carabinieri in al- spa di Arzachena, a Michele 
borghi c villaggi super affollati Tossani. presidente della «Im- 
dello Costa Smeraldo (alcuni mobiliare Tecnoprogettl spa» 
di proprietà dell Aga Khan) di Bologna e a un suo socio 
non In regola con le licenze, è ■Illustre», Leonardo Di Donna, 
adesso la volta di un grande già presidente dell'Acquamar- 
residence (con 120 apparta- eia e vicepresidente dell Eni 
menti di un avviato centro all'epoca dello scandalo Pe- 
commerciale) «Sa rena bian- tromln 
ca», od un albergo di lusso, la clamorosa vicenda ha 
■l’Hotel delle Vigne» a Baia inizio circa cinque anni fa, 
Sardinia uno dei luoghi più quando Sebastiano Ragned- 
esclusivi della costa Gallure- da propnelario di residence e 
se 1 sigilli sono siati apposti su alberghi sulla costa Gallurese. 


ordine dui sostiiuto procura 
toro di Tempio Andrea (Ja 
raii a causa delle numerose 
irrcgolanla compiute dai prò 
prieiari del complcs.so lunsli 


incontra Di Donna La società 
gestita dal primo la >Cavalli 
no Bianco» e m fortissima cn 
SI di liquidità, sotto inibizione 
fallimentare quella di Di Don- 


co nell alto di fusione delie na invece Nmole investire nel- 
loro società Sui retroscena le coste sarde Vallare è pre¬ 


deli inchiesta finora sono fi) 
irate pot'hissime indiscrezio 
III Si 5,1 bolothf contcnipora 
iieanienie il sequ* stro degli 


sto fatto la «Cavallino bian¬ 
co» cede l'intero paucheiio 
azionario alla llp altraverso 
una fusione frale due società 


conda delia soluzione tecnica 
prescelta Inoltre con (ale co¬ 
sto SI avrebbe anche una pro¬ 
duzione superiore a quella nu 
cleare d> circa 300 megawatt 
ed una soluzione tecnica più 
flessibile. 

Me cc lo ebblemo U bcI*» 

BO per elUMolere qaeaie 

cenvele? 

«Questo è un vecchio proble¬ 
ma a cui occorre dare nsposte 
nuove. Le disponibilità di me¬ 
tano su plano mondiale risul¬ 
tano in continuo aumento e 
inoltre le ris^arse nazionali so¬ 
no maggiori di altri combusti¬ 
bili fossili, i possibile, a no¬ 
stro avviso, usarlo In una cen¬ 
trale di cosi grandi dimensio¬ 
ni, naturalmente avendo chia¬ 
ro che si tratterebbe di una 
soluzione eccezionale per n- 
solvere 1 problemi posti dal re¬ 
ferendum a Montalto e quindi 
da da non generalizzare Oltre 
tutto la proposta del Pci per il 
nuovo Piano energetico na¬ 
zionale (Pen) sarà di puntare 
sull'uso dei combustibili tossi¬ 
li e su centrali di taglia media 


La vertenza potrebbe 
sbloccarsi nei prossimi giorni 
in quanto 1 Azienda comuna¬ 
le, proprio nella serata di len, 
ha annunciato (a riapertura 
della mensa centrale di piazza 
Verdi la prossima settimana. 
Dell'altro giorno è anche una 
inieressanie proposta di «con¬ 
venzione» con i proprietari di 
case sfitte per repenre nuovi 
alloggi da destinare agli stu¬ 
denti universitari 


e medio-piccola 
QuckIdÌ precisa etn Pia- 
daglae ordloata sulla li* 
coavenfoae di Montalto 
aoa lalrava a aapere ae 
traafonaare PlnplÉBto a 
metaao coatava di aieae 
che teralaaria eone m 
atata prof ettala. cioè a au» 
dearc. 

E’ ovvio che modiflcarta co¬ 
stava di più la domanda po¬ 
sta alla commissione presie¬ 
duta dal professor Spaventa 
era lesa a sapem la fattibilità 
tecnica, il costo e la grandez¬ 
za dei costo economico per 
corrispondere alle attese dei 
cittadini che proprio a Mon- 
talto hanno espresso un id al 
di sopra dell 80 per cento. 
Ora. sulla base del documen¬ 
to Enel, la cifra per quest’ope¬ 
razione SI aggira intorno ai 
1500 miliardi rispetto ai 6000 
miliardi che è il costo di una 
centrale nucleare completa. 
Le scelte, perciò, sono politi¬ 
che. Non potrà avvenire ^ 
atto unilaterale del governo, 
ma dovrà essere assunta dal 


Parlamento A noi pare che 
difficilmente si possa decide¬ 
re la prosecuzione a nucleare 
al di luon delle scelte che solo 
il nuovo Pen potrà assumere. 
Ma U tempo atriage. Alla 
(Ine di fenoalo acadoBo I 
due Beai di aalario asaleih 
rato agli operai di Moolal- 
to. Non al è talto tatto iro]^ 
pelo fretta? 

Naturalmente noi comunisti ci 
batteremo perché il salario sia 
assicurato agli operai per tutto 
fi tempo necessano Quanto 
alia commissione presieduta 
da Spaventa noi sappiamo 
che è stata insediata il ] 4 gen¬ 
naio scorso e leggiamo sulla 
stampa che il ministro Batta¬ 
glia vorrebbe portare al Consi¬ 
glio dei mmistn le conclusio¬ 
ni. CUI giungerà, entro II 3i 
gennaio Conoscendo lo scru¬ 
polo del professor Spaventa e 
degli illustri componenti della 
sua commissionne ci pare sor¬ 
prendente che in così poco 
tempo la commissione |x>ssa 
svolgere il suo lavoro che non 
consiste solo net prendere at¬ 


to dei documenti preparati da 
Enel ed Enea 

Su Montalto c i rapporti 
Enel Enea è intervenuto len, 
con una vibrata lettera al mini¬ 
stro dell’industna. Battaglia. 
Quarto Trabacchini, deputalo 
comunista di Viterbo il quale 
chiede che i documenti ela¬ 
borati dai due enti vengano 
portati immediatamente a co¬ 
noscenza del Parlamento e 
che le loro considerazioni sia¬ 
no sottoposte a un confronto 
tecnico e scientifico alla luce 
del sole, cosicché la commis¬ 
sione, presieduta dal profes¬ 
sor Spavenia possa valutare 
con seremlà e pluralismo di 
posizione 

Abbiamo accennato all'Ini¬ 
zio ai verdi Mattioli e Scalia 
ricordano come il reattore 
Bwr Mark 3 di Montalto sia 
una progettazione della line 
degli anni 60. assai lontana 
dai crilon di «sicurezza intrin¬ 
seca» tanto invocati e che il 
rapporto Enea è «l’ultimo atto 
di un'opera buffa* che ha per 
regista il ministro dell Indù- 
slna e per claque il Partilo so¬ 
cialista 


Aids 

Detenuti 

test 

obbligatorio? 


■i ROMA I carcerati saran¬ 
no sottoposti obbligatone 
mente al test anti Aids‘> E 
quanto sembra preannunciare 
lo stesso ministro della Giusti¬ 
zia Vassalli, nspondendo ad 
una interrogazione del sen 
Dp Guido Pollice Infatti, dice 
Vassalli, «è stato predisposto 
uno schema di disegno di leg¬ 
ge diretto a sancire l’obbliga¬ 
torietà delle analisi per accer¬ 
tare la malattia nelle comunità 
chiuse* Questo anche se - 
continua il ministro • «non è 
mai emersa la necessità di se¬ 
parare dalla comunità in cui 
vivono 1 soggetti affetti dai vi¬ 
rus» 

Invece tale «separazione» è 
da un pezzo una realtà delle 
nostre carceri, con un isola¬ 
mento praticato nei fatti Suc¬ 
cede cne nei luoghi di pena i 
tossicodipendenti vivono or¬ 
mai lutti insieme, ospiti obbli¬ 
gati di un unico braccio, siero- 

r sitivi o no che siano Valga 
caso di S Vittore al Coc 
(Centro di osservazione cnmi- 
noiog.co), che è poi il braccio 
dove finiscono I reclusi per 
fatti di droga, su 250 detenuta 
oltre 2/3 sono sieropositivi E 
CIÒ, mentre si è pressoché a 
zero, quanto a misure di pre¬ 
venzione (a parte uno spora¬ 
dico e superficiale volantino 
distribuito nei primi tempi) 
Secondo dati ministeriali 
del gennaio '87, era sieroposi¬ 
tivo il 17% dei detenuti, pari a 
; 4721 casi, più 507 persone al- 
I felle da Laà e 2 da Aids con¬ 
clamata, questo calcolalo su 
28 500 carcerali, circa la metà 
della nostra popolazione in 
prigione Ma oggi e sicura¬ 
mente una sottostima 


Nucleare 

L’Enel dovrà 
riparare il 
Superphenix 


■i PARIGI I responsabili 
dell’Elecincité do Franco 
(EdQ «deplorano» i risultati 
del recente referendum nu¬ 
cleare in Italia, pur conside¬ 
rando che ciò non può rimet¬ 
tere In causa la partecipazione 
dell'Enel al programma Su¬ 
perphenix (di cui I ente italia¬ 
no possiede il 33 per cento 
delle parti), e i retalM impegni 
come, per esempio, Il contri- 
buio alfa riparazione del bv(- 
tetto della centrale che coste¬ 
rà 400 milioni di franchi (circa 
90 miliardi di lire), o alia sua 
sostituzione li Superphenix 
dovrebbe rientrare in funzio¬ 
ne verso la metà del 1988 

Piu incerte restano le |ho- 
spettive per i'awio del pro¬ 
gramma «Superphenix 2» la 
cui realizzazione non è più im¬ 
pellente come si pensava dato 
che le disponibilità di uranio 
sono molto più alle del previ¬ 
sto 

L'Edf tuttavia non Intende 
rinunciare a questo progetto 
Il suo obiettivo è di poterlo 
realizzare al primi del 2000, a 
titolo di «garanzia supplemen¬ 
tare delle nostre risorse», e 
quindi porta avanti le trattative 
con tutti i possibili partner 
stranieri, giapponesi inclusi 

Immediata la reazione di 
Democrazia proletant. Edo 
Ronchi e Gianni Tornino, In 
una dichiarazione, affermano 
«Se I Enel dovesse operare 
I fuori della legge che non le 
consente più di partecipare 
all'esercizio di centrali nu¬ 
cleari all’estero, denuncere- 
mo li presidente dell'Enel alla 
magisiraiura» 


U 28 e 29 febbraio nelle scuole si voterà per il rinnovo degli organi collegiali 
La Lega degli studenti medi presenta 1.400 liste: ecco con quali parole d’ordine 


«Vogliamo essere dttadìni della scuolaii 


Il 28 e 29 febbraio venti miiioni di cittadini, fra 
studenti, genitori, docenti, sono chiamati al rinno¬ 
vo degli organi collegiali. Una scadenza che il di¬ 
battito in corso su autonomia della scuola carica di 
significali politici. La Lega degli studenti medi pre¬ 
senta 1.400 liste di candidati per conigli di istituto 
e distrettuali. E in Sicilia, dove le elezioni sono 
rinviate sine-die, indice una protesta il 27 febbraio. 


MARIA SERENA PAUERI 


■■ ROMA Gli organi colle¬ 
giali. ovvero i consigli di inter¬ 
sezione, interclasse, classe, di 
circolo, d'istuuto, aisirettuali, 
provinciali, Istituiti, secondo 
complicatissima geografia, 
dal decreto delegato 416 del 
'74 per «dare democrazia» aita 
Kuoia, secondo alcuni sono 
morti In questi quattordici an¬ 
ni per asfissia, secondo altri 
non sono mai nati Però a que¬ 
ste elezioni che concernono 
la fetta di questi «parlamenti¬ 
ni» che ha scadenza triennale, 
e che • noncuranza In piu - 
sono slittate da ottobre ’87 a 
febbraio '88, ci si arriva in un 
clima che non è tiepido, anzi 
Perché si parla di dare entro 
l'anno «autonomia» agii istituti 
scolastici, perché dietro que¬ 
sta parola d'ordine (da cui 
scaturiscono le bozze di pro¬ 
poste di legge di Galloni da un 
lato, del Pel dall'altro), s'a^- 
grovigliano viluppi d'interessi 
Confessionali, imprenditoria¬ 


li. oppure di chi ha a cuore 
qualità e democrazia del ser¬ 
vizio pubblico E 1 «consigli», 
rnalfunzionami o peggio, so¬ 
no comunque un nucleo fon¬ 
damentale di autogoverno 
delle scuole 

A Giorgio Aireudo e Federi¬ 
co OUolenghi, dirigenti deila 
Lega, chiediamo anzitutto 
perché, secondo gli Rudenti, 
gli organi collegiali in 14 anni 
hanno funzionato poco e ma¬ 
le? «Perché sono da un Ì^o 
organismi farraginosi, diffldli 
da mettere in moto, e dali’d- 
tro nella sostanza pnvi di po¬ 
tere - nspondono • La rifonna 
dei 74 non ha intaccalo affat¬ 
to l’autorità del nunistero e 
dell'apparato ministeriale de¬ 
mocristiano* Il ministro Gal¬ 
loni, però, sembra vder ope¬ 
rare una rottura con la gestio- 
ne-Falcucci promette leggi di 
riforma della democrazia sco¬ 
lastica. e insieme i’autonomia 


per gli Istituti In più invita i 
presidi a una «glasnost», in 
queste elezioni, che è davvero 
un fatto nuovo 0 no? 

•Come studenti, dai mo¬ 
mento che I nostri rappresen¬ 
tanti restano m vigore un anno 
anziché tre. siamo stati i più 
penaiizzati dallo siittamento 
delie elezioni Quanto alle ri¬ 
forme, dove sono? Ci sono so¬ 
lo dei fantasmi che s’agitano 
la verità è che s’arnverà a vo¬ 
tare senza sapere quali poteri 
intende attribuire m futuro, il 
ministro, agli organi che si rin¬ 
novano E per quel poco che 
SI sa sulla sua idea di autono¬ 
mia scolastica, sembra un 
connubio di rigidezze, in cam¬ 
po di programmazione didat¬ 
tica per esemplo, e cedimenti 
alte feggi selvagge di mercato 
Sicché ci sembra che Galloni 
SI muova in un senso opposto 
alle richieste che la mobilita¬ 
zione degli studenti negli ulti¬ 
mi due anni ha chiesto a gran 
voce IVanne, per l'appunto, 
per il fatto che finalmente 
s assicura a chi nella scuola ci 
vive un elementare diritto 
d informazione sui poteri che 
la governano, sulle opportuni¬ 
tà di partecipazione, il diritto 
d informazione noi chiedia¬ 
mo che non serva solo ad as¬ 
sicurare a) ministro il succes¬ 
so d’una buona partecipazio¬ 
ne a queste elezioni, ma di¬ 
venti un fatto istituzionale». 


Quali sono le altre parole 
d’ordine con cui vi presentate 
a queste elezioni? 

•Nuovi dintli e nuovi poteri 
per sentirci cittadini della 
scuola. Vogliamo essere di più 
negli organi di gestione e otte¬ 
nere riconoscimenti di sostan¬ 
za per 1 comitali studenteschi. 
Esistere, anche con I «saperi» 
che accumuliamo fuori della 
scuola, in vtrutlure che già 
con la loro edilizia rigida, ini¬ 
biscono la partecipazione Di¬ 
scutere con gli insegnanti del¬ 
la didattica, avere possibilità 
d appello contro i giudizi di 
disciplina Sperimentare poi, 
dentro la scuola, la maggiore 
età a 16 anni in più, chiedia¬ 
mo ('abolizione del Regio de¬ 
creto del '25 e l'approvazione 
della legge suH'mfonnazIone 
sessuale* 

Cera un'idea che la Lega 
portava avanti da tempo il 
sindacato studentesco alla 
francese. È ancora viva? 

■Sì, noi la lanciamo proprio 
neli'ambilo di queste elezioni 
Sindacalo significa un’oiga- 
nizzazione cne sia in grado di 
sostenere lo vertenze degli 
studenti con mmisten, prov¬ 
veditorati, enti locali. Uno 
strumento per ottenere, ma- 
gan. queil'aula in più, quel ter- 
mositone, che ne) nostro ti- 
sterna oggi, per assurdo, li co¬ 
stano Imganizzazione d’un 
corteo». 


> 


Per presentare 
leiiste 

ecco un vademecum 


Fame nel mondo, rapporto Onu 


L'operazione viene notificala 
presso uno studio notarile bo¬ 
lognese Ben presto, però, co¬ 
minciano a emergere le irre¬ 
golarità Il giudice delegato 
per l'omologazione ha dei so¬ 
spetti sullo stato prefallimen- 
lare del «Cavallino spa» e du¬ 
rante gli accertamenti lo stes¬ 
so titolare Ragnedda ammette 
di non aver consultato gli altri 
soci a proposito della fusione 
L l/icartamento finisce cosi sul 
tavolo del sostituto procurato¬ 
re Garau, che apre I inchiesta 
penale Le indagini lunghe e 
riservate culminano già nello 
scorso settembre in due co¬ 
municazioni giudiziarie nei 
confronti di Ragnedda e di Di 
Donna, nelle quali si ipotizza¬ 
no l reati di «falsità ideologica 
in atto pubblico» Nuovi ac¬ 
certamenti sembrano confor¬ 
mare questa pista 
Gli Immobili sequestrali 
hanno un valore che si aggira 
SUI 60 miliardi di lire Un avvo¬ 
cato. Renaio Laincri, ò stato 
nominalo custode gmdiziano 


■i ROMA La situazione nu¬ 
trizionale nel mondo non mi¬ 
gliora È stazionaria oppure 
peggiora È vero che, nono¬ 
stante le catastrofiche previ¬ 
sioni, la produzione mondiale 
di alimenti ha tenuto testa al- 
I incremento demografico, 
come 1 casi della Cina e del- 
I India testimoniano, ma il fat¬ 
to che vaste aree e consistenti 
gruppi di popolazione siano 
ancora vittime della fame e 
della denutrizione è la riprova 
che negli anni Ottanta non si e 
nusciti ad impnmere una svol¬ 
ta decisiva nelle disuguaglian¬ 
ze sul plano planetario La di 
cotomia è forte e in questo 
decennio va accentuandosi 
Da una parte, li mondo indù- 
stnalizzato, un Occidente in 
sovrappeso obeso per ecces¬ 
so di calorie, minacciato dal 
diabete e da altre malattie me 
(aboliche, dall altra un Terzo 
e Quarto mondo che spesso 
vive (o solo sopravvive) negli 
stenti E un quadro ben nolo, 
che nentra nelle moderne 
convenzioni Ma lascia pensa¬ 
re il fatto che I Africa (quella 
sub-sahanana). dopo una U 
mida ripresa negli anni Settan 
ta, sia di nuovo in discesa, e 
che non stia meglio i Asia me 
ridionale, esclusa la Cina 


l’Unità 

Mercoledì 
27 gennaio 1988 


Dopo un lieve migUoiamento registrato negli anni 
Settanta, la situazione alimentare nell'Africa sub- 
sahanana è di nuovo precipitata- cento milioni di 
persone, il 25 per cento di quelle popolazioni, ven¬ 
gono oggi considerate sottonutnte. E non sono mi¬ 
gliori le condinoni dell'Asia mendionale. Cina 
esclusa. Questo il senso di un recentissimo rapporto 
dell'Onu (novembre '87), non ancora pubblicato. 


GIANCARLO MIOELONI 


I dall, eloquenti, sono di 
freschissima rilevazione (no¬ 
vembre 87), tanto che non 
sono stati ancora pubblicati 
Fanno parte de) pnnio rappor¬ 
to interagenzìe delle Nazioni 
Unite sulta situazione {pimen¬ 
tare nel mondo, e sono stati 
presentati e commentati ien 
mattina, a Roma, nel corso di 
un incontro su «Popolazione e 
alimentazione», organizzato 
dall Istituto di ricerche sulla 
popolazione, diretto da) de¬ 
mografo Antonio Cìolmi. cui 
hanno partecipato esperti e 
specialisti, ira i quali Massimo 
Lvi Bacci, Anna Ferro-Luzzi, 
Maunzio de Nigns, in rawre- 
senianza delia Fao, e ^en 
Qiuhua, deli Istituto statistico 
di Stato, di Pechino Vediamo 
qualche cifra 


Si diceva dell'Afnca sub sa- 
)ìanana Lo studio dell Onu 
calcola che qui il 25 per cento 
della popolazione, per un to¬ 
tale di circa cento milioni di 
persone, sia da considerarsi 
sottonutnta e che la mortalità 
infantile tra zero e cinque an¬ 
ni, sia di quattro milioni di 
bobini, ogni anno Invece, 
nel Sud asiatico (Cina esclu¬ 
sa) rtsuita che la popolazione 
sottonutnta sia del 15 per cen¬ 
to complessivamente, 
160 170 miUom di abitanti su 
800 Da notare che il rapporto 
dell Onu stima come sottonu- 
mie quelle persone che ne- 
scono ad assumere quel tanto 
di elione che bastano appena 
per muoversi un po', é eviden 
le che se si prendesse in con 
siderazione un numero mag 


giore di catone assunte, quan¬ 
te sarebbero sufficienti per 
svolgere un’attività sia pure 
modesta, le cifre riportate au¬ 
menterebbero di molto. 

In compenso, c'è la Cina. 
Qui i consumi familian sono 
aumentati, tra il 1975 e il 
1985. di 2,2 volte e i migliora¬ 
menti ahmentan sono tali che 
m alcune aiee urbane si co¬ 
minciano a verificare fenome¬ 
ni di obesità Sul piano delle 
regole e dei comportamenti si 
è un po’ attentata ta politica 
dura del figlio unico, anche se 
c è da rilevare che attualmen¬ 
te sono arrivate all'età ripro» 
duttiva le bambine de) «baby 
boom» del '66 Comunque, la 
sfida cinese è racchiusa in 
questo dato* da qui al Duemila 
SI attende ui incremento an¬ 
nuo di forze lavoro che oscilla 
tra i nove e i dodici milioni, 
con una concentrazione nelle 
zone rurali 

E da noi? Da un punto di 
vista alimentare, 1 Italia sem¬ 
bra essere .n una posizione 
centrale, di equilibrio dinami¬ 
co Si registra un eccesso me¬ 
dio di 300-400 calorìe al gior¬ 
no. molte delle quali però non 
vengono assunte, ma «cesti 
nate» come rifiuti 


B Lunedi 1 febbraio è il 
termine ultimo per la presen¬ 
tazione delle liste elettorali 
per il rinnovo dei consigli di 
circolo e d istituto, nonché 
dei consigli scolastici distret¬ 
tuali e provinciali, che si svol¬ 
gerà il 28 e 29 febbraio Ecco 
quali doveri presidi e docenti 
hanno nei confronti degli stu¬ 
denti ed ecco il «vademecum» 
per la presentazione d’una li¬ 
sta al consiglio d’istituto e a 
quello di distretto 

1) Saper citare, ail'occor- 
renza, il numero deH’ordman- 
za ministeriale con cui da Via¬ 
le Trastevere sono state indet¬ 
te le elezioni è la n 357 de) 
21 1187 

2) Al prendi il compito di 
promuovere assemblee con 
genitori e studenti, ai docenti 
quello di dedicare l’ora di 
locazione civica a spiegare i 
contenuti del decreto delega¬ 
to 416 del '74. Decreto del 
quale it capo d'istituto avrà 
fornito copie a insegnanti e 

Aborto 

Proposta 

commissione 

d’indagine 

M ROMA Una commissione 
di indagine per venlicare l'at¬ 
tuazione della logge sull abor¬ 
to soprattutto m relazione agli 
aspetti di prevenzione, I ha 
proposta m commissione Giu¬ 
stizia della Camera il deputato 
democristiano Carlo Casini 
Casini, che ha illustrato ai 
commissan la relazione del 
ministro della Giustizia sull'at- 
tuazione della legge per 186, 
ha precìsalo che la commis¬ 
sione dovrebbe lavorare «sot¬ 
to il segno politico di una vo- 
j lonlà di riccnciliazione» Tra 
, gii ambiti di intervento, do¬ 
vrebbe occuparsi di aspetti 
come «1 educazione al rispet- 
I Io per la vita come parte mte- 
' grante dell attività delle stnit 
ture socio-saniiarie. la valoriz¬ 
zazione del volontariato, la ri¬ 
flessione sui consultori quali 
' strumenti di solidarietà E in¬ 
fatti rischioso > ha aggiunto - 
in relazione ai consultori, limi¬ 
tarsi a parlare delle strutture 
I materiali o delie nsorse finan¬ 
ziane. quando occorre invece 
nflettere su) significato di un 
consultorio familiare ' c del 
ncorso a tale struttura» 


Studenti C’è da accertarsi tA 
più che nella commissione 
elettorale figuri il rappresen¬ 
tante cui gli studenti hanno di¬ 
ritto 

3) La formazione delle llsiei 
In ogni lista s’inserisce massi¬ 
mo li doppio del candidali ri¬ 
spetto a quelli da eleggere (li¬ 
sta da 6-8 candidati per Iteti- 
hJio, da 14 per (1 distretto): I 
candidati, numerati, sono in¬ 
dicati da nome, cognome, 
luogo e data di nascita, ognu¬ 
no acclude l'attestato cTap- 
partenenza ai corpo eletloraJe 
nlasciato dalla commissione 
elettorale, nonché una dichia¬ 
razione d'accettazione delia 
candidatura e quella di non 
presentarsi in altre liste con 
fuma autenticala dal preside. 

4) La lista, contraddistinta 
da un motto, dev'essere pre¬ 
sentala da eletlon m numero 
di 2, IO, 20. secondo il corpo 
elettorale sia inferiore a 10 o 
100 elettori, oppure superiore 
a 100 I presentatori non po»> 
sono essere fra i candidali 


Grosseto 

È stato eletto 
il nuovo 
segretario 


■■ Roberto Baiecci. 33 an¬ 
ni, e il nuovo segretario della 
federazione comunista di 
Grosseto Sostituisce Ungi 
Franceschielli che si è dimes¬ 
so per motivi di salute L'ele¬ 
zione e airvenuta a voto segre¬ 
to, con 71 si e S astensioni, 
nel corso della nunione del 
Comitato federate e delia 
Commissione federale di con¬ 
trollo, alla quale hanno parte¬ 
cipato Vannino Chili, segreta- 
no regionale, e Simdfo Morel¬ 
li, del Comitato ccntmle, in 
rappresentanza della commis¬ 
sione centrato di organizza* 


□ NEL PCI 

Comunicazione, i senaton 
del gruppo comunista so¬ 
no tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZim AL¬ 
CUNA alia seduta di oggi, 
mercoledì 27 gennaio, alle 
ore ) 6 30 Onquirente) e ah 
le sedute succe^ve 




A 


A 
















Milano 

Industriale 
ucciso nella 
sua auto 

■i MILANO Un anziano in* 
dustrìale, Enzo Isella di 72 an¬ 
ni, è sialo assassinato ieri sera 
a Milano in via Morigi 2, dove 
abitava con la moglie Erano 
circa le 21,30 quando ia don¬ 
na ha scoperto il cadavere ne) 
box, accanto alla Volvo 780 
dell'imprenditore. un'auto 
lussuosa dotata di radiotelefo¬ 
no Un delitto senza testimo¬ 
ni 

L'uomo era stalo ucciso 
con due proiettili calibro 22, 
uno in lesta, l'altro in fronte 
Dunque una «esecuzione» 
premeditala e attuata con 
un'arma adatta allo scopo la 
calibro 22, precisa e micidiale 
nella breve distanza I) killer 
ha atteso che iselìa uscisse 
dairabitacolo della vettura 
per sparargli 

Anche se non è stata accer¬ 
tala con precisione, l'ora del 
delitto dovrebbe collocarsi tra 
le 20.30 e le 21. 

Enzo Isola era titolare della 
Daipers SpA. un’azienda di 
Oarlasco (Pavia) che fabbrica 
pannolini e mutandine, ed in 
passato aveva avallo guai con 
la giustizia per una vicenda di 
esportazione di valuta 

Carceri Usa 

Un’italiana 

usata 

come cavia? 


(■1 ROMA I deputali sociali¬ 
sti Francesco ColuccI e Ros¬ 
sella Artloll hanno chiesto l'in¬ 
tervento del presidente del 
Consiglio Giovanni Qorla per 
mettere fine alle «incredibili 
torture» alle quali sarebbe sot¬ 
toposta una cittadina italiana 
detenuta in un carcere statuni¬ 
tense ta donna, ricordano i 
parlamentari In una Interroga¬ 
zione al presidente del Consi¬ 
glio, si chiama Silvia Baraldini, 
ha 40 anni, risiede negli Usa 
dal primi anni '60 ed e stata 
condannata, cinque anni fa 
dalla giustizia americana a 43 
anni al carcere per associa¬ 
zione sovversiva o per aver 
partecipato airevastone di 
una detenuta La pesante con¬ 
danna le è stata comminata 
perché ò stala applicata una 
legge antimafia che prevede il 
reato associativo Membro del 

S ruppe 13 marzo e militante 
ell'cslerma sinistra, la Barai- 
clini fu ritenuta estranea a una , 
rapina con tre morti Attuai- 
mcnic la donna di trova nel 
carcere di massima sicurezza 
di Lexington nei Kentucky «In 

S ucala prigione > allcrmano i 
ue parlamentari - Silvia Ba- 
raldinl vivo in isolamento 23 
ore su 24, c può ricevere visite 
solamente da parte di parenti 
stretti li carcere di Lexington 
è adibito esclusivamente alla 
detenzione di donno, è co¬ 
struito in un sotterraneo, dove 
sono attualmente rinchiuse 
cinque detenute» Queste - 
sottolineano i due deputali so¬ 
cialisti - «sono costrette a vi¬ 
vere in condizione di depriva¬ 
zione sensoria, cioè in assen¬ 
za di color), con ia sola luce 
artificiale, per cui si vive in un 
mondo completamente artifi¬ 
ciale» f due parlamentari, in 
una dichiarazione, affermano 
che nel carcere americano le 
detenute sono osservate attra¬ 
verso le telecamere e quello 
che si dicono tra loro viene 
annotato e registrato «Ciò au¬ 
torizza il sospetto che esse 
vengano utilizzate come cavie 
per un esperimento che ha ve¬ 
ramente del) allucinante» 


Il dibattito sugli «anni di piombo» 

Al Moro-ter «rirriducibile» Natalia Ligas 
sconfessa il capo storico e Moretti 
«Personaggi da salotto radical-chic» 

«Le Br non cercano pace 
Curdo parli per sé» 







Natalia Ligas lancia un comunicato dalla gabbia dell’aula di Rebibbia 


Parla Natalia Ligas. portavoce dell'ultimo drappello 
d'irriducibili delle Br. Dai gabbioni dell'aula bunker 
di Rebibbia, dove si attendeva un intervento di Cur* 
CIO e Moretti, la brigatista sarda ha detto che i due 
capi storici delle Br non rappresentano «il movimen¬ 
to rivoluzionano» I due ex leader delle Br, che lunedì 
avevano avuto un incontro con il direttore deile car¬ 
ceri Nicolò Amato, sono rimasti m cella 


CARLA CHELO 


■i ROMA Doveva essere la 
giornata di Renato Curcio e 
Mario Moretti Che - si diceva 
- dovevano fare appelli alla 
pacificazione E invece è stata 
solo I occasione per ricordar¬ 
si che dentro e fuori dal carce¬ 
re esiste ancora un gruppetto 
di brigatisti «in fotta» con fo 
Stato e la società 
Decine di giornalisti e foto¬ 
grafi, accompagnati dalle 


troupe televisive, hanno infatti 
atteso invano, ieri mattina 
nell aula bunker di Rebibbia 
dove SI svolge il processo Mo¬ 
ro ter, di ascoltare le dichiara¬ 
zioni del due capi storici delle 
Br sulla fine della lotta armata 
Ma Curdo e Moretti non si so¬ 
no neanche presentati in aula, 
hanno preferito rimanere nel¬ 
la loro cella II giorno prima 
avevano avuto un colloquio 


con Nicolo Amato, direttore 
degli istituti di prevenzione e 
pena E c'e chi ha avanzato 
I Ipotesi che sia stato proprio 
quest incontro ad avere sug¬ 
gerito ai due leader di non 
presentarsi la processo 
Al loro posto ha preso la 
parola Naiaila Ligas, rappre¬ 
sentante del.'ultimo drappello 
6 irriducibili Toni e parole 
che sembravano sepolti con 
gli anni di piombo sono torna¬ 
ti a riecheggiare in aula «Cur¬ 
do e Morett, da anni estranei 
al movimento rivoluzionano 
di classe - ha detto Natalia Li- 
gas, affacciandosi tra le sbarre 
della gabbia dove sono nn- 
chiusi I fedelissimi del profes¬ 
sor Giovanni Senzani - voglio¬ 
no trattare la resa delle Br per 
produrla come merce di 
scambio e per potersi riciclare 
all esterno» «Nessuno oggi - 
hanno scritto in un foglietto 


gettato fuon dalla gabbia - e 
tantomeno Moretti e Curcio, 
può arrogarsi il diritto di parìa- 
re a nome di tutti i prigionlen 
e neppure di tutta l'esperienza 
rivotuzionarìa» «Soprattutto 
Curcio - ha aggiunto Natalia 
Ligas > ben conosciuto net sa¬ 
lotti radicai chic della borghe¬ 
sia con le sue iniziative cuitu- 
rati» Insomma per Ugas e SO¬ 
CI ta «lotta» continua Subito 
dopo ha preso la parola Paolo 
Cassetta, brigatista dell ultima 
gt-nerazione, arrestato dai ca- 
rabinien ) anno scorso duran¬ 
te un conflitto a fuoco 
Diversa la sua dichiarazio¬ 
ne «Alcuni di not non sono 
d'accordo con ia politica di 
Curcio e Moretti, siamo più 
convinti si debba lottare per 
ottenere un provvedimento 
d'amnistid che nsolva a^la ra¬ 
dice il problema» ìlproce^, 
è poi proseguito con la requi¬ 
sitoria del pm Francesco Nitto 
Palma che durerà per altre 


cinque o sei udienze 
Intanto nel dibattito sul do¬ 
po terrorismo è intervenuto 
un gruppo di familian di vitti¬ 
me di Genova, che ieri hanno 
reso nolo il lesto di una lettera 
inviata al presidente delia Re¬ 
pubblica Cossiga e a) vicepre- 
adente della camera Biondi 
«E nostra convinzione - scri¬ 
vono - che la concessione ai 
terroristi di un'amnistia o di 
qualunque altro provvedimen¬ 
to straordinano di riduzione 
delia pena sarebbe un atto 
che, lungi da) giovare alla cau¬ 
sa della giustizia, varrebbe so¬ 
lo ad Insultare ia memoria dei 
caduti, offendere i nostri sen¬ 
timenti e. quel che e peggio, 
schernire il senso morale di 
tutti I ciiiadmi che ancora cre¬ 
dono nel senso della legge» 
La lettera è firmata tra gii altn 
da Mana Silvia Rossa, vedova 
del sindacalista Guido 


Ieri il vicepresidente della 
Camera Biondi ha annuncialo 
un provvedimento di legge 
perché eli indennizzi ai fami- 
iiari deile vittime non siano 
tassabili 

Nella discussione sugli anni 
di piombo si sono inseriti an 
che I missini li comitato cen¬ 
trale de) partilo neofascista ha 
votato ieri all unanimità un or 
dine del giorno favorevole «ad 
una soluzione politica e giuri 
dica delta questione dogli an 
ni di piomoo» Lordine del 
giorno contiene anche un iin 
pegno per il gruppo parla 
mentare «affinché si rinunci 
alla criminalizzazione di 
un'intera generazione politi¬ 
ca. di qualsiasi colore» Sem 
pre dall estrema destra ieri e 
giunta una lettera di latitanti 
«neri» rifugiati a Londra che 
invita ) politici »a prendere at¬ 
to della pacificazione ormai 
da anni avvenuta nella società 
del nostro paese» 


Timori per il giudice Casson che sospetta gli studenti khomeinisti di traffici d’armi 
A Teheran perquisita sede Fiat. Un «avvertimento»? 

Indaga su^ iraniam: minacciato 


Scorta raddoppiata per il giudice veneziano Felice 
Casson, titolare dell'inchiesta su studenti khomeini¬ 
sti in Italia sospettati di spionaggio: si teme che 
possa essere vittima di un attentato. Le sue indagini 
intanto hanno imboccato la strada dei traffici d ar¬ 
mi. Sarebbero già siati individuati vari invii di mate¬ 
riale bellico daTI'ltalla all'Iran, via nave, aggirando, 
tramite triangolazioni con l'estero, l'embargo. 

_ DAU NOSTHO INVIATO _ 

MICHELE SARTOIII 


■I VENEZIA Polizia, carabi- 
nien. per strada, In auto, in 
motoscafo da oggi la scorta 
al giudice Isiruiiore veneziano 
Felice Casson viene raddop¬ 
piala e resa molto pICi attenta 
Pare che il nome del magistra¬ 
to stia circolando con insi¬ 
stenza a Teheran, dove è con¬ 
siderato «un problema» ter¬ 
mine assai poco rassicurante, 
visto come i problemi vengo¬ 
no risolti da quelle parti Co¬ 
me poi ia notizia sia rimbalza¬ 


la in Italia non si sa forse una 
segnalazione dei servizi segre 
ti forse del ministero per gli 
Esteri Ma è stata presa molto 
sul serio Ad Indis^ltire forte¬ 
mente gli ambienti khomeini 
sti è I ultima delle istruttorie 
avviate dal dottor Casson che 
vede come Imputati dieci «stu¬ 
denti» in gran parte iraniani 
(ma ci sona anche un siriano 
ed un palestinese) iscritti alle 
Università di Padova e Vene¬ 
zia Sono accusati di associa¬ 


zione sovversiva in relazione a 
spionaggio politico-militare, 
preparazione di liste di oppo¬ 
sitori del regime, ...hedature 
di politici Italiani, forse prepa¬ 
razione di attentali L'amba¬ 
sciata iraniana a Roma ha già 
espresso una nota molto dura 
nei confronti dell'inchiesta 
Poco dopo, a Teheran (è av¬ 
venuto alla fine della scorsa 
settimana, e ta notizia è nm- 
balzata in Italia Ieri), la polizia 
ha perquisito senza alcun mo¬ 
tivo gli uffici della rappresen¬ 
tanza Fiat, sequestrando do¬ 
cumenti e trattenendo per al¬ 
cune ore gli impiegati Anche 
questo episodio viene visto 
come un «avvertimento» di 
possibili ritorsioni 
AH'ongme di tutto, molto 
probabitmerite. è la piega che 
sta prendendo l'indagine ve¬ 
neziana, che nelle ultime setti¬ 
mane ha allagato li suo rag¬ 
gio d'azione Gli «studenti» 


iraniani inquisiti sono nsuftati 
inseriti in una rete mollo più 
vasta di gru^ simili, in vane 
Città Italiane (Genova, Reggio 
Calabna, Roma e Perugia) ed 
all'estero, soprattutto in In¬ 
ghilterra, Francia e Germania 
W loro compito pnncipate, è 
stato scoperto negli ultimi 
giorni, era il reperimento di 
ai mi e materiale beitico per 
Teheran. Il gruppo italiano, in 
sostanza, fin daf)'86 aveva 
contattalo > dopo autorewli 
presentazioni da parte di qual¬ 
che diplomatico o mcancato 
d affan iraniano > vane indu- 
stne d'armi italiane Ed era 
nuscito a fare effettuare una 
notevole quantità di spedizio¬ 
ni via nave in Iran, soprattutto 
di mortai, munizioni, esplosi¬ 
vi, spolette, m un caso anche 
carri armati I nomi delie indu- 
stne m questione, per ora, 
non trapelano, anche perché 
è in corso una sene di perqui¬ 


sizioni in vane città italiane, 
che avrebbero già fornito la 
scoperta di telex relativi agli 
invìi d'armi, documenti di sti¬ 
vaggio de) matenale, mandati 
di pagamento iraniani su ban¬ 
che estere Si sa comunque 
che alcune di esse sono già 
Siate coinvolte in precedenti 
inchieste e che i porti di par¬ 
tenza - grazie atte solite inan- 
golazioni con l'estero - erano, 
oltre che in Italia, in Francia, 
Spagna. Portogallo ed in un 
«paese deli Est» 

L'isirutiona era nata un an¬ 
no fa a margine di un proces¬ 
so, sempre condotto dal dot¬ 
tor Casson, relativo ai gruppi 
dei Nar e di Terza posizione 
attivi nel Veneto Alcuni dei 
loro maggiori esponenti (il ro¬ 
digino Gianni Meiioii, i vene¬ 
ziani Salvarani ed Ingravalle) 
erano risultali in stretto con¬ 
tatto con studenti iraniani e fi- 
lokhomeinisli Più di recente, 


dopo una lunga siasi del pro¬ 
cesso in Procura, il giudice 
Casson ha ripreso riniziativa, 
disponendo perquisizioni ed 
intercettazioni telefoniche 
Nella perquisizione sono stali 
trovali elenchi anche di espo¬ 
nenti politici di quasi tutti i 
partiti Italiani e piantine di 
qualche base militare, italiana 
e della Nato II gruppo, per le 
attività «ordinane», si finanzia¬ 
va con piccoli traffici di droga 
Cd un commercio di tappeti 
Poi, però, è emerso il comvol- 
gimento - almeno dei suoi ca 
pi - ne) più grande giro delle 
armi Ed al leader del gruppo 
Abedi Tari, 37enne studente a 
Ca' Poscan (ma ora residente 
a Lecce) e stato trovato an¬ 
che il numero telefonico pri¬ 
vato a Teheran dell ayatollah 
Montezen, il vice di Khomei- 
ni Sulla questione è stata an¬ 
che rivolta al governo una in¬ 
terpellanza da parte del sena¬ 
tore Ferdinando Imposimalo 


Ancora incesto, botte e violenza in fantina 


■AROMA Neanchei)funzio¬ 
nario di polizia nel rapporto 
trasmesso al giudice è riuscito 
a trattenere Ihmaro commen¬ 
to «Raramente in una stessa 
storia CI sono tutte le compo¬ 
nenti di violenza che abbiamo 
dovuto registrare», Nel dos¬ 
sier consegnato al magistrato 
c'è infatti di tutto Una ragaz¬ 
zina di 15 anni, Isabella, da 
due anni costretta a rapporti 
sessuali coi padre, lui, un 
bracciante di 48 anni, da tem¬ 
po disoccupalo, le ha imposto 
anche un «fidanzalo», un ven¬ 
ditore ambulante 

nordafricano, che vive con lo¬ 
ro. in uno squallido basso alla 
periferia orientale di Palermo, 
la madre sapeva lutto, ma ta¬ 
ceva «per difendere il padre 
del mici figli», 0 perché come 
racconta Isabella, era diventa¬ 


ta I amante del nordafricano? 
E ancora moglie, manto e tre 
figli campano con la pensione 
d invalidila totale, 400mila lire 
al mese, di Michele, 12 anni, 
handicappato, neanche a lui si 
risparmiano sevizie e soffe¬ 
renze quando «manifesta se¬ 
gni di irrequietezza viene lega¬ 
lo con una cinghia ad un tavo¬ 
lo e picchiato» 

Una stona da far tremare le 
vene dei polsi Una stona do 
ve c'è dentro di lutto Miseria, 
Ignoranza, e violenza si me 
scolano nel tracciare i contor¬ 
ni di questa fosca vicenda 
Non c'è una sola vittima, non 
c è un solo abuso e forse, 
neanche un solo colpevole 
Isabella per due anni e stata 
zitta, poi ha trovato il coraggio 
di raccontare ai vicini di casa 
la sua triste esistenza, ha chie- 


A Palermo un bracciante agricolo disoccupato è 
stato arrestato con l'accusa dì aver violentato ta 
propria figlia, una ragazzina di 15 anni. Dopo due 
anni di silenzio è stata lei a trovare il corallo dì 
denunciare la sua terribile storia, consumata in un 
basso del quartiere Greto, alla periferia orientale 
della città. Ed ha anche raccontato le botte e le 
sevizie contro il fratello di 12 anni handicappato. 


sto loro aiuto E i vicini hanno 
infranto li muro del silenzio 
con una denuncia al commis¬ 
sariato di polizia di Brancac¬ 
cio Isabella così ha racconta¬ 
to ia sua «adolescenza» al fun 
zionano e agli assistenti di po¬ 
lizia Non aveva ancora tredici 
anni quando il padre la violen¬ 
tò, continuò cosi per due an 


ni Le impose anche un «fidan 
zato» un venditore ambulante 
marocchino, di 34 anni, che 
andò a vivere con loro Le uni 
che entrate della famiglia la 
pensione di Michele, i! fratello 
di 12 anni handicappalo, che 
per la sua totale invalidila per¬ 
cepisce ogni due mesi una 
pensione di SOOmila lire Lui, 


di fatto li capofamiglia, quan¬ 
do chiedeva cure e accusava 
i) suo malessère veniva legato 
con una cinghia al tavolo e 
picchiato 

Il silenzio della madre ha 
colpito gli agenti del commis¬ 
sarialo, quando gliene hanno 
chiesto conto la donna ha n- 
^slo «Quello è il padre dei 
miei figli ed io cerco di difen- 
derìo » Ma invece il racconto 
di Isabella non concede alla 
madre attenuanti, taceva per¬ 
che era diventata l'amante di 
quello che doveva essere il 
suo «fidanzalo» E quasi a giu¬ 
stificare il suo carnefice «For¬ 
se anche per questo - ha det¬ 
to la ragazzina - mio padre si 
comportava in quel modo, mi¬ 
nacciandomi con li coltello 
Mia madre non voleva stare 


più con lui» Già, in casa lui, il 
padrone, devo trovare per for¬ 
za qualcuno disposto a soddi- 
sfario se non ci sta più la mo¬ 
glie SI violenta la figlia Dov è 
lo scandalo'^ «La figlia è mia e 
ci taccio quello che mi pare», 
cosi ha risposto pochi giorni 
fa ai carabinieri un camionista 
milanese, anche lui accusato 
di aver violentato la figlia, po¬ 
co più che una bambina 
Ora il bracciante siciliano c 
stalo arrestato Isabella e stala 
sottratta all inferno della sua 
famiglia ed e ora ospite della 
•Casa delle fanciulle» di Mon 
reale E Io stesso istituto di 
suore che ospito Iolanda la 
ragazzina violentata e prosti¬ 
tuita con >1 consenso della 
madre Peri giudici era invoco 
solo -(lussuriosa e assetala di 


Fiscalista 

Fugge 
coi soldi 
dei clienti 


■■ CAGLIARI Dopo le noti¬ 
zie relative ad una possibile 
fuga con I soldi dei clienti che 
avrebbe dovuto utilizzare per 
pagare tasse ed imposte, le 
forze dell ordine hanno avvia¬ 
to le ricerche di Luciano Mar- 
cialis 40 anni, caghantano 
Luomo viene ricercato per 
essere sentito a «fini di giusti¬ 
zia» 11 consulente fiscale, tito¬ 
lare della società a responsa¬ 
bilità limitata «Datalab» per la 
contabilità computenzzata, ri¬ 
sulta assente da Cagliari da al¬ 
cuni giorni Avrebbe preso 
I aereo per Roma senza la¬ 
sciare il recapito Le voci di 
una fuga di Luciano Marcialls 
hanno preso corpo dopo che 
alcuni SUOI clienti ed amici si 
sono resi conto che le somme 
affidale al consulente per es¬ 
sere versate negli uffici delle 
imposte per Iva. Irpef ed Hot 
sono state utilizzate per altro 
Perl inadempienza del consu¬ 
lente dovranno ora subire le 
conseguenze di un evasione 
fiscale non voluta L'ipotesi di 
una fuga con i quattrini messi 
insieme in diversi mesi di atti¬ 
vila (alcune centinaia di milio¬ 
ni) è inoltre supportata da un 
tentativo di suicidio che Lu¬ 
ciano Marcialis, vistosi sco¬ 
perto, ha messo in atto ai pri¬ 
mi di gennaio 


Esami guida 

Bocciata 
tre volte 
si uccide 


H FERRARA Una studentes¬ 
sa di 18 anni. Alessandra Tra 
vasoni, si è uccisa con un col 
po di fucile affa gola perché 
era stala bocciata per ia terza 
volta all'esame di guida 

La ragazza si è tolta le vita a 
mezzogiorno di len, poco do¬ 
po aver fatto, per la terza vol¬ 
ta, l'esame di guida, senza riu¬ 
scire a superare la prova Stu¬ 
dentessa a Codigoro, la ragaz¬ 
za risiedeva nefia casa con I 
genitori e I nonni a Massafi- 
scaglia, in provincia di Ferra¬ 
ra 

Alessandra aveva sostenuto 
ieri mattina l'esame di «prati¬ 
ca» a Migliarino, un paese a 
pochi chilometri da Massafi- 
scaglia Quando le è stato co¬ 
municato l'esito negativo 
Alessandra ha espresso la 
propria amarezza ad alcuni 
giovani in attesa di essere esa¬ 
minati Nulla lasciava presagi¬ 
re che si trattasse di qualcosa 
di diverso da una normale 
espressione di disappunto. 

Invece, tornata a casa, ha 
preso il fucile da caccia del 
padre Alessandra era figlia 
unica, {geniion (titolari di una 
pescheria) non riescono a 
spiegarsi m alcun modo la tra¬ 
gedia che lì ha coìpiii. La ra¬ 
gazza non ha fasciato neppure 
una riga di «spiegazione» 


Il sequestro Celadon nel Vicentino 

Doveva essere 
solo una wfimì 


B VICENZA Un sequestro 
del lutto casuale o un rapi¬ 
mento eseguito da «balordi», 
quello de) diciottenne Carlo 
Celadon, portalo via dalla sua 
lussuosissima villa lunedi se¬ 
ra? Di sicuro, per gii inquiren¬ 
ti, le modalità dell’azione ap¬ 
paiono del lutto anomale. Alle 
19,45 irrompono nella villa 
della famiglia Celadon, pro¬ 
prietaria di un mangimificio e 
di una concena situata sul co¬ 
cuzzolo di una collina sopra 
Arzignano. quattro uomini 
mascherati con passamonta¬ 
gna, armati di pistole e di un 
fucile a canne mozze. 

Nella villa, in quel momen¬ 
to, stanno cenando assieme 
Carlo Celadon, il maggiordo- 
mo-luttofare Camillo Dallapé, 
50 anni, e la moglie di que- 
sl'ullimo, Anna Benedetti, 47 
anni Tutti gli altri famiiian so¬ 
no assenti, in vacanza o m 
viaggio. I banditi si fanno indi¬ 


care per prima cosa dove sta 
ta cassaforte Poi legano ed 
imbavagliano I due dipenden¬ 
ti Da qui In poi solo aeduzio- 
ni Di sicuro t quattro malvi¬ 
venti continuano a lungo, al¬ 
meno per un quarto d%ra, a 
mettere a soqquadro la gran¬ 
de villa. Quando 1 rumori cea- 
sano. Dallapé riesce a )ibera^ 
si, si cala dalla finestra, corre 
nella vicina abitazione di una 
famiglia di mezzadri pure di¬ 
pendenti del Celadon, e dà 
l'allarme Poi torna in villa, li¬ 
bera la moglie e scopre che 
del ragazzo non c'è piu alcuna 
traccia Per gli inquirenti, dun¬ 
que, è possibile che si trattas¬ 
se di una rapina (già Ire mesi 
fa la villa era stata oggetto di 
una razzìa di laf^ieti e oggetti 
preziosi) trasformatasi in un 
Improvvisalo sequestro, oppu¬ 
re di un rapimento eseguito 
da malviventi che ne hanno 
approfittalo per riempirsi le 
tasche con qualche extra. 


Agenzie viaggio a congresso 

Turismo, alle porte 
il mercato comunitario 
dell’intera Europa 


H ROMA TUnsmo okey Ha 
infatti consentito all Italia, 
nell 87, un gran bel business 
di 16 000 miliardi, con un in¬ 
cremento del 9,6% rispetto 
all anno precedente, (anche 
se I effetto sul saldo della bi¬ 
lancia turistica e stato note¬ 
volmente attenuato dal netto 
aumento dei connazionali che 
hanno preferito una vacanza 
aH’estero, spendendo un ter¬ 
zo in piu di quanto non fosse 
avvenuto nel 1986) 

Per quanto riguarda gli stra¬ 
nieri entrali nel nostro paese 
attraverso gli aeroporti, si è 
raggiunto - nonostante gii 


scioperi di fine anno - un tota¬ 
le di 4 950 000, con un pro¬ 
gresso del 13,7% Per i) resto 
st e trattato pnnclpalmente di 
ingressi ai transiti stradali, il 
CUI incremento e di oltre il 
15% 

Queste alcune delle cifre 
espresse dalla federazione 
delle agenzie di viaggio (Pia- 
ret) in vista del congresso fe¬ 
derale di Casablanca, fissato 
per I giorni 3-8 febbraio, ed aJ 
quale hanno adento l 100 
peraone fra tour operators e 
osservatori Tra I partecipanti, 
it ministro del Htnsmo Carrap 
ro e il presidente deirAlitalia, 
Nordio 


ESCORI 75. 


•NUOVO MOTORE- 
Potenza che rispetta l'ambiente 
75CV-l70km/h ^ 
21.4 km/lt 






NUOVA ESCORT 75 
DA LIRE12.152.000 


IL SALTO DI CLASSE 


CLASSE NELLE PRESTAZIONI 

Fai un salto d< classa passa alle nuove entusiasmanli prestazioni della nuova 
EscortVS Nuovo motore 1 4 CVH con camera di scoppio completamente dise 
gnala dal computer Tesiala m lega leggera Accensione a conlrollo totalmenle 
elettronico Tecnologiacostruttivad avanguardia 75CV 170km/h 214km/li 
troa9Qkm/h II pnmo propulsore ctie adotta in una berlina di sene larealecom 
bustone magra II primo motore progettato nel nspelto dell ambiente conunemis 
alone piu pulita un miglior rapporto ana benzina e una maggiore potenza Per una 
guida piu effervescente piu economica piu ecologica Secondo lo stile FORD 

j Motor zzazion | | | InjBc^pn | Turbo I diIL | 


CLASSE NELIEQUIPAGGIANENTO 

Fai un salto di classe, passa allo straordinario equipaggiamento della 
Escort 75 

# 5‘ marcia • Accensione elettronica # Nuova consolle centrale # 
Contagiri elettronico # Orologio analogico • Vetri azzurrati • Tappez¬ 
zeria in nuovi tessuti esclusivi • Sedile posteriore a ribaltamento frazio¬ 
nato (60/40) • Pnaumalioi larghi (176/70x13) • Nuovi copriruota inte¬ 
grali • Paraurti integrali • Fasce laterali con inserti ressi 

TETTO APRIBILE 

Oggi, con Ford Credit, 90% in meno sugli Intereani* (tesso (isso 
annuo 10,15%). Paghi solo IVA e messa su strada e risparmi 
1 785 000 tire su un finanziamento a 46 mesi. 


TURBO * 132 « 206 Km/h » Nessuno davanti 

kNCH€ su FSCQIU u NUOVA GRANDE ESCLUSIVA RIPARAZIONI GARANTITE A VITA' 
. »vn« . INFORMATEtfl PRESSO I CONCESSIONARI Fùm» 


'Ss >0 aopruvBtiona della Ford C'ad l S p A. 



Mercoledì 

27 gennaio 1988 















NEL MONDO 


Messico 

Sciagura 
in miniera 
31 morti 


In Guatemala un’altra storia del fiorente mercato degli organi per trapianti Rapporti Cee^^omecon 
<É m m "É ^ m m Europarlamentarì 

Bambmi venduh a pem ssloS. 


■i citta DELME33ICO. Scia¬ 
gura mineraria In Messico. 
Trentuno operai sono moni 
ed altri diciotto risultano di¬ 
spersi per una tremenda 
esplosione e per II successivo 
Incendio che alle 15,30 del¬ 
l’altro ieri (6,30 locali) al sono 
verlllcall in uno dei tre poni 
della miniera di carbone de¬ 
nominata •Quattro e meno» 
gestita dalla •Companla hulle- 
ra mexicana*, nello Stato set- 
lenirlonale di Coahuila. A pro¬ 
vocare la sciagura 0 stato qua¬ 
si certamente un corto circui¬ 
to verillcatosi In uno del tra- 
aportitori che lomiscono 
eleliricllA alTimplanto, La 
scintilla ha latto da detonato- 
re e l'esplolione di Qrisou ha 
inveitilo in pieno 1138 mina- 
lori che da un'ora e meno si 
trovavano all'Interno di uno 
del Ire poni In attività di «Cua- 
tro y medio*. 

Dalle viscere della miniera ' 
le Kiuadre di soccoiao aveva¬ 
no eilratto trentuno cadaveri, 
molli del quell Irriconoscibili, 
mentre altri dicloiia operai 
mancano ancora alTappello, 
SI spera che alcuni di essi pos¬ 
sano essere riusciti a mettersi 
in salvo. 

Del circa ISO operai che si 
trovavano nel posso al mo¬ 
mento della sciagura cinquan¬ 
ta sono rimasti lerlti e cinque 
in modo piuttosto grave, gli al¬ 
tri sono riusciti a rivedere la 
luce con le loro Ione, 

L'Ingresso della miniera, 
mentre per tutta la notte pro¬ 
cedevano le operationi di 
aoceono, à «alo rischiaralo 
dal bivacchi Mceri d« parenti 
a dagli amici delle vtlilme che 
hanno iraseono oro di atra- 
alante attesa. 

Man mano che l coipl san¬ 
sa vita degli oper« venivano 
riportati In superilce le guar¬ 
dia giurale In servislo davanti 
al cancelli, chlamevano I pa¬ 
rami In aiwsa perche poitm- 
ro htentlliearlli In numerori 
casi neppure es« sono «all 
peri In grado di data a quel 
reali un nome, 

Ifild 

Il Papa: 
meno anni 
più sviluppo 

■i KOMA, Per I paesi africa¬ 
ni colpiti dalla aiccltft ritalia 
varsarà un contributo straor¬ 
dinario di diaci milioni di dol- 
lari, ù ha annunciato il presi¬ 
dente del Consiglio Qoria in¬ 
tervenendo Ieri alla aesalone 
Inaugurale delia riunione del 

f iovematori deirifad, il Fondo 
niemaiionale per lo sviluppo 
agrìcolo. Non è la prìma volta 
che il nostro paese partecipa 
direttamente al programma 
speciale di assistenza avviata 
dairorganlzsaaione delle Na- 
sioni Unite- 0i& nel passato 
era stato erogato un finanzta- 
manto di quasi 29 milioni di 
dollari e ora, con il nuovo ver- 
aamento. ritalla saie al secon¬ 
do posto nella Hata delle na¬ 
zioni aderenti al programma 
gestito dal fondo. Un aiuto im¬ 
portante che non solo avvici¬ 
na la raccolta dei fondi al «tet¬ 
to» prefisso de) piano valutalo 
Intorno ai 300 milioni di dolla¬ 
ri ma che al Inquadra anche 
nella lllosofia della politica 
multilaterale di cui «noi - ha 
tenuto a precisare Qoria - 
continuiamo ad essere con¬ 
vinti sostenitori». 

Anche il Papa, parlando al- 
l'assemblea dei 142 Stati 
membri del Fondo, ha rivolto 
un appello al governi affinché 
•ciascuno, secondo le proprie 
possibilità, collaborì a dare al¬ 
la pace il nome dello svilup- 

f >o». Upo sviluppo, ha aggiun- 
0 , che rispetti i ritmi di cresci¬ 
ta e I valori di tutti i popoli. 
«Siamo testimoni ' ha detto il 
Pontefice • di un processo di 
distensione intemazionale, 
segnato da un primo accordo 
di disarmo concluso tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, e vo- 

& “ IO sperare che si tratti 
premessa per un disar¬ 
mo piu radicale. Ma tutto que¬ 
sto non avrebbe senso se non 
al arrivasse a un grado più ele¬ 
vato di cooperazione econo¬ 
mica, facendone beneficiare 
le regioni più sfavorite del 
mondo. Sembra dunou logi¬ 
co - ha còncluso ofovanni 
Paolo il - che le immense ri¬ 
sorse Investile nelle costruzio¬ 
ni di arsenali atomici e nell'ac¬ 
quisto delle armi convenzio¬ 
nali siano Invece indirizzale 
allo sviluppojdl chi più ne ha 
bisogno». 


Qualcuno la defìnl ridicola, altri rapidamente la 
bruciarono sul fuoco di una effimera indignazione, 
’njtti la dimenticarono. Ma la storia del bambini 
venduti a pezzi in Centro America torna tenace¬ 
mente a riemergere di fronte alla coscienza del 
mondo. Lo scenario è. ancora una volta, quello del 
Guatemala. Compravano per venti e rivendevano a 
75 mila, Destinazione: Stati Uniti ed Israele. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


m citta del MESSICO. 
Cambiano 1 nomi e la località. 
Cambiano, non solo a causa 
dell'Inflazione, i prezzi. Ma la 
notizia resta la stessa; organi 
Infantili venduti pronto uso «a 
pacchetto», ovvero dentro il 
corpo ancor vivo degli incon¬ 
sapevoli proprietari. E’ acca¬ 
duto ancora una volta in Gua¬ 
temala, Non più, come nel 
marzo scorso, nelle bidonvit- 
les che circondano la capita¬ 
le, ma in campagna, In una 
«aidea» chiamata «Piedra pa- 
rada», nel municipio di Santa 
Caienna Pinuia. Un rapporto 


diligentemente stilato dalla 
•poTlcia de hacienda» e ripor¬ 
tato dal quotidiano conserva¬ 
tore «El Grafico», narra come 
qui, in una «casa de engorde» 
- casa di ingrassamento -, 
sette bambini di età variabile 
tra gli 11 giorni ed i quattro 
mesi di età, siano stati sottratti 
ad una sorte non inusuale per 
chi vede la luce da queste par¬ 
ti: essere spediti in parti del 
mondo più ricche e fortunate 
come materiale per trapianti. I 
llloiarl deH'impresa, dice an¬ 
cora il rapporto, erano Luis e 
Mlcha) Roitman, una coppia 


di cittadini israeliani guidata 
nel meandri della molto elasti¬ 
ca legislazione locale da due 
avvocali guatemaitcchi, Jorge 
Rodolfo Rivera e Carlos René 
Gonzates, esperti In adozioni. 
Guatemalteco anche un quin¬ 
to membra deirorganizzazlo* 
ne, Joaquin Incider, di profes¬ 
sione pediatra, al quale era af¬ 
fidato li «controllo-qualità» 
del prodotto. 

Arrestati, i Roitman hanno 
reso piena confessione, rive¬ 
lando dettagli, ovviamente 
raccapriccianti, della propria 
ben avviata attività commer¬ 
ciale. 1 bambini venivano 
comprati «al buio», cioè prima 
del parto, per SO quetzales 
(20 dollari), prezzo che, scon¬ 
sigliando la moderna pedia¬ 
tria i'aiiatatnento artificiale, 
comprendeva anche un obbli¬ 
go di almeno IS giorni di 
svezzamento da parte delle 
madri. Quindi, controllato il 
loro buon stato di salute, veni¬ 
vano inviati m Israele o negli 
Stali Uniti, dovp altre mani 


pietose provvedevano a ridi¬ 
stribuirli, a pezzi, ne) fiorente 
mercato degli organi per tra¬ 
pianti. 

f’er ciascun bambino i Roit¬ 
man Incassavano 75 mila dol¬ 
lari. Si ignora a quanto venis¬ 
sero poi rivendute le singofe 
parti, ma si suppone che, se 
razionalmente suddiviso, cia¬ 
scun neonato (o ex neonato) 
potesse fruttare dai 3 ai 400 
mila dollari. 

Si tratta, come si vede, di 
merce dall'alto valore aggiun¬ 
to e dalle quotazicml vertigi¬ 
nosamente in ascesa. Qualcu¬ 
no ricorderà come, qti marzo 
scorso, l bambini trovati nella 
•casa de engorde» brillante¬ 
mente gestita dalla signora 
Ofelia Rosai de Gama, cogna¬ 
ta dell'ex dittatore militare 
Oscar Mejia Victores, venisse¬ 
ro piazzati, prevalentemente 
In Europa, per 20 mila dollari. 
Ed il dato potrebbe, In un'otti¬ 
ca terzomondista, apprutre 
persino confortante, conside¬ 
rato che, negli ultimi cinque 
anni, tutte le materie prime 


esportate dai paesi in via di 
sviluppo hanno perduto in 
media il 40 per cento del loro 
valore. Ma un'analisi appena 
più attenta Induce ao una 
maggiore prudenza. La signo¬ 
ra Ofeiia, infatti, aveva pagato 
«alia fonte», ovvero alle rn^ri. 
una somma pari alio dollari, 
un prezzo quasi sei volte supe¬ 
riore a quello sborsato dai due 
israeliani. 

Sempre di più per chi ha, 
dunque, e sempre di meno 
per chi non ha. La logica, an¬ 
che in questo parlicolarissimo 
tipo di commercio, resta im¬ 
mancabilmente la medesima: 
quella del furto. Di risorse, 
sempre. Ed In questo etto an¬ 
che di vita, di dignità, di senti¬ 
menti, di amore. Non un'ec¬ 
cezione. ma solo il punto più 
basso d'una regola di inter¬ 
scambio solennemente sanci¬ 
ta e tenacemente difesa. 

Resta da chiedersi, ora. se 
la confessione dei responsabi¬ 
li potrà, questa volta, aprire la 
strada ad una qualche forma 
di castigo. Molti, in virtù del 


precedenti, ne dubitano. Il già 
citato caso della signora Ofe¬ 
lia. saldamente a piede libero, 
deve essersi perso nei cassetti 
di qualche tribunale. Ed in 
Honduras, prima, era accadu¬ 
to anche di peggio. Quando, 
ne) gennaio de/)’37, quattro 
cadaverini mutilati erano stati 
ritrovati alla periferia di San 
Pedro Sula, il direttore della 
«Junta de Bienestar social», 
Jorge Villedo, aveva vibrata¬ 
mente denuncialo lo scanda¬ 
lo de) traffico d'organi. Due 
giorni dopo, leggendo i reso¬ 
conti della conferenza stampa 
tenuta dalla presidentessa del¬ 
la Junta - casualmente anche 
consorte dei capo di Stato Jo> 
sé Azeona ** venne a sapere 
d'aver rilasciato quelle dichia¬ 
razioni a titolo puramente per¬ 
sonale. Si era intatti dimesso 
dairincanco un mese prima, a 
causa di un forte esaurimento 
nervoso. La sorpresa (proba¬ 
bilmente unita a qualche più 
concreta minaccia) fu tale 
che Villedo non aprì più boc¬ 
ca suirargomento. 


Le relazioni fra le due comunità economiche deil'CtI 
e deirOvesi, il Comecon e la Clee, stanno avviandoli, 
pur tra qualche residua difflcoltà. verso l'obiettivo di 
un reciproco riconoscimento. E questo il tema dei 
colloqui che una delegazione di parlamentini euro, 
pei del gruppo comunista e apparentati, guidale da 
Gianni Cervetti, ha in questi giorni a Mosca, leif, la 
delegazione ha incontrato Gromiko. 

DAL NUSrttO eORRISPONDENIt 

oiULwrro chiesa 


I^esias lasda la guida dd Pce? 



Gerardo Iglesias avrebbe espresso l’intenzione di 
dimettersi dalla carica di segretario generale del 
Pce prima del 12' Congresso fissato al prossimo 18 
febbraio. Malgrado la smentita dell'ufflcio stampa 
del partito questa voce, sostenuta daU'autorevole 
«Et Pais», non ha mancato di appesantire l’atmo¬ 
sfera regnante negli ambienti comunisti spagnoli 
dopo le dimissioni dei vicesegretario Cuiiel. 


Cvttrrto lglNl*i 


AUOUaTO 

■i MADRID. La «voce» é ve¬ 
nuta da fonti influenti del Psuc 
(Partito socialista unificato ca¬ 
talano), una delle formazioni 
comuniste regionali statutaria¬ 
mente affiliata ai Pce, ed è sta¬ 
ta ripresa a Madrid da «El 
paia»: Gerardo fgteslas, segre¬ 
tario generale del Pce, davanti 
alla confusione e alle potami- 
che acaturlte alcune aettima- 
ne fa dalle dlmlsaioni del vice¬ 


segretario generale Enrìque 
Curlel «e per facilitare una al¬ 
ternativa che permetta di su¬ 
perare la crisi attuale» avrebbe 
deciso di dimettersi dalla cari¬ 
ca di msasimo'dirigente del 
partito prima della celebrazio¬ 
ne del 12* Congresso. 

L'annuncio delle dimissio¬ 
ni, sempre secondo le fonti 
catalane, potrebbe aver luogo 
addirittura tra qualche giorno 


o, al più tardi, ^l'uHimo Comi¬ 
tato centrale che à terrà a Ma¬ 
drid il IO febbraio, alla vigilia 
dnl Congresso. 

Si ricorda a questo proposi¬ 
to che Gerardo Iglesias aveva 
già annuncialo pubblicamen¬ 
te, nei dicembre scorso, che 
so il venti per cento dei dele¬ 
gati al Congresso si fosse pro¬ 
nunciato contro l'attuale dire¬ 
zione. egli non avrebbe esita¬ 
lo a rinuncile alla propria 
candidatura per il rinnovo del- 
Ja carica di segretario genera¬ 
li portavoce de) Pce, Juan 
Berga, ha Immediatamente 
smentito queste vod definen¬ 
dole «pure speculazioni» e af¬ 
fermando ai contrario che 
Iglesias é decteo a difendere 
(a propria politica davanti a) 
12* Congresso. Resta tuttavia 
il fatto cne la notizia, ne) con¬ 
testo reale di crisi di direzione 
In cui si muove da qualche 


settimana il Pce - dimissioni 
di Curie!, annunciate dimissio¬ 
ni, per ragioni di età (72 innO. 
di Simon Sanchez Monterò, 
uno dei «leader storici» del 
comuniSmo spagnolo, dimis¬ 
sioni di Ramon Tamames dal¬ 
la formazione «Sinistra unita» 
animala dal Pce -, non è solo 
parsa plausibile ma ha aggra¬ 
vato oggettivamente la situa¬ 
zione di incertezza nelle file 
del Pce. 

il «Pais», dal canto suo, ri¬ 
tiene credibile che Iglesias ab¬ 
bia deciso di dimettersi prima 
del Congresso avendo consta¬ 
tato chela sua permanenza al¬ 
la testa del panilo impedireb¬ 
be ad altri candidati di con¬ 
correre al rinnovamento della 
Direzione «per evitare uno 
scontro che, nella situazione 
attuale de) Pce, tutti conside¬ 
rano suicida». 

A Santissima Irinltad, dove 


ha sede la Direzione del Pce, 
si mantiene il massimo e com¬ 
prensibile riserbo, dopo ia 
smentita del portavoce, su 
questo nuovo segno di crisi o 
comunque di aifficoltà che 
percorre il gruppo dirigente 
de) Pce. E signiiicaiivo tuttavia 
che li Psuc catalano, che ha 
tenuto alla fine della scorsa 
settimana il proprio Congres¬ 
so e ha eletto 1 suol delegati al 
12* Congresso del Pcé, abbia 
deciso di appoggiarvi quei 
candidato che olirà le mag¬ 
giori garanzie unitarie e per¬ 
metta di costituire una nuova 
«direzione consensuale»: I) 
che suona come una presa di 
posizione cautelativa nei con- 
fronii di Igle^ contro il qua¬ 
le l'ex segretario generale 
Santiago Calalo non ruparmia 
gli attacchi più velenosi accu¬ 
sandolo di essere «fostacolo 
oggettivo» alla riunificazione 
del movimento comunista 
spagnolo. 


■1 MOSCA Una delegazione 
del gruppo comunista e appa¬ 
rentati del parlamento euro¬ 
peo, guidata dal capogruppo 
Gianni Cervelli, ha avuto ieri 
due incontri di atto rilievo con 
Il presidente de) Soviet supre¬ 
mo deirUrss, Andrei Oromi- 
ko, e con Analoly Dobrynin, 
della segreteria del Comitato 
Centrale del Pcus. È il terzo 
contatto ufficiale dei gruppi 
parlamentari europei a Mo¬ 
sca. nei pieno di una trattativa 
per il reciproco riconosci¬ 
mento tra Comunità economi¬ 
ca europea e Comecon. L’an¬ 
no scorso la leadership sovie¬ 
tica aveva ricevuto in succes¬ 
sione una delegazione del 
gruppo socialista e una del 
gruppo democristiano. In en¬ 
trambi i cofioqui > in mattina¬ 
ta, al Soviet Supremo, con 
Gromiko e il vicepresidente 
Piotr Demicev. nel pomerig¬ 
gio con Dobrynin - è stato 
espresso da parte sovietica un 
inarcato ottimismo circa le 
possibilità di arrivare alla fir¬ 
ma di una «dichiarazione co¬ 
mune» entro il primo semestre 
di quesi'anno. Il che significa 
entro il periodo della presi¬ 
denza tedesco-federale della 
ComunItA 

In sintonia, del resto, con le 
recenti dichiarazioni del mini¬ 
stro degli esteri di Bonn, 
Hans-Dletrtch Oenscher. Re¬ 
stano, per 11 momento, aolun- 
10 alcune difficoltà riguardanti 
le formulazioni dlptomatiche 
da adottate nella oichlaraelo- 
ne. in particolare per quanto 
concerne lo status di Berlino 
ovest. Ma estt appaiono oggi 
sulla via del superamento. 
trambe le parti hanno scam¬ 


biato valutazioni approfondite 
sul futuro del rapporti Ira li 
due Europe, sia nel campo 
deile relazioni economicha • 
commerciali, sia in queHo dal¬ 
lo sviluppo de) pròceMi di¬ 
stensivi In atto. Con Oiómilio* 
Cervelli - che è accompaini- 
to dal rappresentante d^àfa^ 
tito socialista popolala dane¬ 
se, Iversen, da quello della Si¬ 
nistra unita greca, Fillnla, da 
Efremidis, del Pc greco, In- 
gles, del Pc portoghese, Pe- 
rez-Ro)o, del Pc spagnolo, PI- 
quel, del Pc francese <• NtOii- 
minato anche le questtonl del 
negoziato strale^ glnivrl- 
no tra Stati Uniti e UnioM So¬ 
vietica, mentre con Pobiyfiiii 
è stato effettuato un Iprio ilio 
d’orizzonte su numeroM ^ 
stioni intemazlonaK, a pamfo 
dalla crisi mediorientale, dot- 
l'Afghanistan, dal rajigrortl CI- 
na Urss, fino alla tematica del 
diritti umani e ai pTobleml del¬ 
la sicurezza europea. 

Cervelli > che venne a Mo¬ 
sca due anni fa t, nella sua 
veste di capogruppo europeo, 
fu allora ricevuto da MUdWll 
Oorbaciov - ha avuto coHoqiil 
anche a) comitato sovietico 
per la sieurezsa e la coopere- 
zione europea, mentre ilama» 
ni è previsto un altro Incontro 
della defegazione al mfnfiievo 
degli esteri dell’Uns, L'nccf n- 
tuata attenzione del Cmmlino 
al rapporto con l'Suropa occi¬ 
dentale è del resto conMnnn- 
ta dada recente decIsIcNW di 
coMìtuire un nuovo Mitiilo di 
ricerca dell' Accademia dello 
scienza deil'Uiw, lini|imo 
allo studio dei problemi OIHO* 
pel. A dirigerlo é «alo cMo* 
m«o il promsaor Zhuridn. 


Nuovo attacco dei gueniglieri finanziati dal Suefetóca 

Mozambico: settanta d\41i 
massacrati dalla Renamo 


Non è bastato raccordo di buon vicinato firmato 
neir84 dal Mozambico con il Sudafrica per metter 
fine ai massacri che le bande delia Renamo, Tor^a- 
niizazione di guerriglia finanziata da Pretona, 
compie sistematicamente nel paese. Nelle prime 
ore di ieri settanta civili sono stati uccisi. Nella 
provincia meridionale di Gaza, un ospedale, una 
scuola, diversi negozi, sono stati dati alle fiamme. 


Mi MAPUTO. Erano le prime 
ore dell'alba, le 4 del mattino 
Ce tre ora italianrO. il piccolo 
villaggio di Guiia era ancora 
addormetato, quando la ban¬ 
da di assassini vi ha fallo irru¬ 
zione. Armati di bazooka e 
mortai, come per un’azione di 
guerra vera e propria, gli uo¬ 
mini della Renamo, l’organiz¬ 


zazione della guerriglia anti- 
govemativa finanziata dal Su¬ 
dafrica, hanno cominciato a 
sparare, a bruciare, ad uccide¬ 
re. Il bilancio è agghiacciante: 
Kttanta persone sono morte, 
alcune strappale dalle loro ca¬ 
se, altre, come i malati dell'o- 
s^dale che è stato dato alle 
fiamme, bruciate nei loro letti. 


Non contenti del massacro, 
i banditi hanno bruciato, oltre 
all'ospedale, una scuola, sei 
negozi, l'ufficio postate ed al¬ 
tre Infrastrutture del piccolo 
centro. Un corrispondente 
dell'agenzia di stampa «Aim» 
ha detto che altre 34 persone 
sono rimaste ferite durante 
l'attacco, e sono state ricove¬ 
rate nell'ospedale di Chokwe, 
un centro uncino a Ouffa. Una 
donna, Filomena Macula, ha 
detto al corrispondente 
dell’«Aim» che i banditi, per 
completare t'opera di deva¬ 
stazione, sono entrati nell'o¬ 
spedale ed hanno razziato 
medicinali e vestiario, prìma 
di appiccaivi il fuoco. 

Negli ultimi sette mesi la 
Renamo, secondo le autorità 


mozambicane, ha compiuto 
una serie di massacri di civili, 
il più grave dei quali a Homoi¬ 
ne. neila provìncia mmdiona- 
le di Inhambane, dove nel lu¬ 
glio scorso furono weise 424 
persane. 

La «sporca guerra» della 
Renamo contro il Mozambi¬ 
co, che si risolve sempre in 
massacri di civili inermi, dura 
ormai da dieci anni. Nate e 
finanziata dal Sudafnea, 
avrebbe dovuto cessare le sue 
incursioni in territorio mo- 
zwibicano dopo l'accordo di 
buon vicinalo firmato nelt’84 
fra Maputo e Pretoria. Ma evi¬ 
dentemente. nonostante l'ac¬ 
cordo, Il regime sudafricano 
non ha cessato di Icmiire ap¬ 
poggio alle bande nbeltl 


Un appello dal Consiglio d’Europa 

«Annullare il ddlnto 
dd paed del Terzo mondo» 


l'Europa dei 21 chiede che i paesi sviluppati annul¬ 
lino il debito dei paesi più poveri e alleggeriscano 
comunque il peso degli interessi che grava sulle 
loro economie. Con questa proposta - la fonda- 
, mentale - l'assemblea de) Consiglio d'Europa ha 
lanciato ieri la campagna Nord-Sud. il discorso d'a- 

P ertura è stato affidato a) re di Spagna, Juan Carlos, 
er i comunisti italiani la parlato Ugo Pecchioli. 


GIUSEPPI F. MENNELU 


m STRASBURGO. Se il re di 
Spagna sarà il presidente del 
comitato d'onore che guiderà 
la campagna sull'interdipen¬ 
denza e la solidarietà Nord- 
Sud, uno degli alfieri più noti 
sarà Sting. E Ieri nel grande 
emiciclo del Consiglio d'Eu¬ 
ropa - gremito di parlamenta¬ 
ri ma anche di pubblico e 
giornalisti - un maxivideo ha 
mandalo In onda suoni e im¬ 
magini della canzone che 
Sting ha scritto per sostenere 
l'iniziativa, il titolo é significa¬ 
tivo; «Un mondo solo». 

E Questo, deiruniiarleià e 
globalità delle questioni eco¬ 


nomiche dello sviluppo, è sta¬ 
to il tasto sul quale tutti hanno 
insistito; dai relatori principa¬ 
li, Aarts e Moltz, a Juan Carlos, 
ai parlamentari che hanno 
preso la parola (gli iscrìtti so¬ 
no ben 43). Fra gli ospiti d'o¬ 
nore Willy Brandt, l'uomo po- 
ittico tedesco cui si deve ta 
«scoperta» di queH'ormal ine¬ 
ludibile questione che è il rap¬ 
porto Nord-Sud del mondo. 

Il re di Spagna ha Insistito in 
modo particolare su) nodo 
dell’Indebitamento che «può 
compromettere le prospettive 
di sviluppo», mentre la stabili¬ 
tà politica e sociale è costan¬ 


temente minacciata. 

La relazione dei deputati 
Harry Aarts (un de olandese) 
e Uwe Moltz (tedesco della 
Spd), proponendo la manovra 
sul debito e chiedendo muta¬ 
menti nelle politiche econo¬ 
miche nazionali e intemazio¬ 
nali, è un’amareggiala analisi 
del peggioramento del rap¬ 
porti tra il Nord e II Sud e del 
«cattivo» comportamento dei 
paesi più avanzati. Net 1987 (i 
debito dei paesi in via di svi¬ 
luppo ha su|)eralo 11.000 mi¬ 
liardi di dollari. Nel 1986, 
mentre è diminuito il trasferi¬ 
mento netto di capitali dai più 
ricchi al più poveri, questi ulti¬ 
mi hanno finanziato i primi 
per 10 miliardi di dollan. I re¬ 
latori hanno parlato di «ingra¬ 
naggio del debito» con la spi¬ 
rale dell'accensione di nuovi 
prestili per pagare gli interessi 
del debili pregressi. 

Sono questi glf spunti che 
hanno dominato l'iniervento 
in aula di Ugo Pecchioli il di¬ 
rigente comunista ha insistito 


in modo particolare ^ìia ne¬ 
cessità di «un drastico aiieg^- 
rìmento deU’onere dd debito 
pubblico» come «punto di 
svolta» per un nuovo rapporto 
Nord-Sud. 

•Un ruoto decirivo» spetta 
all'Europa. Un’area de! mon¬ 
do che non ha alternative; 
Pecchioli ha ricordato che 1 
paesi dell'Europa occidentale 
dipendono da) SlkI per il 75% 
dì nfomlmend di materie pri¬ 
me e di risone energetiche. 
Lo scenario prossimo venturo 
è quello di una crescita smisu¬ 
rata dei flutti Immlgrator). Per 
l'Europa, oggi, «l'unica strada 
è quella di un rapporto parila- 
no con i paesi in via di svilup¬ 
po». 

Sono obiettivi che possono 
aprire «spazi nuovi di confron¬ 
to e di convergenza per la d- 
nlstra europea e per tutte le 
forze democratiche». Sarà un 
impegno del comunisti italiani 
- ha concluso Ugo Pecchioli - 
«sostenere la campagna pub¬ 
blica europea sull’interdipen¬ 
denza Nord-Sud». 
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NEL MONDO 


Discorso sullo «stato dell’Unione» 

Ormai solo 35 americani su cento 

credono che il futuro 

possa essere migliore del presente 


L’ultimo atto del presidente 

Ovazione per il «passaggio» 
sugli euromissili, freddezza invece 
per la richiesta di aiuti ai contras 


Rea^: «Non ho finito» 

Ma r America non sogna più 


Ronald Reagan difende la sua «rivoluzione» e se¬ 
gna, da maestro di arti recitative, qualche punto di 
Immagine. Ma se l'applauso diventa ovazione sul¬ 
la svolta del negoziato con L'Urss, rischia di per¬ 
dere la battaglia sull’aiuto ai contras. E i «polis» 
mostrano che l'America non condivide più i suoi 
ottimismi su un presente meglio del passalo e un 
futuro meglio del presente. 

OU. NOSTOO COW'ISI’QNOENTt 

«EOMUND GINIUna 


*■ NSW YORK. Il messaggio 
«ra, per dirla con le sue stesse 
parole, «non ho ancora lini' 
io». Con sullo sfondo il «re* 
frajn» ossessivo che tutto va 
benone; «Siamo forti. Siamo 
prosperi. Siamo in pace. E sia* 
mo liberi: questo è lo stalo 
doil'Uniono». 

Come era prevedibile il 
messaggio annuale sullo stato 
dell'Unione - l’ultimo che Ro¬ 
nald Reagan ha pronunciato 
da presidente *■ non contene¬ 
va nulla di particolarmente 
nuovo, niente sorpreso, nuove 
promesse o iniziative. Tanto 
che «poteva benissimo essere 
quello che ha pronuncialo II 
gennaio scorso o quello prima 
ancora*, osserva i) New York 
Times. Del resto, come ha 
dotto uno del suoi più stretti 


collaboratori, «sarebbe stato 
davvero straordinario che un 
uomo che ha diretto la nazio¬ 
ne per sette anni si mettesse 
proprio ora a marciare in dire¬ 
zioni nuove». 

La parie, come d'abitudine, 
Reagan l'ha recitata alia gran¬ 
de. Gestendo con perizia le 
emozioni non tanto della pla¬ 
tea congressuale ma di quella 
televisiva. Con trovale teatrali 
come II sollevare II malloppo 
di carte che II Congresso gli 
manda da firmare o il lodare 
la moglie Nancy che lo ascol¬ 
tava In tribuna per l'impegno 
contro la droga, con uno stu¬ 
dialo ma non privo di efficacia 
■TI ho sorpresa, vero?». Se lo 
scopo era di dimostrare che è 
Il Reagan di sempre, che non 
si sente «azzoppato» dall'Iran- 


gale, dalla guerriglia e dalle 
sconfitte subite nel bracci di 
ferro con un Congresso a 
maggioranza democratica, e 
soprattutto dal fatto che il suo 
soggiorno alta Casa Bianca sta 
irreparabilmente per finire, 
qualche punto l'ha forse se¬ 
gnato. 

Ma non su tulli t fronti. Se 
gli applausi si sono trasformati 
in una vera e propria ovazio¬ 
ne, con la platea in piedi, 
quando ha parlalo della ratifi¬ 
ca del trattato sugli euromissili 
firmato con Gorbaciov, subito 
dopo raggelata però dall'af- 
fermazione che non è sconta¬ 
lo Il passo successivo sul mis¬ 
sili strategici, perché «nessun 
accordo e meglio di un catti¬ 
vo accordo, assai più fredda 
ad esempio è stata l'acco¬ 
glienza alla conferma che og¬ 
gi presenterà una nuova ri¬ 
chiesta di aiuti per Irenlasei 
milioni di dollari, anche mili¬ 
tari, ai contras. Mentre è quasi 
unanime • anzi osteggiata so¬ 
lo da alcuni del suoi -Ta svolta 
del dialogo con l'Urss in poli¬ 
tica estera, l'impressione è 
che sul Nicaragua rischia Inve¬ 
ce di essere sconfitto, come 
lo era stalo per la nomina del 

f lludice conservatore Bork al- 
a Corte suprema lo scorso au¬ 
tunno, l’altro scontro politico 


su cui si era imp>egnato «con 
le unghie e rei denti». 

Anche II leitmotiv delVoUl- 
mismo sul «sogno americano» 
mostra ormai Ta corda. Alme¬ 
no cosi dicono gli ultimi 
•polis» d'opinione. Secondo 
quello condotto dalla Cbs e 
dal New York Times gii ameri¬ 
cani che pensano che il futuro 
sarà meglio dei presente sono 
scesi al 35% rispetto al 47% 
del 1983, subito dopo la ple¬ 
biscitaria rielezione di Rea¬ 
gan. e coloro che ritengono 
che il presente sia meglio del 
passato sono anch'essi scesi 
dal S7% dell'fiS al 36%. Secon¬ 
do quello condono dalla Nbc 
e dal Wail Street Journal se 
roltimismosu Reagan recupe¬ 
ra rispetto all'abito apertosi 
dopo il lunedi nero d'ottobre 
a Wall Street (solo lì 34% ave¬ 
va sostenuto che Reagan face¬ 
va bene) si attesta al 48% ri¬ 
spetto a] record trionfale del 
€7% dei novembre 1985. 

Malgrado gli apptau». e ta 
simpatia alla «persona», che 
sembra aver lascialo comple¬ 
tamente alle spalle i momenti 
in cui sembrava cl potesse es¬ 
sere addirittura un •Impea¬ 
chment» per rirangaie, l'im¬ 
mediata replica dei democra¬ 
tici, per bo>':ca del senatore 
Byrd e dello speaker della Ca¬ 


mera Wright. è stata impietosa 
sui contenuti e ha fatto appel¬ 
lo al «senso comune» contro 
r«ideologla» reaganiana. Byrd 
ha ricordalo che ottimi^! a 
sproposito c'erano siati anche 
prima dei '29 e di Peart Har- 
bour e che non tutto va cosi 
bene se su ogni dollaro che gli 
americani pagano tasse 24 
cents vanno a pagare gli inte¬ 
ressi sul debito estero. Wright 
alle acci^ di Reagan sulle 
lentezze del legislativo ha re¬ 
plicato ricordando che Rea¬ 
gan ha messo U veto sulle 
se che riguardano il futuro e la 
vita degli americani diret¬ 
tamente dei riarmo e dello 
Sdi: dairisiruzione alla sicu¬ 
rezza dei trasponi (nem solo 
gli aerei; un ponte ^ tre è pe¬ 
ricolante negli Usa), air^n- 
biente. 

La «rivoluzione» reaganiana 
- curioso; ad un’analisi se¬ 
mantica risulta che il termine 
più ricorrente nel discorso è 
appunto «rlvoluttone», a pro¬ 
posito del suo settennato - 
non lira come un tempo. Ma 
se ti votasse oggi, e Reagan 
potesse ripresentarsi, forse sa¬ 
rebbe rieletto. Anche per la 
povertà di immagine di coloro 
che aspirano alla sua succes¬ 
sione. 



il presidente Reagan i 
dell’Unione 


^ Dopo Madrid verrà a Roma 

Ort^ diiede a Gonzalez 
un aiuto per la pace 


pDantel Ortega vola In Spagna e in Ralla alla ricerca 
[ di appoggi al dliliclle processo di pace In Centra- 
f merlca.leri II presidente nicaraguense è giunto a 
i Madrid per chiedere al primo ministro Pellpe Con- 
zaiez di aderire al meccanismo di verifica degli 
accordi Esquipulas II. Da domani sarà a Roma, 
dove venerdì troverà udienza in Vaticano dal papa 
Giovanni Paolo II. 


■i MADRID. Mentre a Wa¬ 
shington Reagan si accinge a 
dare battaglia al Congresso 
per ottenere nuovi finanzia¬ 
menti per i contras, Daniel Or- 
lega cerca di ottenere datl'Eu- 
rapa appoggi al dUllclle pro¬ 
cesso di pace In Cenlramerl- 
ca. Accompagnato dalla mo¬ 
glie 0 dal ministro degl Esteri 
Miguel D'Escoto, Il presidente 
nicaraguense è arrivato Ieri 
mattine a Madrid per una visi¬ 
ta di lavoro durante la quale 
solleciterà il governo sociali¬ 
sta spagnolo di aderire al 
meccanismo di verifica degli 


accordi Esquipulas II firmati 
dai cinque presidenti della re¬ 
gione lo scorso agosto a Città 
del Guatemala. Ed è proprio 
sul risultati non certo soddi¬ 
sfacenti della seconda intesa 
che prenderanno avvio l col¬ 
loqui Ira Ortega, il re Juan Car¬ 
los e II primo ministro Felipe 
Qonzalez. Il piano prevedeva 
la cessazione delie ostilità, la 
concessione di amnistie, la 
scarcerazione del detenuti po¬ 
litici e t'avvio di riforme de¬ 
mocratiche nei cinque Stati 
della regione. Ma all'inizio del 
mese una commissione inter¬ 


nazionale formala da funzio¬ 
nari delle Nazioni Unite, det- 
rOrganizzazione degli Stati 
americani e dei paesi del 
gruppo Conladora ha dovuto 
ammettere che il contenuto 
del programma In realtà è ri¬ 
masto lettera morta. 

Un risultato dovuto in gran 
parte alla politica di Reagan 
che nonostante le trattative 
fossero già iniziate ha conti¬ 
nuato incessantemente a so¬ 
stenere l'attività dei ribelli an- 
tisandinisli. «Per questo con il 
re e con il primo ministro spa¬ 
gnolo vogliamo affrontare il 
pericolo insito in un'eventuale 
approvazione da parte del 
Congresso americano di ulte¬ 
riori fondi ai contras» - ha det¬ 
to Ortega che da domani, per 
due giorni, sarà in Italia. 

Nell'agenda del presidente 
nicaraguense sono previsti net 
corso del soggiorno a Roma 
incontri ai Quirinale, a palaz¬ 
zo Chigi, alla Farnesina e con i 
rappresentanti dei maggiori 



Sulla «Prnvda» 
lettera di Natta 
aCìorbadov 


Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega e il primo ministro 
spagnolo Felipe Gonzaicz 


partiti politici. L’appuntamen¬ 
to più importante è comunque 
quello di venerdì, quando il 
leader del governo sandinlsia 
sarà ricevuto in Valicano da 
Giovanni Paolo 11. Intanto da¬ 
gli Usa non arrivano notizie 
rassicuranti. Lo scontro tra il 
presidente deciso a inviare fi- 
nanzlaméntl ai suol «guerri¬ 
glieri della libertà» e le m^* 
gioranze a lui contrarie alla 
Camera e al Senato è ormai 
cominciato. Reagan ha defini¬ 
to le cifre dello stanziamento 


(circa 36 milioni e mezzo di 
dollari più un Ingente riforni¬ 
mento di anni e munizioni a 
disposizione dei ribelli). E su 
questo nonostante le pressio¬ 
ni delle maggioranze demo¬ 
cratiche e di una lettera dello 
stesso Ortega che lo invila a 
retrocedere dalla decitione, 
sembra Intenzionato a dare 
battaglia fino in fondo. Un 
braccio di ferro die terminerà 
con il voto finale il 3 febbraio 
e sul cui esito è difficile per 
ora fare previsioni. 


i M ROMA. La «Pravda», il 
quotidiano del Peus, ha pub¬ 
blicalo ieri in prima pagina 
una lettera di Alessandro Nat¬ 
ta a Mikhail Gorbaciov. nella 
quale il segretario nazionale 
del Pei ringraziava il leader 
del Cremlino per gli auguri da 
lui ricevuti In occasione del 
suo compleanno. Questo che 
segue è il testo della lettera 
indirizzata al Segretario gene¬ 
rale del Pcus. 

■Caro compagno Gorba¬ 
ciov. vi ringrazio di cuore per 
I gli auguri che mi avete fallo 
I pervenire in occasione del 
mìo compleanno e per le si¬ 
gnificative parole che avete 
voluto rivolgere alla mia attivi¬ 
tà e a quella dei comunisti ita¬ 
liani. Desidero in particolare 
ringraziare il vostro partito ed 
il Swiet supremo dell'Urss per 
l'alto onore che mi avete tatto 
conferendomi il prestigioso 
"Ordine della Rivoluzione 
d'Ollobre”. 


Il ministro degli Esteri sostiene che il governo è «vicino alla sua fine» 
È praticamente iniziata la campagna elettorale 


Washington: 

«Non cambieremo 

giudizio 

su Waldheim» 


Il giudizio che la commistione di storici emetterà sui tra¬ 
scorsi nazisti del presidente austriaco Kurt Waldheim «non 
sarà rilevante» per gli Stati Uniti: Washington continuerà a 
includere il nome di Waldheim (nella foto) nella cosiddet¬ 
ta «lista di osservazione», impedendogli, di fatto, l'ingresso 
negli Stati Uniti. Lo ha detto ieri, in un'intervista concessa 
a un quotidiano austrìaco, il nuovo ambasciatore Usa a 
Vienna, Henry Grunwald. 


Conferenza Potrebbe essere Roma la 

Jr, conferenza In- 

Ql PoCfi a KOniof ternazìonale di pace por II 
Amfet* ttP»r l’nin Medio Oriente. Almeno 
Araiai: «rer l mp componente fonda¬ 
va bene» mentale di quella conferen¬ 

za ha deciso di accettare 
l’Invito rivolto dal Consiglio 
comunale di Roma: l'Olp è disposta a venire in Italia per 
discutere di pace. «Apprezziamo l’offerta e siamo pronti 
ad accettarla se anche te altre parti sono d'accordo»; lo ha 
detto ieri alenisi Yasser Arafat, il leader dell'Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Palestina. «L’Italia é un paese 
amico - ha dello Arafai - e saremmo lieti di recarci a 
Roma anziché a Watirington o New York». 

Il aenerO macchina 

della «glasnost» procede in¬ 
ai DlcZncV curante degii ostacoli. An- 

A ntiiHIrlA che se questi hanno nomi 

a importanti, come quello di 

per COITUZiOnb Jury Churbanov. ex viceml- 

nislro degli Interni, e (quel 
che più conta in questo ca¬ 
so) genero di Leonid Breznev. Churbanov, SI anni, sposò 
la figlia del defunto leader aortico quando questi era 
ancora in vita. E iniziò la sua scalata al potere, arrestatosi 
Ire anni fa, quando venne rimosso dal suo incarico in seno 
al governo, colpito da accuse, neanche tanto larvate, di 
corruzione. Un anno fa venne arrestato. E adesso Churba¬ 
nov è stato riconosciuto colpevole e rinviato a giudizio: 
l'accusa più grave della quale dovrà rispondere è quella di 
aver accettalo tangenti per 650.000 rubli (che equivalgono 
a un miliardo e trecento milioni di lire). 


Conferii» Usa; ?!!!“?, 

è i smentita ma non troppo In 

III atto Europa, la notizia che net 

ult HlcImnMmA Golfo potrebbe essere in- 

dui Golfo dragamine trova una ulte¬ 

riore conferma indiretta 
proprio da Washington. Gli 
Stali Uniti hanno Inizialo un lento, ma tignificatlvo disim¬ 
pegno dal Golfo Pertico. Mesti alle strette anche dal fanta¬ 
smagorico budget destinato all’avventura nel Golfo (trenta 
milioni di dollari al mese per mantenere In quelle acque 
una flotta di 29 navi), gli usa stanno per richiamare In 
patria la corazzala «lowa» e le due navi che la scortano (un 
incrociatore e un cacciatorpediniere). Il rientro è previsto 
per il 18 febbraio. 

Ifeliraie Bush Inizia male la corsa alla no- 

_ mlnation per il partilo re- 

pbFllb 16 SMlf6 pubblicano per George 
in HlmH» Bush, sere fa ad un dibattito 

in Il niagglore 

6 UIm in Tv Ira i network televisivi Usa, 

da Dan Rother, uno del più 
prestigiosi giomallslt televi¬ 
sivi americani. Il vicepresidente Usa. Incalzato dallo do¬ 
mande pungenti di Raiher sul suo coinvolgimento nello 
scandalo Irangate, ha perso compleiamenie le staffe e ha 
Iniziato a urlare. A un certo punto i telespettatori non sono 
più riusciti a capire niente, tanto erano elevali i toni deile 
voci. Il «dibattito» ti è concluso con una domanda di 
Rather: «Insomma, lei accetterebbe di rispondere sulla 
questione Irangate In una conferenza stampa davanti ai 
congressi repubblicani dell’lowa, )'6 febbraio prossimo?», 
Bush aveva Inizialo a rispondere dicendo che lui di confe¬ 
renze stampa di quel tipo ne aveva già tenute. «Ho capito 
^ ha tagliato corto Raiher. togliendoli la parola - la sua 
risposta è no». E il dibattito è finito il. 


ì pronuncia ti discorso sullo stato 


«Convengo pienamente 
con voi che I nostri sforzi, nel 
mondo di oggi, devono essere 
essenzialmente rivolti ad assi¬ 
curare all'umanità un futuro di 
pace. Apprezziamo altamente 
il vostro particolare impegno 
e quello del governo sovietico 
in questa direzione e nell'ope¬ 
ra di rinnovamento profondo 
dell'esperienza socialista. An¬ 
che in noi vi è la volontà di 
perseguire e di sviluppare re¬ 
lazioni di amicizia e di coope¬ 
razione tra il Pei e il Pcus, nci- 
rautonomia di ciascuno di es¬ 
si. Nell'allesa di poter discute¬ 
re discretamente con voi di 
questi e di altri problemi di co¬ 
mune interesse, mi è grato tra¬ 
smettervi il migliore augurio di 
successe nella vostra alla e 
tanto importante attività, e di 
buona salute. 

«Riconfermandovi senti¬ 
menti di stima e di amicizia, vi 
porgo un cordialissimo salu¬ 
to». 


Inizia male la corsa alla no¬ 
mination per il partilo re¬ 
pubblicano per George 
Bush, sere fa ad un dibattito 
alla Cbs, forse II maggiore 
Ira i network televisivi Usa, 


Kabul Qfazia governo afghano ha gra¬ 

fi BaKAiH 

P nD€lll slenza che erano stati con- 

condannati 

. macia il ii settembre scor- 

a inOfta so. lo ha annunciato radio 

Kabul indicando che il 
provvedimento è collegato 
a) grande Consiglio nazionale dello scorso novembre, al¬ 
l'approvazione e all'offeita del presidente Nàiib di una 
riconciliazione nazionale. 

FRANCODÌMAii 


Convergenze tra Pei, Psi e De 


Peres e Shamir ai ferri corti 


«Ritxmoscere i diritti 
dd palestinesi» 


Shamir definisce Peres «il principale ostacolo a nego¬ 
ziati diretti fra Israele e la Giordania» e Io accusa di 
seguire una strada che porterebbe «alla resa»; Peres 
dichiara che il governo di unità nazionale è «vicino 
alla sua fine» e accusa Shamir di «bloccare tutte le vie 
verso il processo di pace». Fra il premier e il ministro 
degli Esteri è ormai scontro aperto, la campagna 
elettorale è di fatto iniziata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO LANNUm 


■i GERUSALEMME. L'attacco 
del primo ministro al ministro 
degli Esteri è diretio e si è 
svolto in duo tempi. Domeni¬ 
ca Shamir ha bloccato II tenta¬ 
tivo di Peres di far discutere 
nella riunione settimanale de! 
governo le possibili opzioni 
negoziali (con particolare ri¬ 
ferimento alla ipotesi di una 
conferenza internazionale di 
pace), sostenendo che l’esi¬ 
genza del momento è quella 
di «restaurare l'ordine» e non 
di «inseguire palliativi politi- 
cl«i ventiquattr'ore dopo ha 
messo sotto tiro l'intera strate¬ 
gia politica del leader laburi¬ 
sta. reres, secondo Shamir, è 
colpevole di aver dichiarato 
l'anno scorso, «senza averne 
raulorità». che Israele è d'ac¬ 


cordo sulla convocazione di 
una conferenza internaziona¬ 
le; «Questa non è mai stata ap¬ 
provata dal governo - ha af¬ 
fermato Shamir - e blocca la 
strada a negoziati sulla base 
degli accordi di Camp David o 
su qualunque altra base». Per 
Shamir infatti l'unica opzione 
politica da opporre alla solle¬ 
vazione dei palestinesi sareb¬ 
be la riesumazione dell'auto¬ 
nomia fittizia prevista dagli ac¬ 
cordi di Camp David, da trat¬ 
tare in un negoziato «diretto» 
con l'Egitto e con la Giorda¬ 
nia. 

La posizione di Peres - so¬ 
stiene ancora il primo mini¬ 
stro - ha danneggiato Israele, 
perché adesso nessun diri¬ 
gente arabo sarà «così stupido 


da accettare di trattare all'in- 
fuori di una conferenza inter¬ 
nazionale»; questa «awanlag- 
gerebbe gli arabi» e portereb¬ 
be Israele «in una sola direzio¬ 
ne, e cioè direttamente verso 
la resa». 

Di fronte all'offensiva di 
Shamir. Peres non resta ovvia¬ 
mente con le mani in mano e 
in un discorso a Tel Aviv ha 
dichiarato che «ropposizione 
ad una conferenza internazio¬ 
nale blocca tutte le vie verso il 
processo di pace». Lo spau¬ 
racchio agitato da Shamir, ha 
proseguito il ministro degli 
Esteri, è inconsistente; «già 
c’è stata nel 1973 una confe¬ 
renza di pace (quella di Gine¬ 
vra, all'indomani delia guerra 
di ottobre, ndr) e Israele non 
ne ha avuto alcun male, anzi 
quella conferenza ha aperto la 
via ai negoziati con l'Egitto». 
Particolare sicuramente irri¬ 
tante per Shamir. Peres ha 
pronunciato questa dichiara¬ 
zione durante una sua visita 
alla municipalità di Tel Aviv 
ospite de! sindaco Shiomo La- 
hat. che è dello stesso partito 
del primo ministro ma se ne è 
clamorosamente dissociato 
proponendo la immediata re¬ 
stituzione della Cisgiordanla e 


di Gaza. 

Siamo dunque alla battaglia 
senza esclusione di colpi, una 
vera e propria apertura della 
campagna elettorale; e del re¬ 
sto giàla settimana scorsa Pe¬ 
res, in un afioltalo raduno del 
partito laburista ~ ancora a Tel 
Aviv - aveva affermato che il 
governo di coalizione con il 
Likud «è vicino alla sua fine» e 
aveva accusalo tutti coloro 
che sostengono posizioni co¬ 
me quelle del primo ministro 
(posizioni cioè sostanzial¬ 
mente annessionistiche) di 
«spingere Israele cosciente¬ 
mente 0 no, verso la fine della 
maggioranza ebraica e la per¬ 
dila di ogni opportunità di pa¬ 
ce nella nostra regione». 

Peres era apparso allora de¬ 
cisamente aH'oflensiva, e la 
sua Idea di elezioni politiche 
anticipate sembrava guada¬ 
gnare consensi nel partilo la¬ 
burista, anche se manca tul- 
l'ora una maggioranza per lo 
scioglimento dei Parlamento- 
Sabato scorso però è venuto 
come un fulmine a ciel sereno 
l'annuncio delle dimissioni 
dal partito del deputato labu¬ 
rista arabo Adbel Wahab Da* 
rawshe. E un'alta dimostrazio¬ 
ne dello scossone che la sol¬ 


levazione palestinese tia |^o- 
vocando nella stessa società 
israeliana. Darawshe ha la¬ 
scialo il partito per protesta 
contro la «potilìca omicida» 
del minislro della Difesa Ra- 
bin e la copertura che a suo 
avviso essa ha avuto da parte 
di Peres (che. ha detto, «parla 
sempre di pace ma poi rron fa 
nulla di concreto*): e adesso 
prospetta la possibilità dì pre¬ 
sentarsi alle prossime elezioni 
con una lista autonoma, o ad¬ 
dirittura con un nuovo partito, 
soltecitando l'appog^ di 
quegli arabi israeliani che fi¬ 
nora hanno votato laburista. 
Per Peres e per i suoi sarebbe 
un disastro: il voto degli arabi 
esprime infatti un potenziale 
di almeno tre seggi, anche se 
nel 1984 il solo Darawshe è 
risultato eletto, e la loro defe¬ 
zione metterebbe il partito in 
serie difficoltà. Peres ha reagi¬ 
to accusando Darawtite dì 
avere «rubato il suo manda¬ 
to». il segretario laburista Uzi 
Baram ha dichiarato di seruirsi 
•personalmente tradito». E 
Shamir, come si è visto, non si 
è lasciato scappare l'occatio- 
ne e riniziativa sembra per 
ora passata nelle sue mani. 


Proprio ieri tuttavia il primo 
ministro ha dovuto subire un 
cocente smacco sui suo terre¬ 
no preferito, quello cioè della 
maniera forte contro i palesti¬ 
nesi. Le pressioni americane 
lo hanno costretto infatti a re¬ 
vocare il divieto che egli stes¬ 
so aveva intimato al giornali¬ 
sta Hanna Siniora di uscire dal 
paese. 

Dopo un passo compiuto 
personalmente daH'ambascia- 
tore americano. Siniora è po¬ 
tuto partire alla volta di Wa¬ 
shington, da dove ai primi di 
febbraio si recherà in Italia. 

Da un momento all'altro 
potrebbero essere invece 
espulsi in Libano ì quattro pa- 
l^tineti di Gaza già colpiti da 
decreto di deportazione. Il lo¬ 
ro difensore, l'avvocatessa Fe- 
licìa Langer, ha annuncialo la 
rinuncia al ricorso alla Corte 
Suprema perché il «segreto 
militare» imposto sulle pre¬ 
sunte prove a loro carico ren¬ 
de impossibile l'opera della 
difesa. Anche ieri ci sono stati 
manifestazioni e scontri in va¬ 
ni' località, in particolare nel¬ 
le zone dì Nablus. Ramallah, 
Jenin e Gaza, t soldati hanno 
sparato e tre palestinesi sono 
rimasti feriti. 


MI ROMA. La drammatica si¬ 
tuazione dei territori occupati 
da Israele impone «una solu¬ 
zione globale che abbia al suo 
centro il problema palestine¬ 
se». Cosi, rispondendo a otto 
interrogazioni presentate al 
governo da tutti i gruppi del 
Senato, il ministro degli Esteri 
Andreotti ha riconosiuto che 
il nocciolo della questione sta 
nel concreto riconoscimento 
del «diritto all'esistenza e alla 
sicurezza dei paesi della re¬ 
gione, compreso naturalmen¬ 
te Israele, e nel riconoscere al 
popolo palestinese i suoi dirit¬ 
ti londamentaii e il loro pieno 
esercizio». Gli avvenimenti 
delle ultime settimane, ha 
continualo il ministro, impon¬ 
gono di «richiamare le autori- 
la di Gerusalemme a quel sen¬ 
so di responsabilità che solo 
può creare i presupposti dì 
una pace reale, entro frontiere 
garantite». Ma, soprattutto, di 
fronte agli ultimi fatti nessuno 
può più permettersi di «consi¬ 
derare il problema palestinese 
come un problema di rifugia¬ 
ti». Anche se la situazione tor¬ 
nasse in un modo o nell'altro 
all'*0Tdine». «norr si potrebbe 
stendere un velo d'oblio sul¬ 
l'esistenza di una situazione 
politica non risolta da vent'an- 


ni», che oggi impone con ur¬ 
genza la convocazione dì una 
conferenza internazionale di 
pace. 

Intervenendo nel dibattilo, 
il compagno Bufalini ha defi¬ 
nito «esauriente e rilevante sul 
piano politico» la risposta di 
Andreotti, tuttavìa, ha aggiun¬ 
to, «non risulta dalla risposta» 
che vi sia stato un concreto 
impegno italiano per iniziative 
diplomatiche internazionali, 
né un intervento diretto sul 
governo israeliano, «per espri¬ 
mere la riprovazione del po- 
pofo italiano per te gravissime 
violazioni dei diritti umani». 
Ora, la positiva evoluzione 
della situazione internaziona¬ 
le impone «l'assunzione di 
una iniziativa incalzante per¬ 
ché sia finalmente avviato a 
soluzione il problema palesti¬ 
nese, mettendo da parte te re¬ 
sistenze all'attuazione degli 
indirizzi affermati in questa 
materia dal governo italiano, 
che ì) gruppo comunista con¬ 
divide, e la cui realizzazione è 
stata peraltro in passato osta¬ 
colata dal persistere delle di¬ 
vergenze nell'ambito delia 
maggioranza». Bufaìml è poi 
tornato a condannare «l'assur¬ 
da ed irrazionale politica di 
repressione» israeliana, che 


suscita «un dolore e uno sgo¬ 
mento tanto più acuti in chi ha 
ben vìvo il ricordo di tanti 
amici e compagni israeliti che 
diedero un contributo deter¬ 
minante alla lotta antifascista 
ed alla guerra di Liberazione». 

Una signìficaiiva conver¬ 
genza di posizioni ti è manife¬ 
stata anche negli interventi 
de) de Orlando e del socialista 
Achilli. Orlando ha espresso 
•ferma riprovazione dei com¬ 
portamento delle autorità 
israeliane», ed ha definito «il¬ 
lusoria» la possibiiiià di utta 
soluzione finché Israele «con¬ 
tinuerà ad affidare la sua so- 

E rawivenza ad una struttura 
asata suiroccupazìone mili¬ 
tare». 

Achilli ha ricordato che 
•non si è mal verificato nella 
storia dì questo secolo che 
uno stalo democratico pro¬ 
lungasse per oltre ventanni 
l'occupazioe militare di terri¬ 
tori Invasi con la forza», ed ha 
indicalo neU'Olp «la legìttima 
rappresentante del popolo pa¬ 
lestinese». 

TVitli e tre gli oratori, come 
del resto il miirlstio Andreotti. 
hanno insìstito suH'urgensa 
della convocazione dì una 
conferenza di pace. 
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Lettere e Opinioni 


Usare per sé 
i soldi pubblici 
è già grave 
Buttarli poi... 


MI Caro direttore, l'abitudine 
dì «usare» I soldi della Pubbli¬ 
ca amministrazione per Invia* 
re auguri e talmente inflazio¬ 
nata che ci SI dovrebbe fare 
l'abitudine. 

Invece no. continuo a pen¬ 
sare che sia giusto ribellarsi 
anche perché, come nel caso 
del vicepresidente del Consì¬ 
glio dei mlrustri c ministro del 
Tesoro on. Amato, pur di fare 
gli auguri a poicnzioli elettori 
non si è accorto di commette¬ 
re errori neirindirlzzo c nella 
sigla, che dimosirono come 
non sappia neppure a chi scri¬ 
va, pur di scrivere. 

intanto gli comunico che in 
via Saluzzo 50 a Torino, dove 
lui ha mandalo auguri a spese 
delia Presidenza del Consi¬ 
glio. esiste solo un edificio 
sgombero e crollante; e ag¬ 
giungo che l'Anci (Associa¬ 
zione nazionale dei Comuni 
Italiani, presumo) non vi ha 
mai avuto sode, bensì semmai 
l'Ancc (Associazione nazio¬ 
nale controllo combustione); 
e che comunque questo ex 
onte, cosi come l'Enpi, non 
esiste più e che I) loro perso¬ 
nale. cui il ministro si indiriz¬ 
za, è stato assorbito dalle Uni- 
là sanitarie locali. 

Usare i soldi pubblici per sè 
è già grave; ma buttarli via è 
forse ancora peggio. 

Claudio Mellana. 

Della Segreieiia 
Funzione pubblica-CgiI di Torino 


«Credevamo che 
la guerra fosse 
come la si 
vede al cinema...» 


■■Cara Unita, a proposito 
del dibatiito sul fascismo c 
l'anlifasclsmo in corso In que¬ 
ste .soltimanc, vorrei dire qual¬ 
che costi anch'io. 

Quondo sono ritornalo dal¬ 
la priglonlo in Germania (ero 
stato catturato in Grecia) dissi 
a mia madre: «Perché avete 
permesso che II fascismo fa¬ 
cesse di noi dei criminali?». 
Mia madre mi guardò sgo¬ 
menta e mi disse; «Vot avete 
ubbidito» «SI - dissi - ma voi 
non sapete II malo che abbia¬ 
mo latto al popolo greco, che 
ha dovuto difendersi da noi 
llaiianl» 

Gli aggressori eravamo no). 
E quando un popolo aggredi¬ 
sce un allro procura mone, 
rovine, fame, prostituzione... 
Na.scondorlo non serve a nul¬ 
la. Uno iiiorloo onesto, assie¬ 
mo ai fatti, dovrebbe mettere 
sotto accusa la mancanza di 
sensibilità, di onestà morale di 
tanta parte del popolo italiano 
In quel periodo, por scopi di 
conquista e di dominio. 

Quando un governo trasci¬ 
na Il popolo all aggressione, il 
popolo ha il dovere di disob- 
bedirc. Diciamo la verità: la 
nostra cultura è stata segnata 
dal patriottismo Inventato dal¬ 
la borghesia per legare a sè le 
masse, prevalentemente con¬ 
tadine, dominate fino allora 
dal preti La scuola elementa¬ 
re obbligatoria aveva soprat¬ 
tutto questo scopo. Cosi l'E¬ 
sercito è diventato il simbolo 
della patria, In funzione di 
conquista e di aggressione. 

U mia generazione si è tro¬ 
vata in mezzo a questa bufera 
di propaganda nazionalista 
fatta apposta per noi giovani. 
E noi giovani ingenui, avven¬ 
turosi.ignoranti, irresponsabi¬ 
li erodevamo che la guerra 


MI II Coni chiama a raccol¬ 
ta le suo truppe. Dal 29 al 30 si 
tiene a Roma il Congresso 
olimpico nazionale Si preve¬ 
de la parlecipaziono di alcune 
migliaia di dingonli, atleiì, tec¬ 
nici, Sono invitali anche diri¬ 
genti politici e rappresentanti 
delle istituzioni. Obiettivo fa¬ 
ro il punto sulla situazione del¬ 
lo sport italiano o avanzare 
proposto per il futuro L’occa¬ 
sione è ghiotta Quando il 
Congresso venne pensato e 
organizzalo la situazione 
sportiva del paese era caratte¬ 
rizzata dalla bonaccia. Conti¬ 
nuava il regno di Franco Car- 
raro e tutto lasciava pensare 
che sarebbe duralo ancora a 
lungo 

Poi é successo tutto quello 
che 81 sa. Una specie di terre¬ 
moto. Carraro diventa mini¬ 
stro e lascia l’ambita poltrona 
del Foro Italico, che diventa 
motivo di un’accesa contesa 
tra 11 Signore delt’ailetica Pri¬ 
mo Nebiolo e il presidente 
dello sci Arrigo Gallai, al qua¬ 
le, Infine, arride la vittoria, 
grazie, si dice, alta rilevante 
.^onsorizzazionc delio stesso 
Carraro e al cambio di campo, 
aH'ultimo momento, dei presi¬ 
dente della Kodercalcio, il de¬ 
putalo de Anloriip Malarrese. 
Si parla anche dT^giochi potiti- 


.-.P er gli iminigtatì nel nostro Paese 

dagli Stati non appartenenti alla Qee 
ratteggiamento incoerente e disattento del governo 
pregiudica ogni rapporto di fiducia 

Cè dii auspica il lavoro nero? 


■i Caro direttore, ti chiediamo un 
po' di spazio per richiamare l'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica su di un pro¬ 
blema che riteniamo molto grave, e 
sintomatico di un modo di «governa¬ 
re» tipicamente italiano. 

I) 30 dicembre 1986, il Parlamento 
italiano approvava, quasi all'unanimità 
(caso rarissimo), la legge 943 «/Vorme 
in materia di Collocamento e di Irat- 
tomento dei lavoratori exlracomunh 
tari immigrati e contro le immigraziO' 
ni clandestine», che si può ritenere II 
primo provvedimento organico, se pur 
parziale, nel confronti deli'immlgra- 


Questa legge dava tre mesi di tem¬ 
po a lutti i lavoratori immigrati per re¬ 
golarizzarsi. Alla scadenza di quei ter* 
mini, i tempi necessari alla regolariz¬ 
zazione venivano prorogati a causa 
degli scarsi risultati fin lì ottenuti. L'ul¬ 
tima proroga spostava la scadenza al 
31 dicembre 1987; ma, Improvvisa¬ 
mente, il 28 ottobre, data ultima per la 
conversione in legge del decreto di 
proroga, il provvedimento decadeva, 
creando confusione e sfiducia fra gli 
immigrali extracomunitari che non 
avevano concluso le pratiche di rego¬ 
larizzazione. 

In Incontri successivi ì rappresen¬ 


tanti del governo garantivano, a una 
delegazione Cgii-Cisf-Uit, che sarebbe 
staio approvato, entro il mese di no¬ 
vembre, un disegno di legge che 
avrebbe dovuto recuperare gli effetti 
delle proroghe e portare la scadenza 
della possibilità di regolarizzami al 28 
febbraio. 

Abbiamo diffuso questa notizia ras¬ 
sicurante presso le comunità struìiere, 
cercando così di far recuperare quel 
rapporto di fiducia, nei confronti dei 
nostro Paese che era stato così fatico¬ 
samente costruito durante quei mesi e 
pregiudicato dall'incoerenza e disat- 


fosso come la si vede al cine¬ 
ma, che dura solo due ore e 
poi si torna a casa. Ciò che 
mancava a noi era la coscien¬ 
za di ciò che stavamo facen¬ 
do. 

Le nostre famiglie, che ave¬ 
vano fallo II loro dovere di In¬ 
segnarci il rispetto per i paren¬ 
ti e i vicini di casa, non cl ave¬ 
vano insegnalo anche quello 
per gli altri popoli. Questo ha 
corrisposto sicuramente a una 
carenza culturale della fami¬ 
glia. E Importante, per porre 
rimedio, che nella famiglia 
circolino idee, ci sla parità Ira 
uomo c donna, perché se le 
donne non partecipano alla 
vita sociale, errori come ab¬ 
biamo fatto noi possono farli 
anche le future generazioni. 
La democrazia può essere ag¬ 
girata dalla propaganda. 

La tendenza ad esimere il 
popolo dalle proprie respon¬ 
sabilità per incolpare solo il 
potere politico, cren le condi¬ 
zioni per nuove avventure. 
Dopo (a guerra, noi abbiamo 
continualo a illudere) che i te¬ 
deschi fossero stati I soli catti¬ 
vi e che noi fossimo stali solo 
dei turisti in divisa: cinema, 
stampa, televisione hanno fat¬ 
to la loro parte. Non c'è da 
meravigliarsi allora se adesso 
c'è chi vuole «storicizzare» il 
fascismo come qualcosa di 
non troppo cattivo. 

SI badi che il «'68* non é 
stato altro che una ribellione 
alle ipocrisie della generazio¬ 
ne precedente. 

Anche noi eravamo bravi 
ragazzi; ma dopo 40 anni e 
piu quanti hanno avuto il co¬ 
raggio di (are un esame di co¬ 
scienza? Ci sono i «pentiti» del 
terrorismo. Ma della mia ge¬ 
nerazione non c'è uno solo 
che si dichiari pentito. Perchè 
nessuno lo ha chiesto. 

Giovanni Vaccblano. 

Leggluno (Varese) 


«Qui non siete 
mai abbastanza 
ladri, assassini 
e stupratori...» 


■iCaro direttore, ho letto 
con una certa meraviglia l'in¬ 
terpretazione secondo cui 
qualche studioso avrebbe ri¬ 
letto il servizio che il gen. Ora¬ 
ziani svolse in Libia, come 
quello di «un ufficiale che ob¬ 
bedisce agli ordini dei supe¬ 
riori» 

E non è questo ciò che im¬ 
porla. Il fatto notevole è che 
gli autori di tali interpretazioni 


Cl, spunta - poteva mancare? 
- il solito nome di Giulio An- 
dreoiii e qualcuno avverte pu¬ 
re la lunga mano di Comunio¬ 
ne e liberazione. L'elezione 
non calma però il mondo 
sportivo. Scoppiano, uno do¬ 
po l'allro, alcuni casi clamo¬ 
rosi come il salto fasullo di 
Evangelisti ai Mondiali di atle¬ 
tica e soprattutto lo «scanda¬ 
lo» del doping, mentre sugli 
stadi del calcio ricompare mi¬ 
nacciosa l'ombra della violen¬ 
za. Preparato un anno fa. il 
Congresso olimpico, anche 
per come si svolsero le fasi 
provinciali e regionali, aveva 
in primo luogo lo scopo di 
compattare le file del Coni 
(assorbendo pure i fermenti 
anticenlralistici che si erano 
manifestati in non poche peri¬ 
ferìe, per la mancanza di auto¬ 
nomia di cui soffrono i comi¬ 
tati decentrati sul icrrilono); 
di superare una certa conflit¬ 
tualità che si era determinala 
tra Coni e Federazioni sporti¬ 
ve; di portare il movimento 
sportivo federale compatfb ai 
grossi appuntamenti con le 
nuove leggi, riaffermando 
l autonomla dello sport, ma 
anche i suoi stretti legami con 
la scuola, gli enti locali e le 
istituzioni Infine, discutere a 
(ondo 11 problema deH’uniia- 


CHIAPPORi 


... E ADE^iiO VIA CON 
BELLA 4£R(E PI éPOT PER FARE 
PUBBLICITÀ' A eiANTA MAPR£ CHIE0A 
E RACCOGLIERE 
tanti RICCHI oboli... 


lenzione de) governo. 

li disegno di legge giace ancora in 
Parlamento e nessuno solleva questo 
problema. Considerato anche che dal 
27 gennaio scadranno i permessi di 
soggiorno rìlasciaii in base alla 943 e 
che le questure danno pareri discordi 
sulla po^bilità di rinnovo, il problema 
espleterà in tutta la sua drammaticità, 
con prevedibili provvedimenti di 
espulsione, fogli di via e impossibilità 
per molti di lavorare se non «al nero». 

Ma non sarà questo, (orse, quello 
che da più parti in realtà si auspica? 

Marco Neoclonl. Per l'Ufficio 
Stranieri della Fiicams-Cgil di Firenze 


ubbidito(non si può dire di no 
alla Tv. anche se non è Celen- 
tano a chiedere). E il fascino ; 
del lungometraggio non si fa | 
attendere; non solo in termini 
scenici. È il linguaggio a farla 
subito da padrone: •Figlio dì 
puttana..., figlio di..., figlio 
di...», ripete più volte uno dei 
protagonisti fin dalle prime 
scene; per poi aggiungere 
•bastardo..., bastardo...», e 
così via sino alla fine. 

Non andate a letto bambini, 
seguite il bel •Tarzan, l'uomo 
scimmia», e imparerete tante 
cose, vedrete tanti animali, 
imparerete tante parolacce. 
Parola di Raidue, Tv non com¬ 
merciale, ma Tv di ballerine 
«coccodè» e di curatori di te¬ 
sti «chicchirichì». 

Antonio CunplMie, 
Sorgono (Nuoro) 


Cl éARANriO anche < 
Ì.E éuORt COCeOPE 



giustificazioni?) siano gli stes¬ 
si che, in maniera più globale, 
stanno tentando di reinterpre¬ 
tare momenti politico-militari 
della nostra storia, che ai loro 
massimi livelli si esprìmevano 
In questi termini: 

•Mussolini... ama un solo 
generale, quello che in Afòo- 
nto disse ai suoi soldati: "Ho 
sentito dire che siete dei òuo- 
ni padri di famiglia. Ciò va 
bene a coso uos/ro; non qui. 
Qui non siete mai abbastan¬ 
za ladri, ossossmi e stuprato¬ 
ri"». (Galeazzo Ciano, Diano 
I939-4I2\0\. 17.7,1941,pag. 
60. Rizzoli ed, 1947), 

Ho 25 anni. Non vivo mitiz¬ 
zando una Resistenza che non 
ho potuto vivere ma della qua¬ 
le mi sento profondamente fi¬ 
glio e gratuito beneficiario. 
Non ho nella carne i segni del¬ 
le percosse subite nei laser, e 
le ferite della vergogna di chi, 
sopravvissuto allo sterminio, è 
stato disumanizzalo al punto 
di portarsi dentro (ino ad oggi, 
con sofferenze e incancellabi¬ 
le sgomento, i segni di quell'e¬ 


sperienza. Ma posso comun¬ 
que sapere cnl allora furono le 
vittime e chi gli oppressori; 
chi gli stracci d'uomini ridotti 
come bestie e chi i kapò; pos¬ 
so sapere cosa aveva prodot¬ 
to (ali aberranti efferatezze e 
come il nosiro Paese e il no¬ 
stro popola (ma non solo que¬ 
sti) seppero uscirne. 

lo ho un sogno e un deside¬ 
rio ricorrenti in questi giorni; 
vorrei che questi tentativi di 
revisione storica con i loro au¬ 
torevoli autori ma anche con i 
relativi supporters. giovani 
rampanti senza memoria sto¬ 
rica. potessero venire discussi 
di fronte a tutte quelle migliaia 
di espressioni scavate dalla 
sofferenza e di cervelli bacali 
dal tarlo di tanta disumanizza¬ 
zione subita. 

Ma (scusatemi l'esagerazio¬ 
ne), fortunatamente Primo 
Levi s'è tolto la vita a causa di 
tanta vergogna che non aveva 
potuto dimenticare e prima 
che la sua umanità recu[x:rata 
facesse in tempo a farsi carico 
di un'altra più grande, pesan¬ 


te. ingiuslificata, nuova vergo¬ 
gna. 

Mualmo Catti. 

Agliate (Milano) 


«Non andate 
a letto, bambini, 
e imparerete 
tante parolacce... 


■■Cara Unità, martedì sera 
12 gennaio ho seguito alla te¬ 
levisione il film •Tarzan, l'uo¬ 
mo scimmia», racccmiandato 
dalla presentatrice di R^due 
ai bambini. •Non andate a let¬ 
to bambini > annuncia - il 
film sembra per soli adulti, 
invece è per tutti; gli animah 
della foresta vi aspettano». 

E i bambini, oltreché gii 
adulti, sicuramente avranno 


A Roma il congresso del Coni 
Dopo gli scandali cambierà 
(jualcosa nel governo deflo sporta 


rietà del movimento sportivo, 
la cui prima tappa doveva es¬ 
sere l'Ingresso degli Enti di 
promozione ne) Consiglio na¬ 
zionale del Coni. 

Le burrasche (vere e pro¬ 
prie bufere, in alcuni casi) che 
hanno sconvolto l'ambienie 
non potranno non avere ora 
però un'eco ai Congresso. Sa¬ 
rà necessaria una riflessione 
approfondita sul governo del¬ 
lo sport nel nostro paese. Le 
sue leggi, \ SUOI regolamenti, 
la sua stessa struttura. Gli stes¬ 
si temi deirautonomia, del de¬ 
centramento. deila democra¬ 
zia, delta partecipazione, del 
peso della «base» andranno ri¬ 
visitali. alla luce dell’evoluzio¬ 
ne dei tempi e delie cose. 
Nessuno, ritengo, può pensa- 


NEDO CANETTI* 


re che possa continuare a reg¬ 
gere, senza profonde modifi¬ 
che. l'Impalcatura nata con ta 
legge del Coni del 1942 né 
con i succc&'>ivì restauri e con¬ 
solidamenti (ivarl decreti). 

Nel 1982 (sembra passato 
un secolo!) si tenne a Roma 
una Conferenza nazionale 
dello sport, organizzata dal 
ministero del Turismo e spet¬ 
tacolo, con la collaborazione 
determinante del Coni. In 
quella occasione, partendo 
da alcuni punti fermi (autono¬ 
mia, appunto, e unitarietà del 
movimento sportivo si fissaro¬ 
no questi obiettivi- sostegno 
alle società .sportive dilettanti¬ 
stiche, nuova legge dcil'ordi- 
namenlo sportivo, «rivoluzio¬ 
ne» nei rapporti sport-scuola. 


oltre i Giochi delia gioventù). 
Nessuno di questi traguardi è 
stato raggiunto. Al Congresso 
olimiMCO bisognerà capire 
perché. Quali sono le respon¬ 
sabilità da imputare al versan¬ 
te polillco-partamentare. ma 
anche quali a quello sportivo. 
In quella stessa circostanza, sì 
deiineò pure uno scenano 
deH'ordinamento sportivo ita¬ 
liano. nel quale il Coni mante¬ 
neva la sua porzione di cen¬ 
tralità, ma in un quadro gene¬ 
rale che vedeva la partecipa¬ 
zione alla decisione di politica 
sportiva dell'altro grande pro¬ 
tagonista: gli Enti di promo¬ 
zione sportiva. 

Questo significava scartare 
soluzioni, come quella dei mi¬ 
nistero dello Sport, che pure 


io; 


Mercoledì 
27 gennaio 1988 


Con Arbore 
fanno ironia 
e sull’altra 
rete no? 


MI Caro direttore, franca¬ 
mente non comprendo il sar¬ 
casmo con il quale Giorgio Fa- 
bre, suW'Unità di domenica 
24, rtierisce il giudizio di pa¬ 
dre Sorgi (comparso sul quoti¬ 
diano cattolico l'Avvenire) in 
merito alle ragazze «coccodè 
e pon pon» di alcune trasmis- 
tìoni televisive (le prime, se 
non sbaglio, di «Indietro tut¬ 
ta», le seconde di «Drive in»). I 
' Padre Sorgi mi sembra giu- , 
I ^amente alluda alla volgarità i 
I e alla stupidità che hanno pre- ! 
I so possesso dei nostri tele- | 
! schermi, indistintamente, tra- | 
I mite le reti pubbliche (grazie 
I ai soldi degli abbonati) e le 
I reti privale (grazie ai soldi de- 
j gli spot pubblicitari). Del re- 
' sto. si sa, il cattivo gusto non 
j ha confini. 

I Padre Sorgi in particolare 
I sottolinea l’uso strumentale 
I della donna, anche nello spct- 
ì laccio in una condizione di 
I avvilente subalternità, uso che 
I dovrebbe allarmare più di una 
I femminista. Non si tratterà di 
«prostituzione», come enfatiz- 
. za &>rgi, ma è singolare che le 
donne compaiono negli show 
televisivi preferibilmente in 
veste di perfette idiote (con le 
I piume o senza). Non si dica 
che con Arbore fanno ironia e 
sull’altra rete no. Anche in 
questo campo non esistono 
monopoli. Neppure un regista 
di film hard core aspirerebbe 
ad essere preso su) serio. Ma 
l'ironia (come la satira), mol- 


da alcune parti erano state 
adombrate. È ancora valida 
una simile impostazione? 
Qualcuno ha sussurrato che - 
con Carraro trasferito da una 
sedia aU'ahra e sentile le re¬ 
centi dichiarazioni de) re- 
^nsabile sport del Psi - cl 
potrebbe essere, da parte di 
certe forze polìtiche, una mo¬ 
difica della strategia. Conside¬ 
ralo che il Congresso divente¬ 
rà anche sede di confronto tra 
il movimento sportivo e i par¬ 
titi (e I gruppi parlamentari), 
sarà interessante valutare in 
quella sede se veramente ci 
sono stati cambiamenti di rot¬ 
ta e quali. 

E il ministro? Da tempo at¬ 
tendiamo la sua opinione, an¬ 
che sotto forma di proposte, 
in merito a tutta questa pro¬ 
blematica Da tempo aspettia¬ 
mo un suo testo sulla «rifor¬ 
ma». Se attendeva il congres¬ 
so per fario conoscere, l'in¬ 
contro organizzato dal Coni 
acquisterà un ulteriore motivo 
dì interest. Anche ti Coni, 
mettendo al lavoro una com¬ 
missione ad hoc, ha fatto sa¬ 
pere che m quella sede espor- 
u\ proposte e idee pure per 
quanto riguarda la legge, in 
verità dal Comitato olimpico 
Cl attendiamo parecchio sia 
verso l’esterno (leggi, rapporti 


to spesso presunta, non può 
essere un eterno e universale 
salvagente. 

Credo piuttosto che sareb¬ 
be opportuno riflettere su 
questi episodi, che esprimono 
nella loro apparente banalità 
la caduta di valori sociali e 
culturali che ha segnato la no¬ 
stra società negli ultimi anni, 
dopo tante lotte di progresso 
e di emancipazione ^nche 
per la donna e deila donna). 
Un pensiero va ovviamente al 
Sessantotto. 

Ennanno SaafeUd. Pisa 


Leggete bene 
sul biglietto! 
(Almeno chi 
sa leggere...) 


MCara Unità, siamo una fa¬ 
miglia di quattro persone c 
quel giorno viaggiavamo con 
la carta famiglia, che prevede 
uno sconto del 30%. A Messi¬ 
na ho richiesto quattro bigliet¬ 
ti adulti per Pisa, presentando 
quattro documenti di identità. 
Mi è stato rilascialo un bigliet¬ 
to unico, e cosi siamo saliti 
sulla nave-traghetto ed abbia¬ 
mo preso il treno del Soie. 

A Lamctia Terme c'è un pri¬ 
mo controllo biglietti e tutto 
fila liscio, vicino a Napoli c'è 
un secondo controllo e ci vie¬ 
ne fatto notare che il biglietto 
che esibiamo è per tre perso¬ 
ne, e non per quattro come 
richiesto; e cosi dobbiamo 
provvedere a pagare per la 
quarta persona. 

Avevamo pagalo con lo 
sconto 94.000 lire per tre per¬ 
sone; per una sola ci viene ri¬ 
chiesta la somma di lire 
98.000. Chiediamo spiegazio¬ 
ni e scopriamo che dovrem¬ 
mo sempre controllare i bi¬ 
glietti; p pertanto In quella 
somma c’è anche una penale. 

Ci ribelliamo a tutto questo, 
non paghiamo, viene redatto 
un verbale con la minaccia 
che chissà quanto dovremo 
pagare. 

Dopo Roma c'è un terzo 
controllo biglietto ed il con¬ 
trollore, a cui chiedo quanto 
avrei dovuto pagare, parla di 
lire 48.000 e non capisce co¬ 
me possa esserci stato chiesto 
tanto; rimane meravigliato 
perchè capisce che si era trat¬ 
tato di un errore della bigliet¬ 
teria di Messina. 

Non so se è capitata ad altri 
una esperienza di questo tipo, 
ma deve far riflettere: dobbia¬ 
mo controllare i biglietti, que¬ 
sto lo abbiamo imparato con 
quei codici particolari che ci 
faremo sempre spiegare agli 
sportelli. Ma come se la cave¬ 
ranno persone che non hanno 
consuetudini di lettura? E co¬ 
me si spiega quella differenza 
di tariffa? 

Maura Cavallaro. 

Pietrasanta QAicca) 


Insegnanti 
italiani, 
dairUngheria 
una voce per voi 


■■Gentile direzione, vi chie¬ 
do un grande favore, quello di 
pubblicare il mìo desiderio di 
corrispondere con compagni 
italiani, possibilmente inse¬ 
gnanti 

Sono ungherese 39cnne. 

Èva Lenkel. 1132 Budapest 
Kàdàr U. 6. P 6 (Ungheria) 


CHE TEMPO FA 




con tutti i soggetti interessati, 
idee precise sul ruolo degli 
Enti di promozione) sia verso 
il suo stesso interno (decen¬ 
tramento, statuti e democra¬ 
tizzazione, status delle Fede¬ 
razioni, peso delle società 
sportive, ruolo dei tecnici). 

Da parte nostra, non abbia¬ 
mo motivo di modificare la li¬ 
nea tracciata alla nostra Con¬ 
ferenza nazionale del 1985, 
che fa perno sull'autonomìa 
del movimento sportivo, sul 
ruolo da assegnare alle regio¬ 
ni (la recente sentenza della 
Corte costituzionale sugli im¬ 
pianti ci dà ragione) e agli enti 
locali, sulla centralità del mo¬ 
mento associativo (forte so¬ 
stegno alle società sportive), 
sulla necessità dì stabilire pre¬ 
cisi diritti per tutte le figure 
sportive, sull'urgenza di defi¬ 
nire un modello di governo 
dello sport che, pur non ne¬ 
gando quello che storicamen¬ 
te si è venuto determinando, 
proprio per quanto concerne 
il Coni e rassociazionismo. 
tenga conto delle non Irrile- 
vanli «novità» che si sono ve¬ 
nute proponendo e che han¬ 
no impresso una notevole ac¬ 
celerazione a tutta la situazio¬ 
ne 

* re.'iponsabile del Pci 
per lo sport 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MARQymO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'elemento di megglor spicco in 
questo frangente meteorologico é costituito dalla tem¬ 
peratura che nelle ultime 24 ore è sensibilmente aumen¬ 
tata e tende enoora ad aumentare fino e toccare quote 
molto superiori all’andamento stagionale. Questo à do¬ 
vuto al rafforzarsi di correnti meridionali convogliate sulla 
nostra penisola dalla concomitanza di un’area cH alta 
pressione, in formazione aul Mediterraneo centrale. • 
una depressione estesa dal Meditarraneo oocidantala 
alla Francia a alia penisole Iberica. Le perturbazioni Inse¬ 
rita nella depressione hanno attravereato l'Italia senza 
provocare fino ad ora fenomtni molto vlatoaì ma nai 
prossimi giorni potrebbe far maggiormente sentire II loro 
passaggio specie sulle regioni deli'ltalia eettentriontfe e 
quella deil’ltalie centrale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni eettentrionali addenee- 
menti nuvolosi a carattere temporaneo con possibilità di 
qualche precipitazione, a carattere nevosi sui rilievi alpini 
oltre i mille metri. Al Centro, al Sud e sulle isole alternm- 
za di annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti occiden¬ 
tali e tendenti a ruotare gradualmente verso quelli meri¬ 
dionali. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento tutti i meri 
italiani. 

DOMANI: intensificezione della nuvolosità e delle precipi¬ 
tazioni sulle regioni dell'Italia settentrionale. Nel pome- 

rlnn>f\ Mtannlnn^ Hai lannmMnì »nr,hA 


meridionsle dapprima cielo nuvoloeo poi tendenza a rae» 
serenamantit .<r «e 

VENERDÌ E RASATO: progressiva intensificazione del 
fenomeni di cattivo tempo e loro estensione a tutti le 
regioni detritalie settentrionale e dell’ltalie centrale. Le 
precipitazioni saranno nevose sulle Alpi oltre i mille metri 
e sulle cime più alte della catena appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano ^ L’Aquila 

Verona 0 4 Roma Urbe " 

trieste *7 IO Roma Fiumicini 

Venezia _2_9 Campobassò^ 

Milano Q 4 Bari _ 

Torino -4 3 Napoli 

Cuneo -1 t3 Potenza 

Genova _ 3 Ì4 5. Maria Lauci 

Bologna 1 7 Reggio Calàbni 

Firenze ~§ _^ Messina 

Pisa_7 13 Palermo 


3 t3 Catania 

8 _^ Alghero 

9 W Cagliari 


TEMPERATURE è 
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Berlino _ 
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Copenaghen 
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Helsinki _ 

Lisbona 


6 8 Londra 

0_ ]2 Madrid 

^ 4 Mosca 

3 il New "Y ork"" 

4 4 Parigi 

5 IO Stoccolma 

-6 -4 Varsavia 

H 15 Vienna 


La sezione del Pei Sinigaglia Lava- | 
gninl nel ricordare con altelto e $11- 
ma il compagno 

SERGIO BARCATTA PIERSIGILLI 
a quattro mesi dalla sua scomparsa, 
sottoscrive per la stampa comuni¬ 
sta. 

Firenze. 27 gennaio 1988 

Il gruppo dei compagni Procaccini, i 
Barucco. De Fazio, Clni, Nen. Cer- ! 
quelli. Marcmi. Muscedere, Mazzi- ^ 
ni. Cerquelta. Panunzi, Fanna, 
Lampis, Ccsaroni V. turato, Zuliant, 
Nello, Messina, Castelli, Testori, 
Baccarlino, Gabrielli, Capasse, 
Crieco, Pasquali, Oliva, Sacco, Ma- 
Tingioni, Capperucci, Tomasetli. 
Breccia, Fausto Tarsitano, rtumti 
per festeggiare l'anniversario per la 
fondazione del PCI, sottoscrivono 
180.000 lire per l’Unità per ricorda¬ 
re ad un anno dalla sua morte il 
compagno 

FRANCO RAPAREUl 
che ha dedicato la sua vita per la 
difesa della democrazia e della pa¬ 
ce, 

Roma, 27 gennaio 1988 

FRANCO RAPARELLt 
un anno dopo è rimasta tanta sti¬ 
ma, è rimasto tomo affetto, sono 
rimasti tanti amici e compagni sin¬ 
ceri, questi ncordi confortano ma il 
vuoto non si riempie I familiari net 
ricordarlo soitoscrivono per la Se¬ 
zione PCI di Borgo Prati 
Roma, 27 gennaio 1988 


Alfredo e Beatnce annunciano ta 
scomparsa di 

FRANCESCA MCCACNIN) 
OONDI 

Roma, 27 gennaio 1988 

È mancato improvvisamente il 
compagno 

ANDREA VELUCO 
Per onorarne ta memoria il compa¬ 
gno Massimiliano Bortoloitl ed un 
gruppo di lavoratori dell'Acega, )a 
municipalizzata dove lo ^ompa^ 
so. per lunghi anni aveva svolto rat- 
tività di rappresentante sìnd^ale. 
hanno sottoscrìtto per t'ihnà. l fu- 
neruil muoveranno oggi alle ore 13 
dalle porte del Cimitero di SL Anna. 
Trieste. 2? gennaio 1988 

I compagni dell'ufficio Crea si asso¬ 
ciano a) dolore di Anna ed Angelo 
Gatto per la sctanparea di 


Sottoscrìvono in memoria per l'U¬ 
nità 

Torino. 27 genn«ol9aa 

Ricorre oggi l! quinto anniveraatto 
della scomparsa delia compagna 
RINA VECCHI 

il marito Romolo Valieri, i Rgli Que- 
rina, Carla, Gn^iana e ^ulio ia ri¬ 
cordano con immutato rim(^anto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
IVntià 

Moncalieri, 27 gennaio 1988 
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La legge per gli scioperi 

Gioco delle parti tra De 
(Goria e Santuz) 
e il ministro socialista? 


Dollaro 

È rimasto 
praticamente 
invariato 
(In Italia 
1231,325 lire) 


g^lAVORO 

Incontro al ministero 

E’ fissato per domani 
Procede la definizione 
della proposta sindacale 



Formica foeda a feccia 
con Cgil-CisI-lM 



Un'altra lettera. Stavolta di Santuz. Il tema è sempre 
quello: la regolamentazione del diritto di sciopero. 
Lo stesso che l'altro giorno aveva indotto il ministro 
Formlcj^ scrive^ a Goria per chiedergli un inter¬ 
vento legislativo ^lla materia. Dopo la prima lette¬ 
ra, quella del presidente del Consiglio, al quale non 
è parso vero poter contare sull'appoggio socialista 
per introdurre una legge sullo sciopero. 


STEFANO SOCGONCrri 


■1 ROMA. Ieri, Infine, la vi¬ 
cenda s'è arricchita di un'altra 
lettera, la terza. Stavolta II mit¬ 
tente ò II ministro della Fun¬ 
zione pubblica, Santuz. Non 
cambia, Invece, li destinata- 
rio'. è sempre il presidente dei 
Consiglio. Santuz nella sua 
missiva ai tiene sulle generali, 
propone una modifica doll'i- 


stltulo della precettazione (e 
fin qui nulla di male, visto che 
anche I sindacati chiedono un 
Intervento di legge per cam¬ 
biare questo strumento) e 
spiega che assieme a Formica 
fino ad ora s'è fatto un buon 
lavoro. C'è un passaggio, pe¬ 
rò, della lettera del ministro 
della Funzione pubblica che 


va riportato integralmente. È 
questo: «Stiamo ricercando 
attraverso un costruttivo con¬ 
fronto con le confederazioni 
sindacali te convergenze che 
consentano di addivenire in 
tempi brevi ad un accordo sul¬ 
le clausole idonee a regola¬ 
mentare nel servizi pubblici 
essenziali l'esercizio del dirit¬ 
to di sciopero da Inserire nel 
decreto di recepimenlo del 
Presidente della Repubblica, 
e quindi con validità erga om- 
nes (valido per tutti, ndr)». 

Cosa significa questo pas¬ 
saggio? Porse che il ministro 
de, anche se non lo dice espli¬ 
citamente, è contrario ad un 
Intervento legislativo su tutta 
la materia (come pare prono¬ 
sticare, Invece, Formica) e ac¬ 
cetta l'idea dei sindacati per I 
quali le nuove regole per gli 


scioperi devono nascere dalla 
contrattazione e devono per¬ 
ciò essere inseriti nei contrat¬ 
ti? Se questo fosse vero, ci sa¬ 
rebbe un ribaltamento di posi¬ 
zioni, rispetto ai mesi scorsi, 
quando erano i de a volere la 
legge e i socialisti ad opporvi- 
si? 

Sono dubbi che la lettera di 
Santuz non scioglie. Le posi¬ 
zioni verrantio allo scoperto, 
però, Ira breve. Perché, come 
si ricorderà, nella risposta a 
Formica, Il presidente del 
Consiglio annunciava un Con¬ 
siglio dei ministri, a breve sca¬ 
denza, dedicato all'argomen¬ 
to. 

La posizione dei repubbli¬ 
cani, comunque già nota. In 
un «fondo» che uscirà sulla 
•Voce Repubblicana» il parti¬ 
to detl'edera ironizza sulla let- 


' Nordio preferisce perdere utili che trattare 

Sdopeiro contro i codici? 
Oggi Fiumicino dedde 


Verrà revocato lo sciopero fuori dei codici previ¬ 
sto per domani nei settori non operativi di Fiumi¬ 
cino? La decisione verrà presa dalie strutture di 
base e dalle federazioni regionali di categoria 
stamattina. E dal 29 nuovi scioperi di Cgil-Cisl- 
UH negli aeroporti, Intanto Nordio dice che pre¬ 
ferisce rinunciare all'utile '88 che compromette¬ 
re Il futuro dell'Alitalia... 


PAOLA BACCHI 


M ROMA. Solo oggi si sa¬ 
prà se verrà sospeso lo scio¬ 
pero di tre ore per turno 
previsto per domani nei set¬ 
tori non operativi deil'aero- 
porto di Fiumicino (le offi¬ 
cine, gii hangar ecc.). Le tre 
confederazioni, nel corso 
di una serie di incontri sepa¬ 
rali. hanno chiesto alle 
strutture di base e alle fede¬ 
razioni regionali di catego¬ 
ria la revoca deil agitazione 
perché fuori dal codice di 
autoregolamentazione. Co¬ 
si come fuori dal codice, 
perché non c'è stato il nor¬ 


male preavviso di dieci gior¬ 
ni, é stato lo sciopero di ieri 
sempre di tre ore per turno 
nei settori che non sono a 
diretto contatto con il pub¬ 
blico. Disagi l'agitazione di 
ieri non ne ha provocali. 
Non li creerebbe neppure 
quella di domani. 

Resta però ora un proble¬ 
ma tutto «politico» che ri¬ 
guarda la conduzione di 
questa lotta. Oramai era 
praticamente scontato che 
l'agitazione di Ieri non fosse 
revocala visti anche i margi¬ 
ni ristretti per poter acco¬ 


gliere gli inviti delie confe¬ 
derazioni. Ora l’attenzione 
è puntata tutta sullo sciope¬ 
ro di domani, (eri mattina si 
è svolta una prima riunione 
unitaria tra Cgil-Cisl-Uil di 
Roma, le strutture di base 
deil'aeroporto e le federa¬ 
zioni territoriali di catego¬ 
ria. L'incontro è stato ag¬ 
giornalo a questa mattina. 
Ieri sera è giunta notizia che 
alla riunione dovrebbero 
partecipare anche i segreta¬ 
ri confederali nazionali. Un 
segno della difficoltà della 
discussione in atto? Ieri in¬ 
contri ci sono stati in casa 
Cgil, CisI e Uil. Si tratta di un 
dibattito sul quale pesa co¬ 
me un macigno la ostinata 
rigidità deirAlitalia. deil'As- 
soaeroporli e dell'lntersind 
che si rifiutano di riprende¬ 
re il negoziato. 

Ieri il presidente dell'Ali- 
talia, Nordio, in un'intervi¬ 
sta alla «Stampa» ha in so¬ 
stanza detto che è meglio 


Legittima la perdita del trattamento di malattia 


La Corte conferma: niente soldi 
se non igni al medico fiscale 


■■ ROMA. Sentenza della 
Corte costituzionale contro 
l'assenteismo, li lavoratore 
che non si fa trovare a ca.sa 
(nelle fasce orarie di reperibi¬ 
lità) dal medico per la visita 
fiscale, continuerà a perdere 
per I primi dieci giorni di as¬ 
senza dal lavoro il diruto al 
(raltamento economico di 
malattia. Ma se l'assenza si 
prolunga cl deve essere una 
seconda visita fiscale a vuoto 
per la prevista perdita della 
metà del trattamento econo¬ 
mico. 

In questi termini l'alta Corle 
ha emesso ieri una sentenza 
con la quale ha in parlo con¬ 
fermato, in parte folto cadere 
l'art.S del decreto legge, poi 
convertilo In legge. n.'IG.I del 
1983 che adottava misure ur¬ 
genti in materia sanitaria e 
previdenziale per il conicni- 
mcnlQ delta spesa pubblica 


RAUL WITTENBERQ 


La norma, vòlta a colpire l’as- 
senteismo, è stata dichiarata 
costituzionalmente legittima 
nella parte in cui si prevede, in 
caso di irreperibilità alla visita 
medica di conlrollo, la perdita 
di ogni diritto per i primi gior¬ 
ni di assenza dal lavoro; è in¬ 
vece incostituzionale nel non 
prevedere, quando l’assenza 
SI protrae, l'irrcperibiiità a una 
seconda visita fiscale prima di 
far perdere il diritto alla metà 
del trattamento economico di 
malattia 

Queste le motivazioni. Gli 
enti erogatori di prestazioni 
hanno il diritto-dovere di ac¬ 
certare. nei modi e tempi sta¬ 
biliti dalla legge, i fatti alla ba¬ 
se della prestazione, la visita 
fiscale non solo è un diritto, 
ma anche un dovere. Il lavora¬ 
tore è tenuto aila reperibilità 


per la visita di controllo, un 
onere legato alla «doverosa 
cooperazione» che egli deve 
prestare per ottenere il tratta¬ 
mento di malattia. 

Comunque il lavoratore 
può giustificare la sua irreperi¬ 
bilità («con un motivo valido e 
serio») sia nel momento in cui 
l'istituto previdenziale conte¬ 
sta al lavoratore la visita a vuo¬ 
to, sia nella fase giudizia- 
ria:owcro davanti al giudice. 
In ogni caso per l'alta Corte 
con la decadenza dal tratta¬ 
mento di malattia si vuol ga¬ 
rantire l'efficienza del sistema 
assicurativo e la correttezza 
della funzione previdenziale, 
nonché evitare gh abusi. 

La seconda parte della nor¬ 
ma viene invece definiia «irra¬ 
zionale» nel collegare la per¬ 


lera di Formica. I repubblicani 
scrivono cosi: «Che il sindaca¬ 
to abbia dimostralo ma^iori 
aperture rispetto a qualche 
tempo (a, Io abbiamo registra¬ 
to con soddisfazione, ma che 
la legge fosse indispensabile 
questo era chiaro da tempo: 
anche cinque mesi fa. quando 
alcune forze politiche sem¬ 
bravano a^i più determinate 
di oggi. Meno male che I) tem¬ 
po ha portato consiglio,..». 
Dunque, l'Iniziativa del mini¬ 
stro socialista del Laverò ha 
ridato il «via» alla campagna in 
favore delta legge. Legge che 
- stando a quel che scrive For¬ 
mica - dovrebbe disciplinare 
tutta intera la materia e che è 
cosa diversa dall'intentato 
legislativo che chiede (I sinda¬ 
cato su alcune particolari que¬ 
stioni; per la riforma deite {He- 


cettazioni. per la definizione 
dei servizi che comunque do¬ 
vranno funzionare, e per la 
creazione della «commissione 
di saggi» con il compito di ar¬ 
bitrato sulle vertenze. 

E non è tutto. La lettera di 
Formica a Coria ha avuto an¬ 
che come effetto quello di ri¬ 
portare alcune divisioni all'In¬ 
terno del sindacato. Sono as¬ 
sai diversi, infatti, I giudizi che 
Cgil, CisI e Uit (ieri riunite fino 
a tarda sera per varare la loro 
proposta definitiva sulla rego¬ 
lamentazione) hanno espres¬ 
so sull'iniziativa del ministro 
del Lavoro. Alla Cgil non pia¬ 
ce. L'ha ripetuto ieri Leltieri; 
«Non riesco a capire il senso 
della lettera di Formica. La 
Cgil è convinta che i lavoratori 
siano maturi per arrivare da 
soli a regole valide per tutti». E 


E da domani i Cdbas 
bloccano i treni 


far scomparire l'utile '88 
che compromettere la salu¬ 
te e il vigore competitivo 
dell azienda. E 11 funziona¬ 
mento del trasporlo aereo,) 
disagi per i passeggeri? È 
evidente che i lavoratori de¬ 
vono rispettare i codici. E 
i'Alitalia quali responsabili¬ 
tà si assume? «Quando 
Nordio fa capire che pur di 
mettere al tappeto il sinda¬ 
cato - ha dichiarato Guido 
Abbadessa, segretario na¬ 
zionale della Flit - non biso¬ 
gna curarsi degli utili, abbia¬ 
mo l'esatta dimensione di 
cosa è oggi I’Alitalia. Una 
azienda che pensa di risol¬ 
vere i problemi della dere¬ 
gulation comprìmendo i la¬ 
voratori. Non vorrei che 
con questo atteggiamento 
Nordio e Prodi (l'azienda è 
controllata daU'Irl) vogliano 
dare una prova di forza pro¬ 
prio ora che le loro cariche 
sono di imminente rìnno- 


Mi ROMA. In teorìa da do¬ 
mani dovrebbero incomincia¬ 
re cinque giorni dì sck^ro 
dei treni. Ma per ora l'unica 
agitazione sicura è quella dei 
Cobas dei macchinisti. {ni»e- 
rà alle 14 di domani fino alla 
stessa ora dei 29 gennaio, 
quando dovrebbero fermar» 
fino alle 14 del 30 ì Cobas del 
personale viaggiante. Que^i 
ultimi avevano annuncilo il 
blocco nei giorni scor^. Ma 
(ino a ieri sera non c'eruto 
state ulteriori contenne. In 
ogni caso per ora anche ii loro 
sciopero resta in piedi. 

Questo pomeri^io Invece 
si saprà se rientrerà o meno 
ragitazìone proclamata dai 
sindacati confederali dalle 21 
di domenica 31 gennaio alla 
stessa ora del primo f^raio. 
I confederali avevano fvocla- 
mato questo sciopero di tutti i 
ferrovieri contro la delibera 
delle Fs che prevedeva il Moc- 
co del lum-over e cernirò ri¬ 
schi di ridimensionamento 
dello stesso servizio ferrovia- 
ilo. La trattativa per il com^ge- 
tamento del contratto Ira »n- 


dacati confederali e autonomi 
(anche la Fisafs dopo la so¬ 
spensione delie sue agilazioni 
è infatti tornata a far parte del 
negoziato) e Fs è in corso. E 
oggi alle 17 sindacati e ente 
faranno il punto con il mini¬ 
erò Mannino. È stata sinora 
siglala la parte relativa alle re¬ 
lazioni sindacali e alla norma¬ 
tiva. Ma ci sono ancora grossi 
nodi da sciogliere sul decen¬ 
tramento dei poteri nei vari 
compartimenti e sulla delibe¬ 
ra che prevede il blocco del 
tum-over. 

Intanto ieri i Cobas dei 
macchinisti nei corso di una 
conferenza stampa a Bologna 
hanno ribadito le loro richie¬ 
ste. Come » sa, Tipolesi d'in¬ 
tesa sottoscrìtta per la catego¬ 
rìa dai sindacati confederali e 
dalle Fs nel dicembre scorso 
prevede, attraverso vari sca¬ 
glionamenti. una riduzione 
dell'Impegno massimo mensi¬ 
le (ore di guida, in cabina e 
riposi obbligatori fuori resi¬ 
denza): dalle aiiuali 200 ore 
irei giugno deir89 si passera a 
170 ore mensili. L'intesa pre¬ 


Allo studio 
nuovi aumenti 
della pressione 
fiscale? 


I limiti alla deducibilità delle spese di rappresentanza vota¬ 
ti come emendamento lunedi alla Camera, potrebbero 
essere solo un primo passo neH'azione contro l’erosione e 
l'evasione fiscale. Su questo il ministro del Tesoro Amato 
ha chiamato un gruppo di ricercatori, per predisporre un 
piano quadriennale di rientro per la finanza pubblica: la 
pressione fiscale dovrebbe aumentare di un punto e mez¬ 
zo 0 due punti dalI'SD al 92. Oltre ai limiti per le forme di 
retribuzione indiretta (ad es., il parco macchine per i diri¬ 
genti), vi sarebbero quelli sulle spese di pubblicità e spon¬ 
sorizzazione, e un'azione sulle plusvalenze pluriennali (si 
parla d'una imposta forfettaria del 16%). Comunque si 
dovrebbe procedere per decreto legge dopo una Indica¬ 
zione del Parlamento. I) ministro delle Finanze Cava (nella 
foto) ha affermato di «non aver mai immaginalo un'impo¬ 
sta patrimoniale» in particolare sulla prima casa. 


rhl niviulp Si va ad un riassetto delle 

n proprietà Einaudi uscita 

Il controllo dall'asta dello scorso 28 

alla rinaiiili> febbraio? La casa editrice 

alia unaUQI. torinese fu allora acquisita 

da tre gruppi; Qm («Mes¬ 
saggerie» dì Luciano Mauri, 
Electa e Bruno Mondado¬ 
ri), Seddam (Guido Accomero e altri). Unifina (Lega deile 
cooperative). Ciascuno aveva un 31 % delle azioni, l'altro 6 
per cento era delta Mursia editrice. Ciancarta Mursia lo ha 
ceduto quasi subito ai tre gruppi che sono saliti al 33,3%; la 
Marsilio (Cesare De Michelis) ha poi venduto ii 7% che 
aveva nella Seddam ad Electa e Bruno Mondadori. Altre 
cessioni, sempre da parte del gruppo Seddam, hanno por¬ 
tato le due editrici milanesi a detenere, ciascuna, un pac¬ 
chetto azionario del 17%. Nel gruppo Gm le «Messaggerie» 
sono rimaste ferme all'iniziale 11 per cento. Non appare 
quindi improbabile che Electa e Bruno Mondadori ponga¬ 
no richieste di maggior potere nella gestione delt'Emaudi. 

^InnAnnA I sindacati dei settore rìcer- 

□uuperanu ^ 

I iBVOnitOn proclamato una serie di 

HaII» scioperi articolali per com- 

ueiid ncerctf 

tori del Cnr nel giorni 5, 8, 
12 e 15 febbraio. Lo sclope- 
ro. COmC precisa UH comu¬ 
nicato sindacale, è stato deciso perché «a distanza di oltre 
Cinque me^ dalla sua fln.ia e mentre è ormai avviala la 
vertenza iniercompartimentale del pubblico impiego, li 
contratto di comparto degli enti pubblici di ricerca per il 
triennio 1985-87 non ha ancora iniziato a trovare attuazio¬ 
ne». Secondo 1 sindacati, la situazione «è particolarmente 
pesante al Consiglio nazionale delle ricerche». 

AumAlltlI di L’ri versamento di 200 mi- 

" 1 ^■ ‘ n In conto aumento di 

eSpiUte dlld capitale, che verrà dellbe- 

Cass» Rknamiio 

VdM nMIMnniO ^ sottoscritto 

fli Pniro da quella di Firenze per ) 60 

miliardi e dalle altre nove 
casse toscane per 40 miliar¬ 
di. Questo l'aspetto principale dell accordo raggiunto dal¬ 
le Casse di Risparmio di Firenze, Carrara. Livorno. Lucca, 
Pisa, Pistoia, San Minialo, Volterra, dalla Banca del Monte 
di Lucca e dalla Cassa di Risparmio di Prato per la ripairi- 
monializzazione di quest’ullima. Lo rende noto un comu¬ 
nicalo ufficiale emesso (^l dalle dieci casse toscane. 
Secondo l’Intesa, gli Istituti toscani che parteciperanno al 
capitale della Cassa di Prato avranno, una volta attuate le 
necessarie modifiche statutarie, una rappresentanza di 3 
membri sui sette componenti il comitato di gestione e dì 
quattro membri sugli undici del consiglio di amministrazio¬ 
ne. L'accordo si colloca nel programma di riassetto pro¬ 
mosso dalia Cassa di Risparmio di Prato e sollecitalo dalla 
Banca d'Italia. 

SÌRIia il C^muilA Reazione durissima del 
consìglio comuiìale di Sle- 
VII0I6 InOmC na alla proposta avanzata 


in sintonia con questo giudi¬ 
zio. c'è anche la CisI. Ieri per 
bocca de) suo vicesegretario, 
Mario Colombo, la CisI ha det¬ 
to che «bisogna esprimere un 
giudizio negativo su) metodo 
dell'iniziativa di Formica», che 
vorrebbe mettere su «binari 
precisi» (la legge), una que¬ 
stione così delicata. Diverso, 
invece, Il parere della Uil. 
Benvenuto dice «di non capi¬ 
re tutte queste polemiche» e si 
dichiara soddisfatto che i) mi¬ 
nistro prenda «come base le 
proposte sindacali». Formica 
e sindacato comunque avran¬ 
no modo di confrontarsi fac¬ 
cia a faccia; il ministro ha con¬ 
vocato Cgil, CisI, Uil per do¬ 
mani, dopo l'incontro che i 
sindacati avranno al Senato 
con la commissione Affari co¬ 
stituzionali. 


Oggi incontro sindacati-Mannino 


vede anche un aumento me¬ 
dio mensile di 100.000 lire 
neH’ambito del salario di pro¬ 
duttività. Soldi che andranno 
ad aggiungersi all'incremento 
di oltre 300.000 lire mensili 
previsto per i macchinisti dal¬ 
la parte salariale del contralto 
già siglala. Ma i Cobas hanno 
ribadito la loro richiesta di 
un’indennità uguale per tutti 
di 300.000 lire al mese. 

Intanto l'altra sera si è svol¬ 
to un incontro tra i sindacati e 
il presidente Ligaio sui proget¬ 
ti dell’ente di trasformarsi in 
una holding e costituire varie 
società di gestione del servi¬ 
zio ferroviario. La Cgil e la Filt 
sostengono che «è impossibi¬ 
le separare obiettivi di risana¬ 
mento e obiettivi di sviluppo 
delia rete ferroviaria», e riba¬ 
discono «l'unicità della rete, 
delle politiche dell’occupa¬ 
zione e contrattuali». La Cgil e 
la Flit hanno proposto alle Fs 
di andare a incontri specifici a 
metà febbraio. Dunque per 
ora le Fs non decideranno su 
nulla. Dure crìtiche da parte 
della Uil trasporti. QP.Sa. 


I cuHsiKno cuntuiMue ui oic- 

VII0I6 InOmC na alfa proposta avanzata 

dsi Pacfh l da) ministro del Tesoro Giu- 

• JT”'" liano Amalo di trasformare 

pUuDllCd le banche pubbliche - tra 

cui Banco di Nqx)li, di Sicl- 
lia, dì Sardegna e, appunto, 
ii Monte dei Paschi - in Società per azioni, per permettere 
un consistente ingresso dì capitali privati. TUni i gruppi 
politici fanno quadralo per la difesa delta natura pubblica 
della banca senese. In un documento sottoscrìtto da tutte 
le forze politiche presenti in Comune (Pcì, Psì, De. Pri, Pii, 
indipendenti) si nega «fin d'ora il consenso a manovre di 
revisione statutaria della banca» e si dà incarico al sindaco 
e alia giunta di ricercare tutte i consensi utili «a impedire il 
prevalere dì aberranti logiche di liquidazione di un patri¬ 
monio pubblico». 

FRANCO MARZOCCHI 


P(x:hi affari per troppi yuppies 


dita del 50% del trattamento, 
in caso di assenza oltre il deci¬ 
mo giorno,, al fatto che il lavo¬ 
ratore sia risultato irreperibile 
alla prima visita fiscale. La mi¬ 
sura non sarebbe uguale per 
tulli (com'è invece nella pri¬ 
ma parte) in quanto connessa 
alla durata cella malattia che 
varia da lavoratore a lavorato¬ 
re. E poi se la malattia fosse 
molto lunga, la perdita del 
trattamento sia pure per la 
metà sarebbe troppo gravosa 
per le esigenze di vita dei la¬ 
voratore. 

Tutte queste considerazioni 
cadrebbero, afferma la Corte, 
se una seconda visita di con¬ 
lrollo per verificare la causa 
della prolungata assenza an¬ 
dasse a vuoto. In tal caso non 
è «irrazionale» la perdita della 
metà del trattamento di malal- 


H MILANO. La perdita è 
secca. Al consuntivo 1987 
delle reti di distribuzione di 
valori mobiliari mancano, ri- 
spello al 1986.10.000 miliardi 
giusti. In totale, l'anno scorso, 
l'esercito dei venditori «porta- 
a-poria« ha trattalo poco me¬ 
no di 16.000 miiiardi, contro i 
circa 26.000 dell'anno prece¬ 
dente. Sostanzialmente stabi¬ 
le è il flusso finanziario che sì 
è indirizzalo verso le gestioni 
patrimoniali, i prodotti assicu¬ 
rativi, i cosiddetti colloca¬ 
menti (di obbltgaziorù, azioni 
e altri valori). Ad accusare il 
colpo, determinando ii saldo 
rtegativo, sono quindi essen¬ 
zialmente i fondi comuni dì in¬ 
vestimento. ì quali hanno 
messo in movimento nell'an¬ 
no 10.493 miliardi, e cioè in 
pratica la metà dell'anno pre- 


La raccolta dei fondi comuni italiani è 
negativa ininterrottamente daH’agosto 
dell’anno scorso. Il saldo tra nuove sot¬ 
toscrizioni e riscatti ha toccato il punto 
più basso a novembre, con un deficit di 
circa 2.000 miliardi, ridotto poi a circa 
700 a dicembre. Ora i primi dati di gen¬ 
naio parlano di un nuovo «buco» di cir¬ 


ca 1.000 miliardi. È un deficit che non 
viene compensato dalla vendita di altri 
prodotti finanziari, e che comincia a 
mettere in difficoltà più d’uno tra i 
16.000 agenti delle reti di vendita. Per 
l'esercito del «porta-a-porta» non si 
esclude un drastico sfoltimento dei 
suoi ranghi. 


ledente. 

E questo. In sinte», il bilan¬ 
cio annuale deH'Assoreii. l'as¬ 
sociazione che nunisce ap¬ 
punto le reti di distribuzione 
di valori mobiliari, così come 
è emersa dal tradizionale in¬ 
contro con la stampa dei pre¬ 
sidente Luigi Guatri e del se- 


§ retarlo generale Giuseppe 
antorsota. Un bilancio che fa 
squillare un campanello d'ai- 
tarme; il totale deirinlerme- 
diazione ormai è giunto a un 
livello troppo basso per man¬ 
tenere l'esercito degli agenti e 
dei consulenti, t quati in media 
•muovono» solo un miliardo 
l'anno ciascuno. Troppo poco 
per mantenere le molte strut¬ 
ture fisse, con tanto di uffici, 
se«»eierie e quadri d’autore. 
Tanto più che le prime indica¬ 
zioni sull'andamento della 
raccolta e dei riscatti di que¬ 
sto inizio d'anno non sono 
cerio incoraggianti. 

Se le cose andranno bene 


DARIO VENEGONI 

in questi ultimi giorni - cosa 
che però l'andamento della 
Borsa non autorizza ad ipotiz¬ 
zare - il saldo tra riscatti e 
nuove sottoscrizioni dovreb¬ 
be attestatsi sul livello di di¬ 
cembre, quando si registrò un 
deficit di circa 700 miliardi. 
Più probabilmente il saldo sa¬ 
rà ancor più negativo; supe¬ 
riore. con ogni probabilità, ai 
1.000 miliardi di deficit. 

i fondi, che rappresentano 
la maggioranza degli investi¬ 
menti raccolti dalle reti, con¬ 
fermano il proprio periodo 
critico, Paradossalmente la 
struttura regge meglio dove è 


più forte; ci sono percentual¬ 
mente meno riscatti nell'Italia 
del Nord, e in particolare in 
Piemonte, Lombardia e Ligu¬ 
ria, che coprono da sole oltre 
il 40% delta raccolta. Più mas¬ 
siccia è invece la fuga dai fon¬ 
di nelle regioni meridionali e 
nelle isole, thè pure non rap¬ 
presentano già che ii 10% cir¬ 
ca dei mercato. Con la conse¬ 
guenza che proprio nelle re¬ 
gioni del ^d, dove più larga è 
la maglia della rete di raccolta 
(e dove quindi in teoria vi sa¬ 
rebbero ancora possibilità di 
nuovi inserimenti nella schie¬ 
ra dei consulenti e degli agen¬ 


ti) si rischiano te peggiori con¬ 
seguenze. con la perdita di di¬ 
versi posti di lavoro. 

D'altra parte ne) corso 
deirs?, mentre la Borsa anda¬ 
va a rotoli - (32% in dodici 
mesi) e la raccolta dei fondi 
puntava perìcotosamente ver¬ 
so il basso, ii numero degli 
agenti delle reti è passato da 
12.196a 15.370 con un incre¬ 
mento di oltre 3.000 posti, 
quasi che sì fosse ancora negli 
anni d'oro del boom. Negli 
Stali Uniti, fanno nottue aietmi 
maligni, hanno fatto il contra¬ 
rio; prima sì è sentito del li¬ 
cenziamenti nelle grandi po¬ 
tenze finanziarie, e poi, solo 
ora. si sono conosciuti i nega¬ 
tivi dati dì bilancio Oa Merrill 
L^ch, per fare solo un esem¬ 
pio, ha denunciato un crollo 
degli utili nel 98% nel quarto 
trimestre deU'87). 

Come contrastano la ten¬ 
denza negativa te ^ietà di 
vendita? Soprattetto puntan¬ 
do a tramutare gli investimenti 
(issi in «piani di accumulo» 
mensili, per imperni minori, 
(orse, ma di più lunga durata. 


Mercoledì 
27 gennaio 1988 











ECONOMIA E LAVORO 


AI1*A]& di Airese 

Delegati o «esperti»? 
Nuova prova di forza 
tra Fiat e sindacato 


Nasce la Hai Cgil 

Il nuovo sindacato 
deir«agroindustriale» 
con 450.000 iscritti 


Categorìe e rìfondazione 

Partono] congressi 
per adeguarsi alle nuove 
realtà del lavoro oggi 


Alla Pertusola di Crotone 

La giunta calabrese 
a confronto con gli operai 
per risolvere la crisi 


■i MILANO. Quella che scm* 
brava una piccola querelle bu¬ 
rocratica, la spartizione dei 
numeri tra le confederazioni 
per la segnalazione alla dire¬ 
zione dell'Alfa di Arese dei 
nominativi dei delegati sinda¬ 
cali, sta diventando l'ennesi¬ 
ma prova di forza Fiat-sinda¬ 
cato. Tutto pareva risolto la 
settimana scorsa con l'Invio 
alla direzione di tre liste, fati¬ 
cosamente concordate: 125 
delegali Flom, 81 Firn e 48 
Uilm. Il tutto provvisorio, in at¬ 
teso delle prossime elezioni 
del consiglio di fabbrica. Ma 
la direzione, respingendo le li¬ 
ste perché Inviate separata¬ 
mente (e non nella ragione di 
un terzo un terzo e un terzo), 
ha richiesto altre specifi¬ 
cazioni; vuole i delegati divisi 
per «stabilimenti» o distinti tra 
rappresentanti sindacati ed 
esperti. Non si tratterebbe di 
formalità perché la divisione 
per stabilimenti sconvolge¬ 
rebbe l'Attuale geografia sin¬ 
dacale (delegali csuDcranti in 
certe arce c mancanti in altre) 
c soprattutto la segnalazione 
degli esperti porterebbe alla 
luce una distinzione, mal pra¬ 
ticola nel passato nemmeno 
In Fiat, che però ora la dire¬ 
zione Alfa rivendica; gli esper¬ 
ti godono dei permessi pagati 
col monte ore sindacale, ma 
non delle proiezioni statuta¬ 


rie, come II divieto di licenzia¬ 
mento o di spostamento. In 
altre parole, dichiarare esperti 
la metà dei 252 rappresentanti 
sindacali significherebbe 
esporli alia possibilità di rap¬ 
presaglie. li tutto è complica¬ 
to dall’esistenza di recenti ac¬ 
cordi nazionali, con l'impe¬ 
gno da parte dei sindacato sia 
per la questione degli stabili¬ 
menti che per quella degli 
esperti. Come mal? L'ennesi¬ 
ma prova dei distacco tra ver¬ 
tici sindacali e rappresentanze 
locati, come già si dice, o un 
malinteso neirinteipretazione 
dei vecchi accordi Fiat del 71 
cui si fa riferimento? 

In Flom si va a un chiari¬ 
mento tra fabbrica e vertici 
nazionali oggi stesso, e sem¬ 
bra che al di là degli equivoci 
ci sia un impegno assai (ermo 
nel respingere l'interpretazio¬ 
ne della direzione; delegati ed 
esperii hanno gli stessi diritti. 
Purtroppo net frattempo la 
Uilm milanese, timorosa di 
perdere il diritto alle ore paga¬ 
le, ha già Inviato le distinte 
chieste dalla direzione. SI può 
rimediare ancora con decisio¬ 
ni unitarie e una rldlscussione 
con l'azienda, dicono in 
Fiom. Purché non ci si trovi di 
fronte a una ferrea rigidità 
dell'Alfa: sarebbe una nuova 
guerra sulla rappresentatività 
sindacate in mezzo alla immi¬ 
nente guerra della vertenza In¬ 
tegrativa. □ 


Federbraedantì addio 


La stagione dei congressi di categoria detta Cgit è 
iniziata ieri a Bari dove Federbraccianti e Filziat si 
sono unite dando vita ad un nuovo sindacato: la 
Piai. Le conclusioni, sabato prossimo, saranno te¬ 
nute dal segretario generale della Cgil, Pizzinato. 
Un modo per sottolineare il significato politico che 
la Cgil dà ai congressi di categoria, corisiderali una 
tappa importante nel processo di rifondazione. 

_ DAI Nosmo INVITO _ 

aiUBO CAMNSATO 


■1 BARI. La "gloriosa» Fe¬ 
derbraccianti non esiste più, E 
non c'è più nemmeno la Pit- 
ziat, il sindacalo alimentaristi 
della Cgil. Ieri mattina a Bari si 
sono riuniti i rispettivi con¬ 
gressi per decidere lo sciogli¬ 
mento. Poi, nel pomeriggio, 
un'assemblea congiunta dei 
delegati ha dato vita ad una 
nuova sigla: la Piai, la Federa¬ 
zione dei lavoratori dell'a¬ 
groindustria. Tradotto in nu¬ 
mero vuol dire 450mila Iscrit¬ 
ti, la più grande categoria atti¬ 
va della egli e dell'intero mo¬ 
vimento sindacale italiano. Se 
ne parlava da anni, almeno 
dal 1981, ma ci si e arrivati 


soltanto ora al termine di un 
processo non facile, ^pure, 
proprio in questo ritardo stan¬ 
no le ragioni profonde che 
hanno latto nascere la nuova 
federazione dì categoria. 

«All'inizio > ha spiegato nel¬ 
la relazione introduttiva Ange¬ 
lo Lana, segretario generale 
della ex Federbraccianti - 
pensavamo ad un modello di 
sindacato uniricato, ancora di 
tipo Induslrlalisla, fondato 
cioè sull'egemonia di alcune 
ligure soctali e professionali 
centrali, stabili come nell'ln- 
dustria alimentare o stagionati 
come in agricoltura». Ma nel 
frattempo la realtà ha corso; e 




BORSA DI MILANO 

Mi MILANO. Iniziala con prezzi in ulterlo- 
re flessione, la seduta si è poco dopo ripre- 
KA Rrazio a un maggior assorbimento del- 
rofforta e inieivenii di sostegno dei gruppi 
che hanno permesso all'indice di chiudere 
con un lieve recupero (-fO.lX). malgrado 
che alle undici segnasse una flessione di 
oltre r I %. GII scambi sono risultati inferiori 
a lunedi che erano stati sopra 1 cento mi¬ 
liardi. Insomma un mercato fiacco, dove 


già da sei giorni smobilizzi e realizzi Irrom¬ 
pono senza freni e sono comunque sem- 

Rre In agguato. Il miglioramento del dopo 
stino io si deve a interventi tonificaiori, 
collegati alla notizia del risultati di bilancio 
dellaTlal nerl'S?. Il Fiat chiude comunque 
con una flessione delio 0,8%, scendendo 
sotto quota 8.000 (7985) poi di nuovo re¬ 
cuperala; ^niedison delf 1.6%; più foni i 


recupero gli assicurativi fra cui Generali 
(-r-0,Q%) e Ras (4'2,4%). M^iobanca recu- 
perari%salencloa I87.QS0 lire. Le Olivel¬ 
li recuperano l'l,8%, stazionarie le Gir. In 

S meraie I prezzi sono temati ai livelli che 
avevano nella seconda decade di gen¬ 
naio '86: questo vuol dire avere azrerato il 
boom dei preui registrato durante i primi 
sei mesi di quell'anno che terminò col fa¬ 
moso crac di giugno. □ R. G. 
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parecchio. Non soltanto per¬ 
ché le multinazionaii si sono 
buttate a picco nel grande bu¬ 
siness deii'agroinduslria 
creando una compenetrazio¬ 
ne di interest e di legami im¬ 
pensabile appena pochi anni 
fa. In questo periodo è anche 
mutato vorticosamente il mer¬ 
cato del lavoro. (Cariato, 
te mpo parziale, lavoro nero, 
stiltuarlo, clandestino, sono 
diventati sempre più evatteri- 
stiche tipiche dei «modo di 
produzione! agricolo e dei- 
i'industria alimentare. Basti 
pensare che dei milione e 
mezzo di addetti dei settore, 
almeno il SO per cento si trova 
ad operare in condizioni di 
precarietà, t vecchi (^ti di 
forza del sindacalo si sono 
mostrati sempre |hù incapaci 
ad affrontare un modello i^o- 
duttivo che punta chiaramen¬ 
te alla destrutiurazìone. Le Le¬ 
ghe, storici Mnimenti dell'or¬ 
ganizzazione bracciantile, si 
sono trovate sempre in dif¬ 
ficoltà a dominare un mercato 
delle braccia fortemente 
frammentato, in mano ai ca¬ 
porali. allo sfruttamento dei 


lavoro femminile, all'utilizza¬ 
zione deila disperazione dei 
giovani senza lavoro, all'uso 
sempre più massiccio dì immi¬ 
grati clandestini provenienti 
dal Terzo mondo. Ed è così 
che quelle strutture, protago- 
nlsle di tante tolte dei lavora¬ 
tori delia terra, si sono lenta¬ 
mente trasformale in strumen¬ 
ti che garantiscono soprattut¬ 
to l'espletamento delle prati¬ 
che assistenziali. E dall'altra 
parte, neU’indusiria alimenta¬ 
re. si rileva intanto la crisi dei 
consigli di fabbrica, mentre si 
facevano pesantemente senti¬ 
re i contraccolpi del modello 
organizzativo che punta sem¬ 
pre più alia Irammentazione, 
ai decentramento, alla picco¬ 
la e piccolissima impresa. 

La realtà del settore è que¬ 
sta ed è con essa che il sinda¬ 
cato tenuto ieri a battesimo 
vuole fare i conti, «liberi dal 
peso di esperienze portatrici 
di risultati importanti, ma che 
tali sono state in situazioni ra¬ 
dicalmente mutate». Angelo 
Lana lo ha detto molto chiara¬ 
mente, senza mascherature 


edulcoranti. Quel che conta 
non è più solo l'isola più o me¬ 
no felice e grande: è airinsic- 
me dell'arcipelago che si deve 
guardare. Che è un modo per 
dire che il sindacato deve ri¬ 
fondarsi, ripensare a tutte te 
sue organizzazioni. Ed ecco 
che «le Leghe vanno reinven¬ 
tate, liberate totalmente da 
ogni attività di assistenza e 
servizio». «Risindacatizzarc» 
significa dotarsi di strutture 
nuove, come le Leghe inter¬ 
comunali, i coordinamenti di 
bacino della mobilità, i consi¬ 
gli di area con delegati che 
rappresentano lutto l'arcipe¬ 
lago del lavoro «quello regola¬ 
re, quello sommerso, quello 
negato». Insomma, un invito 
esplicito ad uscire dalle sedi, 
a sburocratizzarsi, a proiettar¬ 
si nel territorio. E lo stesso 
principio vale per l'industria 
alimentare: il sindacato deve 
farsi rappresentante anche dei 
dipendenti della piccola e pic¬ 
colissima impresa, magari at¬ 
traverso «una fitta rete òi dele¬ 
gali interaziendali», senza di¬ 
menticare 1 lavoratori a tempo' 
parziale e l'esercito numero¬ 
sissimo degli stagionali. 


Mi CROTONE. Più di mille la¬ 
voratori hanno stipato l'enor¬ 
me sala della mensa della Per 
tusota per incontrare la dele¬ 
gazione della giunta regionale 
calabrese di sinistra che, per 
la prima volta nella storia del¬ 
la Regione, ha avuto un incon¬ 
tro con lavoratori e sindacati 
dentro io stabilimento Pertu¬ 
sola. Un gesto carico di valore 
politico se si tiene conto che 
la fabbrica più grossa della 
Calabria sta attraversando 
uno dei momenti più trava¬ 
gliati della sua storia. Da un 
lato erano presenti tutti gli 
860 dipendenti della fabbrica 
più centinaia di operai che 
hanno trovato occupazione 
neH'indoito. Dall'altro il presi¬ 
dente socialista delia giunta 
Rosario Olivo, il vicepresiden¬ 
te comunista Franco Poliiano. 
l'assessore Schifino del Pei ed 
il prestdenie del consiglio, ii 
de Galatl, il consigiiere Itali 
Reale di Dp. L'incontro é stato 
preceduto da un rapido scam¬ 
bio di opinioni con il consiglio 
di fabbrica, presenti i sindaca¬ 
ti, per fare il punto sulla situa¬ 
zione che si é creata nella fab¬ 
brica. Poi, con la partecipa¬ 
zione di tutti, si é svolta una 
fitta discussione per definire 
impegni, strategie, assunzioni 
di responsabilità. Il governo, 


denunciano i lavoratori, sta 
trascinando la vertenza Pertu¬ 
sola senza riuscire a dare ri¬ 
sposte ai problemi che gli 
stessi ministri hanno ricono¬ 
sciuto (ondati. Antonio Dra¬ 
go, dei consiglio di fabbrica, 
ha ricordato che é urgente 
mandar via la Gepi che si é 
dimostrata incapace di gestire 
il rilancio della Pertusola e di 
difendere gli interessi italiani 
sacrificati a quelli della fran¬ 
cese Pennarojaria coproprie- 
tarla, assieme alla Gepi, dello 
stabilimento. La richiesta ò 
che subentri i'Eni che nel set¬ 
tore della produzione dello 
zinco ha una specifica compe¬ 
tenza, essendo proprietario 
della Nuova Samim di Porlo 
Vesme in Sardegna. Ma que¬ 
sto non basta. E' urgente che 
venga elaborato un piano di 
sviluppo nel settore delio zin¬ 
co e de) metalli pregiati non 
ferrosi ad alto valore aggiun¬ 
to. Si tenga presente che lo 
stabilimento di Crotone, spe¬ 
cie per il Germanio, un melid- 
lo di alto valore strategico per 
la costruzione di nuove tecno¬ 
logie. controllava lino a pochi 
anni fa una grossa fella del 
mercato mondiale accaparra¬ 
to ora da^i stabilimenti fran¬ 
cesi della Pennaroja alimenta¬ 
li anche con il danaro italiano. 

UA.V, 
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I vantaggi della guerra 


ÉiiCEVUTI 

Carnieri P.M. 
n piacere 
di scrivere 

-0NIAT£ PmrtA - 

S crivere rapprescnia un esercizio 
economico o solitario. Una matita, 
un loglio di carta, forse una sedia o 
un tavolo. Perché criticarlo o vie- 
tarlo? Pubblicare è un'altra que- 
mone, più onerosa. Ma finché l'azienda c pri> 
vaia riKhla del sito. Quindi, s'arrangi. Se poi 
pubbiiclua, sponsorizza, reclamizza, conqui¬ 
sta pagine e spazi, commenti, interviste, scan¬ 
dali e icandaiucci (meglio con sfoigorii di ses¬ 
so e d'adulterio) può anche vendere e guada¬ 
gnare, perché c'è chi, alla fine, compera. 

Carmen Ucra in Plncherlo Moravia può di¬ 
chiarare a licita Tornabuonl, in una intervista 
per la «Slampa*; «Scrivere non 6 una vocazio¬ 
ne, è un divertimento.. l'ho fatto e ho scoper¬ 
to che mi piaceva...». 

Il suo «piacere» è sufficiente ragione per un 
libro. 

Se poi disegna una sorta di bollettino me¬ 
teorologico nella costante osservazione del 
cielo, ora grigio, ora terso, ancora grigio, ma 
■plumbeo», e nella misurazione della tempera¬ 
tura generalmente «gelida» e «secca», ma il 
sole può essere «troppo forte»), se presenta un 
deilaeilatissimo c quotidiano menu (che oscil¬ 
la Ira raragoaia, le caroto, il pane, con la preva- 
lenta di champagne francese e, una volta, la 
comparsa di «enormi», ovviamente, boccali di 
birra), se piange «sdraiala sul letto blu», se può 
concludere che «è slavo e gli slavi non parlano, 
perché por loro coniano solo I fatti», se nosco 
sempre, per qualsiasi destinazione, ad acciuf¬ 
fare Il «primo volo», so scopre New York «sti¬ 
molante e nevrotica, la vera capitale del mon¬ 
do» (mentre In Toscana intuisce «armonia tra 
paesaggio e architettura»), se deduce che «i 
viaggiinlercontinentali sono sempre più noio¬ 
si* t che «gli aerei Aliiaiia anche in prima clas¬ 
se sono stretti», se infine si abbraccia, al bacia 
e si ribacia con Walid Jumblati. personaggio 
celebre, leader del drusl. non mi preoccupa. 
Neppure quando si inorgoglisce: «Sono sicura 
di me. Rappreseno l'Occicfenie, il piacere, ma 
anche rinieliigenza» 

Anche Jumblatl, se ci crede, è perdonato: ò 
•orientale», come spiega Carmen. Oliretuilo la 
pfesuntlone è libera. Sola che. dietro la pre- 
sunilone, germogliano te complicità; il più 
grande editore, il grande direttore, uno scritto¬ 
re per marito, i giornali, le riviste (lei è un 
personaggio da rivista, «leggera, sorridente, 
mobile come una adolescente ancora acerba», 
scrive Natalia Aspesi sul «Venerdì» di «Repub¬ 
blica»), chi stampa, chi vende, chi intervista, 
chi fotografa... Il coro cresce. In nome di che? 
Dell’Occidente? Dcirintolligenza? il coro si 
moltiptica. Il romanzo (conto pagineito) si 
gonfia, si sfaccetta, si «problemaitzza" Con 
esiti paradossali. Lietta Tornabuoni lo ria.s.sumc 
in dieci righe sulla «Stampa" od è talmente 
brava da figurare intrecci c profondità che ap¬ 
partengono ad oltre storie, non corto ai pcnsio- 
rini di Carmen. Che non ha colpe, se qualcuno 
l’obbliga a pubblicarli (sempre dal «venerdì» 
di «Repubblica») Sta a noi difenderci non ac¬ 
quistando 

Ctnaen Uera Moravia, «Georgette», Monda- 
doH, pagi-ISO, lire 19.000 


Traffico d’armi e droga: l’atto di accusa del giudice Palermo 
Lo sviluppo di un mercato libero dei mezzi di distruzione 


Droga e armi: su questo traffi¬ 
co intreccialo al arricchiscono 
le grandi organizzazioni crlml- 
nail e vengono affamale le po- 
' polaziottl del Terzo Mondo, 
grazie alle connivenze Intercs- 
•atc di alcune élltea politiche 
corrotte; mentre il dliitto in- 
lemulooale c le leggi degli 
Stali eembrano Impotenti. Il 
giudice Carlo Palermo Indagò 
per anni au questo groviglio 
oscuro e concluse con II rinvio 
a giudizio degli imputali la sua 
Isinitiorla. Il proeesao (che gli 
fu sottratto con una dlscutlbrie 
pronuncia della magistratura 
superiore e dal quale furono 
stralciate le posizioni di alcu¬ 
ne società «sospette») sta per 
giungere a conclusione in que¬ 
sti glonil al tribunale di Vene¬ 
zia. Gli Editori Riuniti hanno 
pubblicato «/'affo d'accusa del 
giudice Carlo Pàtermo» (pagg. 
174, lire 16.000) con ua'lniro- 
duzlone di Pino Arlacchl. Ne 
pubblichiamo alcuni brani. 

F ino agli anni 30 le ar¬ 
mi venivano com¬ 
merciate in tutto li 
mondo allo stesso 
modo di una qualun¬ 
que altra merce. Fu 
solo nel corso di quegli stessi 
anni, per impulso dell'opinione 
pubblica, degli interessi delle 
grandi potenze > minacciati dal¬ 
la diffusione delle armi nelle co¬ 
lonie - e dall’attività delia Lega 
delle Nazioni che iniziò ad affer¬ 
marsi l'obbligo di una licenza 


rcitivc ufficiali della politica 
estera. In questa fase la configu¬ 
razione del mercato vede la pre¬ 
valenza di un assetto oligopoli¬ 
stico - delincatosi nell'imme¬ 
diato dopoguerra con la presen¬ 
za dì tre soli grandi esportatori 
(USA, URSS ed Inghilterra) e 
progressivamente allargatosi fi¬ 
no ad includere Francia, Ger¬ 
mania c Italia -, di un tessuto di 
scambi iiitcrui a ciascuno dei 
due blocchi Est-Ovest, e di un 
lasso di crescila piuttosto con¬ 
tenuto. 

La seconda fase della cresci¬ 
ta post-bellica dei commercio 
delle armi può essere fatta parti¬ 
re dagli anni 70, quando si è ve¬ 
rificata una rapida escalation 
delle proporzioni globali dell'in- 
duslria e del mercato delle armi. 
Le spese militari di tutti l Paesi 
del mondo sono più che rad¬ 
doppiate tra il 1970 e il 1984, 
collocandosi ormai intorno agli 
800 miliardi di dollari in que¬ 
st'ultimo anno, mentre le esjrar- 
tazioni sono passate nello stes¬ 
so periodo da poco più di 6 ad 
oltre 40 miliardi di dollari, diri¬ 
gendosi in prevalenza verso i 
Paesi del Terzo Mondo. Anche 
la crescila dcH'export italiano è 
stata, nello stesso arco tempora¬ 
le, assai intensa, passando da 
un valore di qualche centinaio 
ad oltre 4500 miliardi di lire al¬ 
l'anno, permeitondo al nostro 
Paese di collocarsi al quarto po¬ 
sto della graduatoria mondiale 
degli esportatori verso il Terzo 
Mondo. 


PINO ARLACCMI 

ne delle forze di mercato come 
fattore determinante del carat¬ 
tere delle transazioni di armi. 

Esaminiamo più da vicino )e 
«esigenze delta domanda». Tra 
gii clementi chiave deila sua im¬ 
petuosa crescita vi sono innan¬ 
zitutto i processi di costruzione 
di moderne macchine mifitari 
intrapresi dalle étites poetiche 
del Terzo Mondo emerse dalla 
decolonizzazione <tegli wnt 
50-60. Questi governi hanno do¬ 
vuto ricorrere dovunqtra al sup¬ 
porto coercitivo di una struttura 
efficiente di dominio. ccHitrin- 
gendo le potenze guida a rifor- 
niril. il trasferimento di armi è 
diventato cosi sempre più cru¬ 
ciale nelle relazioni di alleanza 
ira il centro e la periferìa, oscu¬ 
rando i tradizionali legami basa¬ 
ti sulla assistenza economica e 
sui regali e prestiti in campo mi¬ 
litare. 

Arriviamo cosi alia conside¬ 
razione delle esigenze della «of¬ 
ferta». Appare sempre più evi¬ 
dente come la spinta verso l'e¬ 
sportazione di materiale bellico 
dai Paesi produttori vento gli 
Stati-clienti venga oggi dimen- 
lata, nella maggioranza delle 
nazioni occidentali, dalia azio¬ 
ne di una serie di gruppi di pres¬ 
sione la cui natura non è stata 
finora adeguatamente messa a 
fuoco dall'analisi sociale e dalle 
opinioni pubbliche dì queste 
stesse nazioni. La visibilità di 
questi gruppi di potere emerge 
solo in circostanze eccezionali, 
come le inchieste parlamentari 


li. il coiiegamento di questi con 
l’estabiishmeni militare e coi 
vertici dei servizi di sicurezza è 
molto stretto in quasi tutti i Pae¬ 
si. Troviamo, in secondo luogo, 
il gnippo molto più numeroso 
dei mediatori e dei commer¬ 
cianti all'ingrosso (600 dei quali 
registrati ufficialmente netta so¬ 
ia Israele). A differenza della lo¬ 
ro immagine di «venditori di 
m(Mie». pronti a fornire armi a 
chiunque senza rispondere a 
nessuno delia loro attività, i mo¬ 
derni commercianti di arma¬ 
menti sono quasi sempre alle di¬ 
pendenze dirette o comunque 
strettamente collegati alle indù- 
^rie produttrici o ai servizi di 
sicurezza di qualche Paese. Il 
compito dei mediatori consiste 
invece nel finanziamento dei 
trasferimenti di partite di armi 
tra &alt, assumendosi i rischi 
della «carenza di fiducia» esi¬ 
stente tra i contraenti. È presso 
tale categoria che troviamo gli 
•incroci», mollo frequenti con II 
mondo detta droga e detta fi- 
nan^ clandestina. Si tratta della 
naturale tendenza.ad vsare cir¬ 
cuiti di scambio semisegreti atti¬ 
vati per la circolazione di una 
data merce e per il commercio 
di altre merci: oggi le armi, do¬ 
mani gli stupefacenti, poi le in¬ 
formazioni politico-militari, l'al¬ 
ta tecnologia ecc. 

Il terzo tipo di coalizione di 
potere interessai all'esportazio¬ 
ne delle armi consìste delle per¬ 
sonalità politiche in grado di 


1987) può forse costituire solo 
un esempio di questo genere di 
contraddizioni. 

Ai margini di tali potenti grup¬ 
pi di potere esistono gli interessi 
occupazionali dei lavoratori del¬ 
le industrie degli armamenti, di¬ 
ventati purtroppo molto nume¬ 
rosi negli ultimi anni (750 mila 
in Europa. 100 mila dei quali 
nella sola Italia). Pur non dete¬ 
nendo alcuna Influenza sulle 
strategie di produzióne e di 
esportazione, ia presenza di un 
numero cosi elevato di mae¬ 
stranze ha comunque l'effetto di 
attenuare le proteste di parte 
sindacale e deH'opposizione di 
sinistra contro le vendile di armi 
all'estero e contro I complessi 
mililari-induslrìaii dei diversi 
Paesi. 

L'espansione del mercato 
clandestino delie armi ha finito 
così col costituire un’altra tesse¬ 
ra del processo di unificazione 
dei mercati illegali internaziona¬ 
li. venendo perciò a condivide¬ 
re problemi e contraddizioni ti¬ 
pici di questi ambienti. La pre¬ 
senza delle tangenti e dei me¬ 
diatori è diventata gradualmen¬ 
te sempre più persuasiva anche 
nella sfera delie transazioni le¬ 
gali ed ha inoltre incoraggialo il 
passaggio verso il mercato clan¬ 
destino di una serie di scambi 
che avrebbero potuto essere 
condotti legalmente. Il confine 
analitico e pratico tra commer¬ 
cio legale e traffico clandestino 
si è mojlo affievolito negli ultimi 
anni. E questa una delle più 



governativa per l'esportazione 
di qualsiasi strumento bellico. E 
però difficile formulare un giu¬ 
dizio univoco sugli effetti com¬ 
plessivi dcll'enirala in campo 
degli Stati e dei governi come 
protagonisti del mercato degli 
armamenti dopo il 1045 
Una prima fase può essere 
identificata negli anni che van¬ 
no dal '45 alia fine degli anni 60 
I suoi caratteri sono consistiti in 
una compartimentazione del 
mercato secondo le linee delle 
alleanze poliitco-mililari e in 
una stretta dipendenza dalle di- 


L'ampliamento del mercato 
degli armamenti negli anni 70 
ed 80 sì è accompagnato ad un 
graduale passaggio dalla situa¬ 
zione oligopo'i-tica originaria 
verso un regime di concorrenza 
sempre più accanito, caratteriz¬ 
zalo da un accrescimento del 
numero dei fornitori - con l'in¬ 
gresso di Cina, India. Brasile ed 
altri - e da un cambiamento ver¬ 
so un mercato favorevole al 
compratore. Ma la trasforma¬ 
zione dì gran lunga più impor¬ 
tante nello scenario contempo¬ 
raneo consiste nella riemersio- 


e della magistratura, oppure in 
occasione di fatti di cronaca 
particolarmente eclatanti come 
io «scandalo Lockheed» in Eu¬ 
ropa agli inìzi degli anni 70 o 
l'eme^ere della Lc^gia P2 in 
Italia agli inizi degli anni 80. È 
possibile comunque definire 
perlomeno tre diverse costella¬ 
zioni di poteri coitcgale alla 
produzione ed al commercio 
delle armi. 

Vi sono in pnmo luogo, co- 
m'è ovvio, gli apparati impren¬ 
ditoriali e finanziari delie indu¬ 
strie produttrici degli armamen- 


percepire tangenti sulle vendite 
o ^li acquisti, data la loro po¬ 
zione ai vertici dei processi 
deci»onaii. Ma il fatto che i le¬ 
gami con l'esportazione delle 
armi vengano mantenuti da un 
gruppo molto ristretto dell'élite 
politica dì una naziona, tende 
spesso ad aprire seri conflitti al- 
l'interno di quesl'ultima e Ira 
una parie di essa e l'industria 
bellica. La morte del primo mi¬ 
nistro svedese Olof Palme sullo 
sfondo dell'esportazione di mis- 
àli terra-aria dalla Svezia all'Iran 
(New York Times Magazme, 


amare verità dell'attuale ordine 
intemazionale. Lo sviluppo di 
un mercato libero dei mezzi di 
distruzione, né completamente 
legale né completamente clan¬ 
destino. ma a cui quasi chìun- 
ue può attingere purché in gra- 
o di pagare, sta facendo sbia¬ 
dire sempre più non solo il so¬ 
gno di una comunità internazio¬ 
nale disarmata, ma le stesse tra¬ 
dizionali possibilità di controllo 
della violenza e della provoca¬ 
zione su grande scala detenute 
fino a qualche tempo la dalie 
superpotenze. 


UNDER 12.000 


La principessa 
contro 

il buoncostume 


GRAZIA CHERCHI 


N on ho mai letto 
quella che passa 
per l'opera princi¬ 
pale di Vladimir P. 
Odoevskij 
(1803-1869), cioè 
Le notti russe (edito dalla 
Utet); ho invece letto nei gior¬ 
ni scorsi un suo racconto del 
1839, La principessa Zizi, 
racconto romantico per ec¬ 
cellenza (il maestro di Odoc- 
vski) fu Hoffmann) che pre¬ 
senta. in un andamento a tratti 
melodrammatico, una singo¬ 
lare e originale figura femmi¬ 
nile. la principessa ZizI per 
l'appunlo. Costei, innamora¬ 
tasi perdutamente di un at¬ 
traente (unzionarto, se lo vede 
soffiare dalla fatua sorella 
maggiore, Lidija, che lo spo¬ 
serà e avrà da lui una bambi¬ 
na. Zizi, che va a vivere con 
loro, continua nascostamente 
ad amare il cognato che, av¬ 
vedutosene, ha tutto l’interes¬ 
se a mantenere viva la fiam¬ 
ma: spiantalo com'è, desidera 
godere del patrimonio, anco¬ 
ra indiviso, delle due sorelle, 
di cui é lui ad avere la procu¬ 
ra. Per cui allontana da Zizi i 
pretendenti e recita con lei la 
parte dell'uomo incompreso 
dalla frivola moglie cui per 
dovere e lealtà resta fedele. 
Seppur lardi Zizi scopre la ve¬ 
rità sul losco bellimbusto e in¬ 
gaggia una battaglia, anche 
processuale, contro di lui, bat¬ 
taglia che la società moscovi¬ 
ta vede di malocchio, dato 
che {'importante è salvare le 
apparenze: rivelando un lem¬ 
bo di marciume, potrebbe ve¬ 
nir fuori il marciume generale. 

inoltre il ruolo delta donna 
è di rassegnarsi e «non far sce¬ 
ne». Dato che Zizi non sta a) 
ruolo, viene decisamente 
emarginala. Compare da allo¬ 
ra in poi in pubblico solo ai 
balli in maschera, un ironico 
corrispettivo della maschera 
che indossa la filistea società 
in cui è costrella a vivere 11 
racconto termina con un col¬ 
po di scena di sorrìdente me¬ 
stizia. Come ben disse allora 
un critico autorevole come V. 
G. Belmskij, cui i) racconto 
piacque molto, Zizi «è una 
donna che per ii suo cuore e il 
suo animo co.siìluisce un'ec¬ 
cezione nella società e paga a 
caro prezzo la sua ignoranza 
della vita e delie persone, nel¬ 
le quali ha riposto troppa fidu¬ 
cia perché le ha giudicate in 


base a se stessa». 

Anche questa volta segnalo 
una rivista, «Lettera intema¬ 
zionale» che presenta, nel suo 
numero 14, molti testi di note¬ 
vole interesse. In campo lette¬ 
rario, ad esempio, Viaggio al 
Proda di John Berger, uno 
scrittore Inglese di qualità e 
da noi misconosciuto (qual¬ 
cuno ha letto il suo bel roman¬ 
zo, edito da Gallanti, Gì e 
Scrivere ricordi non è difficile 
dello scrittore sovietico Jurii 
Nagibin (di cui Reverdito ha 
pubblicalo due anni fa t'aiti’ 
ma corrida di HemingUK^, 
in cui appare anche Boris Pa- 
siemak «con 11 suo enorme 
sorriso da cannibale buono». 
Nella sezione «Apocalittici e 
integrati» (distinzione forse un 
po' invecchiata), oltre alla 

Ce finale, mollo bella, del 
> di Alain Pinkielkraut La 
disfatta dei pensiero (non an¬ 
cora apparso In italiano e se- 

Sluito nella rivisla da una con- 
utazione di Tzveian Todo¬ 
rov), viene tradotta un'intervi¬ 
sta, apparsa la primavera scor¬ 
sa sullo «Spiegel», con Hans 
Magnus Enzensberger; Quel 
mostro sfacente che Càio* 
miamo società. Estrapolo 
qualche considerazione del¬ 
l'acutissimo saggista tedesco 
sul ruolo della politica oggi: 
«Le innovazioni, le decisioni 
sul futoro da molto tempo 
non prendono più le mosse 
dalla classe politica. Al con¬ 
trario: solamente quando una 
nuova idea è diventata una ba¬ 
nalità, i partiti e i governi si 
rendono conto detta sua esi¬ 
stenza... Un politico è una 
persona che non ha imparato 
niente. In secondo luogo, 
l’uomo polìtico dipende total¬ 
mente dall’apparato di parti¬ 
to. Terzo, egli sviluppa una di¬ 
mensione del tem^ che non 
va al di là delie prossime ele¬ 
zioni. E. infine, la sua condi¬ 
zione sociale lo porta a svilup¬ 
pare una visione delia realtà 
del lutto particolare: la classe 
politica non ha nessuna idea 
di ciò che succede nella so¬ 
cietà. Si ritira In un isolamento 
da fortezza». Così in Germa¬ 
nia; quanto a noi... 

Vladimir F. OdMMvakU, aU 
principessa Ziri»» l'AifOMn- 
la. pagf. 103, lire 12.000 
Lettera IntenMzloMle, nu¬ 
mero 14, lire 6500 


Donald Duck e la Magia Nera 

ANTONIO FARTI 


SEGNI & SOGÌW 


uando riappare il nome di .lotin 
Schicsinger sollo il titolo di un tilm. 
lo ripenso sempre al suo Oarling. 
del 1965, c ritrovo il grato ricordo 
che si collega ad una stona raccon¬ 
tata solo valendosi di un lucido distacco miei- 
lettuale, con un consapevole e affascinante 
uso della ragione. La vicenda di un'arrampica- 
tricc sociale. Diana Scoti, che si trasforma da 
predatrice In vittima c, arrivata c arricchita, si 
scopre anche sola e prigioniera, non condt^-io- 
nò l'occhio acuto e disincantato del finissimo 
regista e, certo sbaglierò, ma io colloco Dot 
lingua gli antefatti immaginativi da cui nacque 
il ' 68 . Cosi vado fiducioso a vedere il film piu 
recente di Schlesinger. ThelH’Itevors. Icrodon- 
li del male, e resto a dir poco sbigoiiito In 
questa truce stona, miseramente abboz/'.ita se 
concio le orride cadenze di un serial tek'visivo, 
non c’è traccia del colto disincanto inglese 
profuso nel perfetto equilibrio narrativo di Dar 

mbra. addirittura, che fra i «credonli del 
male» fedeli di una delle tante sette religiose 
attive a New York, la sontena di origine cuba¬ 


na, ci sia anche lui, il sereno e distaccato si¬ 
gnore inglese di un tempo, ora ridotto a rifilare 
effettacci orrendi a platee deserte In 77ie he- 
Imverssi assiste non soio al crollo di un eserci¬ 
zio raziocinante, ma anche al compiaciuto de¬ 
lirio di una vocazione incontrastata ia sante- 
ria alla fine trionfa, tra galline .sgozzate, gatti 
torlurali, bambini mas.sacrati su lerci altari sa¬ 
crificali Non so capire se quello così esprc.sso 
sia anche un malessere reale, cosi forlemenle 
coinvolgenu.*. per il regista da imixtdirgli di 
raccontare davvero, oppure se The helievers 
SI .1 il fnjtto di un dozzinale op|)orlunismo leso 
a fiir soldi sulle miserie del presente 

Nel 1983 avevo letto il bel libro di Furio 
Colombo. Il Dia d'America (ora riedito e am¬ 
plialo) f ne ero stalo molto condizionalo pen¬ 
savo con timore a quella mappa iniricalissima 
che l'auiore clisegn.ì, latla di credenze d» riti 
balordi di celebrazioni ispirale ai soiierranei 


incubi cialtroiie.schi di un |x>wro Goya male 
insenlo. ridotto a fare i! (Ettore della domeni¬ 
ca Ora Sctilosinger mostra che perfino un au¬ 
tore cosi ricco di finezza può essere, sotto 
molli e diversi aspetti, diventato un «credente 
del malo» Per meglio sostanziare il senso di 
questa mia rubrica rnultimediatc, riprendo al¬ 
lora un (umctlodcl IU 86 è il numero spaiale, 
fuori sene, delle avventure di Mister No. inlilo- 
lato Magia nera, edito dalia Cepim di Bonelli 
Le impreso di Jerry Drakc mi divertono da tem¬ 
po. a volte mi fanno anche riflettere davvero si 
chiama Mister No ;M‘rclié si op|X)nc a tutte le 
sopraffazioni, alle offese recale ai deboli, è, ad 
un tempo, un l'rede di Don Chisciotte e un 
o.s.siinc>rico «ns-soso pacifista" e cosi una volta 
amò aulodeliiur.si Come ormai accade Ire- 
quenlemeiite, vedo «cr>llO" il fumetto c squalli- 
drv f) lilm W fase k'oIo di Mister No era addilli- 
itira (Ut.fuso un lilm-iio (Snida a Vudu e Ma 


cumba, perfino dolalo di una buona bibliogra¬ 
fia e comunque capace di sciogliere alcuni 
elcmenii conclamati ed esagitati presenti nel 
fumetto. Mister No. peraltro, con tl lesto di 
Nolitta (un Bonclli anche luì, sotto pseudoni¬ 
mo) e I disegni di Diso, mescolava molto abil¬ 
mente la necessità di usare gli indubbi clemen¬ 
ti spcttacolan presenti nella Macumba e so¬ 
prattutto nella Quimbamba. con dosi niente 
affatto parsimoniose di ironia ragionata e di¬ 
staccala In fondo. Mister No sembrava porsi 
in una situazione antropologicamente credibi¬ 
le prendeva atto dciresi.stcn 2 a di tutto quanto 
poteva essci^li mostrato, perfino la resurrezio¬ 
ne (di breve durata) di un morto c la vendetta 
davvero strapotente di uno stregone, ma resta¬ 
va se stesso, scn/.d iinunce. abbandoni o com¬ 
promessi. E. alla fine, la stona e il protagonista 
offrivano una possibilità che ai (ran) spettatori 
di The belivoers è negata quella di godere, 
l>erfiM». un po' sorridenti e un |>o' sornioni, di 


queste cose aliene e poco comprensibili, co¬ 
me parti di un complessivo «spettacolo del 
mondo», di un mondo accettato e amato an¬ 
che perché denso di contraddizioni magmati¬ 
che. travolto da dubbi, pieno di specchi noi cui 
confronti ognuno di noi è anche un'Alice di¬ 
sposta ad andare a vedere cosa c'è dall'altra 
parte dello specchio, ma anche desiderosa di 
rientrare nel proprio mondo, La nostra convi¬ 
venza con le infinite differenze che una società 
complessa presenta continuamente a chi è di¬ 
sposto a percepirle è fatta certo di dialoghi e di 
mediazioni, non di incontroitati abbandoni o 
di irresistibili pas.saggi da una dimensione cul¬ 
turale a un'altra 

Dopo che ho visto The beheuers c ho riletto 
Mister No. la vocazione multimediale delia 
presento rubrica ha subito una brusca impen¬ 
nata, dovuta anche alia rievocazione, da più 
parli realizzata, detl o;H'ra dot grande Cari 


Barks, geniale narratore delle più belle storie 
americane di Paperino, o inventore memorabi¬ 
le. quaranl'anni fa. nel 1947. di uno dei mag¬ 
giori characters del fumetto; Zio Paperone. 
Anche il finissimo Barks. autore di memorabili 
gags paperinesche. incontrò, nel 1949. j suoi 
«credenti del male». Nella storia Donald Duck 
in Voodoo Hoodoo, tradotta da noi col tìtolo 
di Paperino e il feticcio, incontra uno 2 om 6 f 
che è parlilo dall’Africa, molli anni prima, per 
portare a Paperone un «feticcio», ovvero un 
pupazzo contenente una spina intrisa di una 
droga che fa rimpicciolire. Lo zombi cerca da 
settanl’anni Paperone. è stalo «programmato» 
per punirlo, perché l’awentunero avaraccio 
rapinò la gente della sua inbù. ma è diretto 
verso un papero giovane, come era allora lo 
ZIO, cosi a pungersi sarà Paperino Per trovare 
Qt*® decidono di partire 
per 1 Africa e si procurano ti denaro parteci¬ 
pando a una specie di «Lascia o radiroppia», 
dove lo zombi vince lutti i premi peiehé è più 
stupido, dato il suo stato, di qualunque ccm- 
corrente, li «laico» Cari Barks non sì lasciò 
mtunorire dalla magia nera, anzi la usò contro 
quell alha riascenle magia televuàva. profetica- 
menie destinala, poi, a creare molti zombi, E i 
nostn hadutlori assegnarono allo zombi il no¬ 
me di Gongoro. con creatìviià geniale che an¬ 
cora riempie ii mio cuore di settecentesche 



rUnità -| 

Mercoledì I ^ 
27 gennaio 1988 


llillilllllliilllllll 


A 


A 












rr-rrr 


éEGNALAZlSNT 


NOTIZIE 


Lore Berger 
«La collina 
misericordiosa» 
Il Quadrante 
Pagg. 156, tire 19.000 


■■Vissuto tra il 1881 e il 
1936. questo scrittore - uno 
dei maggiori della Cma modcr- 
\ na • partecipò attivamente al 

! difficile processo di rinnova* 

r mento del suo Paese nel irava* 

^ glialo confronto con la cultura 

r occidentale. Sono qui pubbli* 

L cate - in due raccolte • 25 no* 

I velie, più 9 ■vecchie leggende 

h rielaborate*, la prefazione è di 

I Giuliano Bertùccioli. 

i 

f 


■■ Pubblicato postumo net 
1944, a un anno dal suicidio 
della poco piu che ventenne 
autrice svizzera, questo ro¬ 
manzo è stato casualmente rie* 
sumato e ripubblicato ncirso. 
Di ispirazione autobiografica, 
è il diario di una dclu.s]one 
amorosa e dì una difficile con¬ 
vivenza con una società me¬ 
schina_ 

tu Xun 

«Fuga sulla luna» 

Editori Riuniti 
Pagg. 446, lire 30.000 


Francesco De Martino 
"Nuovi studi di economia 
e diritto romano» 
Editori Riuniti 
Pagg 244, lire 25 000 


M Nella sua attività di studio¬ 
sa di diritto, l'ottantunennc di¬ 
rigente .socialista, docente uni¬ 
versitario. ha sempre persegui¬ 
to l'intento di ricostruirne le 
antiche forme senza dissociar¬ 
le dal contesto economico c so¬ 
ciale. A questa linea rimane fe¬ 
dele in questi lu studi scritti 
tra il '78 e I 84. 


■■ La problematica dello svi¬ 
luppo scientifico-tecnico nei 
SUOI risvolti etici c vastis.sima, 
e pone interrogativi che ri- 
uardano i fondamenti stessi 
ella nostra società; basti pen¬ 
sare alle comunicazioni di 
massa e all'ingegneria geneti¬ 
ca. Qui sono raccolti gli atti • 
su questo argomento - del 57* 
corso di aggiornamento cultu¬ 
rale della Università Cattolica. 


AA.VV. 

"Etica e trasformazioni 
tecnologiche» 

Vita e pensiero 
Pagg. 262, lire 26.000 


Julija Voznesenskaja 
«Il Oecamerone delle 
donne» 
Rizzoli 

Pagg. 368. lire 24.000 


H Si tratta del carteggio in¬ 
tercorso tra il grande poeta e 
suo padre: 210 lettere, dal 
18)0 fino all'ultima, inviata da 
Giacomo nel 1837 dìciotto 
giorni prima della morte, attra¬ 
verso fe quali si sviluppa, tra 
slanci sinceri, ambiguità e an¬ 
che ipocrisie, il tormentato 
rapporto Ira due uomini, vota¬ 
ti a una dolorosa ìncomunka- 
bililà. 


■1 In dieci serate dieci puer¬ 
pere ricoverate in ospedale a 
Leningrado raccontano le pro¬ 
prie esperienze in fatto di amo¬ 
re. fedeltà, soldi, violenza, ses¬ 
so e così via. costruendo un 
variopinto mosaico di vita quo¬ 
tidiana in cento tessere. L'au¬ 
trice, dissidente russa, vive a 
Monaco di Baviera. 


Giacomo e Monaldo 
Leopardi 

«il Monarca delle Indie» 
Adelphi 

Pagg. 406, lire 25.000 


Il Comune 
di Empoli 
per Vittorini 

■■ «Empoli», rivista del Co¬ 
mune toscano, pubblica gii at¬ 
ti del convegno che si era te¬ 
nuto nel novembre dei 1986, 
dedicalo alla figura di Elio Vit¬ 
torini Ricompaiono così le re¬ 
lazioni tenute da Gian Carlo 
Ferretti, Giovanni Falaschi, 
Anna Panicali, Gabriele Turi. 
Alba Andreini. Vengono pre¬ 
sentati anche numerosi docu¬ 
menti (a cura di Laura Deside¬ 
ri); le recensioni a «Conversa¬ 
zione in Sicilia» e le lettere 
dello stesso Vittorini al Pre¬ 
mio Pozzale. 


Quarant’anni 
in mostra 
per una pagina 

■i Fra due settimane circa, 
sabato 13 febbraio, nella Bi¬ 
blioteca deH’Archiginnasio di 
Bologna, verrà inaugurata la 
mostra «Disegnare il libro», 
dedicata alla grafica editonale 
in Italia dal 1945 ad oggi. La 
rassegna, curata da Aldo Co- 
lonetli, Andrea Rauch, Gian¬ 
franco Tortorelli e Sergio Vez- 
zali. resterà aperta fino al 27 
marzo. È promossa dall'Istitu¬ 
to per i beni culturali della Re¬ 
gione Emilia Romagna e da) 
comune di Bologna, in colla- 
frazione con l'Aiap. 


Collana 
best-sellers 
a 8000 lire 

■■ «Padrona de) gioco» di 
Sidneyk Sheldon, «Nord e 
Sud» di John Jakes, «Come 
stelle cadenti» di Sveva Casati 
Modignani- con questi titoli la 
Sperling c Kupfer (che ha co¬ 
stituito in questi giorni a Mila¬ 
no una nuova società editrice) 
lancia la collana economica 
dei «Sperling Paperback». Ri¬ 
proporrà, cioè, i titoli più ven¬ 
duti nel mondo di autori italia¬ 
ni e stranieri. A) prezzo fisso 
di 8000 lire, usciranno due-ire 
volumi a) mese. Per febbraio è 
già annunciato «1 miei primi 
40 anni». 


IblAf» 

Educazione 
e un po’ 
di vanteria 


Anais Nin 
«Henry &June» 
Bompiani 

Pagg. 269, lire 20.000 


àilhcuo «AMotàNÉ 

■i Dello 35 mila pagine 
deH'orlBlnale manoscritto de) 
Diario di Anais Nin, già edito 
In sei volumi da Bompiani a 
partire dal 1977, qualche cen¬ 
tinaio non aveva ancora visto 
la luce. Sono quelle che ne) 

g uademi da) n. 32 al n. 36, 
unther Siuhimann, il primo 
curatore, aveva accuratamen¬ 
te espunto nel timore di urtare 
la sensibilità di alcuni tra i pro¬ 
tagonisti involoniart (ielle 
confessioni di Anais Nin, Og¬ 
gi, Invece, l'esecutore testa¬ 
mentario della scrittrice fran¬ 
cese, Rupert Fole, le recupera 
e le ordina proponendoci 
questo Henry 41 June. la storia 
Indiziarla e unilaterale dell'c- 
ducasione erotico-sentimen- 
tale della Nin alla scuola del 
grande scrittore americano 
Henry Miller e di sua moglie 
June, con I contributi, tra gli 
altri, del marito Hugo, del cu¬ 
gino Eduardo e dello psicana- 
lisia dì lamIgUa René Allondy. 

leziose e pedisseque in 
certi tratti, crude e addirittura 
pornografiche in certi altri, ri- 
ìlewive e strazianti In altri an¬ 
cora, le pagine del diario di 
Anais Nin sembrano ispirate, 
come rilevava In altra occa¬ 
sione Marina Mlzzau, a un «in¬ 
sistente compiacimento in sé 
che chiede con lasiidiosa re¬ 
torica conferma altrui». Da qui 
scaturisce l'enfatizzazlone 
deH'evento, per piccolo o insi¬ 
gnificante che sla, caricato di 
significali esistenziali di cui 
spesso ci sfuggono i percorsi. 
Invece, grasie atl'abilità croni- 
stica di Anais Nin, emerge, da 
Henry 4 June, un nitido ritrat¬ 
to dello scandaloso Miller di 
Tropico efe/ Cancro e di 
Sexus. I critici lo volevano 
«pomoviiallstico», più automi- 
lograflco che autoologralico. 
Guido Almansi ne stigmatizza¬ 
va la «goliardica vanterìa dei 
suol scarsamente credibili 
exploit dì seduttore e di ama¬ 
tore*. Anais NIn gli rende giu¬ 
stizia, garantendo che il ritrat¬ 
to letterario di Henry Miller è 
l'autoritratto di tutto l'uomo, 
la restaurazione di un nuovo 
genere di integrità nella lette¬ 
ratura occidentale. 

SpOBT 

Pensieri 
e colori 
del gioco 


Italo Cucci, Willi Knecht 
(a cura di) 

«Roma 87» - «Tennis 87» 
Biblioteca sportiva 
olimpica 

Pago. 312+ 228, lire 

66l)0 


m La «Biblioteca sportiva 
olimpica» propone libri raffi¬ 
nali sugli avvenimenti più belli 
e più importanti dello sport 
Propone, quest'anno. Homo 
87 e Tb/rnrs 87, libri che rac¬ 
contano l'atletica mondiale 
dell'Olimpico romano c il ten¬ 
nis di tutta la stagione 
La ricchezza dei due volumi 
sta nel tosti e nelle loto Ecco, 
le immagini. Sono rubale al 
gesto degli aliell da bravissimi 
professionisti che colgono l'a¬ 


nima nel movimento di un 
braccio o di una gamba o in 
un volto attraversato da una 
smorfia. 

/forno 87 racconta I Cam¬ 
pionati del Mondo con le pa¬ 
role scritte e con quelle che 
emergono dalle immagini. E 
allarga il tema ai problemi del¬ 
le tecnologie e del doping, 
dei futuro e della scienza. 
Tennis 87 è la narrazione 
composita di una stagione 
densa e ricca di personaggi, li 
volto duro di Ivan LcndI si so¬ 
vrappone a quello enigmatico 
di John McEnroe. La faccia 
blonda di Stelfl Qraf guarda 
qualcosa che si perde lonta¬ 
no. 

Il senso di questi libri, in ge¬ 
nere dotali di lesti eccellenti, 
sta nella prodigiosa ricchezza 
delle immagini Gambe che 
parlano, mani che parlano, 
occhi che cantano, bocche 
che gridano silenziosi mes¬ 
saggi. 

PiiliSÒNAéGr 

L’eterno 
ritorno 
dai ghiacci 


Umberto Nobile 
•L'Kalla al Polo Nord» 
Marsilio 

Pagg. 364, lire 90.000 


" PÀWBU WWUEflC 

M Tra avventura e spy sto¬ 
ry. Un po' indiana Jones e un 
po' 007. Ma molla meno fa¬ 
ma. Tanto che né 1 ragazzini a 
scuola io studiano, ne gli ap¬ 
passionati dei grandi viaggi e 
delle scoperte sul globo lo ri¬ 
cordano. Solo COSI, dì sfuggi¬ 
ta. Ma lui, il comandante Um¬ 
berto Nobile, animatore della 
adizione sul Polo Nord col 
(dirigibile Italia, lenta di ren¬ 
dersi giustizia. E racconta il 
suo viaMio, la disawontra che 
nel 1928 lo vide protagonista, 
un pallone che vola sulla cro¬ 
sta ghiacciata e che nel viag- 

S io di ritorno precipita Era it 
5 di quell'anno, dopo aver 
sorvolato rotte inesplorate, il 
grande pallone precipitò a ter¬ 
ra. Finiva li l'impresa su cui 
aveva puntato gli occhi mezza 
Europa. E cominciava l'avven¬ 
tura della tenda rossa, un forti¬ 
lizio di sopravvissuti che do¬ 
vettero resistere per più di un 
mese. La ricerca dei soccorsi 
fu una vera e propria odissea. 
Costellata di morti e dispersi. 
Nobile si salvò e dovette co¬ 
minciare la sua lunga battaglia 
contro la diffamazione. Qui 
comincia l'intrigo politico, li 
fascismo che aveva puntalo 
sulla spedizione per accresce¬ 
re il proprio prestigio intema¬ 
zionale, d'un tratto lasciò No¬ 
bile in balia di se stesso. Ca¬ 
lunnie, dice il comandante 
amareggiato, e dalle sue paro¬ 
le traspare un piccolo mondo 
di gerarchi invidiosi, di inimi¬ 
cizie personali, di giochi di 
potere giocati con neanche 
tanta abilità. Un memoriale di 
difesa vero c proprio che il ge¬ 
nerate dctt'Aeronautica dette 
alle stampe nei 1930, a due 
anni dalla sciagura, c che ar¬ 
ricchì nel 1962 con una Stona 
aggiornata deila spedizione 
polare deiVdtaUa» L'epilogo 
dei dramma I due scritti tor¬ 
nano ora in libreria, in un libro 
che si fa divorare anche per le 
tante foto che accompagnano 
il testo L'appassionata autodi¬ 
fesa deircsploratore fa rivive¬ 
re I «piccoli» episodi di cui ora 
formala la «grande» avventu¬ 
ra, il «caso» internazionale. 
Una testimonianza che la ve¬ 
nir voglia di risolvere il coso, 
d'improwisarsi storici o giudi¬ 
ci. perché il comandante No¬ 
bile è convincente nella sua 
buona fede, ma la cattiva no¬ 
mea della sua fuga sut Fokkcr 
svedese quando gli uomini del 
suo equipaggio erano ancora 
a combattere con il ghiaccio é 
giunta fino al giorni nosin 
Tutta colpa di una canzone 
che parlava delta sua canma 
•lo cerco la Titina» 


Le mani sufla collina 



ELA CAROU 

V enticinquemila nel 1891; tren- 
taseimila nel 1921; cinquanta* 
duemila nel 1936; sessaniacin* 
quemila nel 1944; ottantamila 
nel 1951... trecentomila nel 
1984. Su questa progressione è cresciuto il 
numero di abitanti della collina del Vome¬ 
re, una città nella città «obliqua», quella 
parte di Napoli che le vecchie poesie di Di 
Giacomo resero celebre per le sue lavan¬ 
daie e l'odore di nepitella, e I più recenti 
film di Rosi per l’assalto del cemento abu¬ 
sivo. 

Giancarlo Alisio, storico ed architetto, 
ha pubblicato ora per l'Elecia Napoli un 
interessantissimo studio sul quartiere più 
congestionato d’Europa («Il Vomero» 
pagg. 128, lire 35.000) oggetto di contro¬ 
versi progetti, interventi e piani urbanistici 
fin dal tempo in cui la Banca Tiberina, indi¬ 
viduate le grandi potenzialità di quel mera¬ 
viglioso sito sovrastante la città dì Napoli 
presentò nel 1884 la prima proposta di tra- 
sfonnazione urbana. Solo la vìa dell’Infra¬ 
scata (oggi Salvator Rosa) collegava II cen¬ 
tro alla collina e ai suoi villaggi (oltre al 
Vomero. I nuclei maggiori erano Antìgna- 
no e Arenella) r^giungibiU pure tramite 
lunghissime «scalinatellc» nascoste nel ver¬ 
de, intervallate i^ai giardini di ville patrizie: 
la Ploridiana, Villa Si^.' Villa Belvedere, 
Villa Palazzolo, oggi miracolosamente so¬ 
pravvissute all’assedio delle nuove edifi¬ 
cazioni. 

Il Caste) S. Elmo e la Certosa di S. Marti¬ 
no affacciati sul golfo sul versante Sud-Est 
mantengono ancora raimonioso rapporto 
architettonico con i monumenti e gli edifi¬ 
ci del centro storico, a duecentocinquanla 
metri più in basso; ma il 90% detl'editizia 
vomerese - sostituitasi in gran parte alle 
belle costruzioni liberty e neorìnascimen- 
tali • denuncia lo scémpio perpetralo nel 
quartiere soprattutto dalla famigerata am¬ 
ministrazione Lauro negli anni 50-60'. em¬ 
blematica dell'epoca delle «mani sulla cit¬ 
tà» è la cosiddetta muraglia cinese, una 
mostruosa sequenza di edifici affacciati su 
via Anlello Falcone, incombente sulle ulti¬ 
me vilie fin-de-siècle. Del libro di Alisio, 
dove l'importante corredo di immagini è 
l’opera deireccellente Mimmo lodice - le 
sue fotografie «saltano» dalle pagine alter¬ 
nando orrori e meraviglie - una parte è 
dedìcata*alle tre funicolari, caratteristiche 
e amate dai vomeresi perché nate col quar¬ 
tiere, purtroppo in tempi recenti insensata¬ 
mente demolite e ricostruite secondo di¬ 
storti criteri di «modernità». 


STORIE 

Gli uomini 
della 

Rivoluzione 

Michel Vovelle 
•U menlalilà 
rivoluzionaria» 

Laterza 

Pagg. 316, lire 29.000 

GIANFRANCO BERARbl 

■i In Francia à in allo - e 
da mesi, ormai - uno scontro 
accesissimo sulla Rivoluzione 
francese in previsione dcH'an- 
niversano del secondo cente¬ 
nario (1789-1989) Ora. ad at¬ 
taccare è so|)rdltutto la destra 
Uno dei suoi espononli. An¬ 
dré DelaiMrte, ha (atto di ogni 
erba un (ascio mottondo sotto 
accusa l'intera cultura rivolu¬ 
zionaria, a cominciare dallo 
stesso Voltaire (anclie se il ne¬ 


mico principale resta sempre 
)'«egaUtarìo» Rousseau). E lo 
stesso Francois Furel, che con 
Daniel Richet, una decina di 
anni fa cominciò a «ripensare» 
gli anni della Rivoluzione, 
prendendo di mira quelli del 
«Terrore» (1793-1794) ed 
esplorando, ma con ìntcdi- 
genza, più che gii effetti di rot¬ 
tura quelli di continuità, è oggi 
costretto a prendere posizio¬ 
ne contro la «retorica contro¬ 
rivoluzionaria» che, nei suoi 
esiti estremi, rafforzerebbe «la 
tradizione giacobina». 

L’autore del libro, Vovcltc. 
si colloca invece, sìa pure a 
suo modo, ma certo con acu¬ 
ta sensibilità critica, in que- 
sl'ullima tradizione. 

Presidente del comitato na¬ 
zionale di ricerca storica per il 
bicentenario, nonché diretto¬ 
re dcll'lslitulo di storta per la 
Rivoluzione francese, con 
quest'opera é intervenuto di¬ 
rettamente nello scontro cer¬ 
cando di rispondere ad una 
domanda molto impegnativa 
ma è davvero possibile cam¬ 
biare gli uomini .n una decina 
d'anni'^ 


E la Rivoluzione è riuscita in 
questo intento o » è invece 
nutrita solo deireffìmero della 
ribellione quotidiana, rinchiu¬ 
dendo ai suo lermine le clas» 
inferiori di nuovo in una «sto¬ 
ria immobile» sostanzialmen¬ 
te inattaccata (sono parole dì 
Furet) dalia «fede nella virtù 
della coercizione come stru¬ 
mento di giustizia?». 

Vovelle, per dare una rispo¬ 
sta positiva e per dimostrare - 
questa è la conclusione del li¬ 
bro - la «svolta irreversibile» 
segnata da quegli anni, segue 
una strada che lui stesso defi¬ 
nisce «insohla». quella di ap¬ 
plicare (I metodo delle «Anna- 
ics» (quello di Braudcl. per in¬ 
tendersi. e della «lunga dura¬ 
ta») ad un «evento» di breve 
periodo, di cui studia con fi¬ 
nezza lo «mentalità» neo- 
strticndo (sulla base anche di 
studi precedenti di G Lefc- 
bvre. C. Cobb, G Rud c A 
Saboui) le forme collcllivc del 
«vivere rivoluzionano» nei 
suoi punti di «eredità» c di 
«rottura» attraverso le feste, 
('amore, la morie, la paura, la 
vtoienza, l’crCNsmo. la religio¬ 


ne. e così via. fnsomma l'in- 
lento è quello di mettere in¬ 
sieme «storia giacobina» e 
«storia della menlalilà», ma 
sfuggendo alla braudelliana 
«prigione della lunga durata». 

La Rivoluzione - sostiene 
così Vovelle - ha cambiato un 
intero modo di vivere e pensa¬ 
re. mentre c'è una sorta di 
«terribile volontà di rimozio¬ 
ne» che tende a costruire il 
mito di una rivoluzione «che 
nulla ha inventato c nulla ha 
prodotto» di una rivoluzione 
msomma mancala (altrove sa¬ 
rebbero le autentiche novità) 

È invece proprio sul piano 
della «mentalità» che la Rivo¬ 
luzione ila vinto. 

Conclude allora Michel Vo¬ 
velle «/n una bella incisione, 
motto significatiua nella sua 
scmpftrifà. ta Libertà rivol¬ 
ta verso un uomo cfiinato a 
terra gli ordina. Raccogli il 
tuo berretto Ridotto all'osso, 
t iitifMttu centrale della sov- 
iK’rsHHie del vecchio mondo 
di ordini e privilegi .si traduce 
in una tezivne di dignità ed è 
powihite dimenticare una si¬ 
tuile corufuista *• 


RACCONTI 

Equilibri 
di coppie 
e terzetti 

Marina Jarre 
«Galambra» 

Bollati Boringhìeri 
Pagg. 188, lire 16.000 


PIERA ECIDI 

tm Storie di coppie insidia¬ 
te, di equilibri difficili, di cop¬ 
pie che sono invece almeno 
terzetti di volta in volta ta 
coppia SI ricompone a partire 
da un'esclusione, c allora il 
■fantasma*, il terzo, sembra 
acquistare una realtà stranita, 
mentre l'escluso perde il ner¬ 
bo allontanandosi, ma pur 
sempre a sua volta sottilmente 
incombendo 

Il «fantasma» può essere un 


paesino abbandonato, Galam¬ 
bra, l’amore del quale prò 
gressivamente separa con un 
brivido di ombre il protagoni¬ 
sta dalla giovane moglie. 

Oppure altrove è un ragaz¬ 
zo morto, un amore morto, in¬ 
quietante presenza sdoppiata 
in una fotografia, a insinuarsi 
nell'apparente felicità di due 
amanti. Altre volte requilibrio 
vita-morte si rovescia a favore 
di nuovi germogli; tale è l'ap¬ 
parizione nell'esistenza di una 
donna emancipata, ma op¬ 
pressa da un amore frustrante 
per un uomo volgare, che la 
trascura e la sfrutta, di una 
erotica «ragazza detto spoglia¬ 
toio», che si guarda allo spec¬ 
chio per essere in realtà guar¬ 
data. Certamente questo stu¬ 
dio sottile di rapporti «a parti¬ 
re dal» femminile è tra le le- 
maliche più nuove, tra queste 
della Jarre. 

Ma è ancora una giovane 
donna insolita, la stupenda e 
fantasiosa «ragazzona», a rap¬ 
presentare la vitalità e la 
scommessa del futuro, che 
sconvolge la vita bigia di un 
oscuro bibliotecario. Quasi a 
svolgere il Leil motiv della pri¬ 
ma .pagina, in cui è suggerito 
come si debba «portare amo¬ 
re soltanto a quel che ci è se¬ 
greto». 


PERSONAGGI 

Una ma(ire 
di buoni 
consigli 


Alessandra Macinghi 
Strozzi 

■Tempo di affetti e di 
mercanti» 

Garzanti 

Pagg. 336, lire 28.000 


AUGUSTO FASOLA 

H Un impasto di pubblico 
e di privato, una equilibrata 
commistione di avvedute re¬ 
gole di vita quotidiana e di at¬ 
tenta testimonianza delle co¬ 
se del proprio tempo, un lin¬ 
guaggio svelto e concreto ma 
ricco di una naturale elegan¬ 
za: queste le caratteristiche 
della settantina di lettere con 
cui tra il 1447 e il 1470, una 
gentildonna fiorentina - rima¬ 
sta vedova a 29 anni nel '35 
del marito Matteo Strozzi, 
morto di peste neH'esilio di 
Pesaro - tenne i contatti con i 
tre figli maschi, essi pure ban¬ 
diti dalla patria, net duplice in¬ 
tento di conservare unita e 
guidare la famiglia, e di rende¬ 
re loro conto della propna at¬ 
tività diretta a ottenerne il ri¬ 
torno a Firenze. 

Ne esce il profilo di una 
donna forte che ha un conti¬ 
nuo ricordare la volontà divi¬ 
na accosta una inesauribile ed 
enei^ica ansia terrena, una in¬ 
vincibile voglia di battersi c di 
fare, una incrollabile fiducia 
nella propna capacità mater¬ 
na di amare sì. ma soprattutto 
consigliare i figli che nell’esi¬ 
lio di Napoli si esercitano in 
quell'arte delia mercatura de¬ 
stinata a esprimere proprio 
nel primogenito, Filippo, do¬ 
po la revoca del bando nel 
'66. I risultati più alti Ma ne 
esce sopidllutto un quadro di 
vita domestica di rara vivezza, 
un affresco delia socicià fio¬ 
rentina dei tempi di Cosimo e 
Piero de' Medici che qualsiasi 
lettore, dotato di un minimo 
di curiosità storica e di pazien¬ 
za culturale, e con l’aiuto del¬ 
la ottima, appassionala intro¬ 
duzione di Angela Bianchini, 
è m grado di apprezzare 

Troppi epistolari di perso¬ 
naggi importanti rivelano l’in- 
lonziono di nvolgoisi non tan¬ 
to al destinalano, quanto ai 
posteri nulla di simile accade 
per questo, le cui circastanze 
sono la garanzia più valida di 
genuinità 


PAESI _ 

L’America 

delle 

ferrovie 

Loretta Valu Mannucci (a 
cura di) 

«Gli Stati Uniti neiretàdi 
Jackson» 

Il Mulino 

Pagg. 401, lire 38.000 


BRUNO CMYM» 

■I Nella serie delie antolo¬ 
gie che 11 Mulino ha finora de¬ 
dicato a temi e perìodi cardi¬ 
nali nella storia statunitenie, 
quest’uliima a cura di LoretUi 
Valiz Mannucci ha una collo¬ 
cazione particolare. Le prece¬ 
denti riguardavano aspetti più 
noti (il New Deal, l'età pro¬ 
gressista, la guerra civile) o 
con una maggiore rilevanta 
storico-politica anche per no) 
(l’immigrazione, la guerra 
fredda). Questa riguarda l'telA 
di Jackson»; il periodo che si 
bilanciò sulla presidenta di 
Andrew Jackson da) 1829 ai 
1837. Un periodo «lontano» e 
che tuttavia riguarda penone, 
avvenimenti e siiutture che si 
collocano alla base di quello 
prima fase di sviluppo dw 
avrebbe fatto degli Usa la le» 
conda potenza industriale 
mondiate già alla metà del se¬ 
colo. 

È la fase in cui «il paesaggio 
di intere zone dei paese e le 
vita di settori fondamenieU 
del ceti medi urbani e rurali», 
come scrìve ta curatrice, vie¬ 
ne trasformata dalle fabbriche 
tessili e di materiale rotabile, 
dalle ferrovie, dal canali, dal¬ 
l'Inurbamento. Nascono cosi 
nuove città tessili ad est, c(v 
me Lawrence, nel Massachu¬ 
setts. ma anche teste di ponte 
commerciali ad ovest come 
Chicago, destinata a divenire 
presto il cuore industriale e 
dei trasporti del Midwest; 
New York sì avvia « passare 
dai 130.000 abitanti del 1820 
al milione e più del 1660. fi 
tuttavìa ancora i) momento In 
cui «non vi era un modello so¬ 
lo di industrìjUizzazìone, me 
tanti», scrive Valtz Mtmnucci, 
indicando che è proprio q[ui il 
momento delle scelte discri¬ 
minami. E sì tratta di scelte 
che sì giocano in termini (U 
classe molto netti: nei conflitti 
di strategie tra l’élite finanita- 
ria ed economica della costa 
orientale e il presidente Ja¬ 
ckson («populista», «rurali* 
sta»); nei conflitti tra ceto ina* 
nifatturiero in crescita e mon¬ 
do artigianale, tra operai e dai- 
tori di lavoro, tra scJiievtott e 
abolizionkti. 

In un lun^, accurato sag¬ 
gio introduttivo Loretta Valle 
Mannucci ìndica e contestua¬ 
lizza i problemi, lasciando 
quindi a ognuno dei suoi undi¬ 
ci saggisti il compito di tocca¬ 
re più in profondità i dìverd 
aspetti. La scelta è ottima. Af¬ 
fianca contributi di vecchie 
autorità come Periy Miìlèr 
(sugli importantissimi aspetti 
della storia reUgtosa) al fratto 
di ricerche recenti come quel¬ 
le dì S Wilentz o R. Pormisà- 
no suU’altrettanto importante 
trasformazione del sistema 
partitico m rapporto co) muta¬ 
mento della comp(Hàzìone so¬ 
ciale. Schiavismo e antischia¬ 
vismo sono pure analizzati 
con un'attenzione pari alla lo¬ 
ro centralità economico-poli- 
tica nei saggi di W. Cooper, J. 
Mills Tiiomion. G.H. Barnes. 
Infine, a testimoniare l'apertu¬ 
ra sugli aspetti, per cosi dire, 
non istituzionali della vita del 
penodo. stanno ì sagtà di C. 
Kaestle suite scuote pubblica, 
di LL. Riehante suite «tolte an- 
tiabolizionista», di D. Qrim- 
sted SUI «lumiùii nei momìo 
jacksoniano». Un tnion Imo- 
ro 
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raccomi di John Cheevpr raccolii romanzi (anch essi pubblicali in Italia da Car¬ 
nei volume Addio fralello mio zanii) 

(Garzami L 25 000) sono solo una A chiusura di volume ta prima Immagine a 
parie della silloge curala dallo sles* cui necessariamente si torna è quella relativa al 
so autore nel {The Slories of paesaggio sociale Cheever parla quasi esclusi 
John Cheeuer) e solo un segmento vamente della classe media con ricorrenti 
di quelli che egli venne via via pubblicando sul aperture sull alta borghesia e il suo aristocrati 
New Yofker e altre riviste dal 1943 al 1978 co retaggio Geografia e paesaggio sociali so 
Una continuità Un insistenza Direttamente no essenziali perche i personaggi sono ad essi 
proporzionali l una e l altra all esigente verifica legati come pedine a una scacchiera Lo sono 
(immediata precniica) del pubblico di un set tantoché taloiaalla mera psicologia de/perso 

timanale La popolarità della testata e quella naggio si sostituisce la coralità di un condomi 
che Cheover guadagnò con le sue «stories» e nio II respiro di un villaggio il brontolio di una 
ancora la guaina di queste sono parte di uno dimora di campagna (cuoche domestiche 
di quei «miracoli» prettamente americani do* bambinaie giardinieri compresi) 
ve la cornice produttiva stimola piuttosto che Quelli che potremmo chiamare protagonisti 
minacciare 1 officina dello scrittore dove il sono per lo piu figure maschili Abitatori di 
consenso di pubblico è anche una risposta equilibri (la famiglia il quartiere la citta prò 
critica Ne consegue comunque che ta misura dutliva I Ideologia nazionale) devono sempre 
del racconto appare perfettamente intonata al* far fronte a un elemento di squilibrio, a un 
la voce del narratore tanto da offuscare, sla ingombro materiale o psichico che non ne In 
pur appena un poco, il Cheever scrittore di tacca le certezze ma li fa agire o pensare in 



Ordine americano 




John Cheever 

«Addio, fratello mio» 
Garzanti 
Pagg 242. lire 25 000 


palese aiiriio con esse (e sono di volta in volta 
un fratello renitente al fato familiare un inquili* 
no di equivoci costumi una lanciulla capace di 
risvegliare I eros dimenticato una radio che 
cattura per interferenza 1 intimila di lutto uno 
stabile e così via) Alla fine ci si accorge che 
non c è nulla di più agghiacciante (e comico) 
o di piu malinconico di un equilibrio senza 
equilibrio «I Wryson volevano che a Shady Hill 
tutto rimanesse esattamente come era» « poi 
spensero le luci e salirono insieme le scale piu 
sconcertati che mai dalla vita e piu preoccupa¬ 


ti che mai di far bella figura» fra incipit e chiù 
sa la beffa che conduce t due coniugi davanti 
ai propri fantasmi materializzati e degradati 
nell odore e nella (orma avvilita di una torta 
bruciata 

Questa e la traiettoria narrativa di Cheever 
Da un «rialzo» ali altro come nell omonimo 
gioco Fra qui e la fra un equilibrio e un altro il 
brusco risveglio di una larvale coscienza mora* 
le. scollata dalle norme della diurna conven¬ 
zione etica un risveglio vissuto pm nello sgo 
mento che nella consapevolezza, come 


sottolinea la straordinaria chiusa di Cloncy nel 
la torre di Babele 1 personaggi dei racconti si 
muovono tutti in un mondo ordinato governa 
lo da gerarchle universalmente accettate divi¬ 
so in cantine piani bassi piani alti attici come 
I condomini in cui pm volle Lheever ambienta 
e disegna I epicita degradata dei suoi inquilini 
che salgono o scendono a seconda della fortu¬ 
na 

Lordine e la gerarchia fanno pensare al tar¬ 
do Ottocento europeo Siamo invece negli an 
ni Quaranta e Cinquanta americani Eppure, 


malgrado la prelazione dello stesso autore e 
) utile post-lazione di Fernanda Pivano, quel- 
I Amenca crepuscolare (vista solo di scorcio 
In certo cinema di «interni») scivola oltre la sua 
databilità È come se la «consequenziallli del- 
I essere» e 1 «amore per la luce» di cui Cheever 
dice d'essere andato in cerca fossero già tutte 
nella trasparente semplicità della «formula» 
per cui, isolando un individuo aH’intemo del- 
i ordine sociale di cui è protagonista e garante, 
SI definisce ineluttabilmente per mostrare, di 
lui non tanto la pirandelliana doppia logica 
comportamentale quanto il muto sgomento 
davanti all'improvviso accendersi dell’esisten¬ 
za, la segreta tristezza di una rinuncia solo 
apparentemente razionale 
L America di Cheever è come la Russia di 
Cecov Un mondo che sbilanciato fra passato 
e futuro, fra valori morti e valori non nati con¬ 
figge le unghie nel presente e lo dice tutto G 
dicendolo, lo salva 


Le invenzioni del diavolo 


La disperata 
resistenza 
dei pagani 

Lidia Storonl Maizolanl 

«Sant'Agostino e i pagani» 

Sellorio 

Pagg 136. lire 15 000 


-- 

L idia Storoni Mazzolani. ricostruen¬ 
do l'incontro di Sant Agostino con 
1 pagani, propone all attenzione e 
alla riflessione un problema storio- 
graficamente trascuralo e essai 
ape^Q sottovalutato, ma di fondamentale Im- 
(xirtanza nella storia occidentale quello dello 
scontro fra cristianesimo e paganesimo nei se¬ 
coli dulia decadenza (e quindi della caduta) 
dell Impero romano quando lutti, pagani ceri- 
«nani conoscevano 1 angoscia di vivere In un 
mondo In cui erano crollate certezze che sem¬ 
bravano Incrollabili (la grandezza di Roma e il 
suo destino di reggerei! mondo), e in cui ta 
ricerca di nuovi valori era condiziono della 
sopravvivenza sla Individuale sia politica 
A partire dall attcgglomento di Agostino ver¬ 
so I pagani, Lidia Storoni Mazzolani pone nel¬ 
la sua Interezza, il problema di una società che 
a ben vedere, nonostante il cristianesimo fosse 
ormai religione ufficiale, ora rimasta pagana in 
misura assai maggiore di quanto si sla soliti 
credere Le costiTuzionl imperiali non consen¬ 
tono molli dubbi in proposito La loro lettura 
conferma che il paganesimo, come del resto è 
ovvio non scompare da un giorno all altro gli 
antichi culti continuarono ad essere praticati e 
la durezza della repressione imperlale sta a 
testimoniare della loro vivacità e - agli occhi 
del potere - della loro pericolosità Da un can¬ 
to c'ora chi accusava li cristianesimo di csseie 
la causa principale delta decadenza di Roma, 
dall altra chi credeva che esso fosse la sola 
passibilità di riscatto collettivo Agosiino, ap¬ 
punto colui cho propose Cristo II fondatore 
della «nuova città», come risposta a tutti gli 
tmerrgaiivi dell epoca, leggendo il suo mes- 
saggio (e questa (u la sua grandezza) in chiave 
non solo religiosa ma anche e soprattutto poli¬ 
tica Nessuna meraviglia quindi, che Agostino 
pensasse che il paganesimo dovesse essere 
annientato E nessuna meraviglia che la stessa 
cosa pensasse il potere Imperiale, che da tem¬ 
po tentava di imporre con la (orza del diritto la 
nuova religione Già ne) 381 Costanzo aveva 
ordinato che contro «la demenza del sacrifici» 
si applicassero le «pene adeguate» stabilite da 
suo padre Costantino Ne) 346 si stabili piu 
esplicitamente che chi osava compiere nacnfi 
cl fosse abbattuto «con la spada vendicatrice» 
(fi/odio lil/orp) Ma evidentemente la minaccia 
della pur definitiva sanzione non fu sufficiente 
la pena di morte venne ribadita del 385 il 
divieto dei sacrifici (anche I piu innocenti co 
me «cingere un albero di sacre bende») venne 
riconfermato nel 392 e nel 399 11 9 aprile de) 
399 Arcadie Onorio e Teodosio stabilirono 
che «I pagani che sussistono, benché ormai 
riteniamo che non ve ne siano siano tenuti a 
(reno dal rigore delle leggi già promulgate- 
Ma evidentemente i pagani sussistevano Due 
mesi dopo 18 giugno gli stessi imperatori fu 
rono costretti a ripetere «i pagani che tuttora 
esistono se colli nell allo di compiere sacriti 
cl benché passibili della pena capitale siano 
cosiretti alla confisca del beni e all esilio» Die 
Irò le scarne disposizioni di legge si coglie la 
disperata «resistenza» pagana al tentativo di 
imporre il cullo di Stato e i principi delta mora 
le cristiana reprimendo ferocemente ogni 
comportamento contrario ai nuovi precetti E 
a dimostrarlo basterà un esempio la durissima 
repressione dell omosessualità maschile tra 
dizionalmenie consentila e largamente prati 
cala a Roma colpita a partire da una cosiitu 
zlone di Costanzo e Costante del 342 da pene 
severissime come la castrazione e ta vivicom 
buslione comminate mnome della «natura» e 
di Dio che voleva il sesso limitato al solo rap 
porto eterosessuale in funzione procreativa 
Il libro di Lidia Storoni Mazzolani dunque e 
piu di un libro dedicato alia pur rilevantissima 
figura dt Agostino ricostruita in tutta la sua 
complessila Come dicevo esso propone alla 
riflessione un problema fondamentale nono 
atanto le ricerche di P Brown nonostante gl, 
studi raccolti da A Momigliano con il titolo • Il 
conflitto tra paganesimo e cristianesimo nel 
secolo IV» (traduzione italiana 1967) nono 
stante un libro come «Paganism in thè Roman 
Empire» di R MacMullen( 198Desiste tuttora 
unq lacuna storiografica una zona d ombra 
nella quale è diliicile cogliere le condizioni 
che da un canto consentirono a una fede umi 
le nata fra i noveri di conquistare le maggiori 
personalità dell epoca c dati altro tennero in 
vita (assai piu a lungo di quanto si sia soliti 
pensare) la credenza in divinila antiche che 
non promclievdno nt^ resurrezione ne immor 
talilà ma continuarono ad essere adorale ad 
onta dei rischi che >ld demenza del cullo» 
comportava 

La posta in gioco era altissima I esito dello 
scontro ebbe conseguenze determinanti sulla 
nostra mentalità sulle nostre coscienze sul 
nostro diritto Dimenticarlo vuol dire privarsi 
della possibilità di comprendere non solo il 
passato ma anche il presente 


Un modo, secondo Alfonso M. di Nola, per risolvere disonestamente 
il problema del male, un argomento contro minoranze e ideologie 


Alfonso M. di Nola 

Il Diavolo 
Newton Compton 
Pagg 404, lire 30 000 


I n questo catalogo 
ragionato dei diavo¬ 
li delle divinità infe 

_ re e delle principali 

vicende demonia¬ 
che accumulatesi dalia preisto¬ 
ria ai giorni nostri Alfonso M 
di Nola assume un atteggia¬ 
mento molto simile a quello 
che agli inizi del secolo assun¬ 
se James G Frazer nei confron¬ 
ti deila magia Nel suo celeber¬ 
rimo volume II ramo d oro 
(1890-1922. trad it Torino 
1973) Frazer si ritenne In dove¬ 
re di presentare a) lettore le 
concezioni magiche o magico- 
religlose come un lungo tessu¬ 
to di errori Così pure di Nola, 
fin dalle prime pagine del suo II 
Diavolo (pubblicato nella col¬ 
lana «Magia e religioni», che di 
Nola dirige per la Newton 
Compton) tiene a ribadire che 
le rappresentazioni mitologi¬ 
che del Diavolo d ogni tempo e 
paese «pur nella loro evidente 
differenziazione, si radicano in 
unico ‘ naturale ' corso degli 
errori dell umano pensiero» 

La differenza tra Frazer e di 
Nola e che II primo giudicava i 
fenomeni magico-religiosi da 
un punto di vista potremmo di 
re, anglocenlrico (scorgendo 
cioè nella contemporanea cul¬ 
tura inglese un non plus ultra 
di verità rispetto al quale lutto 
il resto era soltanto un «non an 
cora» piu o meno infantile, più 
o meno stollo), di Nola invece 
critica le credenze demonia¬ 
che dal punto di vista del laico 
impegnalo e le considera non 
tanto arretrale quanto fonda 
mentalmente immorali 
Dei sistemi demoniaci elabo 
rati entro le varie culture egli 
denuncia «la fondamentale 
qualità alienante e destonfican- 
ie», Il diavolo, egli dice e stato 
per lo piu (e sempre piu decisa 
mente via via che ci si avvicina 
ai giorni nastri) un modo per 
risolvere in fretta e disonesta 
mente II problema del male un 
deviarsi dell attenzione dalle 


cause vere dei guai umani (tul¬ 
le concrete, storiche e secon¬ 
do di Nola principalmente eco¬ 
nomiche) per proiettarle nel 
metafisico, in un Eterno molto 
frainteso li diavolo è stalo an¬ 
che amarissimamente (e sem¬ 
pre piu amaramente via via che 
Cl si avvicina ai giorni nostri) un 
argomento contro ignoranze e 
ideologie, che venivano addita¬ 
le all'odio popolare con l'accu¬ 
sa di essere alleale dell'inferno 
• ebrei, zingari, comunisti, 
omosessuali 

Nel diavolo e affini ha certa¬ 
mente trovato espressione 
quantomai pittoresca, vivace 
creativa tutta una serie di ele¬ 
menti istintuali cupi, rimossi 
in tal senso li diavolo ha avuto 
più volte una funzione utile alla 
psiche. In quanto appunto con- 
vogliamento. «canalizzazione» 
di angosce), ma la sua stona, 
insiste di Nola, è comunque 
troppo compromessa, la sua 
immagine troppo facilmente 
strumentalizzata e strumenta¬ 
lizzabile, perchè non si impon¬ 
ga al laico «Il dovere etico di 
una demistificazione e di una 
denunzia della trama sottile di 
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disgregazione della civile co¬ 
scienza e della consapevolezza 
della stona e del reale, che si 
cela abilmente sotto il mito» 
Parole con le quali e tmpossibi- 
te non consentire, sia come lai¬ 
ci sia come onesti cristiani - 
giacché cose analoghe diceva 
Gesù ai discepoli, benché i cri¬ 
stiani successivi non gii abbia¬ 
no mai dato molto retta, quan¬ 
do spiegava che ciò che è im¬ 
puro viene soltanto dal «cuore 
detl'uomo» e non da altre enti¬ 
tà (Me 7, i 5), che Satana «è fini¬ 
to» (Me 3,26), che il pnncipe 
dei demolii «è precipitato giu 
dal cielo come una folgore» 
(Le 10,18) 

L’urgenza di questo «dovere 
etico» riempie tutto il libro di di 
Niola, diviene molto intensa 
nel capitoli dedicati alla teolo¬ 
gia demoniaca cristiana, alia 
stregoneria, al diavolo nel cat¬ 
tolicesimo romano attuate, al¬ 
trove > nel trattare culture anti¬ 


che 8 non-cristiane - si fa senti¬ 
re sottoforma di un tono co 
stante di rimprovero, come di 
uno che parlando faccia conti¬ 
nuamente segno di no coi ca 
po o » stnnga nelle spalle a 
Significare «bah» In una prò- 
attiva propriamente storico- 
religiosa questo approccio al 
prr^lema diavolo potrà magari 
risultare discutibile, giacché la 
storia delle religioni è un po' 
come la stona dell'arte, la qua¬ 
le sa bene che un tempio o un 
palazzo sono (alti di pietra e 
mattoni, ma non dice «è chiaro 
che sono soltanto mattoni e 
pietre», bensì si preoccupa del¬ 
le (orme che se ne ottengono, 
e deila logica particolare e del¬ 
ie avventure di quelle forme, al¬ 
lo stesso modo lo storico delle 
religioni tende generalmente a 
far passare in secondo piano la 
•reale consistenza*, diciamo 
cosi, delle immagini mitiche, 
per avventurarsi invece nella 
loro particolare dimensione e 
studiarne, appunto la partico- 
iantà > quel quid unico e imdu- 
cibUe ch^ esse contengono ap¬ 



punto m quanto immagini miti¬ 
che (si veda a questo riguardo 
la bellissima prefazione di Mir¬ 
tea Etiade al suo Trattato di 
srono delle refigioni, Tonno 
1976) Tuttavia la chiave inter¬ 
pretativa «demitizzante» adot¬ 
tata da di Noia è estremamente 
salutare oggi, quando il (anta 
sma diavolo sta registrando 
nella nostra cultura quotidiana 
un forte rialzo di quotazioni - 
sintomo di una grave condizio¬ 
ne di disagio morale e religio¬ 
so Tale disagio viene, credo, 
dal rapido, irnmediabiie sfal¬ 
darsi delia fede confessionale, 
le CUI risposte agli interrogativi 
dell’animo umano non sono 
più avvertite come sufficienti 
(ormai si crede nella Chiesa 
soltanto per ansia di conformi¬ 
smo, per pregiudizio o per di¬ 
sperazione) e insieme da) con¬ 
fuso senso di sgomento susci¬ 
tato dal fallo che non vi siano 
attualmente in circolazione al¬ 
tre fedi alle quali ancorarsi 
li diavolo è al contempo l'ul¬ 
timo appiglio della fede in de¬ 
clino (il suo argomento di mag¬ 
gior richiamo) e i) primo pro¬ 
blema che si porrà alle even¬ 
tuali nuove fedi nascenti come 
affronteranno il problema del 
male'^ in quali forme cristalliz¬ 
zeranno tutta queir«istintua!ilà 
rimossa», quell'ombra che da 
sempre ci portiamo dietro? che 
(ara msomma il diavolo orfano 
delia Chiesa che 1 ha sempre al¬ 
levato'^ Da questo sgomento i 
mass-media - cinema, editoria, 
rotocalchi ► lucrano molto, e 
continuano ad alimentarlo va¬ 
namente Il libro di di Nola fa 
proprio il contrario passando 
in rassegna e sfatando una do¬ 
po l'altra le svariate fortune mi¬ 
tiche di satana, esorta il leltoTe 
a non stare al gioco a non la¬ 
sciarsi incantare dall ombra 
bensì a rivolgersi con sfrontato 
concretismo a ciò che la 
proietta, airuomo, a noi stessi, 
nella convinzione che sempre 
e soltanto all uomo e non ai 
fantasmi occorra far riferimen¬ 
to in ogni momento di crisi o 
sgomento culturale per supe¬ 
rarlo dignitosamente E soltan¬ 
to su un tale criterio può fon¬ 
darsi. oggi, la possibilità di fedi 
nuove 


Cerano una volta 
dei, eroi 
e uomini felici 


Pierre Grimal 

«Dizionario di mitologia greca e romana» 
Paideta 

Pagg 824, lire 120 OOU 


ROBCRtO PÈRTONANI 


n una celebre poe¬ 
sia, Ch dei della 
Grecia, Friedrich 
Schiller invocava 
le divinità dell El¬ 
iade a rivisitare questa terra, 
oggi desolala, che in un era 
lontana era illuminata dalla io 
ro benefica presenza Pochi 
decenni dopo Giacomo Leo¬ 
pardi nei versi Alla primavé.a 
0 delle favole antiche espri¬ 
meva un concetto analogo, 
idealizzando una età dell oro 
m CUI la vita, a stretto contatto 
con la natura, non soffriva an¬ 
cora dei dissidio fra le prò 
messes de bonheure la squal¬ 
lida realtà dell'esistere quoti¬ 
diano E prima si diffonde, nel 
Discorso sulla poesia roman 
fica, su questa infanzia felice 
dell umanità «quando i colon 
delie cose, quando la luce, 
quando le stelle, quando il 
fuoco, quando il volo degli in¬ 
setti, quando il canto de^t uc¬ 
celli. quando la chiarezza del¬ 
le fonti tutto Cl era nuovo o 
disusato » 

Le convergenze fra Schiller 
e Leopardi non sono dovute a 
influssi diretti, ma derivano 
dalla stessa reazione di due 
anime che di fronte alla mise¬ 
ria del presente collocano il 
paradiso perduto, non in un 
futuro ultraterreno in cui non 
credono, ma in un passato 
■mitico» per la sua assoluta 
astoricità 

Cosi il mito rappresenta la 
creazione piu originale e irri¬ 
petibile della prima fase, pre- 
razionale della stona dell'u- 
manna Omero è la fonte pn- 
ma della materia di ogni co¬ 
struzione letteraria, epica 
drammatica, linea e anche 
dopo le prese di posizioni ne¬ 
gative agii inizi dell Otiocen 
to la mitologia seguita a esse 
re un termine di riferimento 
obbligato per t esegesi di tan¬ 
te opere letterarie deiPOllo- 
cento e del Novecento basti 
pensare all Ulisse di Joyce 

Gli orizzonti dei mito, per 
limitarsi alla tradizione greco¬ 
romana la piu attiva nelle let¬ 
terature occidentali sono 
sterminali perchè ogni leg¬ 
genda poteva essere arnccni- 
ta nel corso del tempo o se 
guire varianti diverse D altra 


I 


parte ne) nostro secolo Freud 
e Jung affrontarono l'Interpre¬ 
tazione dei miti sulla base del¬ 
la psicoanalisi, mentre Karl 
Kerenyi, nella sua c^ra Gli 
dei e gli eroi della Grecia, al 
assume il compito di rirtarrare 
la mitologia dei Greci, in mo¬ 
do globale e sistematico, alla 
ncerca dei suol valori umani e 
poetici 

Oggi, mentre il quadro di 
quest] studi si allarga e si nn- 
nova siamo astralmente lon¬ 
tani dalle concezioni di Schil¬ 
ler odi Leopardi Si pensa alla 
mitologia come a un patrimo¬ 
nio acquisito da conoscere 
per i suoi nsvolli culturali Ma 
se in Germania si dispone di 
opere onnicomprensive come 
il Lexicon de) Raacher o la 
Gnechische Mythologie di 
Preller e Robert, pubollcate 
fra I Otto e il Novecento, in 
Italia possiamo ncorrere sol¬ 
tanto a manuali 

Per questo ci è sembrata 
mentona l'idea della brescia¬ 
na Paideia di adattare per i) 
nostro pubblico il Dielonario 
di mitologia greca e romana 
di Pierre Grimal, professore 
alla Sorbona, il testo originale 
ha avuto sei edizioni daTldSl 
a) 1979 Ha curato l'edizione 
Italiana Carlo Cordlé, ha tra¬ 
dotto Pier Antonio Borgheg- 
giani, mentre la breve prefa¬ 
zione e dovuta a Charles Pi¬ 
card il Gnmal, nella sua intro¬ 
duzione distingue fra il «mito» 
vero e propno (Deucalione e 
Pura) che nvela ai suo interno 
un evento centrale della con¬ 
dizione umana, dai «cicli eroi¬ 
ci» come quello di Eracle, dal¬ 
la «novella» come quella di 
Elena di Troia, e dalla «leg¬ 
genda eziologica» intesa a 
spiegare la particolarità di ri¬ 
cordo collettivo, di un rito, di 
un nome propno 

Ogni voce racchiude i dati 
fondamentali dei personaggi 
mitici ncorrenti nelle lettera¬ 
ture classiche, corredati dalle 
indicazioni delle fonti antiche 
e moderne Un lavoro «mode¬ 
sto». se vogliamo accettare il 
giudizio troppo limitativo del- 
Taulore, ma basilue per qual¬ 
siasi uUenore discorso sulla 
genesi e suli'evolvei^ del mi¬ 
to 


Una signora della casa accanto 


I l primo romanzo di Francesca San 
vitale II cuore borghese fu pubbli 
calo nel 1972 ma era già finito di 
scrivere nel 1968 ripubblicatone 
gli Oscar Mondadori (1986) con 
un acuta introduzione di Luigi Baldacci ci ha 
fado scoprire che un interpretazione fonda 
mentale della grande crisi di quegli anni era li 
a portala di mano e ci voleva poco a riportarla 
alia luce Si deve anche notare che I analisi di 
quella crisi (che ha rischialo di travolgere 1 1 * 
dea stessa di una 'Sinistra» in Italia) era già 
pronta quando molli s illudevano di vivere un 
periodo di crescila e di trionfi 
Il cuore borghese è in arte qucDo che doti 
marno 'romanzo saggio» ma solo in parte il 
procedimento narrativo e infatti squisitamente 
iegaio atte scoperte che sul punto di vista» ci 
vengono dalla moderna «tradizione dei nuo 
vo» Ne //fuore borghese ogni capitolo è scrii 
lo secondo un ottica diversa quella dei perso 
naggio proiagonisia dell episodio narrato 
L insieme dei punti di visla riconduce a unità it 
«romanzo saggio» e to rende paragonabile a 
un affresco precisamente a un affresco o/lego 
r/co Le vicende dei protagonisti apparente 
mente legate al 'privato* servono infatti a di 
segnare una catastrofe che è nella realtà puh 
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blica politica sociale La cuiiura neo borghe 
se fallisce nel momento in cui s illude di nei 
darsi in un facile marxismo 

Si può dire che ogni «romanzo saggio» del 
Novecento tende all allegoria procedimento 
retorico come si sa che ci offre un sistema di 
segni in se autonomo ma carico di allusioni 
storico critiche Dal < romanzo saggio» si passa 
alla seconda opera di Francesca Sanvitaie Ma 
dre e figlia (Einaudi 1980) che romanzesca 
mente cioè puntando ancor piu su fatti e vi 
cende va a ricercare origini e cause delia crisi 
della borghesia'illuminata' aperta aweniu 
rosa nel terreno di cultura piu appropriato 
agli anni Trenta e Quaranta quando ii tascismo 
rivela la sua anima conservatrice alia ncerca di 
un consenso Anche in Madre e figlia come 
per ogni narrazione rilevante e il contesto a 
sostenere il testo e il contesto a dare spessore 
di stona alle semplici e quotidiane vicende a 
rapporii t'iemcnian e meviiabili come quelli 
peri appunto traunamadre sia pure ecccnin 
ca e una figlia molto infelice ma anche mollo 
consapevole 

E sialo SIC uramente questo secondo roman 
zo a dare una prima notorietà me filala si ca 
pisce <1 Francesca Sanvifale Come una resur 
rivione se si pensa che tra la prima e la seeon 


da opera sono pa^li circa dieci anni gualco 
sa di inconcepibile m tempi velocizzati come 
SI proclamano quelli nosln, una smentita alle 
regole vere o «ipposte del consumo letterario 
late che dovrebbe perlomeno lar meditare per 
qualche minuto gli improvvisati annalisti di 
questi anni in caccia dei dopo e del dopo del 
dopo 

Dopo Madre e figlia ecco Luomo del 
parco del 1984 (ora npubblicato negli Oscar 
mondadori) romanzo decisamente allegorico 
nella prima parte dove e li sistema dei sogni a 
costruire le scene necessarie al disegno gene 
rale cheinsegue per cosi dire un interrogati¬ 
vo di fondo sui ruolo della donna e del desi 
derio femminile nella società contem 
poranea Dalla prima parte si discende rapida 
mente in un lerniono dove ogni risposta e 
impossibile almeno ai livelli messi m gioco 
all inizio è il lerntono ancora una volta della 
crisi della dissociazione tra soggetto e realtà 
dissociazione cosi forte che perfino i figli che 
nascono da un matrimonio piu di odio che 
d amore piu di rcci|>r(K he violenze che di rap 
porli comunicativi perfino i figli non riescono 
a colmare li grande mare dei vuoto Atta (ine 
I accettazione detta realtà cosi com è con se 
renilà non rassegnala 


Da questo sguardo consapevole ma non of 
fuscato dalle delusioni patite nascono i rac 
conti delia Realta e un dono sentii nell arco 
di pochi anni in progressiva accelerazione in 
confronto alla lunga pausa de) decennio tra 
scorso tra il primo e il secondo romanzo Di¬ 
ciamo che I «anima» protagonista delle opere 
precedenti una volta raggiunta la riva di una 
certezza difficile da gestire (quella di una «fi¬ 
ne» lasciata alte spalle e di un principio ancora 
vuoto) non si da affatto per sconfitta e si riluffa 
e SI spinge al largo come alla ncerca di un 
nuovo continente Non viene quell anima fre 
nata da tautologie moraviane (si da che il mon 
do e quello che e) ma esplora racconto dopo 
racconto i possibili sviluppi di una presenza 
femminile nel mondo e nella stona che sem 
bra avere perduto I altra meta dell universo 
I uomo o gli uomini U donna rimasta sola 
senza padri ne amanti si rimette in cammino 
contando sulle sue sole forze sulle risorse del 
proprio indomabile desiderio di dare vita e 
conoscenza 

Nel racconto intitolato -Barbara del mare- 
come m un piccolo scrigno e custodita una 
possibile chiave generale di lettura Lamoro 
tra due bambini Barbara e Federico amore 


Francesca Sanvltale 

«La realta e un dono» 
Mondadon 
Pagg 286, lire 22 000 


assoluto laceralo e distrutto degli adulti nel 
momento dell irrevocabile partenza per la cit¬ 
tà dopo le consuete vacanze quando devono 
essere separati a forza per spezzare un abbrac¬ 
cio che il incolla quell amore si oppone di^- 
ratamente all addio imposto È ancora una 
volta un abbraccio aitegonco, espressione 
della volontà di non cedere dt non dirsi mai 
sconfitti staccandosi dalla realtà 
Spero, a questo punto, che il lettore sta stato 
indulgente invece di parlare di un singolo li¬ 
bro magari per dire che e «godibilissimo», ho 
preferito disegnare il ritratto di una senttnee È 
tempo di panorami letteran e di più o meno 
nxiscm tentativi di ottnre a qualcuno (già ma a 
chi. si vorrebbe sapere con maggior precisio¬ 
ne ) bilanci sulle attività di scrittura di questi 
ultimi trenta o guarani anni ecc ecc Ebbene, 
sono convinto che 1 opera di Fraitcesca Sanvi- 
tale sia necessaria a citiunque voglia leggere 
per capire per integrare esperienza personale 
con esperienza storica e politica senza rinun¬ 
ciare al «piacere» della narrativa Non ho con¬ 
trollalo, per ora in quale prospettiva France¬ 
sca Sanviiale sia stata collocata e quale posi¬ 
zione eventualmente occupi «ufficialmente» 
Per chi scrive le figure che ha delineato sono 
esscnziaii 


runiià ^ 

Mercoledì | 
27 gennaio 1988 










Da Sidney 

senza 

fantasia 

Triflids 

«Calenture» 

Ìslandlìp5 9885 
Ricordi 


■i Caialogarc le musiche è 
comoda c aniipatica pigrizia 
del comportamento critico. 
Ma è arKhe vero che oggi, ac¬ 
canto ai casi sonori che sem¬ 
brano andare bene per tulli c 
costituiscono gli assoiuii bcsi 
sellcra (da Siing a Sprin- 
gsleen), ci sono precusi c 
spesso non scavalcabill rap¬ 
porti fra li riverbero emozio¬ 
nale di una musica c la visione 
del mondo dei gruppi che la 
fruiscono. Si direbbe cosi che 
quanto arriva dai Triffids au¬ 
straliani (anno di nascita, del 
gruppo, i) 1978) non abbia de¬ 
stinatari. Caleniurc è un pri¬ 
sma che sguscia, che non si sa 
da che parte afferrare c'è 
dentro un po' di tutto ma, alla 
line, è probicmatico dire che 
cosa. Non c'è forse grande 
emozione, però ci sono idee, 
c’è floridezza, ci sono alcuni 
evidenti richiami melodici alla 
fine degii anni Scinta c per¬ 
sino una canzone. Uamade 
Uìve, che ha moderatamente 
amari sapori alla Lou Rccd. 
Che peraltro è stalo uno degli 
amori iniziali del Tntfids. 

D DANIELE IONIO 

REVIVAL ~~ 

Indietro 

tutta: 

Taltro ieri 

Antologia 

•Italia mia* 

Fonit Cetra PI 730 


■I È II seconrIoLp che que¬ 
sta casa deqica alle cosiddet< 
le «pici belle canioni Italiane, 
pici con tranquille amblaioni 
di compilalion che non stori- 
che. Una soltanto, Intatti, è in¬ 
cisione storica, quella di Al¬ 
berto Rabagliail con 7)i musi¬ 
ca diuino. le altre proposte 
sono canzoni deirallroien ri- 


rnrirri 


Ielle ieri. Ecco dunque la S/- 
gnonnella cesellata dal buon 
Togliani, Mima Doris in He 
vurno vasà. Luciano Tajoli a 
metà fra pathos e paté in 
il non dimenticato 
Tullio Pane in Sania Lucia 
luntana cui la eco Mario Mc- 
fola con Lacreme napulitane. 
E chi più ne ha più nc metta. 
Noi ne abbiamo ancora qual¬ 
cuna e la scioriniamo; Fierro 
con Cara piccina, Giacomo 
Rondinella m O' 
marcnaricllo, Nunzio Gallo 
iCuapparia). Giulietta Sacco 
{Tammumaia nera), Villa 
(Tango del mare). Maria Paris 
(Canzona appassìunaia). Al¬ 
banese (Piscatore ’e PusiYte- 
co), Pino Mauro (Werno) e 
ancora la Doris con /' re our- 
ria vasà 

a DANIELE IONIO 


Leggero 
non è 
pacchiano 

Severino Gazzelloni 
•Pienilunio> 

Pellicano PI 732 
Foni! Cetra 


H E poi si dice che le bar¬ 
riere in musica non esistono 
più... Ci sono c come, ed an¬ 
che imbarazzanti; come imba¬ 
razzante è ascoltare e parlare 
di qucsl'allra prova «leggera* 
di un musicista che tanto si 
stima come il grande flautista 
classico. Già. perchè si po¬ 
trebbe facilmente tentare di 
immaginare quale originale 
Intervento uno come Qazzel- 
Ioni potrebbe compiere in 
questo spostamento di lin¬ 
guaggi e di melodi, di (empi c 
di colori. PerdipiCi. avrebbe 
dalla sua tutti gli impagabili 
vantaggi di libertà che magari 
a chi professionalmente è 
dentro un molo non sempre è 
consentito. E invece no. anco¬ 
ra una volta il flautista ha 
scambiato il leggero con la 
pacchianeria e si è anche re¬ 
trodatato a dispetto di cornici 
elettroniche. Come non ba¬ 
stasse, tutto queste musichet¬ 
te da brutto telefilm ammicca¬ 
no abbondantemente al ba¬ 
rocco Che peccalo, ancora 
una volta! 

Q DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Il vero 
Young 
anni 50 

tester Young «Prez's Hat* 
Voi. 1.2.3.4 
Philology214W6/7/8/9 


■i Dopo il sorprendente 
Dird's Eyes di Chariie Parker, 
quel grande appassionato c 
collezionista che è Paolo 
Piangiarelli presenta un altro 
•colpaccio* con A separati Lp 
di TcglsUailoni «live* c In buo¬ 
na misura inedite di un altro 


griinde it tenorsaxofonisia 
tester Voung Indispensabili i 
«live* df «Prez» specie degli 
atini Cinquanta che dimostra¬ 
no una intensa e creativa fan¬ 
tasia mal rispecchiata dalie re- 
gislraztoni in sludio per Nor¬ 
man Gran/ VUOI (>er ie cattive 
compagnie vuoi per le limita¬ 
zioni produttive. Lo sle^ di¬ 
scorso vale anche per Parker 
Da non perdere sono in parti¬ 
colare due versioni di 77le.se 
FfKìlish Thingt che hanno un 
richiamo sfumato al -feeling* 
di quella irripetibile versione 
.su disco per l'Aladdm e che di 
falli -Prez* non tentò mai di 
ripetere Sorprendentemente 
Icntis-sima la versione del mar¬ 
zo '.53 a Parigi. Un'altra chic¬ 
ca. due pezzi ai Blue Note pa¬ 
rigino. {meo prima della mor¬ 
te a Nev^ York il 19 marzo '59. 
Poi una serie di «live* con l'or¬ 
chestra di Count Basic del 
Blue Boom nel maggio '44. 

DDANIRe IONIO 


OPERA 

Carreras 
(purtroppo 
solo in voce) 

Giordano 
«Andrea Chenler* 

Direttori Patanè / Matacic 
CbsM2 42369/Fonit 
Cetra Cde 1017 


■i La malattia non consen¬ 
te a José Carreras di tornare 
alla Scala (come era previsto 
per questi giorni): ma una re¬ 
cente incisione ce lo la ascol¬ 
tare neli'uilima opera cantala 
a Milano. «Andrea Chénler- di 
Giordano, interpretala con 


slancio, qualche forzatura, e 
nell'insieme con bella sensibi¬ 
lità Tra gli interpreti vocali si 
apprezza però particolarmen¬ 
te Èva Marton; da sottolineare 
la misura di Giorgio Zancana* 
ro. la impeccabile direzione 
di Patanè e il valore dei com- 
plessi ungheresi, dei compri¬ 
mari e deirinsieme. Protago¬ 
nisti di altri tempi si ascoltano 
in uno «Chénier* registrato dal 
VIVO a Vienna nel 1960 c pub¬ 
blicato nella collana di com¬ 
pact economici della Forni 
Cetra La registrazione non 
rende giustizia al suono del- 
l'orchestra e lascia In primo 
piano le voci, che sono davve¬ 
ro ilìuslh- Franco Gorelli. Re¬ 
nata Tebatdi. Ettore Basiianini 
ai loro meglio in quest'opera. 
Per quel che si può capire è 
buona anche la direzione di 
Lavoro von Matacic. 

□ PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

Sognando 
la grande 
Inghilterra 

Haydn 

•Sinfonie n. 96 e 105* 
Direttore: Abbado 
Dg 423 105-2 


■i È il primo disco che 
Claudio Abbado dedica a mu¬ 
sica di Haydn c comprende 
due pezzi composti entrambi 
per il primo viaggio del com¬ 
positore austriaco in Inghilter¬ 
ra nel 1791-92, la Sinfonia n. 
96 (una delle più note fra le 


Peccati d'esagerazione 

Un sofferto mixage di storia e di privato 
tiene in piedi un Lp che, però, dà poche emozioni 


DANIELE IONIO 


Riccardo CoccUnte 

«U grande avventura* 
Virgin Vrc 88 


M a perché i cantanti italia¬ 
ni hanno questo tremen¬ 
do complesso delia cro¬ 
ce? £ soprattutto gli au- 
iocantanti o cantanti di 
se stessi o cantautori che dir si vo¬ 
glia (anche se talvolta sono più esat¬ 
tamente cantacompositori). Davve¬ 
ro è un vizio: si credono un po' trop¬ 
po dei simboli universali di martirio, 
dei crocevia di tutti i guai del mon¬ 
do. E legittimati possessori dell'ar- 
denie diritto di sciabordarci addos¬ 
so come sofferta metafora del dolo¬ 
re universale le proprie privatissime 
storie che non sempre, anzi rara¬ 
mente sono delle grandi avventure. 
Se non altro l'io del caniautorato 
storico si macerava in canzoni sof¬ 
ferte sulla propria pelle, negandosi 
ai grandi show televisivi, era un mo¬ 
do per liberarsi dalla meccanicistica 
falsità della canzone tradizionale e 


fra cantautore e nuovo ascoltatore il 
processo d'identificazione era ge¬ 
nuino. 

Certo, altri tempi: e none più con 
quella predisposizione complice 
che oggi ci s'imbarca per «la grande 
avventura* in compagnia dell'ulti¬ 
mo Coccianie. Uno il biglietto di 
viaggio lo acquista convinto da (an¬ 
te buone ragioni: ha già avuto modo 
di apprezzare il raro abbinamento 
di professionalità e di emozioni che 
hanno contraddistinto le cose più 
recenti d'un Cocciame che. all'ori¬ 
gine, riconosciamolo, era anche un 
to' noiosino e d'un patetismo alla 
Baglioni fase seconda. Vede, oltre a 

Duello di Mogol, i nomi d'autore 
un Buggeri e d'un Dalia, vede un 
(itolo come Indocina che fa pensa¬ 
re a un mixaggio di privato e di sto¬ 
ria, intuisce problematiche di senti¬ 
menti dietro un altro (itolo come La 
canzone di Francesco, eli viene da 
strizzarsi un occhio con V funambo¬ 
lo^ ben si guarda, alla prima canzo¬ 
ne, Il mio nome è Riccardo, dal dirsi 
•lo so benissimo*. Poi. il disco è 
stato registrato in Inghilterra, i suoni 
sono di quelli giusti, puliti, essenzia¬ 


li. Cosi uno, mentre il disco scorre 
al primo ascolto, dice fra di sé; que¬ 
sto è certo l'album dove Coccianie 
ha puntato (mù in atto. Ci si condi¬ 
ziona sempre un po': figuriamoci, in 
un senso o nell'altro, con un Coc- 
dante... E la seconda canzone, con 
un (itolo che proprio non è da butta¬ 
re. Un desiderio di uìta indicibile, è 
sinuosa e morbida come ti più tene¬ 
ro Coedante che conoscevamo, an¬ 
che se magari lo ripete un po' trop¬ 
po d'appresso. Ma poi la canzone sì 
ditata, ^nfia il petto e Tinciso, ten¬ 
de inesorabilmente al pc«ma sinfo¬ 
nico. Meno male che poi più avanti 
c'è Cuori di Gesù, sarà che Ludo 
Dalla ha (irato fuori questo nome 
straniero di Jane, ma stavolla le co¬ 
se sembrano più vere, più credibili. 
Forse perché è una canzone in cui 
si cerca di capire davvero gli altri 
anziché vomitare il proprio io eroi¬ 
co. Questa è la differenza fra Jane e 
Frwcesco; quel Francesco sarà un 
figlio che non capisce e che papà 
vorrebbe capire, ma resta un bel- 
l'oggetlo pateticamente estetico ad 
uso e consumo del suo autore che si 


autodipinge a lavorare neH orio; 
meno male che non è più à la page 
la lunghissima Volvo station wagon 
dove stanno i cani e qualche bambi¬ 
no in piùf 

Certo, sarebbe sleale ironizzare 
sulle canzoni isolando vigliacca¬ 
mente singole frasi e poi Mogol è 
autore d’immagini che sanno im¬ 
preziosire quella che oggi sta diven¬ 
tando di moda chiamare la «medie* 
tà». Ma qui c’è totale coincidenza 
fra suoni e parole e comunque è 
proprio l’enfasi della musica a mil¬ 
lantare, ciò che all'ascpltatore non 
perviene, l’emozione. E un peccato 
d'esagerazione, una simbologia 
senza oggetti: nessuno resta coin¬ 
volto o tanto meno sconvolto da 
confessioni del tipo «di errori ne ab¬ 
biamo falli tanti e abbiamo sofferto 
inutilmente*. Quando, fra larghe ed 
estenuanti virale. Ira incensi indiani 
e orti brianzoli, si arriva a La grande 
avventura, che è l'ultima canzone, 
ci si domanda ancora di quela av¬ 
ventura si sia vissuto e sofferto lun¬ 
go questi solchi... Ma la navigazione 
è finita. 


n !i s y 


I E RARI 


Resisterò Una lavata 
un secondo di testa 
più del toro per Nixon 





•L’uUIino buscadero» 

Regia: Sam Peckinpah 


Inlerpreli: 


•Shampoo» 

Regia: Hai Ashby 


Queen, Roberl Preslon, 

Ida Lupino 

Usa 1972, Dellavideo 

■i Stanno ancora scorren¬ 
do I titoli di lesta quando Ju¬ 
nior Bonner si fa incornare da 
un toro in un rodeo Come un 
randagio si lecca da solo te 
lento, poi salta sul vecchio 
furgone che traina il cavallo 
nel rimorchio, per avventurar¬ 
si verso una nuova (ìia/za do¬ 
ve esibirsi. E Preslon Arizona, 
sua città natale, dove babbo 
era stato campione di rodeo, 
prima di dilapidare tulio, cer¬ 
cando poi un improbabile for¬ 
tuna in una disperata caccia 
all'oro. Ormai tutto appartie¬ 
ne a Curly, il fratello arrivista, 
autentico rapace por quanto 
riguarda terreni e proprietà 
Per Junior è l'ultima occa.sio- 
ne por sfiorare l'utopi.i c far 
ingoiare fiele all odiaio fratel¬ 
lo. Starà in groppa al maledet¬ 
tissimo toro quanto basta per 
agguantare il premio, così pa¬ 
pà potrà andare in Australia 
ad inseguire il suo nuovo uto¬ 
pico sogno di fortuna, e lui, 
sepre piu acciaccato e squat¬ 
trinalo. se ne andrà verso il 
prossimo rodeo Pur sfioran¬ 
do la commedia, In nostalgia 
del Western altatiagha Pcckin- 
pah, ben deciso a (iifcndcre i 
suoi fragili eroi, Mi Queen per¬ 
fetto. in aniaconi.srno alla 
groliezza di chi na il .sedere a) 
caldo per meschinità, ed il 
conto in banca per avidità 
OANWIIEUO CATACCHIO 


Me Interpreti: Warrcn Beatty, 



/•••rV 


Julie Christie, Goldie 
Hawn 

Usa 1975, Rea Columbia 

■i George, phùn infilalo 
nella cintura come i pi.stolori, 
è il nuovo eroe di Beverly 
Hills. quartieri alti, ai limili del 
capogiro, Ma le facoltose 
clienti non si limitano a chie¬ 
dergli lavaggi e acconciature, 
sono aulcniiche «mandruco- 
nc* assatanate di sesso, lo tal¬ 
lonano sempre e dovunque 
Lui alla fronclica ricerca d'af- 
fermazione cerca di accon¬ 
tentarle tulle, m un girotondo 
di grottesco sarcasmo, fallo di 
coiti continuamente interrotti 
Mentre la folle girandola rag¬ 
giunge livelli parossistici. ì no¬ 
tabili festeggiano il trionfo di 
Nixon, siamo nel fatidico 
1968 Solo e in disparte Geor¬ 
ge, ormai ridono a patetica 
larva, laddove quel che conta 
è li portafogli, si riduce ad es¬ 
sere un signor nessuno, Ashby 
sguazza felice e compiaciuto 
nella commedia agrodolce, 
con un riirallino al vetriolo del 
mondo dorato dt Beverly 
Hills, confezionando il film a 
misura di Warren Beatty. che 
se lo è anche scritto e prodot¬ 
to Intorno a lui starnazzano 
tra le altre (5oldie Hawn. Julie 
Chnshe e Ue Grani che per 
questa mlemrelazione si è ag¬ 
giudicala l'Oscar 
tì ANTONELLO CATACCHIO 




P 


Re^an, non avrai il mio scalpo 


«londinesi») e la meno fre¬ 
quentata Sinfonia concertante 
(n 105) del 1792. Entrambe 
le interpretazioni di Abbado 
sono straordinariamente per¬ 
suasive. Nella Sinfonia n. 96 si 
impongono nitida chiarezza e 
tensione. È un tipo di tensione 
che nasce dall'interno, dalla 
profondità dell'analisi (e che 
ci (a cogliere perfettamente 
ad esempio lo slancio del pri¬ 
mo tempo); non è natural¬ 
mente l'unico pregio di una 
interpretazione ben consape¬ 
vole della varietà e dell'estro 
inventivo di Haydn, La Sinfo¬ 
nia Concertante non è mai 
stata incisa in disco da un di¬ 
rettore del livello di Abbado: 
questo amabile lavoro offre 
anche una bella occasione ad 
alcune prime parti dell'ottima 
orchestra (Dlankenstjin, violi¬ 
no, Conway, violoncello, 
Boyd, oboe e Wilkie, fagotto). 

□ PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Diario 
per i genii 
italiani 

Liszt 

«Italie» 

Piano: Brendel 
Philips 420169-2 


■I Alle esperienze dei viag¬ 
gi di Liszt con Marie d'Agouit 
in Svizzera e in Italia tra il 
1835 e il 1839, sono Ispirate le 
prime due delle «Années de 
Pèlerinage»; il secondo di 
questi diari musicali, dedicato 
all'Italia, è lutto legalo ad in¬ 
contri con opere di artisti e 
poeti. Raffaello apre il ciclo 
con lo «Sposalizio», Dante lo 
chiude con la drammatica¬ 
mente contrastata e visionaria 
■fantasia quasi sonala» intito¬ 
lata appunto «Dopo una lettu¬ 
ra di Dante». Ci sono poi Mi¬ 
chelangelo («Il Penseroso»), 
Salvator Rosa, Petrarca (con 1 
tre sonetti che esistono anche 
in versione per canto e pia¬ 
no); nella varietà della raccol¬ 
ta. nei molteplici rapporti che 
la musica instaura con le sue 
fonti di ispirazione troviamo 
molte delle migliori intuizioni 
di Liszt. Di «Udite» Alfred, 
Brendel aveva già registrato 
nel 1972 una bellissima inler- 
preiazione: ora vi ritorna per 
un approfondimento ulterio¬ 
re. con scelte, se possibile, 
ancora più meditale e con esi¬ 
ti del massimo livello. 

□ PAOLO PETAZZI 


ENRICO LiVRAGHI 


«Country» 

Regia: Richard Pcarce 
Interpreti: Jessica Lange, Sam 
Shepard. Wilford Brimtey 
Usa 1984, Creazioni Home video 


D a un [X>' di tempo nel! uni¬ 
verso editoriale dcll'horne 
video c'è attenzione ai 
film apparsi fugacemente 
sugli schermi italiani c ra¬ 
pidamente scomparsi nel nulla, film 
ingiustamentre trascurali dal pubbli¬ 
co e a volte anche dalla criitca È uno 
dei tali altamente positivi del mercato 
del cinema in cassetta, cito ticrmcuo 
a molli a|)pas.sionali di recuperare 

C ellicole che altrimenti avrefitiero 
en [>oche probabilità di vedere Ne¬ 
gli ultimi mesi, tuttavia, c'è qualcosa 
di più. A questa tendenza al recupero 
de» coslódelb «svisii di siagiont'- se 
ne sta affiancando un'altra, qiiell.i del 
recupero degli medili tout court 
Sempre più s|X?sso, in alire parole. 


film mai apparsi in una sala cinemato¬ 
grafica nostrana vengono diretta¬ 
mente eóiìzu m ca.ssella. Non man¬ 
cheremo di dare molto presto un 
quadro completo degli inediti che 
non fxjssono mancare in una videote¬ 
ca che Si nspclli Per ora ci limitiamo 
a segnalare l ultimo - in ordine di 
tempo - immesso sul mercato Si trat¬ 
ta di Couniry, dcH'amcricano Richard 
Pcarce È un film che ha sollevalo un 
qualche interesse, forse perché al 
momento dell.i sua uscita era c.splosa 
la |}rotesta dei coltivatori del Middle 
West tartassati dal neolibcnsmo rea- 
ganiano II f.lm è infatti la stona di 
un'antica famiglia di ‘'larmer* ridotta 
sul laslnco dall avidità dello banche e 
dxUla ^KìUuca governdbva (ìcnie che 
coltiva la stes.s.-i terra da cento anni e 
cfie oggi ha introdotto nuovi macchi¬ 
nari e moderni metmli di coltivazio¬ 
ne usulniendo dei denaro offerto a 
piene mani dal credilo agricolo ai 
lemjM delle vacche grasse Padre, ma- 
dre. il vecchio nonno e due figli tira¬ 
no avanti sr-nza sciali ina con una vita 
dignitosa Fino a quando l'embargo 


governativo verso i Paesi dell'Est non 
ta crollare il prezzo del grano Ci sì 
mette anche un evento naturale - un 
tornado che disperde meta del rac¬ 
colto - ad aumentare le difficoltà Ad 
un (ratto la banca restringe il credito, 
anzi esige una restituzione dei debiti 
pregressi in tempi brevissimi. La si¬ 
tuazione delia piccola azienda fami¬ 
liare precipita II capo famiglia (un 
ispirato Sam Shepard) si muove a de¬ 
stra c a manca per trovare qualche 
soluzione, ma scopre che metà dei 
coltivatori sono indebitati come lui e 
che la banca vuole impadronirsi delie 
loro proprietà Tutte le porte sono 
chiuse L'uomo si lascia prendere dal¬ 
la disperazione, poi dairapatia, inco¬ 
mincia a bere c rinuncia alla lotta 
Non cosi sua moglie (la magnifica 
Jessica Lange) Stringe i denti, tenace 
c testarda, c cerca di convincere gli 
altri coltivatori in difficoltà ad unirsi 
contro la bam.i Gon pochi risultati 
apparenl), perche tutti sono impauriti 
e sfiduciali Arriva il giorno in cui t 
l>em della famiglia vengono messi al- 
1 asta Vengono m molti dalle fattone 


CAMERA 

Due + Due 
visioni 
nella notte 

Bartók 

«Sonata per due pianoforti 
e percussione» 

Hungarton Hcd / Emi Cdc 
7474462 

■■ La Sonata per due pia¬ 
noforti e percussione ( 1937) è 
uno dei capolavori di Bailok 
che riassumono i caratteri del¬ 
la sua piena maturità; geniali 
invenzioni timbriche sono le¬ 
gate atl'orìginalissima conce¬ 
zione di un vero e proprio 
pezzo da camera per due pia¬ 
nisti e due percussionisti, e 
con grande intensità poetica i 
tre movimenti rivelano ciascu¬ 
no aspetti diversi od essenziali 
del mondo di Bartok (ricordo 
solo la compatta tensione del 
primo tempo, e il risuonare vi¬ 
sionario delle «musiche della 
notte» nel secondo). Pregevo¬ 
li incisioni di questo pezzo so¬ 
no recentemente uscite in 
compact disc, una della unga- 
roton. con due dei migliori 
pianisti ungheresi, Zollàn Ko- 
csis e Desso Rànki e i percus¬ 
sionisti G. Cser e Z. Rèi», fai* 
tra della Emi con le sorelle U- 
bèque. S. Gualda e J.P. 



Drouei. Il disco Emi compren- 
de anche la rielaborazione 
della Sonata come Concerto 
O’orchesira di Birmingham è 
diretta da Simon Rattle). un ri- 
pensamento certamente infe¬ 
riore ali’originale, ma assai In¬ 
teressante da conosccri’. 
mentre il disco Hungaroion 
che è registrato dal vivo, (irò- 
pone i Due quadri op. 10 e 
due dei Pezzi op. 12 trascritti 
abilmente per due pianoforti 
da Koesis. SI può discutere 
sulla utilità di queste pur Intel¬ 
ligenti trascrizioni, non sulla 
qualità delle interpretazioni 
che sono straordinariamente 
Intense e più tese ed incisive 
di quelle pur ammirevoli delie 
sorelle Labèque 

a PAOLO PETAZZI 



COMMEDIA 

•Bruni sporchi c canlvU 

Regia: Ettore Scola 
Interpreti: Nino Manfredi, 
Marcella Michelangeli, Mar¬ 
cella Battisti 

Italia 1976, General Video 


COMMEDIA _ 

•Peggy Sue al è spouta» 

Regia. Francis Ford Coppola 
Interpreti: Kathteen Tùmer, 
Nicholas Cage, Barry Miller 
USA 1986; CBS Fox 


DRAMMATICO 

•Ud ragazzo di Calabria» 

Regia' Luigi Comoncini 
Interpreti Gian Maria Volon- 
tè, Diego Abatanluono, Santo 
Polimeiio 

Italia 1987, Doincnideo 


FANTASY _ 

■Storte iDcredlhlU» 

Regia: Zemeckis, Spielberg 
Interpreti: Kevin Costner. 
Christopher Lloyd 
USA 1986; RCA 


vicine, chi per comprare, chi per cu¬ 
riosità. il banditore comincia a 'batte¬ 
re i pezzi con ossessiva cantilena Ma 
succede qualcosa di imprevisto: la 
gente si rifiuta di comprare, anzi 
esplode in un grido di protesta, si fa 
minacciosa, scaccia banditore e uffi¬ 
ciale giudiziario e l'asta finisce inglo¬ 
riosamente prima ancora dt comin¬ 
ciare. li film si chiude con una scritta 
in sovraimpressione che comunica la 
decisione de! governo di sospendere 
i'esecuzione delle ipoteche sulle pro¬ 
prietà agricole in seguilo alla ribellio¬ 
ne dei contadini. Non ci sono effetti 
speciali, non c'è l'ombra di un com¬ 
puter. non ci sono immagini torcibu¬ 
della, né esibizioni muscolari, né mo¬ 
stri galattici, zombi metropolitani, ro¬ 
bot futuribili, trucchi tecnologici, né, 
tantomeno, dccor post-moderno 
Non c'è nulla del nooconformismo 
appiccicoso di tanto recente cinema 
americano, in questo film. C'è solo un 
sommesso accenno a valori «retro*, 
ormai relegati in solfilta. e rimmagine 
suggestiva di un'altra America dell’e¬ 
ra Veaganiana A chi mai volete potes¬ 
se interessare? 


•L'ululalo» 

Regia Joc Danto 
Intorprcti Painek MacNoe. 
Donnis Dugan, Dee Wallace 
USA 1980, Dornovideo 

DRAMMATICO 

■La ragazza di bube» 

Regia Luigi Comencmi 
Imerprcu Claudia Cardinale, 
George Chakins, Marc Michel 
Italia 1964. Ricordi De Lau- 
rcntiis Video 


•NessuDa pietà per Ulzama» 

Regia; Robert Aldnch 
Interpreti. Buri lancaster, 
Bruce Davison. Jorge Luke 
USA 1972. RCA 


DRAMMATICO _ 

•Piccolo iDMido antico» 

Regia; Mano Soldati 
Imerpretv. Alida Valli. Massi¬ 
mo Seralo. Manu Pascoli 
Italia 1941. M&R 


16 ': 


Mercoledì 
27 gennaio 1988 


r 





















ECONOMIA E Lavoro 


Sentenza Con riniziativa della Gevaert prende corpo la «riscossa belga» 

S?" De Benedetti aDe corde? 


Wm MILANO. Il presidente 
della prima sezione civile del 
Tribunale di Milano, Diego 
Curtò, ha ingiunto alla società 
editrice di Italia OggiO^ Pine* 
dit facente capo a Giuseppe 
Cabassi) di •rimediare» al 
danno patito da una finanzia* 
ria fiorentitia a casus di un ar* 
(icolo Inesatto comparso il 21 
settembre sul quotidiano, in 
pratica, la Finedit ha tempo fi* 
no al 10 febbraio prossimo 
per trovare una soluzione che 
garantisca alla finanziaria la 
restituzione di crediti per cir* 
ca 3 miliardi, magari anche fa* 
cendo ricorso a fideiussioni 
proprie. 

Si tratta di una Innovazione 
singolarissima nei delicati rap* 
porti tra la stampa e II mondo 
finanziario; una innovazione 
che mancherà di aprire 
una complessa discussione. 
Avendo la società oggetto 
deii'ariicoio del giornale pati¬ 
to un danno, il giornale è chia¬ 
malo a risarcirla in toio, e su¬ 
bito. Pena il sequestro di beni 
per 3 miliardi, che equivarreb¬ 
be alla chiusura del giornale. 

L'azione legale è stata pro¬ 
mossa dai rappresentanti del¬ 
la Papillon Finanziaria Spa di 
Firenze, la società presa di mi¬ 
ra neirarticolo in questione 01 
quale invece, si è accertato, 
ha confuso questa con un'al¬ 
tra società che nel frattempo 
aveva mutato nome e sede so¬ 
ciale). La Papillon, scrisse Ita¬ 
lia Òggi è In gravi dlllicoltà 
finanziarie, tanto che II suo 
presidente avrebbe scritto ai 
sottoscrittori di non chiedere 
indietro i propri lindo per non 
metterne In pericolo la so¬ 
pravvivenza. A causa di que¬ 
sto articolo la Papillon, quella 
vera, perse crediti bancari per 
4,6 miliardi, con grave pregiu¬ 
dizio della sua attività, con¬ 
centrala In grande maggloran* 
za nella concessione di crediti 
Ipotecari alta clientela, ne) 
quadro d) un progetto di «Ira- 
chlilngi finanziario. 

DI qui la richiesta di seque¬ 
stro dei beni della editrice de) 
quotidiano e la sementa de) 
lludice milanese. Il danno, in¬ 


rad) avrebbe pregiudicato il 
lancio di un ambizioso plano 
quinquennale di sviluppo che 
dovrebbe portare la Papillon, 
nelle Intenzioni dei suo amml- 
ntstratore-padrone Paolo Da 
Fano a espandere II proprio 
giro d'altari dagli attuali tOS 
Ijlllardl A quasn.SOO entro il 

Vedremo ora come urà ac¬ 
colto tt prevedibile ricorso 
della Finèdit contro una sen¬ 
tenza che in pratica rischia di 
alloasare il giornale. 11 tempo 
stringe: Il 10 febbraio è alle 
porte. QD.V, 


Giornata di tregua nello scontro De Benedelti-So- 
ciété Générale, nell'attesa del parere della Com¬ 
missione bancaria sulla liceità dell'offerta pubblica 
d'acquisto presentata dalia Cerus, la società con¬ 
trollata dai finanziere italiano. Si valutano, intanto, 
le conseguenze dell'entrata in campo del terzo 
protagonista, la Gevaert, e continua il fermento in 
Borsa. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


m BRUXELLES. La giornata è 
trascorsa nell’attesa della de¬ 
cisione della Commissione 
bancaria, che avrebbe dovuto 
discutere sulla sorte dell’of¬ 
ferta pubblica di acquisto lan¬ 
ciata dalla Cerus e bloccala 
giorni fa. Ma a sera il parere 
della Commissione non c'era 
ancora, o almeno non era sta¬ 
to reso pubblico. Nell'attesa il 
fermento In borsa continuava; 
altri 271.650 litoti delia Géné¬ 
rale, quotali all'apertura 3350 


franchi belgi (contro 13310 di 
lunedi) e alla chiusura 3372, 
hanno cambiato di mano Ieri, 
aggiungendosi agli oltre 
SSOmila dei giorni scorsi. Dal¬ 
la riquotazione delle azioni, 
dopo il blocco della settimana 
scorsa, sono più di un milione 
e lOOmila, msomma, 1 titoli 
che sono stati ceduo e com¬ 
prati, non si sa bene, al mo¬ 
mento, a beneficio di chi. 

E tra 1 due litiganti il terzo 
attende. André Leijsen, presi¬ 


dente della Gevaert. aspetta 
anche lui gli sviluppi legali del¬ 
la vertenza: la riuscita della 
sua offerta sulla quasi totalità 
del «pacchetto improprio» dì 
12 milioni di nuovi titoli affi¬ 
dati dalla Sg alla società om¬ 
bra Sodecom nel discusso au¬ 
mento di capitale dei giorni 
scorsi dipende dal parere de¬ 
finitivo del tribunale commer¬ 
ciate che ha giudicato illegitti¬ 
ma l'emissione dei titoli per 
ben due volte. Parere che ver¬ 
rà, ma quando? 

TVitti ai blocchi di partenza, 
Insomma. Ma i blocchi di par¬ 
tenza non sono più quelli di 
qualche giorno fa. Lo scontro, 
per chi ama leggerlo in termi¬ 
ni di tifoseria nazionale, non è 
più «iialo-belga»: sempre più 
diventa «belga-belga». £ il so¬ 
spetto che attraverso la brec¬ 
cia aperta da De Benedetti 
nelle difese della Générale 
possano passare, alla (Ine, f 
gruppi fiamrtiinghl che da 
tem^ cercarlo il modo di in¬ 


trodursi in quello che (ino a 
ìen veniva considerato im¬ 
prendibile bastione del potere 
finanziario vallone, comincia 
ad affacciarsi In t^minl abba¬ 
stanza concreti Non a caso. ^ 
stanno affievolendo ceni bri¬ 
vidi di nazionalìstico orgoglio 
Mf «ritaliano che conquista i) 
Belgio» e la sie^ dirigenza 
del gruppo De Benedetti, con 
il comunicato deH'altra sera in 
CUI l'operazione Gevaert veni¬ 
va definita «ipotetica e politi¬ 
ca», prende qualclw preoccu¬ 
pata distanza. 

fi gioco delle future, pos^- 
bili alleanze, infatti, è tutt’altro 
che chiaro. Leiisen, il quale 
gongola quando lo chiamano 
il «De Benedetti belga», è im 
nazionalista fiammingo Cai 
punto di aver militato a suo 
tempo nella «Hitlerlugend» 
non già per scelta ideologica 
ma per (Hiro spirito di revan- 
che contro i «dominatori» 
francofoni del Belgio di allo¬ 


ra), di quelli che sono convinti 
della necessità di dare alla più 
dinamica e tecnologicamente 
avanzata industria del nord 
nederlandofono il peso che le 
compete neH'establishment fi¬ 
nanziano belga. L'essere un 
nemico inaturale» della attua¬ 
le dingenza della Générale, 
però, non lo rende automati¬ 
camente un allealo dell'italia¬ 
no. Un futuro assetto delia Sg 
con la Gevaert come pnmo 
azionista, le società targale De 
Benedetti come secondo e I 
gruppi valloni relegati in terza 
posizione non sarebbe prò- 
pnamenie quello immaginato 
dairitallano nei suoi sogni di 
creare la «prima, vera holding 
europea». 

La situazione, dunque, è an¬ 
cor più complicala, oggi, di 
quanto lo fosse qualche gior¬ 
no fa, all'indomani del «blitz* 
di De Benedetti. Ed affiorano i 
dubbi. In particolare uno; De 
Benedetti ha attribuito alle 


I rapporti franco-tedeschi fra intese e scontri 

Germania: stretta interna 
ed espanderne in Europa 

I prezzi all'importazione della Germania occiden¬ 
tale sono diminuiti del 6,5% nel 1987. Nel 1986 
erano calati ancora più decisamente; meno 18,9%. 

La rivalutazione del marco e la debolezza delle 
materie prime abbassa così i costi dell'Industria 
tedesca c^e continua ad accumulare avanzi com¬ 
merciali. È nato così un «caso tedesco» che condi¬ 
ziona la politica e l'economia europea. 

RENZO STEFANELU 


Credito 

Bot a naba 
a tassi 
più bassi 

■■ ROMA. Toma la scarsità 
di Bot: all'asia di ieri ne sono 
stati richiesti per 40.500 mi¬ 
liardi a fronte di un'offerta di 
31 mila. L'effetto è per ora una 
limatura dei tassi d'interesse: 
dail'll.Sex all'li,33% per il 
taaso a ire mesi (11,33 a sei 
mesi; 10,56% a un anno). At¬ 
tualmente i tassi del Tesoro 
offrono rendimenti reali più 
alti che negli altri paesi euro¬ 
pei. CIÒ determina un afflusso 
di capitali di cui ai trovano in¬ 
dicazioni nella stessa bilancia 
dei pagamenti. 

Il Tesoro non può approfit¬ 
tare deH'abbondanza dell'of¬ 
ferta per ridurre 1) costo del 
debito pubblico perché prl* 
gioniero delle proprie scelte 
politiche. A fine gennaio sca¬ 
dono e dovranno essere rin¬ 
novati' altri. 32mlla miliardi di 
Bot, in aggiunta alle esigenze 
di nuovo Indebitamento attor¬ 
no a lOmlla miliardi. Per atti¬ 
rare una massa così grande di 
denero il Tesoro deve ignora¬ 
re le condizioni del mercato. 
La Banca d'Italia segue; Il las¬ 
so di sconto resta al 12% men¬ 
tre il tasso sulle lire di conto 
estero è del 9-10%. 


M ROMA. La creazione de) 
consiglio economico franco¬ 
tedesco è l’episodio più re¬ 
cente che ha posto In luce i 
contrasti fra i tedeschi e gl) 
altri europei. Mentre il gover¬ 
no di Bonn sottolineava la uti¬ 
lità di questa sede consultiva 
per attenuare i timori • il mini¬ 
stro degli Esteri Genscher arrh 
vendo lino ad approvare la' 
proposta Balladur per una 
Banca centrale europea - la 
Bundesbank prendeva le di¬ 
stanze su tutto II fronte, condi¬ 
zionando lo partecipazione al 
rifiuto preventivo di ogni Im¬ 
pegno e rinviando ad un futu¬ 
ro lontano (oltre II mercato 
europeo unificato del 1992) il 
progetto di Banca centrale eu¬ 
ropea. 

Per capire questi fatti biso¬ 


gna guardare oltre le brevi 
congiunture. GII investimenti 
tedeschi all'estero, ad esem¬ 
pio. non sono cresciuti solo in 
conseguenza del calo del dol¬ 
laro 0 delta ristrutturazione te¬ 
desca. Sono cominciati pri¬ 
ma- erano 43,S miliardi di 
marchi nel 1976 ed avevano 
già ri«gÌuntuiJ31 nel 1986. 
L'attivo commerciale è cre¬ 
sciuta tanto quando il dollaro 
rivalutava (da BvS miliardi di 
marchi al mese nel 1983 a 4.5 
nel 1984 e 6,10 nel 1985) 
quando dopo (9,40 miliardi 
nel 1986 e 9-IO miliardi men¬ 
ai» nel 198rj. 

Gli investimenti hanno atti¬ 
rato l'attenzione quando di¬ 
retti negli Stati Uititi. L'indu¬ 
stria chimica tedesca ha fatto 
un vero a fondo sul mercato 


nordamericano, Tbnai4a 
(1986) gli InvestimenH tede¬ 
schi nei paesi delia Comunità 
eurcqwa restavano superiori a 
quelli negli Stati Lkiiti (S.S mi- 
lizirdi di marchi contro 4.5). In 
alcuni paesi dove più forte è 
l'Intervento delio Stato nell'e¬ 
conomia, come la Francia e 
l'Italia, gii investimenti diretti 
sono stati minori. La debolez¬ 
za endemica della Hra e del 
franco nel Stetema monetario 
europeo può avere cmttribui- 
lo. Difficile Imparve la lezio¬ 
ne che le sv^utazionl concor¬ 
renziali. fatte per proteggere 
alcuni gruppi induatriall. non 
pagano a iiveiio di economia 
generale. 

In questi paesi sono te ven¬ 
dite dirette che tirano: la cifra 
di affari delle filiali tedesche è 
cresciuta in Francia da 28 a 69 
miliardi di marchi fra il 1976 
ed» 1985; in Italia da 7.9 a 25 
miliardi. 

Se oggi il governo di Parigi 
chiede ai tedeschi di estende¬ 
re la cooperazione monetaria, 
in modo da contribuire alla 
stabiUtà dei franco, è proba¬ 
bilmente perché l'esperienza 
delle svalutazioni ha modlfi- 
caloa fondo la credenza nella 
loro (unzione di «riUncio». Il 
governo socialista aveva già 


individuato questa debolezza, 
puntando sulle nazionalizza¬ 
zioni e le ristrutturazioni gui¬ 
date dairintervento pubblico, 
con risultati parziali, il ritorno 
della destra a) governo ha in¬ 
terrotto l’esperimento troppo 
presto. D'altra parte la destra, 
partita con le privatizzazioni e 
la libertà valutana, si trova og¬ 
gi a mani nude nel confronti 
delta concorrenza tedesca. E 
cerca solidarietà accentuan¬ 
do la polemica sulle responsa¬ 
bilità tedesche. 

Le risposte sono per ora 
modeste; si veda la proposta 
del ministro deirAgricoltura, 
Isnaz Kìechie, di aumentare 
da 15$ a 160 milioni di tonnel¬ 
late ii letto della produzione 
cerealìcola europea accom¬ 
pagnandola con un compro- 
, messo su alirì prodotti d’inte- 
Teaae francese, come il vino. 
S» vedano le alcioni al pro¬ 
getti comunitan di coopera¬ 
zione nella ricerca scientifica 
a medio termine in cui I tede¬ 
schi si ritagliano una fetta 
sempre più sostanziosa. 

U motore del «nuovo mira¬ 
colo tedesco» è nella politica 
di contenimento sociale e 
non sarà la destra politica a 
venire a capo del problema. 
Da un quindicennio Tasse dei¬ 


proprie intenzioni il marchio 
dell'europeismo e della corri¬ 
spondenza ali'obiettivo Cee 
dei conseguimento della 
completa unificazione di mer-, 
calo nel '92. Ma si può davve¬ 
ro pensare che la liberalizza- ; 
zione del mercato, anche per 
quanto attiene ai movimenti di 
capitale e agli investimenti fi¬ 
nanziari, debba avvenire sen¬ 
za garanzie contro la possibili¬ 
tà di colpi di mano e scalate 
selvagge? Giustamente, alla 
Commissione Cee si fa notare 
che in tutti gli Stati membn 
esistono sistemi di controllo e 
regolamentazioni sulle acqui¬ 
sizioni di partecipazione, e 
che anche gli schemi di libera- 
lizzazione previsti da qui al '92 
ne prevedono a livello comu¬ 
nitario. Giacché non si può 
pensare che il mercato unico 
diventi, in una deregulation 
selvaggia, una sorta di mare 
aperto per le scorribande dei 
grandi gruppi finanziari. 



la politica fiscale è stalo spo¬ 
stato dai redditi di capitale ai 
salari. Gli accresciuti profitti, 
pur non reinvestiti In Germa¬ 
nia, hanno alimentato l'espan¬ 
sione intemazionale. La Ger¬ 
mania è uno dei pochi paesi 
che aumenta l'occupazione 
manifatturiera Ira II 1983 (6,7 
milioifi) e il 1987 (6.9 milio¬ 
ni). J disoccupati naturalmen¬ 
te aumentano egualmente da 
2,1 a 2.2 milioni IVitta la cre¬ 
scita è stala devoluta all'e¬ 
spansione intemazionale pre¬ 
sentata come garanzia di futu¬ 
ro anche per la popolazione 
occupava. Ne risulta una pres¬ 
sione formidabile, crescente, 
sul merlalo degli altri paesi 
europei ed'a spese de) tasso di 
crescita dell'economia euro¬ 
pea ne) suo insieme. 



La spesa puUUica 
resta per Ciam|d 
flveroprdUema 


edoahooqaiidumi 


■1 ROMA. Per il governatore 
della Banca d'Italia le cose 
deil’econornia italiana non 
vanno poi tanto m^e, anche 
se l’opera dr risanamento è 
ancora lontana da) suo com¬ 
pletamento. Parlando a una 
tavola rotonda organizzata da 
Business International, Carlo 
Azeglio Ciampi si è detto so¬ 
prattutto preoccupato per le 
condizioni della finanza pub¬ 
blica ricordando come «l'aiih 
montare dei debito delio Sta¬ 
to sia ormai uguale al reddito 
nazionale». Si dovrebbe, ha 
sostenuto il governatore, «ri¬ 
qualificare la spesa» e limitare 
Il deficit «agendo anche sulle 
aree di elusione e di evasione 
degli imponibili». Sono consi¬ 
gli che già aveva elargito in 
più occasioni, senza ottenere 
però grande udienza se è vero 
> come ha ricordato - ciré an¬ 
che nel 1987 II disavanzo pub¬ 
blico è risultato di oltre dieci- 
mila miliardi superiore al pre¬ 
visto. 

Il grave squilibrio dei conti 
dello Stato si inserisce però in 
un contesto generale che, se¬ 
condo Ciampi, presenta più 
luci che ombre. lYa 1*80 e 187 
l’economia Italiana è cresciu¬ 
ta in media del 2 per cento e 
per lo scorso anno stime at¬ 
tendibili danno un aumento 
del reddito reale di quasi il 3 
per cento. Si marcia a ritmi 
supenori a quelli di tutti gli al¬ 
tri paesi europei, riuscendo 
nonostante ciò a mantenere 
m equilibrio I conti delie parti¬ 
te correnti della bilancia del 
pagamenti. Anche se, ha am¬ 
messo il governatore, conti¬ 
nua ad anducl di mezzo l'oc¬ 
cupazione: si creano nuovi 
posti di lavoro, negli uiUmi 
due anni ISOmiia. ma la di¬ 


soccupazione complessiva 
aumenta e nell'87 si è attesta¬ 
ta su un livello del 12 per cen¬ 
to. 

Per Ciampi insomma esisto¬ 
no oggi «alcuni punti di forza» 
sui quali fare affidamento per 
garantire un futuro all'econo¬ 
mia italiana, grazie anche alla 
coerente azione antinflazioni- 
stica svolta dalla Banca d’Ita¬ 
lia negli ultimi anni. L'indu¬ 
stria italiana é «vitale e protesa 
verso l’espansione all'estero», 
aumenta il flusso degli Investi¬ 
menti finanziari verso altri 
paesi anche se, a questo pro¬ 
posito e forse con riferimento 
airawentura nord europea di 
De Benedetti, Ciampi fia ag¬ 
giunto che ai movimenti di ca¬ 
pitali «debbono accompa¬ 
gnarsi iniziative di investimen¬ 
to reale». 

Per ia Banca d'Italia deve 
modernizzarsi anche il siste¬ 
ma degli istituti di credilo. B 
Ciampi crede che sla una buo¬ 
na idea quella del ministro 
Amato di trasformare le ban¬ 
che pubbliche in società per 
azioni. La banca deve essere 
sempre più impresa, dice II 
governatore, e torma pro¬ 
pria dell’Impresa 6 appunto 
quella di tipo societario. 

Qualche soldo di olllmlsmo 
Ciampi ha voluto spenderlo 
anche riguardo alla situazione 
dei mercati valutai! Intema¬ 
zionali. Secondo lui le incer¬ 
tezze sul futuro comporta¬ 
mento del dollaro restano, ma 
gli operatori finanziari comin¬ 
ciano perlomeno ad avere 
dubbi sul fatto che la moneta 
amencana possa continuare 
ancora a scendere indefinita¬ 
mente. E questo ò di per sé un 
elemento di stabilizzazione 
anche se ancora piuttosto fra¬ 
gile. 
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PEUGEOT309. PRONTI A PARTIRE 

FINO AL 29 FEBBRAIO comprare Peugeot 309 è più comodo e conveniente. [8^000j00()SENZAINTERESSl| pagabili in 12 rate mensili, Oppure: |RATE^ARTIR^AIL230j00|^ anticipo 
del 20% e il resto in 48 rate mensili. Oppure: | FINANZIAMENTI PERSONALIZZATljj il vostro Concessionario Peugeot Talbot è pronto a studiare con voi il modo più semplice di farvi diventare 
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proprietari di una 309. Pronti a partire con una Peugeot 309? Benzina: 1100,1300,1600,1900 cc. Diesel 1700 e 1900 cc. 

1 PEUGEOT309 DA L. 10.885.000* IVA 18% compresa, h 
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In arrivo 
la fabbrica 
automatica 


Dall 8 all 11 febbraio i padiglioni della Fiera internazionale 
di Genova ospiteranno la prima edizione di »Ams Europe 
88* I esposizione organizzata dall Anie I associazione 
nazionale industrie cleiirotecniche ed elettroniche Nei 
7 UOO metri quadrati della rassegna saranno esposti prò 
dotti hardware e software per I integrazione aei diversi 
sistemi automatici di produzione Grande attrazione di 
Ama sarà Impact un applicazione funzionarne di minifab 
brlca automatizzata che occuperà un area di 800 mcin 

auadrati Impact rappresenterà una fabbrica reale che prò 
uce un componente elettronico per automobili si po 
Iranno quindi vedere dal vivo diverse aree della fabbrica 
dal collegamento con il fornitore esterno alia gestione 
della produzione a una intera linea di produzione ftessibi 
le 


Nato a Milano 
Il primo 

farmaco europeo 


il primo farmaco italiano ad 
avere ottenuto la registra 
zione europea è il Fentlco 
nazolo una molecola di 
sintesi originale scoperta 
nei laboriton di ricerca dei 
In Rccordati di Milano Uti 
lizzato In dermatologia c in 
ginecologia per curare te 
. jie da funghi il Fonticonazolo è iTprimo antimicoli 
co italiano che avrà un passaporto europeo e potrà quindi 
essere venduto in lutti i paesi della Cee A partire dal 1902 
Infatti con la creazione del mercato unico tutti i prodotti 
Immessi in Europa dovranno essere unificati e certificati 
dalla Cee cosi da poter essere riconosciuti commerciabili 
in lutti gli Stati membri 


Apple e Digital 
un accordo 
per l’Integrazione 


[a Dig lai e la Apple hanno 
raggiunto in accordo di 
collaborazione che preve 
de t integrazione del perso 
nai computer Apple Macin 
tosh con i minicomputer 
Digitai della famiglia Vax II 
progetto di integrazione in 
tcrcsserà anche le rispettive 
reti Apple Talk e Decnei Le aree applicative interessale 
dall accordo sono molteplici si va dalla possibilità per i 
Macintosh di accedere ad archivi e risorse residenti su 
sistemi Vax all interscambio di documenti ad applicazio 
ni comuni di posta elettronica L accordo Interessa due 
aziende che nei rispettivi settori dei personal computer e 
del minicomputcr occupano posizioni di assoluto rilievo li 
progetto di integrazione tra questi due mondi di computer 
rappresenta quindi un obiettivo di grande rilevanza strale 
gica per tutto ii mercato informatico 


U seta approda 
sulle rive 
del lago di Como 


L Awocliuilonis serica Halle 
na e II Centro di cultura 
sclentlllca Alessandra Voi 
la hanno organlazaio dal 25 
al 28 gennaio a Villa Olmo 
un conveano dedicalo al 
I ovoluilone del meicall della seia Ira 700 e 900 e una 
mostra che Illusi reri lo sviluppo delle lecnolcale seriche in 
lombardla negli ulllml Ire secoli II convegno che si leni 
nella giornata di giovedì 28 gennaio i stato organissalo in 
colleboraslone con II Dlpanimenlo di Storia mpdema e 
conlemporanea dell Universlii di Pisa e lllusireri alcuni 
del punii nodali della grande stazione della sericoltura 
europea nel 18* e 19* secolo ed II successivo scontro 
compeilllvo con la sericoltura dell Estremo Oriente 



Va a ruba 
In America 
la pomata 
antirughe 


Il battage pubblicitario Indi 
rettamente causalo da gior 
naii e televisione ha scale 
nato gii americani ali acqui 
sto in massa della Fetln A 
la pomata antiacne usata 
con successo da 17 anni 
mmmmtmmmmmmmmrnmm vengono allribuìli 

miracolosi poteri nell elimi 
nazione delle rughe causate dall eccesso di sole La socie 
là produttrice la Ortho Pharmacculical Corp sussidiaria 
della Johnson and Johnson ha dovuto perfino razionare i) 
prodotto nella distribuzione su scala nazionale Molti me 
dici e associazioni sono convinti che si tratti di una psicosi 
colieiliva e invitano! consumatori alla cautela Ci sono già 
casi di persone che hanno usalo la pomata senza cautela 
su tutto il volto tn dosi massicce sperando di cancellare di 
colpo tulle le rughe e si sono ritrovate con un volto rosso 
come un peperone e spellate 

È in edicola il primo nume 
ro di «Nuovascienza* una 
nuova rivista di divulgazio 
ne scientifica coedizione 
italiana della francese 
«Science et Avenir* La rivi 
sta contiene anche una se 
mmmmmmmmmmmmmmmmmm Zione - battezzata «Gala 
scienza* - che approfondi 
ace temi propri della cultura umanistica In questo numero 
Inoltre è stalo realizzato un dossier curato da Albert Du 
crocq sull avvenire dell Europa spaziale 


È uscito 

Il primo numero 
di «Nuovascienza» 


BRUNO CAVAONOLA 


A 


rrivano gli aerd Nato 


La Spagna non li vuole, l’Italia li fretterà? 

n loro compito è attaccare 

in profondità le retrovie dei paesi dell’Ex europeo 


Diventiamo un bersaglio 
Perché non viene adottato in alternativa 
un sistema di difesa più effidoite 
aD’intemo deUe nostre frontiere nazionali 


F16, quelli aggressivi 


Non SI tratta di un semplice trasferì 
mento di aerei tra un settore e 1 altro 
dell Alleanza atlantica L arrivo degli 
«P I6> in Italia dopo il nliuto della 
Spagna di ospitarli espone il nostro 
paese ad un eventuale attacco da Est 
in caso di guerra Perche gli «P 16» 
sono aerei che di difensivo non hanno 


proprio nulla Servono infatti per col¬ 
pire in profondità il terntono nemico 
in questo caso I Unghena e alcune zo 
ne dell Unione Sovietica meridionale 
Eppure c e una alternativa strategica 
all installazione di armi offensive il 
rafforzamento delle strutture di dite 
sa meno costose e piu ragionevoli 


■i La probpcttiva che I Ila 
ha si trovi a dover fornire la 
base di partenza ai 72 caccia 
bombardieri P16 che entro 
tre anni dovranno lasciare il 
suolo spagnolo ha già solleva 
lo parecchie reazioni fra le 


forze politiche nei media e 
nell opinione pubblica Se 
condo me sarebbe sterile e 
velleitario basare queste rea 
zioni su una generica e sisie 
malica opposizione a qualsia 
si nuovo sistema d arma di cui 
il nostro paese o la Nato prò 
grammino di dotarsi ma in 
questo caso cl sono parecchi 
elementi specifici per ritenere 
che I introduzione di questi 
aerei in Italia sia una mossa 
pericolosa politicamente e 
militarmente Ingiustificata c il 
cui unico motivo reale sareb 
be in realtà quell altegglamen 
to di passiva acquiescenza al 
le richieste statunitensi che 
dopo 1 eccezione di Sigonelia 
sembra riportare l Italia al ruo 
lo tradizionale di «Bulgaria 
dell Occidente* 


PAOLO FARINELLA 

preallarme permanente eoe 
devono poter decollare con 
un preavviso non superiore a 
IO 15 minuti 

In secondo luogo qual e la 
missione pu importante pre 
vista nei plani militari Nato per 



«minacciosi* per I altra parte e 
COSI vulnerabili prima della 
partenza che sarebbero un 
obiettivo estremamente invi 
tante se I Urss decidesse dt 
lanciare un attacco preventivo 
contro la Nato m caso di crisi 
Si tratta insomma delle tipiche 
armi «destabilizzanti* perché 
adatte ad un pnmo colpo da 
ko e ai contempo assai vulne 
rabili m una cnsi la loro stessa 
presenza darebbe luc^o a 
pressioni assai forti in en 
irambe le alleanze ad aprire 
por pnmi le ostilità In paitico* 
lare per quanto riguarda I (ta 
ha non sembra probabile che 
le forze lerresin del Palio at 


I sistemi 
a doppia 
capacità 



laccherebbero direttamente il 
nostro paese anche m raso di 
conflitto in Europa centrale 
I Italia è ben difesa oltre che 
dalle sue forze armate dalia 
barnera naturale dell orco al 
pino e la presenza fra Italia e 
Ungheria di due stati non ap¬ 
partenenti ai blocchi e ben 
deci^ a difendersi come Ju 
golavia ed Ausino, rendereb¬ 
be impossibile una guerra 
lampo sovietica contro il no¬ 
stro paese Al contrano le ba 
SI aeree di Aviano Rimmi 
Ghedi Piacenza Gioia del 
Colle ove saranno schierati 
gli F 16 ed I Tornado che po¬ 
trebbero intervenire diretta 
mente sia in Europa centrale 


I moderni cacciabombardieri F16 di fabbncazione amencana m prediate ? di 
decollare da basi aeree italiane della Nato 


In primo luogo II comuni 
calo governativo della setti 
mana scorsa sembra voler far 
credere che gii F 16 siano ar 
mi convenzionali da far nen 
trare nel complesso discorso 
sugli equilibri (o squilibri) fra 
le armi convenzionali dei due 
blocchi in Europa In realtà 
va detto chiaramente che que 
sii aerei sono sistemi «a dop 
pia capacità* In grado di lan 
dare sui loro obiettivi tanto 
bombe convenzionali che 
bombe nuclean tanto è vero 
che alla base aerea di Aviano 
In Fnuli sono conservate in 
un apposito deposito dell A 
vlazione americana circa 200 
bombe nuclean da cancare 
sugli F 16 compresi quelli ba 
sali (per ora) in Spagna visto 
che la Spagna non accetta io 
stazionamento di armi nuclea 
ri sul suo territorio Si tratta di 
bombe di tipo B 61 con po 
lenze esplosive analoghe a 
quelle della bomba di Hiroshi 
ma gli aerei a cui esse sono 
assegnate sono in stato di 


questi aerei cosi come per i 
Tornado italiani? La nsposta è 
ben nota agli esperii anche se 
meno all opinione pubblica si 
tratterebbe del bombarda 
mento (convenzionale o nu 
cleare a seconda delle neces 
sità) di obiettivi situati m prò 
fondilà nelle retrovie del Pat 
to di Varsavia Grazie anche 
alla possibilità di rifornimento 
in volo gli aeri i possono arri 
vare fino a oltre 1000 km dalle 
basi SI partenza e colpire con 
precisione in i rimo luogo gli 
aeroporti e poi i centri di co 
mando i depositi di armi e di 
munizioni le linee di comuni 
cazione per esempio in Un 
gheria o nella parte sud occi 
dentale del) Urss In effetti il 
Libro Bianco edito dal mini 
stero delta Difesa italiano nel 
1985 pone come obiettivo al 
ta nostra aviazione non solo 
quello di difendere lo spazio 
aereo sopra I Italia ma anche 
di conseguire di un adeguata 
«superiorità aerea* tram te 
azioni volle a «neutralizzare e 
ridurre la capacità avversaria 
intervenendo contro le origini 
stesse della minaccia» Si trai 
la di scelte ormai ben radicate 
nelle doltnne Nato relative al 
la difesa aerea doltnne che 


hanno sempre prmtegiato te 
operazioni di bombardamen 
lo In profondila contro le boss 
nemiche rispetto a una difesa 
aerea locale basta sai missili 
terra aria o su aerei intercetto 
n a c<Nlo raggio 
fn questa luce i bombardle 
n nuclean a medio raggio co 
me gli F 16 ed l Tornado mi 
sembrano sistemi d arma an 
che piu pericolosi del missili 
Cruise che dopo il trattato di 
Washington se ne andranno 
da Comiso per i Cruise a te 
stata nucleare è infatti ben dif 
(ielle Immaginare un impiego 
se non nelle fasi finali di un 
conflitto in Europa e come 
preludio a una guerra nuclea 
re totale Al contrano è prò 
babile che il pnmo allo di un 
conflitto europeo (co» come 
successe nella guerra dei sei 
giorni tra Egitto e braeie ne) 
)967) sarebbe un attacco ae 
reo massiccio contro le forze 
aeree nemiche per conqui 
stare quella supenonià aerea 
che darebbe un decisivo van 
taggio anche nelle operazioni 
delle forze terresin Aerei co 
me gli F 16 sono strumenti 
ideati per questo scopo allo 
stesso tempo essi sono cosi 



che in (ulta I area mediterra 
nea sarebbero quasi certa 
mente attaccate 
Un altro aspetto sollevato 
nei giorni scorsi è quello del 
I equilibrio Est Ovest Se gli 
F 16 spagnoli fossero ritirati 
dall Europa la Nato si indebo¬ 
lirebbe in maniera significali 
va? 1 conteggi per confrontare 
le forze aeree dei due blocchi 
in Europa sono complessi e 
controversi ma sembra pc co 
confutabile che I) la Nato ha 
piu aere) d attacco sia per 
I appoggio tattico alle forze 
terrestri sia per le missioni in 
profondità 2) i) Patto di Var 
savia ha Invece un numero 
mollo superiore di aerei da m 
lercettazione per difendersi 
contro le incursioni nemiche 
Per esempio un documento 
dossier pubblicalo da «The 
Economisl* il 30-8 1986 dà 
queste ciire per il «fronte cen 
frale» europeo 1550 aerei 
d attacco Nato contro 1210 
del Patto 630 caccia Intercet 
ton Nato contro 1980 del Pat 
to Va poi dello che senza 
dubbio gli aerei Nato sono m 
generale supenon per portata 
capacità di carico versatilità e 
addestramento dei piloti Per 
quanto riguarda 1 Italia se 
condo il «Military Baiance» 
del) liss di Londra ta nostra 
Aeronautica dispone di oltre 
400 aerei da combattimento 
fra CUI 156 F 104 e 142 g-91 
che fra breve saranno sostituì 
ti da 231 nuovi cacciabombar 
dien leggeri Amx negli ultimi 
anni sono entrali in servizio 
74 Tornado *ui 100 previsti in 
totale i Tornado sono aerei 
■multiruoio» cioè adatti a 
missioni sia di ricognizione e 
di attacco ravvicinato a) suo¬ 
lo sia di penetrazione ogni 
tempo in profondila oltre le 
linee nemiche Negli anni 90 
dovrebbero poi essere dispo 
mbili i nuovi intercetlon di co 
slruzione europea Eia Dalla 
parte de) Patto e naturalmen 
te impossibile predire quali 
aerei sovietici sarebbero di 
relti coniro 1 ilalia m Unghe 
ria in ogni caso gli unici aerei 


disponibili sarebbero ) 5 
Su 25 Ititti questi numeri han 
no probabilmente annoiata 
chi legge ma il loro significa 
to mi sembra chiaro ed è che 
gli F 16 sono proprio II tipo di 
aerei in cui la Nato è già supe 
nore e che In ogni caso non 
c e ragione di sctiierame altri 
in Italia dove esistono già l 
Tornado costati migliala di 
miliardi ai contribuenti 


Perché 
non puntare 
sulla 

sorveglianza 


Cl sono alternative per rcn 
dere meno destabilizzanti c 
più «difensive* le forze aereo 
in Europa? Molli esporti con 
cordano che potrebbe essere 
utile eliminare da una vasta re 
glone contigua alle frontiere I 
grandi aeroporti militari 1 de 
posili di carburante le piale 
d atterraggio c di Installare 
Invece sistemi per la sorve¬ 
glianza I allarme c la difesa 
antiaerea (un ruolo Importan 
te potrebbe essere svolto da 
gli aerei radar Awacs di cui la 
Nato già dispone con II contri 
buio finanziano anche Italia 
no) Nella scelta dei nuovi ve 
hcoli 1 obiettivo della difesa 
antiaerea locale andrebbe pn 
vilegiato rispetto a quello più 
destabilizzante e costoso del 
bombardamento degli aero 
porti nemici e aerei del tipo 
degli Harner capaci di deqolj^ 
lare e atterrare in spazi molto 
ridotti andrebbero preferiti 
agli F ) 6 o al Tornado data la 
loro maggiore versatilità d im 
piego e minore vulnerabilità 
Infine un osservazione di 
tipo politico anche se e com 
prensibile il desiderio di paesi 
come la Spagna o la Grecia di 
restare nella Nato ma in modo 
meno «esposto» rispetto a) 
passato va detto che il som 
plice spostamento in altn pac 
si più «remissivi» (come 1 Ita 
lia) delle armi indesiderate 
sia nuclean che convenziona 
h non è una soluzione accel 
labile Secondo chi senve ta 
Nato dovrebbe nconsiderare 
in modo collellivo le proprie 
dottrine e le propne forze e 
arilvare collettivamente a ri 
durre c poi a eliminare gli eie 
menu più pencolosi e destabi 
lizzanti di cui i bombardieri 
con capacita nucleare rappre 
sentano certamente un esem 
pio tipico Questo processo 
potrebbe essere avvialo da su 
brio contemporaneamente 
all apertura di sene trattative 
col Patto di Varsavia per rldur 
re le forze miliian in Europa e 
promuovere ta sicurezza co 
mune 


Una ricerca in Inghilterra 

Il tumore al seno 
può essere provocato 
dairazione di un virus? 


■i II cancro al seno è dovu 
to ad un vlrus^ Questa ipotesi 
di lavoro è alla base di molte 
ricerche da piu di 50 anni 
senza che però sia stata trova 
la una prova tangibile Ora 
una équipe di microbiologi 
britannici ha messo in eviden 
za delle particolari e singolari 
somiglianze tra alcuni retrovi 
rus nei globuli bianchi di don 
ne attaccate dal tumore a) se 
no Questo lavoro pubblicato 
sull ultimo numero del setti 
male medico Lancel parla di 
una ricerca ellettuata su 32 
pazienti affetti da tumore at 
seno lo studio mlcrobiochi 
mUo della coltura cellulare di 
31 di queste donne ha mostra 
lo la presenza di un enzima 
■^pocinco dei reirovirus Que 
^ ma sostanza è stata trovata in 
vecq In sole tre donne su un 
campione d) 27 non affette 


dalla malattia e scelte come 
gruppo di paragone II dubbio 
però non è risolto perché t a 
natisi al microscopio elettro 
nico ha successivamente rive 
lato la presenza sulla superli 
eie di alcune cellule in coUu 
ra di particelle simili a del re 
trovtrus Ma all interno della 
massa, tumorale lutti questi 
segniwariscono Forse po- 
treobel^re interessante siu 
diare a fondo le donne di un 
gruppo etnico indiano le Par 
SI che sono attaccate con una 
frequenza insolitamente alla 
dal tunore al seno Uno studio 
eseguito sulle cellule di alcu 
ne donne Parsi malate di tu 
nore ha rivelato la presenza di 
particelle virali nei latte e nel 
le cellule tumorali Ma queste 
donne appartenenti ad un 
gruppo sempre meno nume 
roso rifiutano per ragioni so 
CIO cuìluraii di coflaborare 
coni ricercatori occidentali 11 
mistero quindi continua 


Cbsì si svelano le esplosioni clandestine 


Un sistema di sismografi può rilevare 
gli espenmenti nuclean che i diversi 
paesi fanno nel piu assoluto silenzio 
Riuscire a «sentire» come e dove av 
vengono queste esplosioni e di grande 
rilevanza perche consente di controlla 
re se gli accordi internazionali vengo 
no nspettati Ancora purtroppo esisto 


no margini di errore piuttosto alti ma 
la tecnologia negli ultimi anni ha fatto 
parecchi passi avanti e non e lontano il 
tempo in cui queste verifiche divente 
ranno precise e funzioneranno cosi da 
deterrente Grandi esperti internazio 
nah ne hanno discusso ad un conve 
gno dell Archivio per il disarmo 


■■ Da più di trenta anni si 
discute della possibilità di ar 
rivare ad un trattato per la 
completa abolizione degli 
«spenmenti nucleari una del 
le questioni piu complesse 
nell ambito dei progetti di 
controllo degli armamenti E 
non solo dal punto di vista po 
litico/militare ma anche dal 
punto di vista tecnico 
Sinora si è giunti solo ad un 
Trattato per la limitazione del 
la sperimentazione nucleare 
firmato da piu di 120 nazioni 
comprese Usa e Urss nel 
1963 Con esso SI proibiscono 
le esplosioni nucleari da par 
te dei paesi firmatari nell al 
mosfera nello spazio e nei 
fondali marini Sono conti 
nuate però le esplosioni nu 
cleari sotterranee ad una me 
dia di una cinquantina all an 
no una alla settimana con 
1 eccezione della moratoria 
unilaterale osservata dall U 
nione Sovietica per die otto 
mesi tra il 1985 e il 1986 
E se il successivo trattilo 
de) 1974 tra Usa e Urss che 


vieta le esplosioni nuclean ol 
tre i 150 chiloloni (non rattfi 
calo ma sostanzialmente n 
spettato) ha sostituito un ulte 
nore passo in avanti nella dell 
cata mater a i colloqui sue 
cessivi avvenuti in diverse se 
di hanno sempre dovuto af 
frontare il nodo della difficile 
rilevazione di esplosioni nu 
clean di bassa potenza infe 
riore cioè ad un chiiotone 
Ecco dunque I importan 
za della sismologia nell am 
brio di queste trattative Pro 
de Rmgdal direttore del 
Ninf/Norsar I apparato sismi 
co norvegese intervenendo al 
convegno internazionale sugli 
esperimenti nuclean organiz 
zato dall Archivio Disarmo 
centro di studi di Roma ha 
affrontalo la questione delia 
rilevazione scientifica degli 
esperimenti nucleari 
Il Norsar è frutto di un ac 
cordo intergovernativo tra gli 
Stati Un ti e 1 Unione Sovietica 
del 1968 nell amb to delle n 
ctrthe nel canpo della si 
smologia Costruito m Norve 


già ed operativo dai 1970 ha 
rievalo sinora oltre 100 000 
terremoti in tutto il mondo e 
piu di 500 esplosioni nucleari 
fornendo raporti agii istituti si 
smici di 25 nazioni I) suo la 
voro è a completa disposizio 
ne degli scienaati di tutto il 
mondo 

Poi ne) 1985 è stato realiz 
zato un sistema ancor piu sofi 
siicato capace di individuare 
segnali anche piu deboli il 
Noress integralo a sua volta 
nel s sterna di elaborazione 
dei Norsar 

«Le caraltensliche chiave 


MAURIZIO SIMONCELU 

ha detto Frode Rmgdal - della 
concezione che informa il No 
ress sono operazioni automa 
tiehe sul campo che richiedo 
no solo visite occasionali per 
la manutcn/ione irasmissio 
ne di informazioni sismiche a 
stazioni nceventi molto di 
stanti in tenpo reale via sa 
leìfite autocalibrazione auto 
malica eccezionale affidabili 
(a e alla qualità nei dati melo 
d a tomatizzati di elaborazio 
ne delle informazioni A diffe 
renza del Norsar il Noress uti 
lizza una grande quantità di si 
smograf) Imatti tutti i 25 si 


smografi del Noress sono si 
luati attorno ad un area di soli 
Ire chilometri di diametro 
L organizzazione geometnea 
è specialmente concepita allo 
scopo di assicurare I elabora 
zione ottimale utilizzabile per 
una vasta scala di frequenza 
dei segnali sismici special 
mente pier le alle frequenze 
caratteristiche delle onde si 
smiche provocate dalle espio 
sioni sotterranee» 

Lo stesso Rmgdal comun 
que nconosce che realistica 
mente nessun sistema di ve 
rifica e m grado di assicurare 


I osservanza di un eventuale 
trattato con una certezza del 
cento per cento 
Affiancando ai mezzi tecni 
Cl nazionali delle ispezioni in 
loco e lo scambio mternazio 
naie di dati sismici si aumenta 
comunque la capacita di con 
(rollo mondiale Eventuali ten 
lativi di «nascondere» esperi 
menti nucleari (magan facen 
doli in conlemporanea a ter 
remoti naturali mimetizzando 
1 onda sismica dei pnmi tra 
quella dei secondi) possono 
essere alcune delle vie per 
sfuggire al controllo E tali 
tentativi possono aver mag 
gion possibilità di successo 
quanto minore è la potenza 
dell esplosione magari sotto 
ad un chitolone 
«Poiché nessun sistema di 
verifica è in grado di assicura 
re un identificazione assoluta 
mente certa delle possibili 
violazioni del trattato ha ag 
giunto Rmgdil diventa im 
portante la questione del ri 
schio accettabile In molte r 


cerche scientifiche una po 
lenza di un chiiotone è consi 
derata io standard di grandez 
za perche un espenmento nu 
cleare sia nlevabile da un si 
sterna di monitoraggio sismi 
co Poiché 11 problema deile 
verifiche e di natura probabili 
stica 1 assunzione implicita 
che SI fa in questi cast è che 
una simile capacità di verìfica 
dovrebbe essere a^icurata 
nel 90% dei casi Altri asserì 
scono che ad es il 30% di 
possibilità di essere scoperti 
sarebbe sufficiente ad asslcu 
rare un buon iivelio di dissua 
sione contro la sperimenta 
zione clandestina» 

Comunque sia I attuale ca 
pacria del Noress d individua 
re esplosioni nuclean di un 
chiiotone smo alla distanza di 
1 500 chilometri potrebbe sin 
d oggi fornire con un apposita 
rete mondiale un utile meww 
pa abbassare ulteriormente il 
livello della potenza dtlle 
esplosioni atomiche e avvici 
nirsi al loro bando lotaic 
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Tangenti 

Ancora due 
inchieste 
sulla sanità 


Dieci anni di proposte 
per trovare una sistemazione 
alle 3.500 bancarelle 
del bazar più famoso di Roma 


Gli ambulanti oggi protestano 
in Campidoglio 
Il Pei: «È un provvedimento 
che non serve a niente» 


■H 5 allarga I inchicsia sulla 
corruzione e le tangenti per 
gli appalti nella sanità roma 
na Dopo I arresto dei (unzio 
narlo regionale Antonio Mar 
chetello per la truffa organiz 
zaia con la complicità di altre 
quattro persone ora la magi 
Biratura sta Indagando su Irre 
golariià per la fornitura di car 
no e generi alimentari negli 
ospedali Anche questa se 
conda indagine è stata decisa 
dal pubblico ministero Franco 
(onta lo stesso che ha ordina 
lo gli arresti delle scorse setti 
mane II magistrato ha incarl 
calo i carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di compiere 
accertamenti sul funziona 
mento degli appalti che ri 
guardano gli approvvigiona 
menti degli ospedali 
Il sosllluio procuratore ha 
preso questa decisione dopo 
aver Incontrato nel giorni 
Bcot;si I assessore regionale al 
ia Sanità Violenzio Ztantoni 
che nel luglio scorso ha de 
nunclalo alla Procura la falsiti 
cazione della sua firma od 
ora ha segnalato irregolarità 
nel sistemo degli appalti per le 
lornituro sanitarie 
Ma di inchieste sulla sanità 
co n è anche una terza sem 
pre su denuncia di Violenzio 
ZiantonI per una questione di 
(Irmo falsificate Questa è In 
mano ai sostituto procuratore 
Pavido lori che ha incaricato 
la squadra mobile di compie 
re ACLortamentl su invalidità 
rtvili e assutizlonl nella pub 
blica amministrazione Sia il 
nucleo di polizia giudiziaria 
del carabinieri che la squadra 
mobile dovrebbero conse 
gnare in pochi giorni i rapporti 
ai giudici 


«Non uccidete Porta 
n mercato cerca casa 


Gli ambulanti hanno già deciso di protestare sotto 
il Campidoglio ii Pci accusa Malerba di aver preso 
un atto improvvisato senza nessuna considerazio¬ 
ne deile proposte già presentate L annuncio delta 
chiusura di Porta rartese ha già scatenato le pole¬ 
miche Da dieci anni si cerca una nuova area per 
spostare tutto 11 mercato o almeno una sua parte I 
commenti di Maurizio Ferrara e di Enzo Siciliano 


LUCIANO FONTANA 


MI «Porta Porlese trasferito 
all Ostiense» Porta Portese 
va In riva al Tevere il vec 
chio bazar cambia casa» 
Quanti titoli di giornate spre 
cati per un trasfoco che non 
arrivava mal E quante polemi 
che tra conservatori c rivolu 
zionari che nelle cronache dei 
quotidiani si accapigliavano 
sul destino del mercato piu fa 
moso di Roma Da dieci anni 
gli abitanti del quartiere asfis 
siali dal camion e dalle banca 
felle protestano da dieci anni 
si cercano soluzioni per i 
3 500 bancarcllarl ira effettivi 
e abusivi che ogni domenica 
mattina popolano Porta Por 
lese Nei 1976 in gara c orano 
tre proposte lex Mattatoio 
)ox stablilmenio della Mira 
Lanza il Qazometro Nell 81 
sembrava fatta la commlsslo 


no urbanistica indica un area 
a fianco dei Mercati generali 
per 2 400 banchi coperti con 
bagni pubblici e posteggi An 
cora un anno e spunta la solu 
alone definitiva il bazar deve 
andare sulla riva sinistra del 
Tevere nelle banchine sotto 
Ponte Marconi 
Arriviamo all 87 Gli abitan 
ti continuano a protestare e a 
spedire petizioni al Comune 
ia associazioni degli ambular 
Il e il Pel presentano la propo 
sta di realizzare quattro mer 
cati domenicali per alleggerì 
re Porla Portese La giunta 
non la nulla fino al colpo di 
scena deli assessore Malerba 
di ieri lutto chiuso se non si 
sposta il mercato o si trovano 
soluzioni allernailve «Questo 
non è un atto di governo - 
commenta dura Daniela Va 


lentmi consigliere comunale 
del Pci - e un alto di isteri 
smo Certo tutti sappiamo co 
sa e diventata Porta Portese 
proprio per questo avevamo 
presentato la proposta dei 
quattro mercati domenicali Si 
poteva COSI dare una risposta 
alla domanda di lavoro e far 
tornare Porta Partese alla sua 
veste originana il mercato 
delle cose vecchie Abbia 
mo chiesto 'he il nostro prò 
getto venisse discusso non si 
e (atto nulla la situazione è 
diventata ancora piu ingover 
nablle e ora 1 assessore viene 
fuori con un provvedimento 
che non porterà a mente» 
Toni Infunati arrivano dalle 
associazioni degli ambulanti 
(eri pomeriggio nella sede 
deli Apvad c è stata un assem 
btea del venditori di Porta 
Portese oggi andranno in 
Campidoglio per protestare 
sotto la finestra dei sindaco 
«Il provvedimento c molto 
grave - dice Giovanni Tallone 
segretario provinciale dell A 
pvad • C erano proposte di 
soluzione ma Malerba ha pre 
ferito usare un metodo non 
opportuno Chiederemo al 
sindaco che se I assessore al 
commercio non è in grado di 
affrontare il problema con tut 


te le parti interessate la giunta 
dia I Incarico a un altro» 
Quando dieci anni (a st par 
lò |>er ia prima volta di un pos 
sibile trasferimento Maurizio 
Ferrara e Enzo Siciliano si tre 
varono nella polemica su 
sponde opposte Cosa ne 
pensano oggi? Con qualche 
aggiustamento conft rma^o te 
loro vecchie opinioni «Mi 
sembra che II mercato sia una 
cosa viva nato per conto suo 
come nelle altre grandi c^a 
Il europee - dice Maurizio 
Ferrara - Se non va bene si 
facciano conoscere le altre 
soluzioni mi sembri as^rdo 
sopprimerlo perché gli ammi 
siratori di Roma non riescono 
a provvedere» No non ver 
siamo lacrime avverte invece 
Enzo Siciliano «Per come era 
ridotto - aggiunge - ta de«l 
sione di chiuderlo non mi slu 
pisce Certo muore qualcosa 
che appartiene motto a Roma 
c alle sue domeniche mattina 
Non me la sento però di accu 
sare questa amministrazione o 
un altra la colpa è di tutti 
Nessuno ha badato a salva 
guardare lo stile della città £ 
se una città non pensa da se 
stessa a salvare la pro{KÌa sto 
ria e U proprio stile chi altro ci 
deve pensare?» 


Portese» 



Centocelle 

Neonato 
soffoca 
nella culla 

W Nella sua culla nella ca 
mora da letto del suoi genito 
ri 11 piccolo Federico Salvi 
neonato di appena quattro 
mesi si era addormentato la 
sera Ma Ieri mattina non si è 
svegliato È morto silenziosa 
monte forse perché un rigur 
gito di latte I ha soffocato 
Nel sonno i suoi genitori 
non si sono accorti di nulla 
Ma ieri mattina alle cinque 
l Ulg) Salvi d) 41 anni e sua 
moglie Concetta di 33 resi 
dcntiaCeniocilIc si sono ac 
corti che Federico non dava 
segni di vita A quell ora co 
me tutte le mattine il piccolo 
avrebbe dovuto mangiare o 
proprio per questo i suoi geni 
tori si erano svegliati Uno 
sguardo nella culla e Imme 
diatamcnle la drammatica 
scoperta Federico non respi 
rava piu ora senza vita 



«Serrata contrx) 


I commercianti minacciano 
di chiudere i negozi 
per protestare 

contro la chiusura del centro 
Domani una manifestazione 


M I commercianti romani 
sono sul piede di guerra Do 
po che la giunta capitolina ha 
deciso di cluudere il centro 
storico anche nel pomeriggio 
i negozianti del centro stanno 
organizzandosi per risponde 
re a un atto che ritengono m 
giusto e lesivo del loro interes 
si Per domani sera è prevista 
al Teatro Centrale una manife 
stazione a cui sono invitati tut 
ti gh «opeiatori economici 
delie zone sabotate» Si parie 
ra di saopero? Ancora non si 
sa «Ma la situazione e mollo 
grave - arimene Vitaliano 
Menasci presidente dimissio 
nano dell Associazione com 


mcrcianti di via del Ciublndna 
n - La giunta è stata miope 
prendendo questa decine 
Qui non si tratta solo dei coro 
mercianti bisogna allargare il 
discorso si deve parlare di 
seimila persone che rischiano 
il licenziamento Artigiani 
gommisti tappesaierì che 
hanno dimezzato II vtriume 
del lavoro E una decisione 
presa di corsa - aggiunge • 
che non tiene conto delle in 
numerevoti attività e dei servi 
ZI pubblici che sì trovano nella 
zona off limits In via del Ca 
prettan ad esempio c è I uffi 
do per il ntiro dei pacchi po 
stali Come si (ara per mirarli’’ 


la giunta» 


E non mi vengano a parlare 
dell inquinamento Anche noi 
commercianti amiamo Roma 
e ragliamo un ambiente puh 
to Ma che dire allora dipiaz 
za Tuscolo dove I inquina 
menK) e superiore che qui?» 

Il lungo sfogo di Menasci e 
dettato dall amarezza «Ho 
deciso di dimettermi da presi 
dente dell associazione di via 
del Giubbonari - dice - per 
che t amministrazione mi ha 
deluso e pensare che mi ero 
battuto per il suo successo po 
litico» 

Ma c e anche chi e molto 
pm duro nei confronti della 
giunta De Praia amministra 
lore delegalo di Jolh gomme 
invia delle Zoccoiette 50 per 
sone impiegate dice senza 
pensarci su «lo personal 
mente sono per to sciopero 
Bisogna nchiamare i attenzio 
ne deila gente che ancora 
non ha capito che cosa vo 
gliono dire questi provvedi 
menti per questo lo sciopero 
deve essere coordinalo con 


tutte le categorie interessate» 

Si parla di una diminuzione 
del lavoro «E assurdo che 
VOI giornalisti parliate sempre 
di calo di lavoro - dice - c 
non di lavoro che scompare 
Vuole degli esempi’’ Elettrau 
ti carrozzien elellncisti car 
buratonsti e tutti quelli che 
hanno bisogno delle vetture 
per lavoro Che fine faranno’’ 
Saranno obbligati a chiudere 
un attivila avviata e a trasferir 
SI altrove con quali prospetti 
ve non si sa» 

La situazione del centro 
stonco era comunque dram 
malica «Lo so aneti io e an 
che IO vorrei vedere Roma fi 
naimente pulita ma bisogna 
pensare alle conseguenze de 
gli atti che si fanno La verità e 
che noi commercianti slamo 
malvisti da tutti commercianti 
uguale a pescecani che pen 
sano solo ai profitti Le assieu 
ro che non è cosi Anche noi 
vogliamo 11 bene di Roma Per 
adesso faremo un ricorso al 
Tar poi SI vedrà» 


«Roma Capitale»: 
protesta 
il presidente 
della Provincia 



Una «Roma Capitale» senza tener conto della Provincia? 
ieri it presidente della giunta di palazzo Valentini Maria 
Antonietta Sartori (nella foto) ha Inviato una lettera di 
protesta al ministro per le Aree uiòane Carlo Tognoll, 
dopo la decisione presa ieri dal sindaco Nicola Signorelio, 
dal presidente della Regione Bruno Landi e dal sottosegre¬ 
tario Giulio Santarelli di dar vita ad un coordinamelo tra 
governo Regione e Comune per I attuazione dei progetti 
per «Roma Capitale» «Protestiamo per i incredibile arro¬ 
ganza di autorità che ritengono di poter stipulare accordi e 
patti - scrìve Maria Antonietta Sartori che non possono 
ritenersi per le sedi improprie e per I esclusione di sogget 
ti istituzionali che accordi pnvali» 


stici e non in regola con gli 
scarichi Cosi ieri il pretore 
di Paliano ha ordinato II se 
qucsiro di oltre cento villini La stessa inchiesta aveva già 
portalo nei giorni scorsi ali arresto del sindaco di Trevi del 
Lazio Paolo D Ottavi e dei costruttori Dante ed Ivo Genti 
Il L assessore Malerba ci ripensa e ritira le dimissioni Po¬ 
chi giorni di dimissioni poi I assessore capitolino al com 
mercio Salvatore Malerba ha deciso di ritirare le sue 
dimissioni da presidente dell Ente comunale di consumo 
Le aveva date la settimana scorsa perchè di fronte alle 
contestazioni mosse al suo operato dall Apvd, I associa¬ 
zione dei gestori dei banchi dell ente si sentiva «politica¬ 
mente scoperto» Ora è arrivata la copertura politica 


Un vero e proprio villaggio 
abusivo quello costruito 
nella zona di Arcinazzo in 
questi ultimi anni in zone 
sottoposte a vincoli paesi- 


Cento villini 
abusivi 
sequestrati 
ad Arcinazzo 


L’Acotral: 
«U Regione 
non paga 
le tessere» 



Se i pensionati e gli invalidi 
non potranno usufruire più 
delle tessere di libera circo¬ 
lazione sui mezzi Acotral 
(nella foto) possono rtn 
graziare la Regione Ieri I azienda ha emesso un comunica¬ 
to in cui accusa la giunta regionale di non aver ancora 
pagalo quanto dovuto negli anni passati e di non aver 
previsto nei nuovo bilancio di previsione nessun stanzia¬ 
mento per quest anno «La situazione - dice I Acotral - è 
stata più volte ricordala alt amministrazione regionale» 
Che ha evidentemente fatto finta di non sentire 


Aggredito 
e sfigurato 
flil’usdta 
di scuola 


Pandollinl ventanni 
per trenta giorni Del 


Era appena uscito da scuo 
la il 21* Istituto tecnico in 
dusiriale di via PoUenia, a 
San Basilio quando è stalo 
aggredito da un giovane 
sconosciuto che lo ha pie- 

_ chiBlo cosi forte da sflgu- 

** rargli il viso Ora Angelo 
è ricoverato al Policlinico ne avrà 
suo aggressore nessuna traccia 


Un giovane 
africano 
investito 
dal treno 


Stava camminando nel buio 
sulle rotaie della linea Ro¬ 
ma Velletri vicino Ponte 
Casiimo II treno è arrivalo 
all improvviso e lo ha preso 
In pieno maciullandolo 
Della viiiima un giovane di 
colore senza alcun docu 
mento addosso per ora non si conosce I identità la poli 
zia sla indagando per ncostruire I esatta dinamica dell in¬ 
cidente 


La Provincia ha deho no al- 


vicino Firenze che aveva 
chiesto di poter portare i ri 
fiuti solidi urbani presso 
quella romana di Matagrol 
la La discarica di Certaìdo 
intatti è ormai m via di esaurimento Ieri è amvata una 
risposta intransigente da parte dell amministrazione prò 
vinciale forte anche del parere negativo eia espresso dal- 
I apposita commissione tecnica «Con i rifiuti di Certaldo - 
ha detto i assessore all ambiente Athos De Luca - aumen 
lerebbero dell 8% le 3 700 tonnellate di ntiuti già scaricati 
su Malagrotta» 


la richiesta dei responsabili 
della discanca di Certaldo 


«No ai Tifiufi 
di Rrenze 
a Malagrotta» 


STEFANO DI MICHEU 


Tre anni di vita «rubati» dal bus 


Tre anni e mezzo intrappolati sull au¬ 
tobus solo per coprire il tragitto casa 
lavoro casa in trent anni di attività 
Questo l amaro destino dei romani 
secondo un indagine condotta da 
un agenzia di stampa Per sette ore di 
lavoro almeno due ore vengono di 
vorate dallo spostamento sui mezzi 


pubblici E le cose vanno sempre 
peggio dieci anni fa per un percorso 
di 6 8 chilometri centro periferia ba 
stava mezz ora ora serve piu di un o 
ra Che sia arrivata l'ora per i romani 
di chiedere un indennità per tutto il 
tempo che gli ingorghi e i mezzi pub 
blici inefficienti «rubano» alla vita^ 


■1 «L imputalo è stato giu 
dicalo colpevole e condanna 
to a tre anni e mezzo di au 
lobus» Reato quello di vivere 
In una metropoli con una su 
perfide tre volte e mezzo 
quella di Milano afflitta da in 
gorghi e da cronica carenza di 
mezzi pubblici Colpevoli tutti 
l romani che per trent anni 
recidivi per giunta passano 
due oro al giorno su un bus 
stracolmo per coprire il per 
corso casa lavoro casa 
Secondo un calcolo efiel 
tuato da un agenzia di stampa 
questo esercito di disgrazia 
ti» trascorre 30mila 3b0 ore 
della sua vita 1265 giorni 
quasi tre anni e mezzo sbai 
ioilato spintonalo con il go 
mito del nemico accanto 
piantalo sulla bocca dello sto 
maro l ombrello infilzato nel 
le calze nuove di Dior para 
fulmine di microbi di tosse e 
raffreddore F non e ancora 
abbt^tanza perché queste ci 
(re apocalittiche contenute 
nello studio dell Adnkronos 
prendono in esame la mobili 


tà SUI mezzi pubblici esclusi 
vamente sul percorso obbliga 
to casa lavoro casa ma passa 
li studi del Censis hanno an 
che rilevato che ormai questo 
tipo di spostamenti copre solo 
un terzo del via vai quotidia 
no Con un calcolo poco 
scientifico ma legittimo i tre 
anni e mezzo trascorsi sul bus 
per raggiungere 1 ufficio nel 
I intera vita di un romano ot 
tantenne locchertbbero I dio 
ci anni se si assommassero 
agli spostamenti por andire 
dai medico o al cinema per 
lare shopping o accompagna 
re I figli a ginnastica 


ANTONELLA CAIAFA 

Per giunta i tempi di percor 
renza sui mezzi pubblici sono 
notevolmente peggiorati negli 
ultimi anni Senei 78 per co 
prire 6 8 chilometri sulla direi 
triee centro periferia si impie 
gava mezz ora a dicci ann di 
distanza non bastano piu 
neanche sessanta minuti E 
non è lutto 11 tempo trascorso 
sull autobus per lo sposta 
mento casa lavoro casa rap 
presenta un quinto del tempo 
trascorso fuori dal proprio ai 
loggio a scopo produttivo 
Per intendersi per sette ore di 
lavoro ne sprech amo noi ro 
man almeno altre due per 


raggiungere I ufficio o il nego 
ZIO Pensare che negli ultimi 
anni la stragrande maggio 
ranza degli abitanti della capi 
tale ha perfino sacrificato alla 
modernità il piatto di spaghet 
li alla Carbonara dell ora di 
pranzo per non parlare della 
«pennichella m cambio di In 
un tramezzir o divorato in pie 
di nel bar al angolo 
Quesli dall sono la media 
ottenuta mettendo insieme 
ben venliset e tempi standard 
di spostami nto casa lavoro 
casa compresi (ra i cinque 
dieci minuti dai posto di lavo 
ro (fortuna riservata solo a 


uno sparuto 3% di popolazio 
ne) alle quattro ore a cui sono 
condannati gli abitanti della 
piu estrema penfena Calco 
landò m 253 le giornale lavo 
raiive annue medie ne deriva 
che chi impiega un ora sul ira 
gitio casa lavoro casa In un 
anno trascorre dieci giorni 
sull autobus in dieci anni 100 
giorni m treni anni 300 gior 
n Chi impiega sullo stesso 
percorso due ore in un anno 
rinuncia a 21 giorni di vita in 
dieci anni a 210 giorni in tre 
ni anni 630 giorni I forzati 
delle tre ore per lo sposta 
mento casa lavoro casa ven 
gono rapinati m un anno di 31 
giorni di vita m dieci anni di 
310 giorni in treni anni di 930 
gorni 

Che sia venula I ora per i 
romani di aprire una vertenza 
con II neoministro alle aree 
metropolitane per vedersi ri 
conoscere un indennità in 
gorgo da percepire insieme al 
la pensione’ 


Indagini sull’agente ucciso 

Arrestato ex finanziere 
ma non è fl killer 



Giuseppe Calarne 


€<>^30(10 1 assassino di Angelo Grasso, la squadra 
mobile ha arrestato un ex finanziere Giuseppe Cata¬ 
nia Ma non per il delitto dell Appia Antica ma per¬ 
che in casa aveva ben cento munizioni calibro 9 la 
polizia aveva perquisito la sua abitazione, come 
quelle di altre centinaia di persone considerate «so¬ 
spette» per aver rapinato coppie di fidanzati Intanto 
proseguono le indagini nella zona dei Castelli 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 Un arresto nel corso del 
le indag ni sull omicidio sul 
1 Appia Antica dell agente di 
polizia Angelo Grasso E (mito 
in manette un ex finanziere 
Giuseppe Catania 29 anni ma 
non per aver ucciso il poiiziot 
to solamente per detenzione 
ilkgil d munir oni da guerra 
ere azione Gli agenti della 
seti ma sezione della squadra 
mobile hanno trovato nella 
sua casa di Ostia conto proiet 
t li calibro nove quclinndota 


zione alle forze dell ordine 
Sono arrivati in casa di Giu 
seppe Catania perche I ex fi 
nanziere era una delle perso 
ne sospette per i suoi prece 
denti con la g ustizia Nel di 
cembro 1984 infatti in tuta da 
ginnastica nella pineta di Ca 
stelfusano si presentò con ta 
pistola in pugno davanti ad 
una coppieila chiusa in una 
macchina L uomo all interno 
un agente d 22 anni Fausto 


Astolfi sparò due colpi feren 
dolo alle gambe Giuseppe 
Catania all epoca m servizio a 
Fiumicino fu arrestato e chiù 
so in un carcere militare 
Nel processo di primo gra 
do fu condannato in appello 
assolto per insufficienza di 
prove Si difese dicendo che 
voleva controllare la macchi 
na perche sospetta e la corte 
gli credette Ma fu però sospe 
so dall arma li suo nome co 


munque è nmasto chiuso nel 
la memoria del computer del 
la polizia che ha interrogato e 
perquisito tutte le persone 
coinvolte nel passato in rapi 
nc come quella della notte tra 
sabato e domenica sull Api^a 
Antica 

Le indagini della squadra 
mobile proseguono a liwno 
serrato continuano le «battu¬ 
te» alia ricerca d> un tndlcio 
che possa portare all identifi 
cazione del killer FTatica 
mente passati a setaccio i 
quartieri di Ciampmo Quiuto 
Miglio Morena la polizia ri 
tiene che I etssassmo del) Ap- 
pia Antica sia arrivato nella 
zona di Torre in Selci a poche 
centinaia di metn daliippo 
dromo di Capanneile datone 
vicine Una ipote^ è che H ki) 
ler presumibilmente uMMsd 
codipenden e si nasconda 
ancora nel) area dei Castelli 
romani 
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Videopoker 

Ottantanove 

persone 

denunciate 

M Per il toionero e i video 
poker ieri è stata una giornata 
nera I carabinieri delia cen 
Itale operativa hanno (atto ir 
nazione in cinquanta bar e cir 
coli «ricreativi* sequestrando 
i giochi d azzardo e recupe 
rando 140 milioni delle scom 
messe clandestine Ottanta 
nove persone sono state de 
nunciste per organizzazione e 
partecipazione al gioco d az 
tardo 

Cinque quartieri della città 
li Tbscoìano II Prenestlno II 
Tiburtino Monteverde e Ostia 
sono stati setacciati dal cara 
binieri che hanno tatto imi 
ziono In bar e circoli «ricreati 
vi* sospetti Nelle «centrali* 
del gioco d azzardo i cui lauti 
Incassi finiscono spesso nelle 
casse della malavita organiz 
zata e servono per le sue llle 
cite attività i carabinieri han 
no trovato ricevute del loto 
nero assegni e contanti per 
un valore di 140 milioni Inol 
tre hanno sequestrato 60 vi 
dco pocket e 25 centraline e 
telecomandi Questi «attrezzi» 
del mestiere erano utilissimi 
nell organizzazione dei gioco 
d azzardo Infatti servivano a 
trasformare rapidamente un 
video pocket in un Innocente 
c innocuo video games 

Durante I operazione sono 
stati multati ventisette circoli 
mentre altri dodici locali sono 
stati definitivamente chiusi 
Anche perché avevano nce 
vuto la contravvenzione lem 
po fa Ollantanovc persone 
sono stale denunciale alia 
pretura ) 39 gestori dovranno 
rispondere di organizzazione 
e agevolazione al gioco d az 
sardo tutti gli altri denunciati 
a piede libero d) partecipa 
zlonc 


Proposta di legge 
del gruppo Pei della Regione 
per aprire un parco 
che giunga fino a Marino 

I piani paesistici 
sono ancora inattuati 
Gravi rischi 
per i beni archeologici 



Una splendida 
immagine del 
lAppia Antica 
rischia di esse 
re cementifica 
ta dopo tanti 
anni di abban 
dono 


Ancora ruspe sull’Appìa Antica? 


Tremila ettari circa, dalla cinta delle mura Aurelia- 
ne lino al comuni di Ciampino e Manno Qui do¬ 
vrebbe sorgere il parco regionale dell'Appia Anti¬ 
ca secondo la proposta di legge presentata dal 
gruppo regionale del Pei ed illustrata len in una 
conferenza stampa Un intervento Ineludibile, è 
stato detto per sventare il pencolo imminente di 
un edificazione selvaggia 


OIUUANO CAPECELATRO 


T\ieniila ettari, 
un sacco 
durato trent’anni 


■i «Se non corriamo Imme 
diatamentc ai ripari c è II n 
schio concreto di un ritorno 
alia situazione dei primi anni 
Cinquanta quando il piano 
paesistico prevedeva I edifica 
zione dell intera area della 
Caffarclla escluso il fondo 
valle* Angiolo Marroni vice 
presidente comunista deila 
Regione non ha dubbi il lem 
po stringe ogni ritardo gioca 
in favore di una speculazione 
che soprattutto a Roma ha 
tradizioni consolidate e che 
ha sempre guardato con pan) 
colare cupidigia al verde del 
I Appla Antica 
■Per questo è urgente porre 
degli steccati seri insormon 


labili - sostiene Marroni - Da 
questa considerazione nasce 
la proposta di legge che il 
gruppo comunista delta Re 
gione ha messo a punto per 
istituire il parco regionale del 
lAppia Antica Un territorio di 
circa tremila ettari tra Roma 
Ciampino e Marmo Proposta 
di legge già presentata in 
consiglio e che dovrebbe es 
sere discussa in commissione 
illustrata ieri In una conferen 
za stampa dallo stesso Marro 
ni 

DIcioito articoli distribuiti 
in cinque titoli una proposta 
provocatoria la definiscono i 
comunisti per combattere 
I assenza totale di proposte a 


livello nazionale e locale Una 
proposta che (a leva su un or 
ganismo nuovo di zecca un a 
zienda consorziale a cui affi 
dare realizzazione e gestione 
del parco regionale grazie a 
un contributo straordinario di 
cinquanta miliardi in dieci an 
ni 

Lo spettro di un edificazio 
ne selvaggia dopo le faticose 
conquiste del passalo e die 
tro I angolo II ministro socia 
lista dei Lavori pubblici Già 
corno Mani mi approvando 
nel 1965 il plano regolatore 
per Roma stesone! 1962 sta 
biliva ta des inazione a parco 
pubblico di tutta la campagna 
ai iati dell Appia Antica per 
circa 2500 ettari Ma la desti 
nazione non basta a fare un 
parco - commenta Paola Zac 
cagni responsabile de) tern 
tono per la Sovrintendcnza ar 
cheologIcadiRoma- Civuo 
le un atto di volontà cioè ci 
vogliono gli espropri Ma Ro 
ma non ha tn piano di espro 
pri E queste può essere li ca 
vallo di Troia della speculazio 
ne C è infatti una nuova leg 
ge nazionale che in mancan 
za di espropri decreta il deca 


dimento dei vincoli il ritorno 
alle origini Quindi per Roma 
e per I Appia Antica a) 1950» 
Ritorno in forze della spe 
cuiazione che non ha mai de 
posto le armi Un pericolo da 
sventare «Già E la proposta 
potrebbe dare un colpo d ac 
ceieratore al progetto Fori 
ispiralo da Petroselli che 
creava una cerniera archeoio 
gica tra centro e penferla del 
la città* sostiene Estenno 
Montino del gruppo ccmiunl 
sta capitolino 
Ma soltanto per gli espropri 
una stima di massima prelude 
un esborso di 4 500 miliardi 
perché appena un decimo dei 
circa tremila ettan sono di 
proprietà pubblica «Ma non 
bisogna lasciarsi spaventare 
dalle cifre - afferma Marroni 
Noi pensiamo anche ad un 
coinvoigimento nazionale Né 
vedo come potrebbe es^re 
diversamente Larea del par 
co delIAppia Antica mfattl 
per II ncchissimo patrimonio 
archeologico storico e cultu 
tale ha un valore intemazio 
naie che giustificherebbe un 
intervento sul tipo del 
per salvare Venezia* 


B Duemiiacinquecento et 
lari che diventano tremila cir 
ca calcolando i area compre 
sa nei comuni di Ciampino e 
Manno un estensione di 
quindici chilometri da porta S 
^bastiono alle f ranocchie 
un patrimonio archeologico 
artistico culturale e naturale 
ricchissimo Basterà ricordare 
li sepolcro di Cecilia Metella 
il circo di Massenzio le Cala 
combediS Callisto la chiesa 
del Domine Quo Vadis^ il 
tempio del dio Redicolo la 
grotta della ninfa Egena le ca 
lacombe di Domiliiia le ville 
patrizie i corsi d acqua (il fiu 
me Almone) la vegetazione 
che mantiene caratten tipici 
della campagna romana 


Un territorio che da sempre 
ha fatto gola ai pnvati che 
hanno comincialo a metterlo 
a sacco negli anni Cinquanta 
trovando un valido alleato 
nelle giunte del tempo II pia 
no regolatore del ID59 desti 
nava a verde pubblico poco 
piu di 200 ettari In quegli anni 
1 Appia Antica rischio di esse 
re completamente privatizza 
ta II segnale d assalto al verde 
fu dato da un istituto religioso 
al quarto chilometro Segui 
una teoria di attori diplomati 
ci suore cooperative sospet 
le Ci fu anche chi nuscì a farsi 
costmire una villa superar 
cheologica e superpanorami» 
ca sul grande mausoleo di Ca 
sai Rotondo 


Centro Rai 

«Ricorso 
contro 
il progetto» 


Hi Sul progetto della Rai 
che vorrebbe costruire un 
«centro per le comunicazioni» 
per 1 mondiali del 90 di 
200mila metri cubi sulle rive 
del Tevere crescono le pole 
miche len c è stala una nuova 
interrogazione parlamentare 
presentata dal comunista Ugo 
Vetere e I annuncio di inizia 
live legali contro la realizza 
zione dei progetta da parte 
degli ambientalisti Dai mini 
stri dei Lavori pubblici e delle 
Aree urbane Vetere vuole sa 
pere quali contatti sono già 
stati stabiliti con il comune di 
Roma per la realizzazione del 
centro Rai e se sembra am 
missibile ricorrere all articolo 
81 dei Ddpr 616 (quello che 
consente a ministeri ed enti 
focali di costruire anche in zo 
ne vincolate) nel momento 
stesso in cui con it progetto di 
«Roma Capitate* e in discus¬ 
sione un diverso assetto urba 
nlstico della città Inoltre Ve 
tere chiede di dare carattere 
vincolante al parere che sulla 
vicenda esprimerà il Campi 
doglio ieri cè stata anche 
una conferenza stampa dei 
gruppi ambientalisti insieme 
ai Pei al Pri e a Op «fi centro 
Rai > ha detto Oreste Rutiglia 
ni di «Italia Nostra* • nasce 
rebbe proprio ne) cuore de) 
parco de) Tevere* L associa 
zione ha annuncialo nei pros 
simi giorni anche Iniziative le 
gali per fermare il «megacen 
tro* mentre i consiglieri re 
gionati del Pei Anna Rosa Ca 
vallo e Lucio Bulla solleveran 
no oggi la questione dei pro¬ 
getto Rai in consiglio ragiona 
le Delia vicenda si è occupa¬ 
lo ieri sera anche il consiglio 
della XX circoscrizione 


Comune 

Pronti 
i nuovi 
uffici 

■■ Ormai è sicuro II trasfe¬ 
rimento dell Avvocatura del 
I Uspe e degli altri uffici del 
Comune SI farà Laceitezzaè 
arrivata al termine di un in¬ 
contro che SI è svolto In Cam¬ 
pidoglio tra li prosindaco Re- 
david gii assessori Cannuc- 
ciari e Antoiiiozzi e ie rappre¬ 
sentanze sindacali CgiI Cis), 
Uil comunali e di categoria. 
La nunione era stala già previ¬ 
sta nei giorni scorsi quando ai 
era diffusa la notizia poi sec¬ 
camente smeniita da ^gnorel* 
lo stesso di un traiferTmento 
degli stessi uffici del sindaco 
Per accelerare le operazioni 
ed anche per dare maggiore 
concretezza alla cosa, ¥ sin¬ 
daco ha proposto ai parteci¬ 
panti all incontro la firma di 
un protocollo d intesa, con la 
formazione di un gmp^ di la¬ 
voro che si riunirà in febbraio 
Ecco in dettaglio la mappa de* 
gli spostamenti L Avvocatura 
da via del Tempio di Giove 
passerà a via Cola di Rienzo 1 
locali che rimarranno liberi 
saranno occupati dalia tersa 
Direzione del Segretariato ge¬ 
nerale e almeno In parte, dal¬ 
la Ragioneria Generale 
L Ufficio protezione civile, 
parte del Gabinetto de) linda* 
co e della segreteria del linda* 
co andranno in via Crescenzio 
in locali presi in affitto did Co¬ 
mune L ufficio Studi e Pro¬ 
grammazione, inv*>ce. dalla 
stessa via Crescenzio andrà a 
Lungotevere Pierleonl LufH* 
CIO Risanamento Borgate da 
Lungotevere Picrieoni a via 
Capitan Bavaslro La tredice¬ 
sima ripartirione da Via To* 
macelli a Lungotevere Pier* 
leoni I locali che rimarranno 
liberi dopo quest ultimo spo¬ 
stamento ospiteranno gli Uffi¬ 
ci tecnici e un servizio decen¬ 
trato della prima Circoscrizio¬ 
ne 


Manifestazione a piazza Navona insieme con il Pei 

Protestano i pensionati 
«CSovemo forte con i ddboli» 



I pensionati hanno manifestato ieri a piazza Navo¬ 
na insieme al Pci contro il governo che ha posto la 
fiducia al Parlamento per bloccare l'aumento delle 
pensioni Alla manifestazione sono intervenuti 
Goffredo Bettini, segretario della federazione del 
Pel, e Antonio Bassolino, della direzione nazionale 
comunista «Questo è un governo che combatte i 
più deboli» 


STEFANO DI MICHELE 


■i «I soldi del pensionati 
non si toccano* il grande sin 
scione giallo è appeso al can 
celli della chiesa del Borromi 
ni a piazza Navona mentre 
cominciano ad arrivare centi 
naia e centinaia di pensionati 
per la manifestazione indetta 
dalla federazione comunista 
Una prima risposta (nei pros 
simi giorni sono previste deci 
ne di altre iniziative in tutta la 
città) all incredibile atteggia 
mento del governo che ha ob 
bligato il Parlamento a volar 
gii la fiducia contro gli aumen 


ti a favore dei pensionati do 
DO che un emendamento del 
Pei aveva strappato ben 3 000 
miliardi per le pensioni più 
povere «In questo paese fa 
scandalo un semplice e dove- 
rosoattodigiusiizia* ha ama 
ramenle commentato all Ini 
zio del suo intervento Goffrè 
do Bellini segretario della fe 
derazlone comunista romana 
t ha aggiunto «Per il penta 
partito sono i poveri le cause 
del dissesto dello Stato la 
vendetta del governo che do 
po l emendamento comunista 



intende rifarsi sulle altre pen 
stoni e odiosa e per molti 
aspetti inquietante* 

Antonio Bassolino della di 
rezione nazionale de) Pci ha 
cominciato rf suo intervento 
ripercorrendo le tappe dell in 
tera vicenda «Nella pnma 
bozza della legge finanziaria 
presentata dai governo - ha 
ricordato - non era prevista 
una sola lira di aumento per ie 
pensioni* Poi la grande mani 
festazione dei 200mila pen 
stonali nuovi emendamenti 
del Pa in commissione la vit 


tona m aula e puntuale la 
vendetta del governo sulle al 
tre pensioni «Quello che è 
successo e mollo grave so 
ciaJmente e politicamente - 
ha detto BaSik>}ino - per )a 
pnma volta un governo ha 
messo ìa fiducia su una deci 
sione già presa liberamente 
dal Parlamento* Ed è una de 
cisione una volta tanto a la 
vore dei piu deboli «Vogliono 
mettere pensionati contro 
pensionati • ha avvertito Bas 
solino - Noi lavoreremo per 
la soluzione opposta, per uni 


re in questa lotta lutti i pensio 
nati» Sul palco insieme a 
Bassolino e Bellini ci sono 
anche 1 ex sindaco di Roma 
Ugo Vetere e il segretario re 
gionale de) Po Mano Quat 
Irucci «Questa battaglia a fa 
vore dei pensionali - ha con 
eluso Bassolino - e una balla 
glia piena di ragioni» Intanto 
da questa mattina al teatro 
■Vittona* comincia I assem 
blea generale dei pensionati 
romani organizzata dalla Spi - 
Cgil in vista del congresso na 
zionale 


La centrale di Nontalto 

«Ma quale sicurezza! 
Soltanto omissioni 
nel rapporto deirEnea» 


■1 La pubblicazione de) 
rapporto Enea Disp sulla sicu 
rezza della centrale di Montai 
to di Castro ha suscitalo nu 
merose reazioni In una lette 
ra a) ministro del) Industria 
Battaglia i) deputato comuni 
sta Quarto IVabacchinì definì 
sce sospetta la tempestività 
con cui I ente ene^etico ha 
provveduto ad assicurare che 
I Impianto di Moniallo è il più 
sicuro del mondo un simile 
giudizio prosegue lYabacchini 
«è tutto da verificare se non 
da respingere per le omissioni 
e la npetitivilà davvero datate 
delle a^omentazioni* Rife 
rendosi anche alle anticipa 
zioni su) parere dell Enel circa 
1 Ipotesi di conversione a gas 
di Montalto Trabacchmi chie 
de che le considerazioni dei 
due enti vengano sottoposte 
■ad un confronto tecnico e 
scientifico alla luce del sole* 
Ancora piu duri i commenti 
che provengono dai mondo 


^ambientalista «È quanto me¬ 
no paradossale * sostengono I 
deputati verdi Mattioli e xaha 
• che si chieda al) Enea DIsp 
se i impianto in costruzione a 
Montalto nsponde ad accetta¬ 
bili cnten di sicurezza, come 
se per questi dieci anni IE- 
nea non avesse fornito luil) i 
nulla osta di sicureua e potes¬ 
se improvvisamente, senza 
perdere la faccia esprimere 
un giudizio diverso» La le^ 
per) ambiente per bocca del 
suo presidente Ermete Rea- 
lacci nega da parte sua che 
I Enea abbia i titoli per imo 
nunciarsi sulla sicuieata della 
centrale «)) Comune d) Mon¬ 
tano - ha dichiaralo Realacci 
- ha già nfiuutato di accettare 
i risultati di una commissione 
d indagine in cui erano del 
tutto assenti voci cntiche sul 
futuro del nucleare Cornell 
ga per 1 ambiente impedire¬ 
mo con tutu i mezzi pacifici, 
che venga tradito i) pronun¬ 
ciamento popolare» 


Scippo I 

Portati via 
35 milioni 
alla Cgil 

f 

■i Hanno affiancato ti taxi 
con la moto hanno spaccilo 
il vetro del finestrino e si sono 
impossessati della valigetta 
del contabile della Cgil scuola 
di Roma Poi con tl bottino di 
35 milioni tulli stipendi dei 
funzionari del sindacato si so 
no dileguili La rapina e awe 
nula ieri ad un semaforo di via 
Potroselli Nel taxi un Opel 
Ascona guidata da Gabriele 
Nicolò c è Paolo Palladino 
contabile e responsabile del 
I amministrazione dilla Cgil 
scuola Ha con se la sua vali 
getta con dentro 35 milioni 
lutti soldi delie buste paga dei 
funzionari del sindacato Im 
prowisamente all altezza 
doli Anagrafe al liuti su cui e 
In viaggio Palladtrro si accosta 
una motocicletta con due uo 
mini a bordo In un lampo I 
due riescono a frantumare il 
vetro del finestrino e afferrare 
al volo ta valigetta del contabi 
le della Cgil Dopo il colpo 
con il bollino di 35 milioni si 
sono dlleguitfl a gran wfocità 
facendo perdere le loro trac 
et 


La Mirafiori del sud dietro le quinte 


Un lavoro pesante, malpagato, pen 
coloso che a volte uccide E la realtà 
della Fiat Auto di Cassino, dove una 
settimana fa un operaio di 53 anni, 
Antonio Proia, e morto schiacciato 
da un robot e dove viene prodotto li 
nuovo modello «Tipo» presentato ieri 
contemporaneamente in tutta Euro¬ 


pa Una delegazione del Pci col se 
gretario regionale Mano Quattnicci, 
ha incontrato lunedi a Cassino un 
gruppo di operai e delegati sindacali 
del «fabbricone» Ne e uscita una de 
scrizione «vera» deifa reaita di questa 
Mirafion del sud E sono stati assunti 
impegni di iniziativa politica 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO SUMMA 


■i CASSINO (Prosinone) «Le 
responsabilità per la morte di 
Proia le stabilirà la magistrato 
ra - ha detto il segretario re 
gionale del Pei Quatlrucci al 
termine dell incontro - quel 
che CI preme è denunciare il 
clima che si vive realmente in 
azienda e che rende possibile 
il succedersi di incidenti piu o 
meno gtavi Peccato ad 
esempio che nel presentare 
ieri la nuova Tipo» i) presi 
dente della Fiat Aulo Vittorio 
Ghidella abbia omesso di 
elencare tra i costi di proget 
tazlone (circa 2000 miliardi di 
lire) quelli per cosi dire urna 
ni Che poi a Cassino hanno 
un nome un cognome ed un 
volto quell di Donato Vaien 
le 34 anni sposalo e con due 
f gli che il 3 novembre dello 
scorso anno mori durante un 
collaudo quando lacatja «Ti 
po“ fini sodo un camion sulla 
superstrada Cassino Alma 
Non era un collaudatore 
professionista Donalo Vaien 
tc ma un semplice operaio 
della catena di montaggio 
Con una trend a di suoi colle 
ghi aveva accettalo la propo 
sta dell azienda di trasformar 
si per qualche tempo in piloti 
Incolonnati seguendo I auto 
di un collaudatore prolessio 
nisia Inanellavano centinaia 
di chilomelri Ogni giorno un 
percorso diverso dall auto 


strada agli sterrati di campa 
gna per dar modo ai tecnici 
di individuare e correggere i 
difetti della nuova vettura Ma 
la mattina del 3 novembre Do 
nato Valente sbagliò una cur 
va e SI infilò sotto un camion 
Morto sul colpo La diana 
straordinaria per gli improwi 
sati collaudatori era di appena 
ISmila lire al giorno 400mila 
In un mese 

Un salano della paura*'^ Ri 
sponde Luciano Gatti ex ope 
raio Fiat e segretario di zona 
del Pci «E cosa sono altri 
menti anche le una tantum 
e 1 superminimi concessi uni 
lateralmente dalla Fiat ai di 
pendenti che oltre a non par 
tecipare agli scioperi e a non 
iscriversi ai sindacato rag 
giungono i (etti stabiliti di prò 
dutliviià’* Se I imperativo è 
solo quello di fare in fretta 
sempre ptu in fretta le norme 
di sicurezza perdono di fallo 


importanza Se dopo quindici 
anni di lavoro un operaio spe 
cializzalo guadagna assegni 
familiari compresi meno di 
un milione e duecentomila li 
re al mese la possibilità di ri 
cevere 1 «una tantum* diventa 
quasi un miraggio £ successo 
cosi per Antonio Proia morto 
durante un normale interven 
to di manutenzione su una sai 
datnee mulupla’ Pare che i d; 
spositivi di sicurezza di que 
st ultima fossero stali in quat 
che modo aggirati o disattiva 
tl 

Certo la Fiat di Cassino c 
anche altro E innanz tutto )o 
slabilimenio in cui la casa ma 
dre ha invcsi to di piu m nuo 
ve tecnologie la «Tipo* vene 
prodotta con livelli e tecniche 
di automazione /na< utilizzai 
in precedenza E anche uni 
parte dell impero Fiat m cu Ji 
sconfitta del sindacato dopoi 
■35 giorni* torinesi dell'SO 


non e siala particolarmente 
dura non c e mai stala una 
■marcia dei quarantamila* 
seppure in sedicesimo e il 
90% degli operai ha partecipa 
to allo sciopero di protesta se 
guito alla morte di Proia Ma 
anche a Cassino come a Tori 
no la grande «mamma Fiat» 
con I suoi 7000 dipendenti de 
lerm na redd to impone mo 
dclli cultural cond ziona po 
111 CI imprenditon ed islituz o 
ni tanto che hi detto Quat 
trucci «spesso gii incidenti 
accaduti alla Fiat non vengo 
no neppure segnalati alla Usi 
competente e di conscgucn 
za li servizio ispettivo non 
svolge accertamenti* 

Dentro i grandi capannoni 
isolali di Pii^imonlc San Ger 
mano il piccolo Comune vici 
no Cassino dove ha fisicamen 
ie sede la fabbrica nel giro di 


pochi mesi fa produzione sarà 
tutta t ostenta sui nuovi im 
pianti La catena di montaggio 
tradizionale sparirà e dei 2400 
operai attualmente addetti al 
montaggio 5 600 diventeran 
no di iroppo Non è un prò 
biema occupazionale (saran 
no anzi assunti circa 300 gio 
vani di CUI solo 3 ragazze - 
die hanno terminato 1 18 mesi 
dei contratti di formazione la 
voro) ma di qualificazione 
del lavoro Gli «eccedenti* po 
Iranno essere impiegati in al 
tre parti della fabbrica ma 
cambierà il lavoro di chi con 
tmuera a lavorare «in linea* 
su ogni turno di 800 si calco 
(a 300 diventeranno addetti 
ai terminali informatici ma gli 
altri 500 saranno impiegati in 
lavon progressivamente sem 
pre piu dequalificati Dovrà 
adegur^si quindi anche la 
contrattaz one aziendale 
Quadri e delegati Fiom (1 or 
ganizzazione maggiontana tra 
gli operai gli impiegati non 
sono iscritti a nessun sindaca 
to) stanno seguendo per que 
sto un seminano di aggiorna 
mento organizzato dalle strut 
ture nazionali «Ma scontiamo 
una mancanza di informazio 
dice il segretario della 
l om Uno Bianchi operaio 
Fiat in distacco sindacale - 
I azienda tende a metterci da 
vanti al fatto compiuto* 


Idee per l'ampliamento 

La fecoltà scoppia 
architettura cerca sede 


H La facoltà di Architettu 
ra rischia il collasso da sovraf 
follamenlo Ad affermarlo e il 
professor Mano Docci direi 
tore de) Dipartimento di rap 
presentazione e rilievo e 
membro del Consiglio di fa 
colta I dati forniti da Docci 
sono allarmanti Gii 11 000 
iscritti dispongono per la di 
dattica di un quarto di metro 
quadrato a testa e con la re 
cerne entrata m vigore delle 
nuove normative suda sicurez 
za del locali pubblici che fis 
sano in modo tassativo la ca 
pienza di ciascuna aula la si 
tuazione è destinata a peggio 
rare ulteriormente 11 punto 
dolente è dunque la carenza 
degli spazi Attualmente la fa 
colla ha una sede principale 
in via Gramsci a Valle Giulia 
su cui gravano circa i 2/3 degli 
studenti e due «distaccamen 
li» in piazza Fontanella di Bor 
ghose ed in via Cassia «La pe 
nuna di spazi - spiega Docci - 
ci ha costretto a ridurre drasti 
camenle le ore di lezione e ad 
introdurre i doppi turni li cur 
nculum medio di un nostro 
studente di architettura è oggi 
di 3 000 ore contro standard 


europei ed anche di a)tre uni 
versità Italiane che sfiorano le 
6 000 ore Ma non è tutto la 
cronica mancanza di strutture 
la si che una parte fondamen 
tale dell attività didattica 
quella della progettazione e 
del disegno venga svolta fuon 
dalla facoltà con conseguen 
ze facilmente intuibili sul pia 
no della qualità dell insegna 
mento» 

) disagi della facoltà di Ar 
chitettura non sono comun 
que un problema di oggi Se 
ne discute da anni e tra le 
proposte di soluzione avanza 
le VI e quella di sdoppiare l i 
stituio La seconda facoltà di 
architettura potrebbe sorgere 
a Tor Vergata ed assorbire al 
meno una parte dell attuale 
popolazione studentesca ma 
pire che la proposta susciti 
) opposizione di numerosi do 
centi forse restii ad abbando 
nare la sede «storica» di Valle 
Giulia Per passare dalla fase 
dei dibattiti a quella del prò 
getti il Consiglio di facoltà ha 
deciso di muoversi Ha indivi 
duato un area di 5 000 metri 
quadrati contigua a via Gram 


SCI ed attualmente non edlfl- 
cata ed ha incaricalo tredici 
équipe di architetti • tulli do¬ 
centi della facoltà - di elabo¬ 
rare altrettanti progetti di mas¬ 
sima per 1 utilizzazione di que¬ 
sto spazio ) risultati de) lavo¬ 
ro che ha visto impegnati al 
cuni dei nomi di maMior pre¬ 
stigio della facoltà Canoni 
no Lenci Dardi) verranno 
presentali a partire da doma¬ 
ni in una mostra allestita nella 
sede di piazza Foniimeiia di 
Borghese Dopodiché tlCon 
sigilo di facoltà sceglierà uno 
dei progetti e ne pitoni 
malmente la realizzazione al 
rettore Talamo che s è impe¬ 
gnato a repenre i Anatra 
menti necessari Da segnala 
re tra i tredici progetti quello 
di Paolo Portoghesi che pro¬ 
vocatoriamente propone di 
«salvare* della sede di ’^lle 
Giulia solo • edificio origina¬ 
rio (costruito nel i930) de¬ 
molendo tutto il resto «Se 
Portoghesi partecipasse alme¬ 
no un po alla wta della facoi- 
ta - commenta ironicamente 
il professor Docci « awebbe 
fors.e meno voglia di achei» 
re* 
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Uggì , mercoledì 27 gennaio. OnomasUco: Angela. 

ACGAOPIVINrANMM 

Dopo circa quattordici ore di Camera di consiglio I giudici della 
Corte d'Asslse hanno condannato Lorenzo Mairangolo e la 
moglie Adalgisa Rotondò a tredici anni di reclusione ciascuno, 
colpevoli di omicidio volontario, Fu il 30 ottobre del 1965 che 
ebbe luogo l'etterato assassinio, in una pensione a via Varese. 
Adalgisa Rotondò colpi li maestro De Rose con alcuni colpi di 
pistoia. il motivo fu. probabilmente, l'attenzione galante che il 
De Rose dimostrava verso la donna. Anche se nella fase proces* 
luale le motivazioni del gesto sono risultate contraddittorie, al 
coniugi è stala attrìbuUa Va stessa rcsponsablììtà nel compimen¬ 
to deiromlcldio. 


NUMERI UTIU 

Prorjio intervento 113 

Carabinieri ì 12 

Questura centrale 4686 
viadi dei tuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 6769] 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
CenTro antiveleni 490663 
Cnotte) 4957972 

Guardia medica 475674'l'2>3'4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda S3D9V2 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied; adolescenti 60 Ó 66 I 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua S7S171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto inieivenio 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sl(ter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, atcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI OtORNAUMNOm 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 Colonna: piazza Colonna. i4a S. 
Fs: informazioni 4775 Maria in via (galleria Cotoruva) 

Fs: andamento treni 464466 Esquilino; vide Manzoid (cine- 

Aeroporto Clampino 4694 ma Royal); viale Manzoni 0. 

Aeroporto Fiumicino 60121 Croce in Clerusalemme>. Ma 41 

Aeroporto Urbe • 8120571 Porta Maggiore 

Atae 4695 Raminio: corso Francia: via R» 

Acoiral 5921462 minia Nuova (fronte Vigna SM> 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 luti) 

Marozzi (autolinee) 460331 Ludovisi; via Vittorio Veneto 
Pony express 3309 (Hotel Exr, .«br e Porta nodi* 

City cross 861652/8440890 na) 

Ava (autonoteMÌo> 47011 Paiiolt-. piazza Ungheria 
Herze (autonoleggio) 547991 Prati; piazza Cola di Rienzo 
Bicinoleggio 6543394 Tfevì; via del Tritone 01 Meiiif> 

Collaltl &lci) 6541084 gero) 



■amiNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■ 

Olk H. Il Centro di Inleiative sperlmentiili CUk 84 ha aperto le 
lacriiloni per II aeminarlo a cura di Ouldo Aristarco: >11 cine, 
ma e II conneillvo, per una lollura carrella del lllm.. Per 
iniormatloni lun..metc..ven. dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19 preaao la aede In via Donna Olimpia S. scala I Ini. 6 . 
Fmt Niwvl. Oggi alle 9 presso la libreria Paesi Nuovi, In via 
Monlecilorlo. presentazione del libro .Donne che. amano 
troppo, di Robin Norwood, edito dalla Lyra libri di Como. 
Panecipanu (Manna Schelouo e Dacia Maralni. 

■ MIMIIB aALLERIEHHHaMHHMi 

MiselCtpllellal. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862. orarla: 
lerisll 9-14, lesllvl 9-13. martedì e giovedì enche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000, 
: grana l'ullima domenica del mese. IVa le opere esposte nel 
- palazzi progellall da Michelangelo: .Venere Capllolina, Cala¬ 
le morente, la Uipa eirusca con i gemelli del Pollaiolo. 
Mliea Arebeolof ICO Oallenae. Osila Anllca: lei. 5650022. Ora¬ 
rlo: 9-I6, luned- chiusa. Ingresso l. 4.000. Raccoglie I pezzi 
pio aigniilcalivi degli scavi di Osila. Cillerla ntaloRale d’a^ 
te lollct Palazzo Barberlol. Via Quaiiro Fonlane, 13: lei. 
4754591. Orarlo: ledali 9-14, lesllvl 9-13, chiuso II lunedi. 
Ingresso 13,000. Contiene circa 200 opere dal Nili al XVIII 
MC., Ira cui opere di Rallaello Galleria Daria Panphlll, 
Piazza del Collegio ROmano, I /a; lei. 6794365. Orarlo: mar¬ 
tedì, venerdì, aabalo, domenica 10-13. Ingresso L. 2.000. 
Opere di Pillppo LIppI, Caravaggio, Tiziano, Dosso Dossi, 
Andrea del Sano, Velaaquez. IJaneria pazlonale d’arie no- 
dàinia. via delle BelleArtI, n, .131; lelel. 802751. Orarlo: 
nrlall 9-14.|eiilvi 9-13. chiuso II lunedi. Ingresso lire 4.000, 
gralls I no ai 18 anni e.olire i 60. E la massima raccolta di 
... irta Italiana dalTSOo ad oggi. 

Olia Balaalea, Laraq Cristina di Svezia, 24, lei. 6564193. Ora¬ 
no: lérlall 9-'T7.30, sabato 9-11. Chiuso lesllvl. Ingresso L. 
2.000. Presenta un lembo dell'anilco bosco di querce, plala- 
nl, cedri, una collezione di palme, conllore, graminacee, 
rosacee e laminacee. Museo degli stninenll moaletll. Piaz¬ 
za S. Croce In Qeruaajemme. 9/a; lei. 757S936. Orano; ledali 
9-12.30, lesllvl 9-12.30. martedì e giovedì. Ingresso L. 2.000. 
VI sono «spaiti olire 800 slrumenii dalTanilchlià ad oggi. 



« OUItTOQUiUO ■■■■■■■■■■■■■■ 

Ungila dacM. L'Aazoclailone Italia-Clna organizza un corso 
accelerato di lingua cinese. Quattro ore settimanali per quat¬ 
tro mesi. Per InTormazionl e Iscrizioni rivolgersi In via del 
Sminarlo 87, lei. 67.97,0^, 67.90.408 tutti i giorni dal 
luned) al venerdì ore 9-13 e 14-18. 

Raecla. L'Aaiociaalone culturale Centro di documentazione e 
Iniziativa ecologica (Cdie) organizza un corso di roccia di 
base; serve a fornim le tecniche necessarie per arrampicarsi 
correttamente In parete. Il corso si svolge tra aprile e mag¬ 
gio, max 8 partecipanti, articolato In 4 fino settimana nelle 
palestre di rocdla nel dintorni di Roma. Ci si può Iscrivere fin 
da adesso rivolgendosi In via Voltaire 18, lei. 41.26.664. 

Ungua ledeaca- Un corso viene organizzato dal Comitato ro¬ 
mano deirAsiociaiione Ualla-Rdi, In coiiaborazlone con 
ristituio Herder della Kart Marx UniversUat dì Lipsia. SI tiene 
dal 29 Mnnaio al 10 giugno. lezioni bisettimanali (martedì e 
venerdì) di 00 minuti. Per informazioni e iscrizioni rlvolacrsi 
in sede, via dei Serpenti 35. il lunedi e il martedì, ore 17.20, 
tei. 46.S5.7S. 

Unpl nel fclOb Alice nella città presenta nei locali dell'ex 
cinema Ooria, via Andrea Doria, una mostra collettiva di 
nove artisìi. Inaugurazione domani ore 18, performance 
•L'azione» alle ore 19. 

Teaira OriflNWa Per il grande successo di pubblico le repliche 
dello spettacolo «Rem & Cap», di Remondi e Caporossl. 
vengono prorogale fino al 7 febbraio al Teatro Orione (via 
Tortona 10- 

Coneerlo. Ibrnano dopo un perìodo di silenzio i «Bubusex». Il 
gruppo rock romano riproporrà il repertorio all'Acropolis 
(ex Much More) via G. Schiapparelli 29/31 domani alle ore 
23. 

■ PiccoiA CRONACA 

Lutto, Si ò spenta a Viterbo Rosa Tavani. madre del compagno 
Assuero Ginebri, presidente della Ctc della Federazione di 
Viterbo e membro della Crc. Ai familiari le più sentite con¬ 
doglianze da parte dei compagni della Federazione, del 
Comitato regionale e deirUniià. 

Lutto. E morta • Roma la compagna Francesca Dondi. Ai fami¬ 
liari giungano le condoglianze della sezione Campltelli e 
dell’Unita. 

Lutto, E morto Remo Putignani, padre della compagna Claudia. 
A Claudia giungano le condoglianze della sezione Colli 
Aniene. della Zona Tìburtìna. della Federazione e deirUnltà. 


TEATRO 

Cinque 

atti 

facili 


Cootuslons di Alan Ay- 
ckbourn. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. Traduzio¬ 
ne di Masolino D'Amico. In¬ 
terpreti: Alessandra Panelli, 
Stefano Viali, Giannina Saivet- 
ti, Mauro Marino, Giovanni 
Lombardo Radice. Teatro La 
Cometa. 

Le reazioni cui può condur* 
re un testo deiringiese Ay- 
ckbourn sono almeno due; o 
una garbata ilarità dovuta al 
collaudato meccanismo tea¬ 
trale e alCinnegabile humor 
britannico; o un totale distac¬ 
co dalle vicende e una velala 
sensazione di de|a vù. I cinque 
aiti unici raccolti sotto I) titolo 
Confusions, trasportano a fasi 
alterne lo spettatore verso 
queste diverse reazioni, Inse¬ 
rendo una marcia in più ri¬ 
spetto. ad esemplo, al prece¬ 
dente Camere da letto, allesti¬ 
to con buon successo dalla 
stessa compagnia. La marcia 
in più di unMnvenzione teatra¬ 
le sul filo del paradosso nel 
primo atto, In famiiHa, di una 
trovala d'effeiio per il terso, 
Dia ano portata e l'altra, 
mentre per ii quinto, Nel par¬ 
eo, la situazione à stata conce¬ 
pita entro i confini di un clau- 
sirofoblco Impianto pinteria- 
no 

E sono questi tre i pezzi si¬ 
curamente più godibili 8^1 
quintetto, quelli che muovono 
al riso ma la dicono lunga sul¬ 
la professionalità dell'autore 
che, in (ondo, pur restando 
nel genere della commedia- 
farsa sofisticata, non si rispar¬ 
mia momenti di •sperimenta- 
zlone* drammaturgica. 

Decisamante comica ed ac¬ 
cattivante la madre del primo 
atto, càsatinga un po' acida, 
cinica-e smaliziata, che vive 
gran parte delle sue giornate 
con i lìgli ancora piccoli e con 
un marito sempre fuori per 
viaggi di lavoro. Convinta che 
la sua vita sla in realtà l'unico 
metro con cui misurare anche 
Il mondo esterno, eccola trat¬ 
tare due giovani iposini dirim¬ 
pettai come fossero bambini 
da curare e seguire come I 
suol figli. La riuscita è stata af¬ 
fidata anche airefflcace inter¬ 
pretazione di Giannina Salvel- 
li nel ruolo della mamma. Nel 
terzo atto assistiamo, in un ri¬ 
storante, a due scenate tra 
due coppie, ma dal punto di 
vista del cameriere. Quando 
cioè egli è vicino al tavolo 







Una scena di «Confusions» 


ascoltiamo i dialoghi, quando 
se ne allontana le voci scom¬ 
paiono. Espediente efficace 
per rendere godibile una pie¬ 
ce attrlmenit priva di interes¬ 
se, Infine, l'atto conclusivo 
con cinque cittadini nel par¬ 
eo, ognuno su una panchina, 
chiuso nel proprio mondo re¬ 
stio a contrarre amicizie ma 
egocentrico abbastanza da ri¬ 
tenere, Invece, di poter Im¬ 
portunare gi> nitri con le pro¬ 
prie storie. Relazioni umane al 
grado zero, dunque, che un 
po' meccanicamente muoio¬ 
no sui nascere. Ognuno, Infat¬ 
ti, resterà solo sulla terra «tra- 
fitto» da quei pallidissimo sole 
londinese. UAMa^ 


«Crescendo» 
di Enrico 
Camerini 


di finestre con sbarre e con 
l'ombra di rami scarnificati, 
incombente sul bianco delle 
quinte. Ap^arao nel pieno del¬ 
le sue quaiitè, il Camerini ha 
affrontato Mozart (Sonata 
K.332) con un impeto estro¬ 
so, quasi proteso a tirar via le 
sbarre dalle finestre, cioè da 
Mozart te convenzioni che lo 



M Nei teatri di prosa che 
lasciano spazio alla musica, 
spesso il concerto si svolge 
con it palcoscenico «prepara¬ 
to» per questa o quella «pièce» 
drammatica. Enrico Camerini, 
pianista già da tempo apprez¬ 
zato. è incappato al Teatro 
Ghione, l'altra sera, con ii pal¬ 
coscenico sovrastato dall'im¬ 
magine di un edificio munito 


Il pianlsU Camerini 


sminuiscono. Suono limpido, 
ricco cfl ris<manze. Con il Bee¬ 
thoven detl'Op.1 IO. U Cameri¬ 
ni ha dato ad un suono pieno 
di pathos e d'emozione, l’an¬ 
sia, diremmo, di far spuntare 
foglie verdi e fiori su quel rami 
rinsecchiti. di(rinti sulle quin¬ 
te. Un Beethoven realizzato 
con suono intenso e »curo. 


Nella seconda parte, con 
uno Schubert (Sonata 
Op.l43) penetrato stupenda¬ 
mente nell’Intreccio di canto 
e dì clima drammatico, it pia¬ 
nista ha proprio liberalo .se 
stesso e il suono da ogni altro 
ingombro, all’Insegna d'una 
sensibilità straordinaria. L'in¬ 
quietudine sehubertiana - il 
programma era pensosamen¬ 
te articolalo - come in un na¬ 
turale rimbalzo è poi ricaduta 
sulla «Sonala» di Rave). lellce- 
mente espressa dal Camerini.. 
Al suo «crescendo» ha parte¬ 
cipalo un bei pubblico cui il 
pianista, Icsteggiatìsslmo e 
applauditissimo, ha concesso 
due «bis»; un «Preludio» di Ra* 
chmaninov e il primo «Studio» 
deirOp.lD di Chopin, super¬ 
bamente risuonente'. O B.V. 


LOCALE 

«Brunch» 
ed è subito 
festa 


■i Dopo il Ponclea, un al¬ 
tro spazio volalo alla notte 
apre le porte anche alia luce 
del giorno. Si tratta dei Caffè 
Latino, via Monte Testacelo 
96. Per i reduci delle scorri¬ 
bande notturne sarà a disposi¬ 
zione. ogni sabato e domeni¬ 


ca dalle 10,30 alle 16 un servi¬ 
zio ristoro molto praticato nei 
giorni di festa di là dall'ocea¬ 
no, per la precisione in Ameri¬ 
ca. Si chiama «Brunch» ed è 
un incrocio fra la colazione e 
il pranzo, molto utile se ci si 
sveglia troppo tardi la mattina. 

Si può scegliere ampiamen¬ 
te tra menù fissi e alla carta, 
mangiare a suon di musica e, 
volendo, consultare quotidia¬ 
ni italiani ed esteri a disposi¬ 
zione. La domenica, inoltre, 
c'è una rassegna «Classicaun- 
derground»; cinque appunta¬ 
menti domenicali, alle \\ di 
mattina, con la musica classi¬ 
ca che. scacciata dalle chiese, 
entra negli spazi dedicali al 
jazz. Gli interpreti saranno tul¬ 
li mollo giovani, ma professio¬ 
nisti dalle provale qualità; al¬ 
cuni vincitori di concorsi, che 
proporranno un repertorio ad 
ampio raggio, dal barocco al 
moderr^o. Al termine di ogni 
concerti verrà offerto raoeriti- 
vo. L'ingresso costa 10.000 li¬ 
re e l'abbonamento ai cinque 
matinée 40.000, t'aperitivo è 
compreso nel prezzo. Il primo 
incontro, ha visto Maria Luisa 
Bmnelli e Pia Zanca in un duo 
pianistico con musiche di 
Tansman, Poulenc, Mosko- 
wsky e Rachmaninoff. 


JAZZ _ 

Una grande 
Orchestra 
al Blue Lab 


■■ Per la rassegna dell» Or¬ 
chestre domani sera al Blue 
Lab conéerto detta «Open Mu¬ 
sic Orchestra». Votuia da Ste¬ 
fano Maltese, pluristrumeml- 
Sta, arrangiatore e composito¬ 
re siellìano, questa big band 
nasce nell'estate 1987 ed in 
questi giorni ha in distribuzio¬ 
ne Il suo primo disco Hanging 
in thè shy, per la Splash. I 
componenti sono stati scelti 
d^lo stesso Maltese, neli'inte- 
ro panorama italiano. Da Tori¬ 
no arrivano Carlo Aclls Dato 
al sax baritono e Enrico Fazio 
contrabasso; da Milano Luca 
Bonvinl ai trombone; Pino Mi¬ 
nafra alla tromba da Ba.ri, Eu¬ 
genio Colombo sax e flauto e 
Martin Joseph al piano da Ro¬ 
ma e, inline, dalla Sicilia Sebi 
Tramontana al trombone, An¬ 
tonio Moncada batteria e Gio¬ 
conda Cillo voce. 


Adami, storie di luce e di trucco 


ENRICO GALLIAN 


M Vive a S. Lorenzo, ossìa 
non è che viva a S. Lorenzo, 
dipinge a S. Lorenzo. Lavora 
dipingendo a 5. Lorenzo, inse¬ 
gna a Civitavecchia, vive a Ro¬ 
ma. E possiede il fisico adatto 
per fare lutto ciò. C largo di 
spalle e possiede occhi azzur¬ 
ri. Celesti come dice e vorreb¬ 
be lui. ma usa il nero per di¬ 
pingere. Usa il nero acrilico 
che diluisce in parti eguali a 
scalare o ad aumentare e per 
giunta la parola. Si, proprio la 
parola', forse satcbt:« pm giu¬ 
sto dire it periodo o la frase 
compiuta. Ecco, si, proprio la 
frase compiuta anche se gi¬ 


rando a rigirando il foglio, la 
tela, li supporlo dove deposita 
codeste frasi compiute guar¬ 
dando non ci si raccapezza 
più nulla. Daniela De Domìni- 
cis che è una inventrice e co¬ 
struttrice di gallerie ed idee 
artistiche dice che Claudio 
Adami è quasi «un maniacale 
impiegato del (are artistico». 
Ossia con la stessa meticolosa 
maniacale lentezza e precisio¬ 
ne Claudio Adami dipinge. Di¬ 
pinge (rasi e periodi In nero. 
Un nero diluito in parti uguali. 
Ora riscrive Beckelt. Anni fa 
Joyce. Ancora prima si trovò a 
fiancheggiare l'allora nascen¬ 


te «prossemica». Più che na¬ 
scente, scienza ufficializzata, 
che studiava la parola e lo 
spazio. Daniela De [Xornlnicis 
possiede occhi scurissimi e 
mobili fino ai punto di trovare 
colori e parole sconcociuti ei 
più. Daniela è piccola di statu¬ 
ra ma è grande d'ingegno e dì 
intuizione. Adami è uno dei 
pochi che, nella solitudine, 
trova parole e colorì. È un co¬ 
lore coraggioso nella sua am¬ 
bigua cancellazione della lu¬ 
ce. Noit è un colore accatti¬ 
vante capace di accalappiare 
il buon gusto. Non è un colore 
alla moda. Ma è pur sempre 
depositario di intriganti molivi 


tanto da irretire o meravigliare 
chi guarda. Adami è senz'al¬ 
tro pittore dì cose e parole sti¬ 
molanti e affascinanti. Ecco 
affascina chi guarda fino a 
possederlo. Se non altro per 
cogliere, carpire, possedere 
quella benedetta e miracolosa 
frase compiuta che. senz’al¬ 
tro. sulla tela ripetuta chissà 
quante volle c'è. È una parola 
e un colore che ci sono. Vìvo- 
rH> sulla tela e solo Adami co¬ 
nosce il segreto per larii vive¬ 
re assieme. Sulla tela. Succe¬ 
de anche questo a Roma. Suc¬ 
cede che improwfsamenle il 
cielo si annerisca fino al punto 
di mettere a fuoco parole mi¬ 


steriose e Intriganti. Parole 
compiute e sensazionali. Pa¬ 
role di «Com'è» e dette e ri¬ 
dette da «Belacqua» fino al ne¬ 
ro. Ossia sono storie di luce e 
di trucco. Trucco magico e in¬ 
sinuante. Anzi è solo insinuan¬ 
te. II trucco lo si deve scopri¬ 
re. Il trucco spinge certamen¬ 
te ali'osservazione. Osserva¬ 
zione fatta di lentezza e pa¬ 
zienza. li colore corre, l'osser¬ 
vatore resta. Adami così di¬ 
pinge. Dipinge Invitandoci ad 
osservare. Stimola dipingen¬ 
do. Adami è senz'altro uno 
che dipinge. Adami è pittore. 
Adami è anche altre cose, e 
non solo. 



■NEL nnmommmmmÈmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

ConnlMlone di conirotio regionale c delle federaiionL Oggi 
alle ore 17 In federazione, si terrà l’assemblea generale dtile 
compagne e dei compagni dei collegi dei probiviri delle 
sezioni e delle commissioni di controllo dì Roma e del 
Lazio, con all'Odg: «La (unzione degli organismi di controllo 
per il rafforzamento del carattere di massa, dell'attività e 
deH’unità dei partito», introduce la comp. Angela Ciovagno- 
li, presidente della Crc. Conclude il comp. Gian Carlo Palet¬ 
ta, presidente della Ccc e membro della direzione del Pel. 
NelVoccasione I compagni del collegi dei probiviri delle 
sezioni di Roma sono invitali a consegnare i questionari alla 
presidenza delia Cfc. Zmw Nord. AIIq ore 19.30 a (Cassia 
coordinamento sezioni e gruppo circ.le XX su Inziaitive poli¬ 
tiche con il comp. Paolo Moicani. Sestost Cenfro. Alle ore 


Ostia Anticas Àtle ore 17.30 riunione del gruppo circoscri¬ 
zionale con i comp. Tonino Quadrlni e Stefano Lorenzi. 
Sezione Spinacelo. Alle ore 19 assemblea sul mercato con 
i comò, Daniela Valentini e Franco Vichi. Sezione l^iacòln* 
DO. Alle ore 20 assemblea sulla situazione politica ed il 
tesseramento con il corno. Ugo Volere. Sezione Otilaiee* 
Alle ore 14.30 riunione della componente CgiI elettrici In 
preparazione della conferenza nazionale delle lavoratrici e 
dei lavoratori. Seiloiie Tumnova. AHe ore 18 uscita per il 
tesseramento con il corno. Massimo Pompili. Sezione Ewr. 


ne assemblea dei lavoratori comunisti in preparazione della 
conferenza nazionale con il comp. Granone. Arrito. 8 mIo> 
M OfgenIzaazIeDfc Giovedì 28 alle ore 18 in federazione 


ma, in occasione del €T* anniversarìo della fon* 
Pel. d sono ragglunii 1 seguenti risultati: iscritti n. 


sezioni hanno raggiunto il 100%: Colli Aniene con 317 iscrit¬ 
ti di cui^l3 reclutati, VUUiggio Biada con UO iacrttu ÌJ 
reclutate). Le sezioni che hanno ottenuto, finora, più suc¬ 
cessi per le nuove adesioni sono: Colli Aniene (13). Nuova 
tUscoTana (1^, Nuova Coiviate ( 8 ), Alessandrina e Cinecit¬ 
tà il). Valli «Cesira Fiorì» ( 6 ), Ripa Grande, Testacelo, 
bellamonaca, Ottavia «Cervi», Pnma Porla (5), Mario Cian¬ 
ca, S. Lorenzo. Quartlcclolo. Torrenova, Fiumicino «Catala¬ 
ni» (4). U prossima tappa è (isaata per il 18 febbraio. 



^ . COMrrATDRERIONAU 
Altlyo eoa, Palella. Qui alle ore 17, presso II Teatro >10101 
Petroselli»mviadeiFTentani 4. assemblea regionale dì tum 
1 compagni che lenito parte degli organismi di controllo, 

Ununtone«convocstsperU2lebbrsioslleoic IS.Odg: I) 
lonsle; impasMone e oon- 
„ _ , ^ .;2jbUsnclo consuntivo'87 e 

gni sono pregati di ritirarli al pfu presto. 

CewdiDeareiiio le se li tarovlcii La riunione prevista per 
domani alle oreT5,30 è stata rinviala a data da destinarsi. 
Atavo Acolral. E convocalo per venerdì alle ore 16 l'attivo 
delle Ire sezioni Acotral $u; «Rilancio iniziativa per una polì¬ 
tica dei importi a Roma e nel Lazio». Fcdevailoiie Caste 
Velieln, domani alle ore 17 c/o saia Tersìcone palazzo Co¬ 
munale ditetiìto pubblico promo^ dalia feder^one Ca¬ 


ere 17 allargala ai segretari di sezione. Odg: I) discussione 
e preparazione della Conferenza delle iavoratnci o dei lavo- 
raton comunisti che si svolgerà dai 4 al 6 marzo a Roma. 
I^siede E. Magni, segretario delia fed. Relazione Q. Corra¬ 
di. consigliere regtoi^e. Conclude F. Cervi, della segreteria 
regionale; 2) vane. Anzio ore 18.30 Cd (MagniX Cinzano 
ore 18 assemblea lavoratori ospedalieri (Ces^ni, Peroni). 
Aitena ore 19 Cd su congresso (Bartolelìi). frascati ore 19 
jruppo consiliare (Aversa). F^razloiie avUivcccUa. in 
ed. ore 17.30 Cd di fed. su; «Assetti organizzativi e Incaricò 
dì lavoro» (Giraidì, De Angelis). FbderaxlODe FlrotlDODe. 
Anacni ore 18 gruppo Usi Fri e segretari di sezione (Campa- 
nariy Anagm ore i7 assemblea lavoratori Videocolor (Ce^ 
vini). Roccasecca ore 18 Cd per elezioni segretario (Gatti). 
Sgurgola ore 20 Cd. rMerazlone TIvolL In fed. ore 18 Cd lu 
^mbiea programmatica e conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoraton (Lucherini, Fredda). Monterolondo ore 17.30 
attaivo CIdFdcì su associazioniper la pace, problemi intcr- 
Forte). FMeraztooe Viterbo. Marte 
ore 20.30 (Pacelli). Marte ore 16 riunione donne (Pìgllapo- 


DlrilU del lavoratore lo contratto di forma- 
zloBe-lavoro. 

Il contratto di lormazìone-lavoro. dopo al- 
cuneisperimentazioni. ha trovato il suo assetto 
deflhito e stabile con la legge n. 863 del 1984 
art. 3. 

Durata. Il contrailo di formazione-lavoro 
prevede un» durata predeterminata dal rap¬ 
porto (al massimo 24 mesi). 

Vanlafil per II datore di lavoro. Il contrai¬ 
lo di formazione-lavoro dà al datore di lavoro 
la pouiDllità di ridurre il costo de) personale 
che assume attraverso l'eliminazione degli 
oneri contributivi e può avere eventuali .altri 
Incentivi. Egli ha la facoltà di scegliere i lavora¬ 
tori con chiamata nominativa (indicando no¬ 
me e cogftome di chi vuole assumere) tra quel¬ 
li Iscritti ai collocamento. 

Giovani IntcrcsHU. La legge, nata per In¬ 
centivare l'occupazione giovanile e per Intro¬ 
durre maggiore ìlessibilita nel mercato del la¬ 
voro. è rivolta a giovani compresi tra i 1S e 129 
anni, con la dichiarata finalità di far conseguire 
ai lavoratore una adeguata lormazione protcs- 

d«l giovasi «OS coslntto di lorms. 
awM-lavoro! 

II coniretto di formazione-lavoro deve 
e»ere consegnato al lavoratore per la sua sot- 
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toscrlzione. prima o contestualmente all’Inizio 
effettivo del lavoro. Pertanto se li contratto di 
formazione-lavoro viene consegnato al lavora¬ 
tore soltanto dopo che abbia iniziato a lavora¬ 
re, è necessario che il lavoratore indichi anche 
la data di effettiva consegna e sottoscrizione. 
In tale caso, infatti, il rapporto di lavoro risulta 
a tempo indeterminalo; 

B) il contratto di formazione-lavoro può es¬ 
sere (durante o alia line) trasformalo a tempo 
indeterminato. I datori di lavoro che lo trasfor¬ 
mano «durante» mantengono per tutto il perio¬ 
do previsto rabbaiiimento degli oneri sociali: 

O il contratto di formazione-lavoro non è 
protogabile o rinnovabile, anche se di durata 
Inferiore ai 24 mesi previsti come durala massi¬ 
ma della legge; 

D) ii comratto di formazione deve risultare 
da aito scritto la cui copia deve essere conse¬ 
gnata a) lavoratore al momento dell'assunzio¬ 
ne; 

E) durante Vanno successivo la scadenza 


del contratto di formazione lavoro, il giovane 
può essere assunto nominativamente dallo 
stesso datore di lavoro o da aiiri a tempo inde¬ 
terminato; 

F) non è ammissibile l'utilizzo de! contralto 
di formazione lavoro nell'assunzione di lavora¬ 
tori ove neii'azicnda; 

• sia in corso la Ca.ssa integrazione: 

- Ni siano stati licenziamenti per riduzione di 
personale per la stessa qualifica cui è finalizza¬ 
lo (1 contratto di formazione; 

- vi siano stali licenziamenU. 

It coDtratlo di formazloDe ìavoro ooo è va¬ 
lido, e quindi al può rivendicare 11 rapporto a 
tempo indeterminato quando: 

- non c'è corrispondenza tra le mandoni di 
tatto svolte c quelle previste nel contratto di 
lormazione lavoro: 

- non c'é effettiva attività di formazione o 
non è corrispondente al progetto formativo 
presentalo alla Commissione regionale per 
l'impiego; 


- si possiede la qualifìca professionale già in 
precedenza acquisita anche a seguilo di rap¬ 
porto di apprendistato; 

' ie mansioni assegnale siano già state svol¬ 
le precedentemente nello stesso settore; 

- c’è un precedente rapporto dì formazione 
lavoro per ia ste»a professionalità anche se 
con altre aziende; 

' c'è la scadenza de) contralto e la prosecu¬ 
zione de) rapporto. 

La violazione di queste regole può compor¬ 
tare la invalidità del contralto di formazione 
lavoro e la sua trasformazione in rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato. 

1 concorsi a Roma 
e nel Lazio 


Agente di cambio. 35 posti presso Ministero 


del Tesoro. Fonte G.U. I 287. Termine pres. 
dom. 7-2-88. 

Aiuto oeuro chlninrio. 1 posto presso Usi 
Rm/19. Fonte G.U. 1 3. Termine pres. dom. 
26-2-88. 

Aiuto Oaletricla, 1 posto presso Usi Fr/3 
(Ferentino). Fonte B.U.R. 3 35. Termine pres. 


AuliteDle tecDtco. 8 posti presso Istituto 
nazionale di Fisica nucleare. Fonte G.U. 1 02. 
Termine pres. dom. 22-2'88. 6 posti presso 
Consiglio nazionale ricerche. Fonie 0.tX 1 03. 
Termine pres. dom. 11-2-88. 1 posto presso 
Università La Sapienza. Fonte G.U. 1 05. Termi- 
nepres. dom. 4-2-88. 

Collobondote tecnico. 13 posti presso Con- 


Allievo ufflclale. 44 posti presso ministero 
Difesa. Fonte G.U. 1 3. Termine pres. dom. 
U-2-88. 

Assiatcnte amralDittraUvo. 2 posti presso 
Consiglio nazionale delle ricerche. Fonte G.U. 
I 03. Termine pres. dom. 11-2-88. 

Aasktente me<Uco chbwgia, \ postopre»- 
sp Usi Fr/3 (Ferentino). Fonte B.U^. 3 35. 
Termine pres. dom. 2-2-88. 

AaaUtènte medico chirurgia generale. I 

posto presso Usi Fr/3 (Ferentino). Fonte 
B.U.R. 3 35. Termine pres. dom. 2-2-88. 


slfliio nazionale ricerche (Roma). Fonte G.U 1 
03. Termine pres. dom. 11-2-88.3 posti presso 
Consiglio nazionale ricerche (MonlelibretlD- 
Fonte O-U. I 03. Termine pres. dom. 11-2-88. 

Funzionario tecnico, l posto presso 2* Unl- 
veraità di Roma. Fonte G.U 1 2. Termine pres. 
dom, 7-2-88. 

logegi^. l posto presso Azienda comuna¬ 
le Centrale del latte. Fonte G.U 2 301. Termine 
pres. dom. U-2-88. 

,, Ingegnere elettronico. 1 posto presso 2* 
Università di Roma. Fonte G-li. 1 2. Termine 
pres. dom. 7-2-88. 

Ingegnwe meccanico, 3 posti presso Amnu. 
Fonte G.U. 2 302. Termine ore», dom. 12-2-88. 

Unreaio In Ralca, l posto prmj Ist. nazio¬ 
nale fisica nucleare. Fonte G.U. l 2. Termine 
pres. dom. 22-2-88. 

informazione disoccupati 
Cid e dell Ufficio Stampa Ceil di Roma e del 
Lazio, Via Buonarroti V2 • 'TS. 77\42?o)l. 
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TILEROMA se 

Or» IO «t rapinatori», film; 
12.30 Cartoni animati: 13 
•Ironalda», talafilm; 15.30 
Cartoni animali; 18.30 «Vi* 
viana». tolenovela; 20.30 
«Marmai do) ra». film: 22.30 
Tg; 23 «Iron&ide», telefilm; 
24 «Norwood», film; 1.30 
«MiBSlsaippI», telefilm. 


■ PRIME VISIONI I 


ACAOEMV HALL L 7.000 

Vii Siimira. 5 (Piini Botogni) 

la. 426776 _ 

ADMIRAL L 7.000 

PilQlVNbvw.lE Til.8En95 

ADRIANO t 8 000 

Pialli Ciyoui. 22 TiL 362163 


Ore 12.30 Bella Italia; 13 
«Madame Bovary», aceneg* 
giaio; 13.30 La straordinario 
stona d'Italia; 15.45 L'ippica 
in casa; 16 Supercartoons; 

17.30 «Lobo», telefilm, 

18.30 «Madame Bovary» 
sceneggiato, 20 L'ippica in 
caso; 20.26 Videogiornale; 
20.45 «Al Paradise», 22.30 
Schermi o sipari; 23.30 Lucy 
Show, telefilm. 


N. TELEREQIONE 

Ore 17 Cronaca Flash; 17.30 
Si o no; 19.30 Magic cinema; 
20.15 Cronaca flash; 20.40 
Doday America, 21 «La costa 
dei barbari», telefilm, 22 «I 
detectives». telefilm, 22.30 
«Arte e cultura», 23.30 I fai* 
chi della notte, 1.30 Cronaca 
flash; 1.66 La lunga notte 




0COl' 


A 


CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OCFtNiZIOfti. A: Avventuroso. C: Comico, DA: 
OiSMni animati; 00: Documentano, F: Fantascen* 
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico*Mitotogico 


TELETEVERE 

Ore 7 «Victona Hospital», 
sceneggiato: 9 «L'ora, il luogo 
e il movente», sceneggiato; 
13.30 I cittadini e la legge: 
161 fatti del giorno; 17 «L'uo¬ 
mo de) Sud», film; 19 L’agen¬ 
da di domani; 20 Tutto calcet¬ 
to; 20.30 Rubrica; 21 Con¬ 
trocorrente; 22 II mondo degli 
ammali; 0.10 I fatti dei gior¬ 
no; 1 Film - Non stop. 


ALCIONE 
Via 14 Latini. 39 


L. 6.000 
Tal. 8380930 


AMIA8CIAT0RI SEXY L 4.000 
VitMcntabalte.tOt TaL 4941290 


AccadamtaAtfnl.67 Tal 6408901 


AMERICA 

ViiN.daiefanda.e 
ARCHIMEDE 
\Àa Archimada, 17 

ARI8T0N 
ViiClceona, 19 
ARI8T0N N 
OiliEfiaCoienna 
A8TRA 
ViaiaJonio. 226 
ATUNTtC 
V.TuicciItna. 746 
AU0USTU8 
C.aoV.Eminuala 203 

iuiURROlCIPIONi 

V.di4iSclpkrt84 

•ALDOWA 

P,tBBihMna.62 


l. 7.000 
Tal. 6816166 
L. 7.000 
Tal. 876567 


ÌLUE MOON 

^M4 Cantoni 83 


MIBTOL 
ViaTuioflIana. 960 


CAPtTOL 
V)aO. Sacconi 


CAPRAWCA 
PiaaiCaoranica. 101 




L. 7.000 
Tal 6793267 
L 6.000 
Tal. 8176266 
L 7.000 
T4 7610666 
L 6.000 
Tal 6676465 

L 4.000 
Tal. 3661094 
l 6.000 
Tal. 347692 
L. 8.000 
TaL 4751707 


t 6.000 
TU. 4743936 


L 5.000 
Tal 7616424 


L. 6.000 
Tei 393260 


L. 6.000 
TaL6792466 




■ Balta nai buio è Joe Canta • FA 

(16.46>22 30) 

0 Senu via di acampo di Rogs Do- 
fìildsori; con Kovin Ccètrnr, Qana Ha- 

<*mtn - OR _ (18.30-22 301 

Oparo. di Ovio Axganto; con Cristina 
MesiHach, Jan Cheleson • H 
(t6-22.3Q| 

□ Ooi Ciornit di NAiia Mfehakov; con 
MvcaHo Maivoianni a Viavoiod D. La- 

flonov ■ BW _ (t6-22 30) 

FUmp» adulti (10-11.30,16-22.30) 

' (^De granda é FraiKo Amurri; con Re¬ 
nato PonattQ - BR _ 116-22 3QI 

tf io t mia loralla di a con Celo Verdo¬ 
na. con Ornilli Muti - BR (16-22 30) 
64 chirlng eiou road di David Jones; 
con Anna Bmefroft, Anthony )(opklni • 
BR _ (te.3Q-22.30) 

■ lo a mia loralii di Celo Ve dona; con 

Ornella Muti ♦ BR _ (16-22.301 

' ■ Salto naI buio di JoTbania •' FA 

_ (16.30-22.30) 

Biinoanevt o i utta nani • DA 
_ (16-22.30) 

■ lo 0 tnio torollo é a con Celo Vedo- 
na, con Ornalla Muti • BR (16-22.30) 

64 choring eroaa road di David Jonai: 
con Anna lircrofi, Antnony Hopkins - 
BR (16.30-22.30) 

Quartiaro di SUvano Agosti (17-22), Il 
pianati omrro (22.30) 

0 FiivoI abareo In Amarka di Don 

Bknh - DA _ (18.30-22.16) 

i» via dal Signoro oono finito di o con 
Maoiimo Troie); con Jo Champa • BR 
_ (16.46-22,30) 


Film (m adulti (16-22.30) 


0 Da Branda di Franco Amurri: con Ro- 
nato Pouotto • BR (16-22.30) 


■olle apaiiaH di Mal Brocka - BR 
(16.30-22.301 






PUS8ICAT L 4 000 

Via Cavoli. 98 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontana, 23 Te) 47431)9 


QUIRINALE 
ViaNazionele, 20 
QUiRINETTA 
VlaM Mtnghetti.4 

REALE 

Puzza Sonnino, 16 

REX 

Corso Trieste, 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RÌT2 

Viale Somalia, 109 
RIVOLI 

i^a Lombvdia, 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Sal»i«n3t 
ROVAI 

ViaE.Fillbano. 175 

8UPERCINEMA 

Via Vlminala 


L. 8 000 
Tel 6790012 
L 8 000 
Tel 6810234 

Teóoo’ 

Tel 864165 
L 7.000 
Tel. 6790763 


L. 8 000 
Tel 864306 
L 7000 
TaL 7674549 

L 8.000 
Tel. 486496 

L 6.000 
Tal. 8631216 


Via Galla a Sidama, 2 
Te) 6396173 


Tranaaxual hard animai • E (VMt8) 
_ (11-22 30) 

□ L'ultimo Imparatora di Barnardo 
Bertolucci; con John Lane, Peter O'Tooia 

ST _ (16-22 30) 

0 Da grande di Franco Amurri, con Re- 
nato Poueno - flfl (16-22 30) 

□ ArrivadarcI ragaaii di Louis Malie • 

DR _ (16-22 30) 

Mak P100 d Antonio BIdo; con Christo¬ 
phe Bouquin, Rosita Calaniano - 8R 

_ (16-22 30) 

0 Flaval ibaraa in Amariu di Don 
Bluth . DA _ (16-22.30) 

■ Faraona) aarvieaa d Tarry Jones: con 
Julia Waliara, Alac MeCowan • BR 

_ (16-22.30) 

La via dal tignerà iene finita d a con 
Maulme Troiai, con Jo Champa - BR 

_ (16.3O-22.30) 

0 Satua via di aumpo d Rogar Donal¬ 
dson; con Kevin Coitnar, Gena Hackman 
-OR _ (16-22,30) 

■ lo «mia aoralla da con Carlo Verde- 
ne, con Omalli Muti • 6R (16-22 301 
fiirty dancing d Emila Ardolino; con 
Jannifar Grty, Patrick Swayza M 

_ (16-22.30) 

0 Hamburger HHI d John Irvin, con 
CotrtMv B. Vanca, Oytan MeOatmon • 
OR (16-22.30) 

■ lo amia aeraHa di a con Carlo Verde- 

na, con Ornaila Muti - BR (16-22.301 
0 Hamburger MH di John Irvin, con 
Counnay B. Vanca, Dytan MeOarmott - 
DR (16.30-22.301 


SCELTI PER VOI Iillll!llillll[lllltilllll1lllillllllli 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


L3000 
Tel. 7313306 


AMBRA JOVINELU L3000 
PleziaG Pepa 


ANIENE L. 3 000 

Piazza Sampiona, 16 Tal. 890817 


AQUIU L 2.000 

Via L'Aquila. 74 Te(.76949S1 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tal. 7663527 


MOUUN ROUGE L 3 000 
Via M. Cvbino, 23 Tal 5662360 




Marina «la sfida erotica • E (VM18) 


America «upargirla • E tVMIB) 


Tel. 7663527 


L 3 000 Homairea-E (16-22.30) 

Tal 5662360 




t 2.000 Pil'K P*r adulti 
Tel. 464760 



GREGORY l. 7.000 

VlB(kagcirioVII. 160 Te) 6380600 


HOUDAY L 8 000 

VlaB.Mvcello.2 TaL 858326 


WDUNO 

Via 0. inehmo 

KING 

Via Fogliano, 37 

MAÒISON 

VtaChiabrara 


MAESTOSO 
Via Appi8.416 


L 8 000 
Tal 8319541 


L 6 000 
TaL 6126926 


Bìancantva a ) latta nani - DA 
(16.45-22 30) 


Angal Htart di Alan Parker; con Micksy 
Rourke, Rottan Da Nko • DR 
116.30-22 301 


B Salto nai buio d Joa Dante • FA 
(16.30-22.30) 
Olrty Dancing di Emiia Ardolino. con 
Jannifar Cray. Patrick Swayia - M 

_ it6-22 30) 

SALA A: 0 Flava) abnrea In Amarlca 
diOonBluth-QA (15.30-2230) 

SALA 6' ■ La atragha di Eaatwlch eh 
George Miller, con Jack Nichdson. Su- 
aan Sarandon - BR (15 30-22 30) 

0 Hamburger Hill di John lr>nn. con 
Courtnay 6. Vanca, Oylan MeOermott - 
DR (16 16-22 30) 


I FUORI ROMAI 


ALBANO 

ALBA RAOIANS W 8320128 Bi«iioin.v. • IMH» Mnl • OA 


a AnniVEOBRCI «AQA2ZI 
Un ritorno alla grarìde par Louis 
Malia. Dopo una mezza dozzina 
di film amanceni. li regista di «La- 
comba Lucian» è tornato in patria 
par raccontare uf> doloroso episo¬ 
dio autobiografico. «Arrlvadarci 
ragozzia A infatti la atoris di un’a¬ 
micizia spauaia: quella tra due 
studenti m eollegto nei bai mezzo 
dalla asconda guerra mondiale. 
Uno (Malia da ^vana) è cattolW 
co, l'altro A ebreo, Tradito da un 
cuoco eoDaborazlonlaia, Febreo 
sarA arreatato dai tadeachi a av¬ 
viato m un campo di concentra- 
menio. Dova morirA, Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda A 
airinaagna di uno atUa sobrio) 
«Arrivadarei ragazzi» A un film 
che commuova facendo panaare. 

QumtNEnA 


■ BAUeSPAZtAU 
Mal Brookt colpisce ancora, a un 
altro genera dat cinema holly¬ 
woodiano cada sotto i« unghia 
dalla tua eomicltà. Dopo ('horror 
(«Frankanataìn Junior»). H thril¬ 
ling («Atta tsnstone»), H weatarn 
(«Mazzogiorno a mezzo di fuo¬ 
co») ttavolia tocca alla fants- 
acienza: «Balla apaziail» A )a var- 
aiona vorUea « stralunsta di 
«Guerra siallari», girata con un 
gusto tutto «cinefilo» delta cita¬ 
zione a delia strtzzetin» d'occhio 
al piAblieo. Qua a lA et afiora la 


AOORA* BO (Via delis Paniienza. 33 

• Tel 6630211) 

Domani alle 2t U via «n rasa. 

Scritto, diretto a interpretato da 
Salvatore Martino 

ANFITRIONE (V« S Saba. 24 • Tal 
&7&0627> 

Alla 21 Un eabarat quaa) ehan> 

«ant. Scritto, duetto ed iniarpreta- 
to de Mariano Di Martino 
ARGENTINA (Largo Argentina * Tel 
6644601) 

Alia 2t U buana megtia di Carlo 
Goldoni, regia d< Marco Sctaccaiu- 

sa 

AROOThAa Nat aie dei Grande. 21 e 
27-Te» 6893)11) 

Aln 21 Alle21 tntandiP Taddet 
a A Verrangta, con 3 M Stanzan*. 
S Renosto 

AiN 27.«ii«21.16 Unaepartein 
plA di M«w«i« Costanzo. Regia dt 
Aldo Giuffra 

ATENEO (Piazzala Aldo Moro. 6-Ta). 
4940067) 

Alla 21 Alaebath di William Sha- 
kespara. con la Compagnia del Coh 
lettivo Teatro Due di Psrm» 
■RANCACCtO iVia Matuiana. A44 - 
Tal 732304) 

Alla 20.46 Pl a n eM m apa an la a d* 

Aienander Adabaacian « Nifcite M»- 
cheikov. con Marcello Maafroianrti 
Ragia di NAlta Michatkov 
KLU (Piazza $ Apoitama, 11/a - Tal 
6694876) 

Alle 2130 VMS via... attera et» 

Guida Ruvoio Produzione Cenno 
RAT Cosenza 

CENTRAU tv» Citte. 6 • Te) 
6797270) 

Alte IO. feria <h Antonio Patita 
con Antonio Sigino. Giulo Oonnini, 
regie di Romeo De Bsggii 
CLUB IL PUNTOiVwdei Cardelfo, 22 

• Tel 6789264} 

Alle 2190 Beila d( netta ecniio. 
diretto ed interpretato de Antonello 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d'AfricB. 5/A • 
Tel 796266) 

Alle 21 Ange) City di Sem She- 
pard, con Antonio Frencioni. Ugo 
Fangareggi Regie dt Renato Gior¬ 
dano 

DEI SATIRI (Vw di Giott»)int«. 19 • 
Tel 6666362) 

Alle 21 E «rr)ir«t»..N)eeie Caro¬ 
ta con Vittorio Marsiglia, regie di 
Romolo Siene 

DELLA COMETA IV» del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 

Alle 21 Con f usione di Alsn Ay- 
ckbourn, con Alessandra Panelli 
Regia dr Gtwanm Lombardo Radice 
DELLE ART» (V» S«at«. 69 • Tel 
4756598) 

Alle 21 ■ pl e eere defeneat* d» 

Luigi Pirandeha con Certo Ciuttra. 
Franca Tamarttn. regia di Arman¬ 
do Pugliese 

OELU VOO (V» E Bombe»!. 24 • 
Tel 68)0116) 

A<le21 M^mpodiEnnoFlaiana 
diretto ed «iterpreteto de Messimo 
De Rossi 


POUTEAMA (Largo Panizzs. 6 
Tel. 9420479 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

Tel 9456041 L7 000 


SALA A: ■ Balle apaiiall di Mei Brooks 
- BR (16-22.30) 

SALA 8' ■ lo a mia aoralla di a con 
Carlo Verdone, con Ornella Muti • • BR 

_ (16-22 301 

Ó Dagrende di Franco Amum: con Re- 
nato Ponetto • BR (16-22 30) 


Dlrty dancing ck Emile Ardolino; con 
Jennifer Grey. Pavick Swayze • 14 
116-22 90) 



MODERNO 
Piszii Repubblica 
NEW YORK 
Via Cave 


PASQUINO 
Vicolo de) Piede. 19 


U 7 000 
Tel. 7810271 


L 4 000 
Tel. 6803622 


Via Apple Nuove. 427 Tel 7810146 


La vie dal tignore tono finite di e con 
Massimo Troni, con Jo Champa • BR 
(16 30 22 30) 

■ io a mio aoralla di e con Cario Verdo- 
na, con Qrrteil» Muti - BR 116-22 30) 
Btt waeki (versione Inglese) 

_ 116-22 40) 

MekP 100 di Antonio BIdo conChrlito- 
phe Bouquin, Rosita Celenieno • 6R 
116-22.301 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dei Palloltim. 

Tel 5603161 _ 

SISTO L 6000. Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 _ 

6UPERQA L 7 000 
Vie della Mtfina 44 T 5604076 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI Tal 0774/20278 


■ Sotto nel buio di Joe Dante • FA 

_ (16-22 30) 

lahtar di Eiaine May. con Oustin Hol- 
tman Isabelle Adjani - BR (16-22 30) 
Opera di Darlo Argento, con Cristma 
Marsillach, Jan Chvleson • H 
_(16-22 30) 


Le vie del Signore aeno finite di e con 
Massimo Trotsi, con Jo Champe • BR 


Qoliardia. ma le risate arrivano. 

CAPRANICA. EMBASSY 

O HAMBURGER HILL 
Vmtnam al cinema, nuovo atto. 
«Hamburger Hill» ricostruisca una 
battaglie swertute nella valle di 
Ashau nel 1969, allorché l'eser¬ 
cito Usa combattè giorni e giorni, 
con enormi perdita, par conqur- 
stare un obiettivo militare dal tut¬ 
to irrilevante. Il regista, I inglese 
John Irvin, Impagina il tutto con 
stila corretto a con sanda raall- 
tmo. ottenendo un film che ricor¬ 
da l claaaicl baltici dagli anrti Cin¬ 
quanta. a che comunica con 
grande forza l'orrore della guerra. 
Un film durlasimo, lenza eoncaa- 
sioni. 

VIP. SUPERCINEMA. 

MAESTOSO. METROPOLITAN 


O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Pentagono: il aagre- 
tario dalla difesa, in un raptus (ai 
dica sempre cos)...l ha ucciso l'a¬ 
mante di un suo giovane aetiopo- 
Ito. Par non finire nai guai, l'uo¬ 
mo riesca a montare mantemano 
che un caso spionistico, dando la 
colpa a un'lnettttanta tutsa. 
ma il giovane ufficiala non è con¬ 
vinto. indaga. «... Thriller poiith 
co-aentlm«ntala impaginato con 
mano svelta da Rogar Donal¬ 
dson. «Senza via di scampo» è 
•tato un grande auecoBSO negl) 
Usa. ProtsgoniBii Gana Ha- 


EU8EO (Via Nszionais. 183 - Tel 
462114) 

Alle 2045 ■ SMdsea dM Rlana 

SanllA di Eduardo De Filippo, con 
Turi farro, Ide Carierà Regia di Arv- 
lOnp Colende 

t.T.L AURORA (Vie Flamin» Vec¬ 
chia. 20 • Tel 393269) 

Alla 1030 AmatfehadiNinoD'ln- 
trene. 6 Revicchio. L Velentirto 
t.TJ. auiRMO (Vie Marco Minghei- 
II. 1 - Tel 6794685) 

Alle 2045 Hammelatta far Hanr- 
»at scruto, diratto ad mtarpreiato 
da Carmelo Bene 

B.TA BAU UMBERTO (Via delta 
Mercede. SO • Tel 6794753) 

Alle 21 Parti fammInIN con Prence 
Reme, regie di Dono Po 
E.T.Ì VALLE (Vie dal Teatro Velie, 
23/e • Tel 6643794) 

Alle 21 SaOawtta CareUna. Senno 
e diretto da Menilo Sentenelii, con 
Ue Dentati 

QHIONE (Via dalla Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 la praHieettna data ek- 

snoraWarrandiGB Show.con). 
Chiona. C Simoni Regia di Edmo 
Fenogito 

ORfUO CESARE (Viale Giuto Caia- 
re.229-Tel 363360) 

Alte 17 ’O eearMIatte di Eduardo 
Scarpetta, con la Compagnia di Lu¬ 
ce De Filippo Regie di Armando 
Pugliese 

A CENACOLO (Vie Cavour. 106 - Tel 
4769710) 

AIIb 21 UameraéNewaradltima 
le cete de V V Meiakovskji con Le 
Cetiive Compagnia. Regia di Dev»- 
de Riboii 

A PUFF (Vie Giggi Zenotza 4 • Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Puf f Ondo, pyfiaiida di 

A/nendole e Corbucci, con Giusy 
Valeri Maurizio Meilioli e Rite RoÀ 
Regie degli autori 

lA CHANSON (Largo Brenceccia 
62/A - Tel 737277) 

Alle 2146 felaemegra di P Ce- 
steliacci. con Michele Min. Pierme- 
fio Cecchini 

U PIRAMIDE (V» G Benzoni. 51 • 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 

SALAB Alle 21 Storia di ordina¬ 
rle felllo da Bukowsky. con le Com¬ 
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Memè Perlmi 

LA SCALETTA (Vie del Coilego Ro 
mena 1 * Tel 6763148) 

SALA A alle 2045 Lsvaraatorla 
dal medlce... del pezaL Scritto e 
diretto de Mimmo Venduti, con 
Mimmo Corredo. Rino Casieldo 
SALAB elle2116 U6taiva...di 
Harold Pinter. con Tina Scmrre. 
Gienlrenco Amoroso 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Te) 364716) 

Alle 2116 Ocorga DeiHlin di Mo¬ 
lière. con la Compagnie Poiesis Re¬ 
gia di Luigi Di Map 
MANZONI (Vie Uontezebio. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Domani elle 17 30 Buglordo por 
omero di E Lebiche. con io Compa- 


RETE ORO 

Or# 15 «Viviana», novela; 
16.45 «Sally la maga», carto¬ 
ni; 17.15«Mariana il diritto di 
nascere», novela, 18 Pianeta 
sport, replica; 19.30 Tgr; 
20.15 «Saily la maga», carto¬ 
ni. 21 «Il giustiziere giallo», 
film; 22.30 Tutti gli uomini 
del Parlamento; 24 Tgr; 0.30 
Film a vostra scelta te). 
3453290-3453759. 


ckman. Saan Young e quel Kevin 
Costner glé poliziotto integerrimo 
in «Gli intoccabili» di Da Palma. 

ADMIRAL. RIVOLI 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth, «transfuga» dalla Walt 
Disney Productiont, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia par eonfezionara un 
film a cartoni animati ohe di «di- 
anayano» ha proprio tutto, tranne 
n marchio di labbrtca. E la atorta 
di un topolino che, nel secolo 
scorso emigra con l'intara fami¬ 
gliola dalla natia Rustia aH'Amari- 
ca. terra promassa «dova non ci 
sono gatti a la strada sono lastri¬ 
cala di formaggio». Film plQ pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 
comunqua al bambini. 

BALDUINA 
MADISON, REX. 


O DA GRANDE 

Finalmente Pozzetto In un film e 
non un film di Pozzetto. Scritto a 
(Bratto dal giovane Franco Amur- 
ri. «Da aands» è una tavola che 
conetliaTIntaliiganza con il divar- 
timanto. Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che stanco dalla maiBa sbadata a 
dal paeba collarico dasidara foria- 
manta di crescerà. E coma par 
miracolo il giorno dal suo eom- 


gnia I Saraeaena. Ragia di Luigi 
Tani 

META-TEATRO (Via Msmell. 6 - Tel 
68968071 

Alla 2116 The datomad tran- 

•fermad di Severino Saliarelii a Si- 
mona Volpi, con Severino Salterelli 
ORIONE (Via Tortora. Il > Tal 
776960) 

Alle 21 RamèCap Sonno, diret¬ 
to ed inierpreteto de Claudio Re- 
mondi p Riccardo Ceporossi 
OROLOQIO (VIB Osi Filippini. 17-A - 
Tel 6646735) 

SALA GRANDE Alle 2130 Banda 
Oalrla ragie di G Selvatores 
SALA caffè Alla 2116 Latterà 
d’amara al dnsma di Enne Fisia- 
no, con I» Cooperaiiv» CAST 
gis di Franco De Chiara 
SALA ORPED Alle 21 OSabilMtl 
di una rovina biaampiuta da José 
Oonoso. con ts Compagni» Aleph 
Teatro Regi» di Csttrins Meihno 
PARIOU (Vis Gioeua Borei. 20 - Tel 
603623) 

Aiie2i4& UanmaHarabrWama 

di C. Goidorti. con Lauretta Masiero, 
Alvisa Bettein Regie di Loienio 
Salveti 

POUTECMCO (Vie 0 B Tiepoto 
13/e-Tel 3611501) 

Aile2l SmagodlOaconE Aron»- 
ca. R Berbera, regie di G; Vsillicò 
ROSSmt (Piazze S Chiare. 14 - Te) 
6542770 - 7472630) 

Alle 21 Le amMiwaiD di Emiiio 
Caghert. con Anna Durante. Ema¬ 
nuele Magnoni, LeilB DuCCi 
SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 76 - Tel 6798269) 

Alle 2130 ASaQerin di Fawlslla 
di Cesiellacci e Fingitore, con Ore- 
ale LnieltoePemele Preti Regiedi 
Pier Francesco Fingitore 
SAN OENESIO (Vie Podgora. 1 - Tel. 
3106321 

Domani elle 21 Atti unici m reper¬ 
torio variabile U dernnnde di ma- 
trlmanlodiA Cectw.Parlcaleaa 
manta di E Da Filippa Tareaiia 
apaoatedil Svevo 
SISTWA (Via Sistina, 129 - Tel 
47666411 

Alle 2045 Rhtelde In eampe di 

Gennai e Govanmni. con Massimo 
Ranieri Regie di Pietro Cerine* 
SPAZIO UNO (Vie dei Panieri, 3 - Te) 
68969741 

Domani elle 21 PRIMA Mad dog 
blusa di Sem Shepsrd. rgia di Ro¬ 
berto Marcucci Musiche di Stefa¬ 
no Marcucci 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani. 65 • Tel 
6703069) 

Alle 21 Remanaa plearataa di a 
con David Rondino Diapositive a 
disegni d* Menare 

STABILE DEL GIAUO (Vie Cesso. 

e71/c-Tet 3669600) 

Alle 2130 Shartoch Holmaa d> Sir 

Arthur Ceneri Ooyle, con Massimo 
Pizzirani. Giuliano Santi. Guido 
Quintozzi Regia di Pier Latino Cui- 
dotti 

TEATRO DUE IVicoto Due Macellr, 
37 - Tel 6786269} 

Alle 21 Zoo stery di Edward Al- 


plaanno diventa... Pozzetto. C'è 
d) mezzo anche una soave mae¬ 
stra, Francesoa, di cui Paolo-ds 
piccolo SI era follemanta invaghi¬ 
to. Fresco e ben interpretato. 
«Da grande» é un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi». C'è de eperara solo che la 
«battaglia di Natale» rton lo faccia 
a pezzi. Non sa lo manta. 

AMBASSADE, EMPIRE 
CAPITOL, QUIRINALE 


■ IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quHio di Ver¬ 
dona. Dopo qualche film mano 
convineanta, ('attora-ragiita ro¬ 
mano ci regala una commadia dai 
risvolti amari, ma sempre diver¬ 
tente, incentrato su d ua fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni. 
Lui (Verdone) è un concartlita 
dallB vita regolarissima; le) (Muti) 
è una giramondo egoista dall'm- 
namorementc facile. All'inizio 
non SI prendono, ma é chiaro che 
l'affetto prima o poi rmaacaré. 
Con effetti cfiiiastrosi... 

AMERICA, PARIS, 
ROUGE ET NOIRE, 
UNIVERSAL. ARISTON, 
ATLANTIC 


■ SALTO NEL BUIO 
Fantascienza con simpatia. E 
quella che ci regala Joa Dante, 
prendendo spunto de un claesico 


bea. con Raffaele Risccpo e Rosario 
Crescenzi Regia di Rosario Cre- 
scenzi 

TEATRO IN TRABTEVERS (Vicolo 
Motoni. 3 - Tel 6896782} 

SALA caffè TEATRO'alle 21 30 B 
pupaaetoté con le compagnia II 
Sole e la Lune, regie di Cristina D» 
nadio 

SALA TEATRO-Alte 21 UaMli»- 
ne di Umberto Manno, con Sergio 
Rubini. Margherita Buy e Gianni 
Garofoto Regia di Enmo Coltorit 

TENDA PIANETA (Viale De Coube^ 

un-Tel 393379) 

Alle2l SignoriMteneleemleq 

di Pappe Barra e Lamberti, Lamber- 
imi. con Pappe e Concetta Barre 
TORDWONA (Via degli Acquaspar- 
le. 16 - Tei 6646890) 

Alle 21 Maebeth di W Shake- 
apeare, con le compagnie Teatro 
d'Arie a di Ricerca Regia di Mano 
Ricci 

UCCELUERA (Viale dell'Ucoelliara - 
Tel 665116) 

Alle 2115 R Rwira di A Strin¬ 
dberg, con le compagnia Masche¬ 
re Regia di Ugo Mergn 
VITTORIA (P zza S Mane Liberatri¬ 
ce. 6 - Tel 6740698) 

Alleai Rumori fuori aaana di M 
Frsyn, con le Compagnia Allori a 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte ZI- 
WpO con Roberta Pmzauii « Flem¬ 
ma Negri, L'amora grande aha 
previ per ma con Maddalena De 
Panlilis 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RmOHIERA (Via dei Rien. 81 - 
Tel 6566711) 

Sabato elle 17 la etaria dal Baita 
mammana Spetiecotodibureitmi 
CATACOMBE 2000 (Via LatMcana. 
42. Tel 7563496) 

Venerdì ette 17 Un suora Branda 
aoal di Ofelia Biasoli, con Krystyne 
Szafranska Regia di Franco Magno 
CRI8000N0 (Vie S Gallicano, 6 • 
Tel 6691677) 

Domani elle 17 Torquato Taeea 
cBvaliar di panna a spada con le 

compagnie de> pupi siciliani dei Ira- 
talli Pasqualino 

ORCO EMBELL RIVA (Via C Colom¬ 
bo > Tei 5743503) 

Cranodegli spettacoli 16.9D-2116 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tal 6566352) 

Sabato ella 16 30 L'ucceHIn Bef- 
varda di Certo Gozzi 
QRAUCO (Via Perugia. 34 . Tel 
7561765- 7622311) 

Sabato e damenica alle 16 30 La 
aanarantola versione di Rqberto 
Gelve, alle 18 X Proiezione del 
film d'animazione La marrtae ma- 
ladlaadaoHannl '30-'40 
B. TORCHIO (Via Morosini, 16 • Tel 
682049} 

Sabato e domenica elle 16 45 AB- 
oa a la epacchio di Aldo Qiovan- 
neiii 

LA CILIEGIA (Via G Ballista Sorla. 
13-Tel 62757051 
Speiiacolt teatrali per le scuole 


VIDEOUNO 

Ore 16.35 «One day in 
Eden», telefilm; 17.35 
«Mamma Vittoria», novela: 
19 Nel regno (iel cartone ani¬ 
mato; 20 «The Ooctors». tele¬ 
film; 20.30 «Cera una volta 
un commissario», film; 22.15 
Tg Tuttoggi; 22.28 Da Sara¬ 
jevo: Bob a 2 • Campionato 
Europeo; 23.20 «Washington 
a porte chiose», telefilm. 


del tartare, «viaggio allucinante». 
Anche qui si viaggia nei corpo 
umano, ma il contatto è meno 
drammatico: la navlcafla miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finisca rwH'orgeniamo di un 
commesso di suparmariiat in pre¬ 
da alla depressione. Queli'iniazio- 
na d'avventura (la navieaila fa go¬ 
la ad una banda di acianziatf catti¬ 
vi) qH darà fiducia a gii eambiarè 
la vita. Esilarante Martin Short 
nei panni dal complaaso. Ma an- 
cha il resto furuiona ■ dovare. 

ACAOEMV HALL. 

ARISTON 2. 

DIAMANTE, INOUNO 


□ THEOEAD 

Tratto dal racconto «I mortis (uno 
<M CBlebarrimf «DuMinaraa di Js- 
mas Joyce) è il film d'addio di un 
grandissimo regista. John Hu- 
aton. RicreandoTatmosfara della 
Dublino cha fu. Huaton randa 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandasa, ma anche al 
paese dova a lungo vissa prima di 
uasferirsi In Massico- La storia è 
presto delta: un uomo scopra (to¬ 
po una fasta cha la moglia. ipo- 
asta anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta la vita ne) rteordo d» un tartaro, 
sfortunato amore ghzvanila. Ut 
bravo, intenso affresco d’apoca, 
con bellissima musica Manoiaé • 
un'ottima squadra d'attori in cui 
apicca Anialica Huston, figlia dai 
grande John. . 


a MUSICA BaWHB 

OLIMPtCO (P izs Qantits da Fabria¬ 
no, 18) 

Alla 21 Inooniro (fi giovani aeiiati 
Italiani In programma Baothovarv, 
Paqanini. Haydn, Hummai 
ORATORIO OIL QONFALONE IV<a 
dal Gonfsiona, 32/A - Tal 67869») 
Domani alla 21 Qrchaiira da Ca- 
maradelGonlaiona MuilehidlQa- 
luppi. Boccharinl. Ba^. Havdn 
BAIA BALDINI (Piazza Cainpitsiil. 9) 
Alle 21 Concerto del coro immmi- 
le Aureliano. Direi fora Bruna Liquo¬ 
ri Valenti in programma dal tofkie» 
re di B Barlok 


■JAZZ MCKmmmm 

AUXANDIRnATI (Via Dalia. 9 - 

Tal 3699398) 

Alla 21X Serata bfuaa con i fra- 
lalli Donatone e Marco Camboni 
M MAMA (Vto S Franeeeco a Ri¬ 
pa. 16-Tal 682661) 

Aiia21 Concerto di KtnnyWhaaiar 
(tromba). John Taylor (piano), Nor¬ 
ma Wmaton ivpce) 

CAFFÈ LATINO (VA Monta T«s)ég-,^,v. 

C|0, 96) 

iA11b 2)X Piano jsii ingrasso li¬ 
bero t II 

FOLKBTUDIO(VibO Saeehi.9-Tol 
6892374) 

Domani alla 21 X Concerto con t) 
Mississippi Delta Blues di Mike 
Cooper 

FONUEA WiB Creacsnza »/e) 

Alla 22 X Musioa biaailiana fon 
Kaneco 

ORKHO NOTTE (Via dei Ftonaroli. 

30^-Tel 6813249) 

Alle 22 Concerto Mauro Verrone 
Trio 

MIB BH 8IF W JAXE CLUB (Borgo 
Angelico. ie/a • Tel 6540346) 

Alle 21 Concerto degli elliavi della 
Scuole di musica 

MUSIC Nm (largo dei Fiorentini, 3 • 

Tei 6644934) 

Domani elle 22 Concerto dei quin- 
tetro Minili (trombai. Bosso (bas¬ 
so). Arcante (piano), Sergio Basili 
(chitarra). Tony Abruzzese (baite- 
ria) 

BAINT LOMB MUSIC CITY (Via del 
Cardalla 13/o - Tel 474X76) 

Alle 21 X Donatella Pandimiqlio 
(voce). Riccardo Biseo (piano) Da¬ 
me) Studw (contrabasso). Peppe 
Giampiero (batteria) 
tCUOU ELEMENTARE M MUSI¬ 
CA M TESTACC10 (Via di Pietra 
Papa 9/c - To) 5587323) 

Domani alle 19 L» musica brasilia¬ 
na nel lazz 

UONNA aUB (Via Cassia. 871) 

Domani alle 23 Ressegna Rock Ro¬ 
ma Rock con I gruppi X • Tremea. 
Qarcen Fatai e gli JoUvreekar». 
TUSITALA (Via dei Neoliii. 13/A • 

Tel 6783237) 

Alle 21X Rassegna Poesia «tre 
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■li.. Domani sem 

parte su Raidue la serie «Piazza Navona» 

Sd film per sei registi 

esordienti scelti e guidati da Ettore Scola 


delitto 

come geometria: ovvero, tre mogli che annegano 
i rispettivi mariti. E’ il nuovo film 
di Greenaway, l’autote di «Compton House» 


CULTURAeSPETTACOU 


Vedlmtm 



Tdevisione 

Basta 
con i film 
dimezzati 


In gcilem per una Rosa 


Parla Stephan Krawczyk, 
cantautore Rdt arrestato 
per aver manifestato 
in nome della Luxemburg 

PAOLA VITI 


«Mi dicono che ho offeso 
la coscienza nazionale del 
mio paese. Ma non è vero: 
il pubblico è con me» 


0. tMQNOLim 

■1 % cosi «mezzo* Zabrl 
atne Pofnt è stato trasmesso 
domenica sera da Teiemonte 
cario nello spazio pomposa 
mente dcfiniio «cineclub* E 
quasi una regola ( film In tv 
vengono appuntati tagliati 
falli slittare di orano A quan 

10 sembra nel villaggio telcvl 
sivo totale è naia una nuova 
specie di Unurmensch di uo 
mo interiore e «diverso* si 
Iratta di quei teleutenti «selci 
(Ivi* magari nottambuli e ditti 
dii che a volte insieme ad un 
videoregistratore vogliono ri 
vedersi film o opere al qualità 
Questa categoria viene in mo 
do sIsiemalTco «punita* prò 
priQ da quelle strutture o da 
quegli spazi che In Icona le 
saroDboro riservali Prendia 
mo ad esempio in esame la 
rete «culturale» della Rai la 
numero Tre che nei program 
mi serali non è mal capace di 
rispettare gli orari pubblicati 
dal giornali Abituati alle 
PI Si passino i continui rliar 
di ma accadono anche le va 
riami «sadiche» degli anticipi 
ad esemplo forse due anni la 
Ceravamo ionio amati di 
Scola parli con un bello Kat 
(Q per lo meno dieci minuti 
prima U> sport del dissetvisio 
ulilmamonte si è arricchito so 
pratiuiio nel notturni di una 
•simpatica» variante quella di 
trasmettere a film iniziato lan 
to non so ne accorgo nessu 
noi Esempi I anno scorso per 
commentare (bel modo) il 
decimo anniversario della 
morte di Rosscllini venne 
mandato In onda La macchi 
na ammasiacattivi privo del 
primo quarto d ora 

Ma pcrchà prendersela con 

11 «povero* twrvrtto pubblivo"^ 

10 private sanno lare dt me 
glio Telemontccarlo, dome 
nlca ha raggiunto il colmo 
amputando Mbnskio Poit dt 
tutta la storia d amore Ira i 
dui protagonisti e riduccndo 

11 lilm alla duoraia di un oretta 
scarso Quaitdo andavamo nei 
cinema parrocchiali spesso ti 
proiezionista, por tornare pri 
ma a casa all ultimo spettaco 
lo toglieva a piacimento qual 
che rullo Dov essere ondoia 
eoa) Richiamarsi al diritto 
dell Integrità del film significa 
usare parole forse troppo 
grosse Mo la Rai potrebbe 
mcliiro un filo d attenzione in 
piualiMlinaestoeTmc aofos 
se una ditta sena ritrasmette 
rebbo Anionioni magari una 
volta tanto per bontà e usar 
cimento * senza gli spot pub 
blicllari 


La tosta rasata e il volto al 
fungalo c spigoloso evocano 
immedialamonte la fisicno 
mia di Bcrtolt Brecht sua 
principale (onte di ispirazio 
nc Stophan Krawczyk 32 an 
ni è forse i) cantautore della 
Germania Orientale piu amato 
dal pubblico e piu inviso alle 
autorità socialiste già prima 
del suo arresto gli era proibito 
suonare in qualsiasi luogo 
pubblico Recentemente è 
uscito un suo Lp registrato dal 
vivo che è ovviamente reperì 
bile soltanto nella Germania 
federale 

I) suo curriculum era stato 
fino a qualche anno fa qua.sl 
da cKladino modello premia 
lo addirittura nel 1981 dal mi 
nistero della Cultura come mi 
gjiorc musicista della nazione 
Da allora in poi però In un 
lento processo di malurazio 
ne è diventato sempre piu in 
sofferente «Per anni ho ab 
baiato come un cane bassotto 
» recita una sua canzone - fi 
no a che ho toccato temi spi 
nosi per 11 potere / allora mi 
hanno messo da parte / Naiu 
Talmente è anche colpa mia / 
avrei dovuto spulare le mie li 
rltcre con l fiori / Questo o 
ben visto dai potenti / si può 
stare in piedi ma un po cur 
vi» 

La sua casa 6 a Prenzhuer 
berg II quortiere di Berlino Est 
nel quale st muove da tempo 
una rete sotterranea di dissen 
so insoddisfazione e malcon 
tento che il governo ha sem 
pre piu difficoltà a tenere sot 
lo controllo 

Com'è «vvenala questi 

lui (risfomulene di 

•bravo cUtodiipa ■ «per* 

fom QOD fnti«7 

Naturalmente vi hanno contri 
bullo fattori diversi lo sono 
nato in un paese della provin 
da i miei genitori erano opc 
rai e finche ho frequentalo le 
scuole non sapevo neppure 
che potesse esistere un piura 


lismo di idee Lentamente so 
no venuto a contatto anche 
con opinioni diverse Negli 
anni 70 dopo avere miliiato 
nella Fdj (I organizzazione 
giovanile del partito comuni 
sta) mi Iscrissi alla Sed (li Pc 
della Germania democratica) 
perche in quel periodo si pcn 
sava di poter cambiare ie isti 
tiizioni dall interno Nel 198S 
ne sono uscito perché vedevo 
una contraddizione sempre 
piu grossa tra quello che veni 
va proclamalo in teoria e la 
realtà Mi sono reso conto che 
questo Stalo non ha niente a 
che vedere con il socialismo 
Quindo hil loUlito • acri- 
vere I leali delle lue ciaio> 
ni? 

Net 1985 Quando cominciai 
a suonare eseguivo brani di 
musica popolare e folkloristi 
ca Questi però non mi dava 
no molta soddisfazione e mi 
misi a musicare poesie che 
avessero come contenuto eie 
menti della quotidianità del 
nostro paese Poi nel 1985 
cominciai a scirvere anche i 
lesti e quasi subito bo avuto 
dalla polizia II divieto di canta 
re in pubblico con la motiva 
zionc che ollendcvo la co 
scienza nazionale dei miei 
spettatori I miei concerti 
presso le varie case della cui 
tura statali venivano annullati 
sempre piu spesso con pretesi 
«motivi tecnici* 

Che COSI dicevi nel luol le- 
aU7 

Parlavo della realtà dei giova 
ni delta nostra impossibilità 
di uscire dal paese della liber 
là di stampa La cosa che ha 
dato pm fastidio é stata una 
citazione di un brano di Rosa 
Luxemburg nel quale viene 
criticata la burocratizzazione 
dell apparato sovietico dopo 
fa rivoluzione Mi hanno accu 
salo di avere ucciso Rosa Lu 
xemburg per la seconda volta 
Tu hai coDtlnuato tuttavia 


a caotare in pubblico 

Si nelle chiese protestanti I 
sacerdoti ca tolicl hanno invc 
ce troppa paura La Chiesa 
grazie a un accordo con lo 
Stato non ha bisogno di chie 
dere alcun permesso per or 
ganizzare uno spettacolo Tut 
ti t mici coni erti sono sempre 
pieni di gent^ sebbene non vi 
sia alcun sistema per fare pub 
blicita e proprio il latto che 
tante persene si radunino 
spontaneamente disturba 
motto le autorità Inoltre non 
nescono a capacitarsi che io 
nonostante i divieti continui a 
comportarmi come se loro 
non mi avessero detto niente 
Adesso mi é stalo vietato an 
che di cantare nelle chiese 
pena il pagamento di una mul 
tadi 1000 marchi Anche Ipa 
stori dovrebbero parure una 
multa ma nessuno di loro ha 
Intenzione di farlo Sarebbe 
come riconoscere di non ave 
re II diritto li organizzare gli 
spettacoli che vogliono 
CoM penai tl potai mci* 
dere? 

Secondo la legge ogni volta 
che canto dovrebbero arre 
starmi ma questo provoche 
rebbe una grossa campagna 
di stampa n Occidente so 
prattuto nella Germania fede 
raie e ciò non gioverebbe 
mollo alla reputazione del no 
stro governo Purtroppo c 
quasi sempre la stampa occi 
dentale di destra che si indi 
gna c fa un gran polverone se 
qualcuno da noi viene arresta 
lo mentre ic mi augurerei che 
soprattutto te forze di sinistra 
si interessassero di piu delta 
repressione nella Germania 
Est 

Sei mal stato lo un paese 
occidentale? 

No non mi è stala concessa 
I autorizzazione Ultimamente 
ero anche tato invitalo dai 
Verdi tedesi hi a una confo 
ronza ma il mio governo so 
si iene che io non avrei rappre 
sentalo gli interessi del paese 


all estero Certo e^sle anche 
qualche possibilità di recarsi 
in Occidente se si hanno pa 
reni! all Ovest si possono 
sfruttare i compleanni e i ma 
•irimoni come scusa per viag 
giare e se iK>n ci si interessa 
particolarmente di politica si 
ottiene il permesso Per quan 

10 mi riguarda non voglio usa 
re questi mezzi umilianti per 
che ntengo che poter uscire 
dal p lese sia un diritto che de 
ve essere riconosciuto 

Molti In Occidente U pan 

gonano a Wolf Blenaan 

Cosa ne pensi? 

Non sono per niente d accor 
do Forse abbiamo in comune 

11 fatto di muoverci in una tra 
dizione brechtiana e di e^ri 
merci senza accettare com 
promessi Ma trovo che il pa 
ragone aia piuttosto una pròva 
della povertà culiuraie della 
mia nazione ci si nieriace 
sempre a lui perche dal 1976 
a oggi non c é più stato nel 
settore della musica quaicu 
no che abbia osato esprimere 
apertamente le proprie opi 
nioni 

Kiawcs^k e fa sua compa 
gna la regista teatrale Freya 
Klier anche lei impegnata po 
liticamente c di conseguenza 
isolata nel campo professio 
naie hanno da p<KO scritto 
una lettera aperta a Hager il 
responsabile governativo del 
la politica culturale della Rdt 
in essa lamentano le condì 
zioni di repressione nelle 
li devono lavorare gli artisti e 
si ri< hiamano al nuovo corso 
dell Unone Sovietica 

Cbe COM pensi di Corba* 

dov? 

È la nostra unica speranza 
Per adesso il nostro governo 
che peraltro in passato si è 
sempre mosso sulle orme dei 
grande fratello rosso ikni ha 
Importato niente delle novità 
che si stanno producendo 
nell Unione Sovietica ^ro 
però che tra qualche anno 
quando terminerà I era di Ho 
necker arrivi anefre da noi 
una fase gorbacioviana 




Colleen Moore una delle piu grandi attrici del cinema 
muto americano è morta nella sua villa di Templeton in 
California all età di 87 anni Nella sua breve carriera (si 
ritirò a soli 33 anni) girò la bellezza di cinquanta film 
Bambina prodigio a 16 anni interpretò it film che la rese 
famosa Bad Boy a cui segui Potere e gloria girato a fianco 
del giovanissimo Spencer TTacy Magra minuta II volto 
mobilissimo Colleen Moore divenne li simbolo del na 
sceme movimento femminista quando sfidando i canoni 
delia moda si presentò sul set di Flaminlg Youfh con i 
capelli tagliati cortissimi Abbandonato il cinema si dedl* 
cò con successo anche al teatro Nella foto Colleen Mook 
in Lilac Time un film di Fitzmaurlce del 1928 


Clion John ha deciso di 
vendere gran parie del suo 
patrimonio Quadri d auto 
re mobili antichi tesori di 
vana natura accumulati 
dalla stella del pop inglese 
in questi ultimi ventanni 
andranno all asta da Soihe 
by s Lord Qowrie presidente delta famosa casa d aste 
londinese ha spiegalo che Clion John non ne può più 
della sua lussuosa villa di Windson e ha deciso di trasferirsi 
in una residenza piu agreste ma piu ampia nell Inghilterra 
meridionale Piu o meno agreste che sia la scelta «trance 
scana» di Ellon John dovrebbe (ruttare - sempre secondo 
Lord Gowne - oltre cinque miliardi di lire 


Elton John 
mette all’asta 
tutti I suoi 
tesori 


Le 7A Statuette in creta sco* 
perte da due archeologi di 
Iettanti tra i resti di una villa 
gallo romana stanno ali* 
mentando m Francia >/lvaci 
polemiche Secondo alcuni 
esperti le statuette poireb 
bero essere ex voto del se 
condo secolo secondo altri invece si tratta di una truffa 
Gli specialisti dell Università di Lovanio sono stali incarica 
li di eseguire sofisticati esami di laboratorio per accertare 
I età dei reperti ma non sarà facile un attribuzione certa 
Se si dimostrerà che le 74 statuette sono autentiche un 
piccolo (rha per la Francia non marginate) capitolo della 
storia dell arte andrà riscritto Non esistono infatti docu* 
memi di un arte popolare gallica così antichi E si sa quan 
lo I francesi tengano ai primati della loro storia patria 


Polemiche 
In Francia 
per un grappo 
di statuette 


Problemi per il restauro del 
disegno di Leonardo dan 
neggiato da una fucilata nel 
luglio scorso Gli esperti 
della National Callery di 
Londra dove il disegno è 
conservalo hanno tenuto 
nei giorni scorsi un preoc 
cupaio consulto La Vergine con li bambino tra Sant Anno 
e San Giovannino non tornerà mai più come prima U 
caria lacerata dai proiettili è composta da otto sottilissimi 
fogli tenuti assieme da una colia animale Fra I altro il 
disegno ha già subito nel Seicento un primo restauro 
Proprio il tipo dt colla e ta carta rendono tt recupero 
dell opera quanto mai problematica 


Per il Leonardo 
danneggiato 
un restauro 
molto difficile 


Con lì verdiano Nabucco 
Gerusalemme (esteggerà i 
40 anni deli Indipendenza 
di Israele Laltesllmento 
dell opera ambientata prò 
prio a Gerusalemme ai lem 
pi dell occupazione babiio 
nese e stato presentalo ieri 
a Milano II Nabucco apnrà il tradizionale festival dt musi 
ca teatro e danza che si svolgerà dal 12 maggio al 11 
giugno La produzione è stata affidata alla «Opera on Grigi 
nai Site» una compagnia specializzata che vanta al suo 
attivo I /4fdaa Luxor la TUrandofa Pechino e la Carmen a 
Siviglia Cast internazionale (Dimilrova Bumbry Bruson 
Cappuccllli Rydl Marlinucci) regia di Vittorio Rossi e 
direzione di Michel Plasson 


Presentato 
Il «Nabucco» 
per i 40 anni 
d’Israele 


ALBERTO CORTESE 


Storie di attori, storie di artistì 



Tino Buàzitlii in «Vita di Calileo» 


Ricomincia da quaranta, il Piccolo Teatro di Mila 
no La mostra che documenta, al Castello Sforze 
SCO 1 primi quattro decenni di vita e di attività della 
prestigiosa istituzione non vuoi essere solo uno 
sguardo lucido e commosso al passato Dalle te 
stimonianze di un cosi ricco patrimonio artistico e 
culturale scaturisce 1 incentivo a nuovi ambiziosi 
programmi e propositi già del resto m atto 


AQQEO SAVI^I^ 


■■ MILANO Ad accogliere i 
visitatori è una gigantografia 
di Arlecchino il grande Arlec 
chino di Marcello Moretti e di 
Ferruccio Solcri Svoltando a 
sinistra ci si ritrova addirittura 
dentro la cornice scenica dei 
I ultima edizione ( degli ad 
dii») de! Servitore di due pa 
droni certo lo spettacolo piu 
popolare e piu longevo del 
Piccolo il piu diffuso nel 
mondo La seconda folgoran 
le immagine è quella di Lilla 
Drignonc nelle luttuose vesti 
dell Elettra di Sofocle Piu ol 
Ire SI profilano alcuni degli al 
tri massimi protagonisti di me 
morabili stagioni de) teatro di 
via Rovello lino Buazzelh T> 
no Carraro Valentina Corte 
se 

Ecco ciò che colpisce in 
questa mostra intitolata II Pie 
colo Teatro d Arte e soltolito 
lata Quarantanni di lavoro 
teatrale 1947 1987 è propno 
la presenza decisiva dei volti 
dei corpi degli attori fissati 
nelle foto «di gruppo» «d m 


buona parte del matcnale do 
cumentano o isolati (nelle gi 
gantografte) in ma singola 
espressone riissuniiva di un 
personaggio di un drammi 
di uno stalo delle cose sion 
co ed es si nz ale i) dolore 
senza tempo di Elettra la co 
noscenza a traverso la soffe 
renza delle somme creature 
shakespeariane il travaglio 
de) sapere del progresso 
umano identificalo nella pos 
sente membratura e nel viso 
indifeso con sempre qualco 
sa d infantile di Buazzelli Ga 
iileo 

Dominato per sette del 
SUOI otto iuMn di età da un 
regista gemale come Giorgio 
Slrehler e per un quarto di se 
colo governilo da un organiz 
zatorc di tempra straordina 
ria Paolo G ossi il Piccolo si 
scopre o si riscopre essere 
nel percorso limpidamente 
delineato d ii curatori dell e 
sposizione Maria Grazia Gre 
gori ed Emil o Pozzi anche e 


forse soprattutto una stupen 
da fucina di Interpreti un tuo 
go dove SI è piu che in ogni 
altro operata la saldatura tra 
divi rse generazioni di artisti 
della scena (solo Visconti rìu 
sena nel pnmo decennio po 
stbelllco in un impresa simile 
ma senza quei caratteri dì 
continuità e organicità im 
possibili a realizzarsi nella sfe 
ra del teatro pnvalo) Una sai 
datura che si effettua nel no 
me di una concezione moder 
na ma esaltante del ruolo 
dell attore onde rigore e dt 
sciplina servono a cavare il 
miglior frullo da talenti nativi 
ed jcali nelle scuole piu vane 
o in nessuna scuota 
Osserviamo le foto dei pn 
mi anni del Piccolo e vi meon 
Inamo con i trentenni emer 
genti deli epoca (Uila Brigno 
ne Gianni Santuccio) un 
«mostro sacro» come Renzo 
Ricci che a contatto con Sire 
hler (e gli accadrà anche con 
VIsconli) offre la misura del 
I eccezionalità di una tradizio 
ne m grado di riacquistare sul 
punto di esaurirsi o dt entrare 
m crisi una carica vitale di 
emozioni e di ragioni La scoi 
ta nel 1947 del pnmo Goldo 
ni i) piu vicino alia Commedia 
dell Arte i confronti che ver 
ranno non motto dopo col 
naturalismo di segno lombar 
do significano anche questo 
I esigenza e la capacita di m 
Restare le idee e le pratiche di 
un teatro pubblico stabile di 
testo e dt regia sul tronco non 


disseccalo di quello awentu 
roso e vagabondo «all antica 
italiana» La ncerca seguente 
ancora di poco di una «via 
nazionale» a Brecht di una 
originale appropriazione del 
metodo epico dialettico ha al 
le spalle un decennio di forze 
e di esperienze accumulate su 
un terreno tutto «nostro» 
Litincrano del Piccolo ma 
nifcsia msomma una sua eoe 
renza non astratta ma proble 
matica le cui articolazioni si 
nscontrano nei cinque periodi 
(47 55 56 67 68 72 73 82 
83 87 e oltre ) che 1 esposi 
zionc contempla E il periodo 
centrale che si avvia con la 
data fatidica del 1968 rappre 
senta un momento di rottura 
nel clima di fermenti ma an 
che di confusione a tutti no 
to Per Giorgio Strehlcr sara il 
rischio e li tentativo del 
GroppoTeatro e Azione peni 
Piccolo alla cui guida è rima 
sto (c rimarrà fino al ritorno di 
Giorgio) Paolo Grassi una (a 
se di ampie fin troppo gene 
rose aperture all interno c al 
i estero (ma non a torlo Ma 
na Grazia Gregon annota che 
fra ard le proposte di linguag 

f 'io e dichiarazioni di una «po 
incita» primaria «la grinde 
strada maestra si ricompone 
negli spettacoli dei poco piu 
chi ventenne Patnee Che 
reali he Grassi ha scoperto a 
Pam.! c che nella Lulu di We 
dekind ncoslituisce il binomio 
Valentina Cortese Tino Carra 
ro*’) Il controverso quinqucn 


nio ha comunque qui il giu 
sto spazio ed e bene esami 
nato nel bel catalogo edito 
dalla Elecla in scrìtti di Gior 
gio Polacco e Mano Raimon 
do altri contributi recano le 
f rme dello stesso Strehlcr 
della Gregon di Pozzi e an 
cora di Guazzolli Vigorelti 
Baltistmi Arroga Barigazzi (c 
un affettuoso ritratto di Nina 
Vinchi una colonna del Pie 
colo sin dalla fondazione) 
Manzella Zanuso Frìgeno 
Ma con particolare scntimcn 
to SI rileggono le pagine del 
caro Arturo Lazzari c de) non 
meno compianto Roberto De 
Mont celli 

E incv labile che nella visi 
la a una rassegna siffatti (h si 
può vedere fino al 20 marzo 
nella Sala della Balla al Ca 
stello Sforzesco) Insorga di 
quando in quando la malinco 
ma per quei tanti volli e corpi 
che I ombra della morte ha di 
voralo perquci costumi orna 
schcre (splendido compie 
mento della mostra con bnz 
zolli e figurini preziosi) che da 
quei volli e corpi non poiran 
no essere piu indossali Ma 
poi tra la luta folla dell iniu 
guraz ono si incrocia il sorri 
so sempre giovane di Ferme 
rioSolon quello adulto e sag 
pio di Tino Carraro 1 elegante 
figura di Andrea Jonosson 
prossima al cimento pirandcl 
liano di Come lu mi vuoi L 
nrla Gravina che tomo an 
che Ili al Piccolo con Stello 
di CoLlhe La stoni continua 



Da domani Vmcenl Van Gogh è arrivalo a 

a DAmo lei’ipomenSSto^stalfiul 

a IWnid ficialmente inaugurata la grande 

Van Gogh mastra della Galleria Nazionale 

SI ^ Moderna dedicata al pit 

P6r II pUDDliCO tore fiammingo È la pnma m as 
soluto nella capitale c segue di 
36 anni 1 unica altra grande «an 
tologica» su Van Gogh tenutasi in Italia per la precisione a 
Milano nel 1952 La mostra comprende circa 80 opere (43 olii 
e vari disegni pastelli acquerelli) orovenienh dai principali 
musei olandesi Una curiosità «di mercato* le opere esposte 
sono stimate circa 500 rolllordl nemmeno tantissimo se si 
pensa alle quotazioni recentemente raggiunte da Van Gc«h 
nelle aste inttrnazionali La mastra sarà aperta a) pubblico da 
domani fino -il 4 aprili 


t 


rUnllà OO 
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27 gennaio 1988 













Televisione 


Da domani sera in tv 
su Raidue la serie 
di sei film d’esordio 
ideata da Ettore Scola 


Incontro con i giovani 
cineasti impegnati 
nell’operazione: paure 
ma quante soddisfazioni 


I registi di Razza Navona 


L'appuntamento è per domani sera, su Raidue, ore 
20,30. Parte Piazza Nauona, l'ormai celebre opera¬ 
zione (anche se II direttore di rete. Locateli!, prefe¬ 
risce dire impresa) ideata dalla EL di Ettore Scola 
e Luciano Ricceri. Si tratta di sei opere prime che 
hanno per sfondo, ma è poco più di un pretesto. 
Piazza Navona. Dove i personaggi deiie vane storie 
incontrano Mastrolanni che sta girando un film. 


MICHELE ANSELMI 


■i ROMA Sci opere prime o 
sei primi giorni di Scola*^ La 
baiiuta girava I altra sera al ch 
noma Fiamma B della capitale 
dove la Rai ha presentalo in 
pompa magna (c erano cinca' 
sii, produttori attori, aiti (un- 
ssionan. giornalisti) la sene w 
Piatta Navona Piu che di se¬ 
ne sarebbe giusto parlare di 
mega-film a episodi, sci per 
) csQllcz 2 a, affidai) ad aiiret- 
tanti registi esordienti (ma so¬ 
no esordienti anche gli scc- 
nogglalori gli scenografi, I 
lecnic), i costumisti ) Doma¬ 
ni sera si parte con II nuhca 
Qantuca di Gianfrancosco 


Lazotii seguiranno, di giovedì 
in giovedì (con una pausa por 
Il resllval di Sanremo) Amore 
a cinque Mede di Roberto 
Giannarcllj Cuore di ladro di 
Ugo Fabrizio Giordani 0 
Samba di Damele Costantini 
Fernanda di Rlcky Tognazzi 
La vacamo del francese Ro 
ger Guillol 

Dunque a scuola da Scola 
0 no? Quanto ha inciso la pre¬ 
senza discreta ma costante 
del regista della Famiglia sul- 
I esito complessivo 

dell "impresa" Piatta Navo- 
no'’Sfoderando la solila mor¬ 
bida ironia, Scola ha spiegalo 


che la sene nasce a beneficio 
dei giornalisti «che non ne 
possono piu di incontrare Fei 
lini Momcelii Damiani, tutti 
vecchi grassi e pelati" "in 
realta - ha aggiunto - un pro¬ 
duttore privalo non avrebbe 
mai messo in cantiere un ope¬ 
razione del genere Troppe 
spese troppe incognite Gra¬ 
zie a Raidue, a Cinecittà e alla 
coproduttriee francese Tele- 
max siamo riusciti invece a 
mettere in piedi questo pro¬ 
getto Un miliardo a film non è 
un costo enorme, ma non è 
neanche uno scherzo L im¬ 
portante era di offrire a tutu 
anche la possibilità di sbaglia¬ 
re di poter riscrivere un brano 
di SLcneggiBlura di poter rigi¬ 
rare una scena Si può tagliare 
il budget a Monicelli e il film 
viene fuori bene lo stesso, ma 
gli esordienti hanno il dlrillo, 
se possono d essere aiutati 
Anche ostacolandoli, come 
abbiamo fatto io e Ricceri. 
Ovvero complicando loro la 
vita mettendoli di fronte alte 
dillicolia che comunque in¬ 
contreranno alienandoli al ci¬ 


mento e al combattimento Af 
punto che e difficile immagi 
nere nella loro futura camera 
qualche ostacolo che essi non 
abbiano già conosciuto du 
rante la fabbricazione di Piat¬ 
ta Navona» 

E loro, i debuttanti (quasi 
una categoria morale), che di¬ 
cono^ Racculti attorno al ta¬ 
volo della conferenza stampa, 
accanto ai dingenii Rai Leto e 
Locatelli e ai maestri artigiani 
Scola e Ago, non sembrano 
per mente -mpressionaii dal 
cerimoniale della serata Han¬ 
no lavoralo duro, spesso pas¬ 
sando da piccole esperienze 
nei campo nella pubblicità al 
loro primo film a soggetto, un 
po incerti su) da farsi, su co 
me dirigere gli atton, sullo 
le (secco, essenziale o d auto¬ 
re?) da Imprimere ai rispettivi 
episodi Ugo Fabrizio Giorda- 
TU confessa ad esempio, te 
difficolta Incontrate nel girare 
in esterno, nel traffico, ira la 
gente di Roma "Insulti, sputi, 
parolacce erano all ordine del 
giorno E poi avevo di fronte 
due giovanissimi ation, me 


sperii come me e un po’ spa 
ventali dall impresa La venta 
e che il cinema costa nessu¬ 
no te lo regala Per fortuna ab¬ 
biamo avuto la possibilità di 
girare con serenità, senza sen¬ 
tirci dimenticati» 

Per Roberto Giannarellt, in¬ 
vece. che aveva nel casi due 
allori «sicun» come Manange- 
la Melato e Sergio Casiellitto, 
li problema maggiore si è rive 
lato «i affezione al materiale 
girato» «Dopo il pnmo mon¬ 
taggio • aggiunge - non avrei 
tagliato nulla E invece Ettore 
mi ha insegnato che bisogna 
staccarsi, pslcologicamenie 
dal materiate girato per ope 
rare i (agli necessan Quanto 
agli allori bravissimi, ho avu 
to solo qualche problema mi 
ziale, dettalo dalflncspenen 
za Cosi ho deciso di organiz 
zare il lavoro in maniera un 
po teatrale, facendo motte 
prove prima di dare il ciak 
Non ho altro da dire, spero 
solo che il mio film piacerà» 
Quanto aita «vampirìzzazto- 
ne> che secondo alcuni Scola 
avrebbe operalo, cerio incon¬ 



sapevolmente ai danni dei sei 
allievi di boitega, Daniele Co¬ 
stantini la pensa cosi «Mi 
sembra ndicolo parlarne Un 
confronto con ii suo cinema 
sarebbe sialo inevitabile Si 
impara a far cinema vedendo 
dei film rubando, assmulan 
do. ruminando immagini, la 
gli, punii di vista Non si tratta 
di essere vampinzzali ma di 
crescere verificando sul cam¬ 
po le proprie capacità, anche 
chiedendo aiuto quando na¬ 
scono dei problemi» 

Scoia, ancora una volta 
chiamalo in causa, sorride 
«Credo che nessuno si sia sen¬ 


tito subornalo ma nemmeno 
abbandonalo Cerio, la genia¬ 
lità quando c è non si tra¬ 
smette automaticamente Ma 
gli errori perche farglieli fare 
se e possibile intervenire in 
tempo'’» 

Per la cronaca. Piazza Na 
vana avra un gemellaggio 
francese si chiamerà P/flcery<^ 
la Basitile Sei film, di cui uno 
diretto da un giovane regista 
Italiano, che ruotano attorno 
alla stessa idea sei storie d a- 
more c d amicizia, ciascuna 
delle quali nasce e si conclu¬ 
de nell arco di una giornata 
qualsiasi 


n ITALIA 1 ore 22,30 

Ecco i film 
che fanno 
polemica 

■■ Oh. come sono buoni i 
bianchi. Miss Anzonae Attra¬ 
zione fatale i film di cui si 
parla sono m vetrina a Ciak 
(su Italia 1 alle 22,30) 11 film 
di Marco Ferreo sul bluff degli 
aiuti Internazionali in Africa, 
di CUI vedremo le prime im¬ 
magini, Sara raccontato dallo 
stesso regista Marco Ferren, 
che ha chiamato Michele Pla¬ 
cido, Marushka Oetmerse Mi¬ 
chel Piccoli ad interpretarlo 
Sono invece Marcello Ma- 
stroianni e Manna Schygulla I 
protagonisti dei film di Pai 
Sandor cui è dedicalo il se¬ 
condo servizio, mentre è l'In¬ 
terprete dt Attrazione fatale, 
Michael Douglas, a racconta¬ 
re come ha lavorato insieme 
al regista dello scandalo, 
Adrian Lyne. reso famoso da 
Nove settimane e metto Per 
finire, Kamikazen ultima 
notte a Milano, il film con 
Paolo Rossi e David Riondino 
diretto da Gabriele Salvatorcs 

□ RAITRE ore 22,20 

Arafat, 
intervista 
da Tunisi 


n CANALE Bore 23,15 

Va di moda 

10 strip 
maschile 

■■ La notizia è di questi 
giorni, e Maurizio Costanzo ha 
voluto farla raccontare dai 
protagonisti la nuova moda 
«nata» in Emilia dello strip- 
tease maschile E cosi, nel sa¬ 
lotto del Teatro Parloll, questa 
volta è arrivalo «Mister Adria¬ 
tico». ovvero Nicholas Tosca¬ 
no, 23 anni, spogliarellista In¬ 
sieme a lui la contessa Plnina 
Garavaglia esperta di pubbli¬ 
che relazioni e mondanità, 
posatamente seduta sul diva¬ 
no ma con In capo un gran 
cappello messicano e addos¬ 
so un vestito da can-can. Pare 
che usi così A commentare 

11 cambiamento dei costumi 
decollato dalia dotta Bologna 
ci saranno Luciano De Cre¬ 
scenzo, l'on Alma Agata Gap- 
pielio, Massimo Seralo e «Me- 
squinho» David Riondmo, in¬ 
fatti, è incaricalo ancora una 
volta di commentare i latti 
delia serata con la sua chitarra 
c con te liriche latino-ameri¬ 
cane 

□ baiuno-baidué 

Inchiesta 
sulla mafia, 
si replica 


Perché non torniamo all’indice di gradimento? 


ANTONKIZQUO 


■M ROMA La scric domeni¬ 
cale di Roiuno mostra una ino¬ 
pinata imiKinnata a gen¬ 
naio, nella fascia oraria 
20 30-22 30 Merito (o colpa) 
del Segmtfi del Sahara, con i 
suol oltre Ì0 milioni di spetta¬ 
tori [wr la puntata conclusiva 
di domenica scorsa era Intasa¬ 
to anche l'atrio della stazione 
Termini, dove • dai mondiali 
di atletico • campeggiano due 
maxischormi Ma non c'è limi¬ 
to alla possibilità di soddisfare 
la lame di informazione del 
programmatore televisivo o 
dei curioso dal dicembro 
scorso • cioè da quando sono 


disponibili i dati Auditel - tut¬ 
ta la moie di dati può essere 
scomposta, analizzata, elabo¬ 
rala 

Ad esemplo l'analisi di un 
anno conforma che è, in gran 
parte, l ascolto femminile a 
determinare l'andamento de¬ 
gli a.scolll, che I ascolto di /n- 
dielro tutta non solo è via via 
croscialo, ma si è trasformato 
(da ascolto di coppia ad 
ascolto familiare, essendo 
raddoppiato il numero di ra¬ 
gazzi che guarda il program¬ 
ma) e ha sottratto pubblico di 
qui e di là. anche all'lnossida- 
bllo Telemike E ancora, ine¬ 


sorabili I grafici scandiscono 
la continuità di ascolto di Ce- 
Icnlano, il declino progressivo 
di Daudo il peso determinan¬ 
te - nei successi di Festival, 
Fantastico. Telemike e Penta 
don ' dell ascolto femminile 
e la contestuale, fortissima 
presenza dei responsabili di 
arquisio vale a dire, secondo 
la campionatura Auditel, co¬ 
loro che governano la spesa 
delia famiglia e che, di conse¬ 
guenza, costituiscono l'ambi¬ 
tissima preda del mercato 
pubblicitario 

Tutto ciò è stornato da un 
sistema messo a punto dal 
servizio opinioni delia Rai, di¬ 
retto dairingegner Tito Ric¬ 


cio li sistema - denominato 
Prime, alimentato con pro¬ 
grammi messi a punto con la 
consulenza del professor 
Claudio Conti • assume i dati 
Auditel e li indaga innanzitut¬ 
to per fornire all azienda una 
mole inedito di indicazioni ai 
fini di definire le strategie del¬ 
l'offerta tele'/isiva, di assecon¬ 
dare t evoluzione deH'investi- 
mento pubblicitario che sem¬ 
pre piu va alia ricerca di pub¬ 
blici selezionati anziché di 
masse indistinte In secondo 
luogo le «laborazioni > in 
buona parte - sono a disposi¬ 
zione dei giornalisti Non, na- 
(urélmenie, della concorren¬ 
za. ;^nche>f»èrchè le elabo^- 


zioni consentono di indivi¬ 
duare i punti deboli delia Rai 
(per provvedere di conse¬ 
guenza) e quelli dei concor¬ 
rente (per approfittarne al 
massimo) 

Ibilavia, mentre il compu¬ 
ter macina calcoli, disegna 
cotoialis^mi grafici, ci si chie¬ 
de non c'è scampo, a questo 
misero destino che ci vuole, 
con crescente minuzia e os¬ 
sessività. mutati in numeri e 
catalogati in adulti, maschi, 
donne, ragazzi, responsabili 
di acquisti? Nessuno mai ci 
chiederà se un prr^ramma ci 
è piaciuto o meno? Si fa tv 
soltanto per pubblicità? 

Uno spiraglio si è aperto len 


mattina Non tanto perché è 
stalo confermalo che il servi¬ 
zio opinioni continua a svol¬ 
gere indagini qualitative (ahi¬ 
noi. m gran parte ignote o 
Ignorate) quanto perchè l'in- 
gegner Riccio ha annunciato 
che SI sta approntando un si¬ 
stema per li rilevamento con¬ 
tinuo del gradimento dei pro¬ 
grammi manca una decisione 
formale dei) azienda Inianio, 
da lunedi 18, i dati Auditei so¬ 
no fomiti in mattinata da Tele- 
video. che offre anche un mi¬ 
mmo di elaborazioni la gra¬ 
duatoria dei programmi spor¬ 
tivi, I primi tre programmi per 
ogni rete, i primi 10 program¬ 
mi della setiiiha'oà. gli ascolti. 


globali e le percentuali mensi¬ 
li Le pagine da consultare 
vanno dalla 120 alla 126 II 
menù informativo di Telcvi- 
deo SI estende, dunque, sem¬ 
pre più, e ieri mattina il diret¬ 
tore, Giorgio Cingoli, ha anti¬ 
cipalo altre imminenti novità 
per 1 6 milioni di (luitori del 
servizio Tra le altre sottotito¬ 
lazione (entro marzo-aprile) 
m tempo reale per i non 
udenti, dei Tg\ deiie 22 30, 
entro lo stesso periodo avvio 
de) lelesofiwarc. piu in )a pro¬ 
babile sdoppiamento del Te- 
ievideo su Rampo e Raidue c 
avvio sperimentale del Televi- 
deo regionale in Lombardia, 
Lazio e Puglia 


imvNO 


mmu€ 


0MrrR€ 


7.16 

6.00 

10.00 

11.00 

11.60 

11.61 

11.06 

11.60 

14.00 

14.16 

16.00 

10,00 

17.66 

16.06 

IMO 

60.60 


tt.31 

66.10 

66.60 

61.66 

64.00 


UNO MATTINA. Con Piero Badaloni 

Tei MATTINA _ 

■Cli CAMPIONATI MOHDIAU M 
WTOWWO A NOI. Con S Ciuffinl 

I. 0 TATA 6 tt y«076660W. Telatitm 
CHI T6WPO FA. T01 rVAlH 
PRONTO... i LA RAI? V parte 
TtLIOlORNAU. Tot tre minuti di 
PRONTO... t LA RAIf 2‘ parte 

II. MONCO PI OMARK. Di Piero Angal» 

066; iCUOLA APERTA._ 


IIP! It pomengfllo ragaitl 


0001 AL 
PLA6M 


PARLAMENTO. TQ1 


IERI. 00001, DOMANI 


Oli DELITTI PER PADRE 6ROWN. 

Telefilm con Emrva James LorenzsGuer- 
rini Regta di Vittorio Oe Siati O" episo¬ 
dio)_ 


■IRERON. Con Pippo Franco Leo Gul- 
lotta Oreste Lionello Regia di Pier Fran- 
ceaoo Pinaiiore 

TELEOIORNALE _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
mercoledì 6PORT _ 

TOI NOTTE, 0001 AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 


s.oo 

PRIMA f DIZIONI 

S.30 

'ii'i.wn.'.i.HnTriTf'iTrTT— 

9.00 

11' 

10.00 


11.00 


11.08 

.iiB.'.M.'i.M.r.uiaM» 

11.30 


11.SS 


13.00 

TQ2 ORE TREDICI. T02 DIOGENI 

13.30 

[>.1 1 f vl'ik'i.tSilflHEESMMI 

13.40 

QUANDO 81 AMA. Telefilm 

14.30 

TQ2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 

14.36 

1 1 illl liMB— 

16.00 

D.O.C. Di Renzo Arbore 

10.00 

LA88IE. Telefilm 

16.30 

IL aiOCO E SERVITO. FAROArC 

10.35 

i-r ia^ j» 1 !:■ 

17.06 

[ 16 J f ^. 1 a • ] Pfff J TETTTf 

17.46 

1 1 JFjr-ìtMd;nTii[miTBÌIÌÌHHÉ 

16.06 

U. BRIVIDO OELUIMFREVtSTO. Tele¬ 

film 

18.30 

TOa 8PORT8ERA 

13.46 

UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te¬ 
lefilm 

18.30 

METEO 2. TG2. LO SPORT 

20.30 

PIANURA ROSSA. Film con Gregory 
Peck, Vm Min Then. regia di Robert Par- 
fish 

32.20 

TOa TELEGIORNALE 

22.30 

INDIETRO TUTTA. DI Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino frsssica 

23.30 

TQ2 ORE VENTITRÉ E TRENTA 

24.00 

UN^ CAPRICCIO DI CAROLINE 
CHERIE. Film con Martine Carol, Ja- 
seques Oacqmine 


12.00 

DSE: OLI STRUMENTI MU8ICAU 

13.00 

SCI. MONDIALI JR 

14.00 

TEUQtORNALI REGIONALI 

14.30 

JEANS 2. Con Fabia Fazio 

13.30 

DSC: 8.O.S. SCUOLA 

16.00 

FUORICAMPO 

17.30 

DEROY. Quotidiano sportivo 

17.41 

GEO. In studio Folco Quilicl 

18.30 

VITA DA STREGA. Telefilm 

10.00 

TOS NAZIONALE E REGIONALE 

10.40 

PRIMA E DOPO 

30.00 

DSE. Panoramo internazionale 

20.30 

INFLRNO. Film con Gabriele Lavia Eleo 
nora Giorgi Irene Miracle regia di Dono 
Argento (l- tempo) 

21.25 

TG3 SERA 

21.30 

INFERNO. Film (2* tempo) 

22 20 

SAMARCANDA. Il puntò d incontro 

23.20 

CAROSCUO CAROSELLO 

00.20 

TG3 NOTTE. 



«Inferno» (Raitre, ore 20,30) 




7.00 SUONOtORNO ITALIA 

9.25 WONDER WOMAN. Telefilm 

— 

8.30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

8.00 ARCIBALDO Telefilm 

10.20 KUNQFU Telefilm 

9.15 LA RAGAZZA DELLA SALINA. Film 

10.30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

11.20 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

12 30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

IMS TUtTUNFAMIQUA. Qua con Lino Tof- 
foto 

12.20 CHARLIC'S ANGCLS. Telefilm 

13.00 GIS. Gioco a quiz 

11.40 IL PRANZO 1 SERVITO. Qui. 

13.30 SENTIERI. ScenepQiaio 

13.50 8MILE. Spettacolo 

1B.OO BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

13,00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Fow 

14.30 FANTASIA. Gioco a quiz 

18.00 HAZZARD. Telefilm 

14 30 LA VALLE DE) PINI Sceneggiato 

18.00 L’ISOLA DELL'AMORE Film 

15.30 cosi GIRA IL MONDO. Scenegqiaio 

18.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato 

18.18 C’EST LA VIE. Qua 

18 46 GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo- 
lin 

19.30 OUINCY. Telefilm 

17.18 ALICE. Telefilm 

18.00 8TARSKY E HUTCH. Telefilm 

17.48 DOPPIO SLALOM. Qua 
tS.18 WEBSTER. Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI 

1B.4B 1 CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele 
film 

20.30 SUPERCAR Telefilm 

1S.1B 1 ROBINSON. Telefilm 

21.30 A-TEAM. Telefilm 

19.43 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

22.30 CIAK. . SI GIRA 

Z3.S0 LA RASBIA GIOVANE. Film con Mar 
tin Sheen Sissy Spacek Warren Oates 

20.30 MAI DIRE MAI. Film con Seart Connery, 
Kinus M Btartd&uer, Klm Baslnger 

tS.IS MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.40 GLI INTOCCABILI. Telefilm 

1.40 lONANZA. T.M.Im 

Z0.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTOI Qun 

22.36 MA CHE RAZZA DI AMICII Film con 
Dvan Cannon Jennifer 0 Neil 

1 20 M.A.S H. Telefilm 

0 30 SWITCH. Telefilm 



16.66 SPORT NEWS _ 

14.08 NATURA AMICA. Docum 
1S.00 LO SCERIFFO SENZA Pl- 

STOLA. F)lm _ 

1S.10 ADAMO CONTRO ÈVA 
19.30 TMC NEWS. TMC SPORT 
Z0.20 SPACNA-GEBMANIA. Cateto 

22.05 NOTTE NEWS _ 

23.00 LA MALEDIZIONE DI FRAN' 
KENSTEIN. Film 



13.30 UNA VITA DA VIVERE. Scen. 
14.tS Al CONFINI DELLA NOTTE 

1S.00 I FORTI DI FORTE CORAO- 

GM>. Telefilm _ 

19 30 NEW YORK NEW YORK 

20.30 PER AMARE OFELIA. Film 
22.40 COLPO GROSSO. Omt 

23.30 SPORT: TENNIS 





13.30 SUPER HIT 
14.16 ROCK REPORT 

10.30 ON THE AIR 

18.30 BACK HOME 

19.30 ROCK REPORT 

22.30 BLUE NIGHT 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• enr 0 4» (»3 e.30 GR2 NOTIZIE:.? 
GR1 7.34 OR3 7.30 GR2 RADIOMATTINO 

• GRt 4 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GRZ NOTIZIE 9.49 GR3 IO GRl FLASH IO 
SPECIALE GRZ 11GR1 1T.30 GRZ NOTI 
ZIE 1144 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12.10 GR REC^ONALI 13 30 GRZ RADIO- 
GIORNO 13 GR1. 13 30 GRZ RADIOGIQR 
NO- 1344 QRS 14 GRt FLASH 14 GRZ 
REGIONALE 14 GR1 14.30 GRZ ECONO¬ 
MIA 10.30 GRZ NOTIZIE 17 GRt FLASH 
17.30 GRZ Fk>T)ZtE 10 30 GRZ NOTIZIE, 
10 44GR3 19GR1SERA 14 30 GRZ RA- 
DIOSERA 20.44 GR3 21 GRt FLASH 
22 30 GRZ RADtONOTTE 23 GAI 23 63 
GRJ 

RADIOUNO 

Onde verde 0 03 6 56 7 56 9 67 1157. 
12 66 14 67 16 67 18 56 20 67 22 67 


viiiiiiiiiiiiiiiiB 

aoeon 

o 


10.00 CIAKMULL. Film 

14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovele 

16.00 SLURPI Varieté 

18.30 WAVNE AND SHUSTER. Te¬ 
lefilm 

19.30 O'HARA Telefilm 

20.30 UN CASO DI COSCIENZA. 

Film 

22.4B CHE COPPIA QUEI DUE. Te 

ielilm 

24.00 THE CLUB. Film 



14.00 ROSA SELVAOOIA. Telenovele 
18.06 LT80LA SCONOSCIUTA. Film 

17.30 BIANCA VIPAL. Telenovela 

18.30 IL TESORO PI SAPERE 
20.2S LA TANA OEt LUPI. Telenovela 

21.30 GLORIA E INFERNO, Telenov 
22.00 CUORE DI PIETRA. Telenovela 
22.20 BIANCA VIDAL. Telenovele 



18.36 ONE DAT IN EDEN. Telefilm 

17.35 MAMMA VITTORIA _ 

tO DOCTORS. Telefilm _ 

C’ERA UNA VOLTA UN 

COMMISSARIO. Film _ 

22.1S T0TUTT06GI 
22.25 EUROPEO DI BOB A 2 


4Red<oenchio 8B 12 Vie Asiago Tende, 14 
Musica Me oggi 14ilpagmor\e l7 30Ralu 
noia» 87 14.30 Larte della denta 20 30 
Mercoledì Folklore 23 OS La telefonata 
33.24 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26.15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 

22 27 SI giorni 9 10 Taglio di terra 10.30 
fladiodue3l31 12 4B Perché non parili 14 
Il compagno Don Camillo 18.32 II fascino 
discreto dalla melodia 19 68 II convegno del 
c<n<|ue 21.30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
4 84-8 3(^11 Concerta del mattino 7.30 
Prima pagine 11 46 Succede In Italia 12 30 
Pomeriggio musicale 17 30 Terra pagina 21 
Concerto slnfonlcQ 22 60 Robinson Crusoe, 

23 20 II la». 23 68 Notturno italiano e Rai- 
Btereonotta 


■I L'Olp è in grado di co¬ 
struire uno sbocco politico al¬ 
la rivolta dei paicstincsi nei 
icrrliori occupati^ Oppure i 
giovani di Gaza non hanno più 
un leader in cui credere? Sarà 
questo il tema centrale dei) in¬ 
tervista che Samarcanda, ii 
settimanale del Tg3, farà que¬ 
sta sera a Yasser Arafat Ad 
intervistarlo a Tunisi, al termi¬ 
ne de) vertice arabo, ci sarà 
Giovanni Mantovani Samar¬ 
canda, in onda su Railr? alle 
22,20, come sempre proporrà 
oltre all'incontro (in esclusi¬ 
va), anche dibattiti con gli 
ospiti in studio SUI servizi 
fiimatì e sui temi d'attualità 
un programma di informazio¬ 
ne che SI propone con una 
formula nuova, puntando so¬ 
prattutto sulla forza deiie im¬ 
magini Una formula che si è 
dimostrata agile e piacevole. 
Ira notizie e curiosila 


M Anche Raiuno e Raidue 
replicheranno rinchicsia rea¬ 
lizzala da Raitre e Tg3 sui ma¬ 
xiprocesso alia mafia di Paler¬ 
mo Lo ha comunicato il presi¬ 
dente della Rai. Enrico Man¬ 
ca, rispondendo ad una ri¬ 
chiesta del senatore Macaiuso 
e degli onorevoli Lo Cascio e 
Veltroni. L'inchiesta è già an¬ 
data in onda una seconda vol¬ 
ta su Raitre il 19 scorso, Raf- 
due la manderà In onda do¬ 
mani sera, giovedì, dopo //i- 
dietro tuffo; RaiuhO iTasmelte- 
rà l'Inchiesta marled) 2 feb¬ 
braio, alle 23 E stata scartata 
- spiega Manca in un tele¬ 
gramma > ia trasmissione a re¬ 
ti unificate, che è riservata a 
eventi di eccezionale gravità, 
mentre la replica suite tre reti 
«nasce da una consapevole 
assunzione di responsabilità 
del servizio pubblico nel con¬ 
fronti della collettività* 


llllilllilllllllllllllliillllllllllllllllllll 

SCEGU IL TUO FILM 


20.3D MAI DIRE MA) 

Regi* di irvin Kershner, con Saan Connery. Kim 
Basinger. Klaus Maria Brandauar. Uaa (1983) 

Girato nell B3 al di fuori della ditta Saluman-Brocco- 
Il tgli abituali produttori di 007), segna il ritorno dal 
Bond piu amato Sean Connery Come sempre 007 
combatte contro la Spectre, ma ò secondano. Conta 
I ironia con cui Connery si mette in scena a vent'anni 
dt distanza dai vecchi exploit 
CANALE 5 


20.30 PIANURA ROSSA 

Ragia di Robert Parrish. con Gregory Pack, Uaa 
f1954) 

Un ufficiale pilota della Raf. incattivito dalla guerra a 
dalla morte della moglie {uccisa durante un bombar¬ 
damento aereo su Londra), viene spedito in missione 
m Birmania dove s innamora di una ragazza C'è 
ancora speranza 
RAIDUE 


20.30 INFERNO 

Ragia di Dario Argento, con Gabriela Lavta. 
Eleonora Giorgi Italia I19B0) 

Horror di Dario Argento incentrato su tre case mole- 
fiche in tre diverse città che aprono altrettanta 
porte sugli Inferi Non è un giallo, non c’è trama, 
solo terrore aito stato puro Lo sconsigiiamo ai deboii 
di stomaco Suggestive, comunque, le ambientazio¬ 
ni 

RAITRE 


22.35 MA CHE RAZZA DI AMICI 

Regia di Otto Premingar. con Dyan Cannon. 
Jennifer O'Neill. James Coco, Usa (1371) 

Un uomo viene operato nella clinica di un conoscen¬ 
te Ma 1 veri pancoli, per lui. non vengono dalla sala 
operatoria, ma da un gruppo di presunti «amici» che 
cominciano a sparlare di lui Uno dei film più recen¬ 
ti. e meno famosi di un grande regista' Otto Premin- 
ger 

RETEQUATTRO 


23.15 LA MALEDIZIONE DI FRANKENSTEIN 

Regia di Terence Fisher, con Pater Cushlno. 
Gran Bretagna (1966) 

Stavolta il famoso dottore la fa davvero grossa: 
resuscita una ragazza suicida e le mette in testa il 
cervello del suo amante, ucciso da tre loschi (n^vi- 
dui Nasce un mostro d aspetto gradevole, ma tre 
mendamente vendicativo Aiuto* 
TELEMONTECARLO 


23.30 LA RABBIA GIOVANE 

Regia di Terrv Malick. con Martin Shaan, Slaty 
Spacek. Usa (1973) 

Il miglior film della serata arriva sul far della notte. 
Opera prima e penultima di un grande regista. Teiry 
Matick, che poi ho diretto solo «I giorni del cielo», è 
la violenta odissea di un giovanotto che ammazza II 
padre della fidanzata, fugge con la ragazza e semina 
morte e terrore per mezza Amenca Ti tutto vissuto 
come un gioco, o come un assurdo desiderio di 
diventare famoso Un film gelido, quasi un teorema 
su come nasce la violenza giovanile 
ITALIA 1 


24.00 UN CAPRICCIO DI CAROLINE CHERIE 

Regia di Jean Dreville, con Martina Caro). Fran¬ 
cia (1953) 

Stona di avventure e di corna sullo sfondo delle 
guerre napoleoniche un generale e la sua allegra 
consorte si danno al bel tempo Modesto 

RAIDUE 
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CULTURA E Spettacoli 


TVe mogK hanno Io stesso nome 
E tutte e tre annegano 
il marito. E’ la trama del nuovo 
film deiringlese Peter Greenaway 


Un’altra opera «geometrica» 
e intellettuale per il geniale regista 
di «Compton House» 
e del «Ventre dell’architetto» 


I Primeteatro. Periini a Roma 

Morte, violenza 
e Bukowski 


Gocce d’acqua assassine 


NICOIA FANO 


Il venire delVarchiletto sta per uscire in Itaiia, ma 
per Peter Greenaway 01 geniale regista inglese fa¬ 
moso per // mistero dei giardini di Compton Hou¬ 
se) si tratta già di un film «vecchio». Nel corso 
dell'ultimo anno ha lavorato all'Immenso progetto 
di una Divina commedia in computer-graphic e 
ora ha linilo di girare un nuovo film. Protagonista, 
l'acqua. Sentiamo perché. 


ALFIO URMAOH 


IGNORA Abbiamo mille 
riit porli ( Olii acqua sla a livel> 

10 1 ilio che Intellettuale Ne 
pirla con la sua solila preci< 
suine* i‘come regista si affida 
alle Immagmi Alcuni anni fa 
ha filmalo ventisei modi di 
usare il bagno vasca, bidè, la¬ 
vandino «Passiamo buona 
parte delia nostra vita nel ba¬ 
gno ma una volta che ci chiu¬ 
diamo la porla alle spalle nes¬ 
suno si preoccupa di spiegare 

11 nostro rapporto con quest'a¬ 
rea Noi inglesi noi siamo par- 
ilcolarmonte e falsamente pu¬ 
ritani su queste cose Cosi ho 
apprio le porte, ho filmato 
gente fra I rubinetti, gli spec¬ 
chi, Ucqua» Adesso Peter 
Clfcenavirjy ha tutta l'acqua 
che vuote Vicino a Sou- 
thsvold, poco lontano dalle 
coste dei Sulfolk, sta girando 
il suo ultimo film, Ùrowning 
by Nuntbm, annegando in 
sono, un titolo che è anche un 
gioco di parole Allude al mo¬ 
do di dipingere usato dal 
bambini quando mettono In- 
jiif'mt' incastri dai colori nu¬ 
merali 

t la storia di ire donne, tut¬ 
to e tre (.liiamate Cissie Col- 
pitta che annegano i rispettivi 
mariti uno nel bagno, uno 
nello piscina o uno nei mare. 
C esattamente la trama chi ci 
al aspetta da un regista comi- 
dorato Il piu originale del nuo¬ 


vo cinema britannico, a metà 
strada Ira Lewis Carroll e Poi- 
rot. Dopo II brillante II mistero 
dei siardmi di Compton //ou- 
see il (forse troppo; cervello¬ 
tico titolo Lo zoo di Venere ha 

S tirato II venire deirarchlletto, 
orse la sua prova migliore 
Per la prima volta Greenaway 
ha fatto qualche concessione 
ai sentimenti L'attore brlan 
Dennehy traccia un ribatto 
psicologico di notevole po¬ 
tenza nella parte dell’architet¬ 
to americano che arriva a Ro¬ 
ma per organizzare una mo¬ 
stra e perde tutto, lavoro, mo¬ 
glie, figlio e la sua stessa vita 
C è un tocco di genio nella 
scena che lo vede sotto l'ac- 
qua della lontana davanti al 
Pantheon, bagnato dagli zam¬ 
pilli mentre la vita se ne va via 
Ed è con spielata precisione 
che Greenaway colpisce il ca¬ 
rattere dell'Italiano come 
maestro nell'arte del tradi¬ 
mento Pa dilaniare 11 suo ar¬ 
chitetto da artisti romani che 
si cibano di nuovi arrivati in un 
contemporaneo circo di Ne¬ 
rone. 

Il cotleflamento fra l'archi- 
lettura dell'Impero romano è 
tuii'altro che arbitrarlo Ha gi¬ 
rato Il film a Roma proprio per 
le sue «sette età architettoni¬ 
che» mette accanto ai sette 
imperatori, ai selle colli Oree- 
naway va pazzo per I numeri, i 


giochi con le cifre, le lettere 
dell'alfabeto In uno dei tanti 
esempi nel film che sta giran 
do il manto di Cissie 2 che si 
chiama Smuts ha la stanza ar¬ 
redata con cento oggetti che 
cominciano per S Chi gli 
chiede una spiegazione non 
riceve una risposta, ma due o 
Ire Di certo ha lavorato per 
undici anni al montaggio di 
film per il Coi, I ufficio centra¬ 
le di informazione organo go 
vernativo dove ha vissuto quo¬ 
tidianamente fra casellari, ca¬ 
taloghi, enciclopedie Dice 
che l'ordine è necessario l'or¬ 
ganizzazione serve ma allo 
stesso tempo che si tratta di 
ordini che piu diventano rigidi 
piu diventano falsi e devono 
essere distrutti come l'ordine 
di un mazzo di carte con cui si 
può giocare solo se lo si spez¬ 
za e si ricompone lasciando 
^azlo all Imprevisto A que¬ 
sto proposito gli place citare 
due aneddoti su Resnais e Bu- 
fluet Una volta quest ultimo 
venne complimentato per 
l'oUima idea di aver fatto reci¬ 
tare la stessa parte a due attri¬ 
ci diverse Bufiel rispose che 
ciò era dovuto al fatto che tro¬ 
vandosi in disaccordo con la 
prima attrice ne aveva presa 
una seconda Ma per non but¬ 
tar via il film già girato le aveva 
usale tutte e due Quanto a 
Resnais, da bambino aveva 
uno zio che gli mandava del 
fumebl datl'America Ma sic¬ 
come certe lettere arrivavano 
in ritardo finiva per leggere le 
sione non nell'ordine come 
erano alate scritte, ma In quel¬ 
lo dello poste Le trovava sen¬ 
sazionali, tanto più che dove¬ 
va immaginare la narrativa per 
conto suo 

In Drowning by Numbers, 
Greenaway ribalta l'ordine so¬ 
ciale e morale Sono le donne 
che comandano, che dccido- 



Un'inquadraturs di «Browning by Numbers» di Peter Grfenaway. in alto, il regista britannico 


no, che uccidono. E nono¬ 
stante i crimini che commet¬ 
tono non vengono minima¬ 
mente puni'e Riconosce di 
essere un regista di immagini 
più che di attori, per cui si è 
affidato a interpreti che hanno 
esperienza teatrale Osale 1 ,2 
e 3, sono interpretate da Juliet 
Stevenson, Jean Plowrighi, 
moglie di lAurence Olivier e 
Joely Richardson, gii ../ferma¬ 
tasi per conto suo sul palco- 
scenici di Londra. Per un regi¬ 
sta che dice di non apprezza¬ 
re particolarmente il nuovo ci¬ 
nema inglese e di aentirsi più 
vicino ai registi francesi e Ita¬ 
liani. si tratta comunque di 
una bella manciata di talento 


anglosassone 

Visualmente invece, anche 
se siamo nel Suffoik, si parla 
solo di Corot e di Claude 
Greenaway che, come si può 
notare dai suoi film, è anche 
pittore, compone le scene co¬ 
me se fossero preparativi di 
pose per un quadro e tratta gii 
attori come modelli che devo¬ 
no stare a tutù i costi dentro la 
prospettiva È tutto misurato 
al centimetro e può impiegue 
un giorno Intero per ordinare 
una ripresa di due minuti. Le 
prove sono cosi esaurienti 
che dia fine gli attori recitano 
le loro pvti con assoluta con¬ 
fidenza, sapendo che Greena¬ 
way non ha intenzione di fare 


troppo lavoro di monlag^. 
Deve essere tutto li immedia¬ 
tamente e subito, un Tableau 
Vivant Con tutto questo rima¬ 
ne posto per rimprowlsazio- 
ne incorporando addirittura 
elementi del tubo imprevisti. 

Dopo li secondo giorno di 
nprese il tempo s'è messo ve¬ 
ramente al brutto, tanto che si 
è dovuto far uso di luci molto 
potenti Ne è venute fuori un 
efiebo leggermente bluastro 
che ha dato un senso di arca¬ 
no alte scene Greenaway si è 
consultato col suo operatore 
di fiducia, Sacha Viemy, che 
in passato ha lavorato per 11 
suo regista favorito Alain Re¬ 


snais, e ha deciso che questo 
era il tono giusto Le riprese 
sono continuale facendo uso 
dello stesso effetto, sviluppan¬ 
dolo In uno stile Va bentsii- 
mo. «Quando vado al cinema 
non mi aspetto mal di confon¬ 
dere la finzione con la realtà e 
non voglio che gli spettatori 
del miei film cadano nel tra¬ 
nello di «edere che ala tutto 
vero, reale Ci tengo a ricorda¬ 
re loro che è tutto e completa- 
mente artificiale» 

Se riesce a montarlo in tem¬ 
po. Browning by Numbers sa¬ 
rà presentalo al Festival di 
Cannes. Davanti a personaggi 
come CtsBie ), 2 e 3 sarà la 
giuna a fare I suoi calcoli. 


Storia 

di ordinarla follia 

da Charles Bukowski regia di 
Memè Perlini scene e costu 
mi d) Alessandra Rapaboni 
Interpreti Antonio Zcquila 
Pierluigi Cuomo, Luciana Za¬ 
nella 

Roma, Teatro La Piramide. 


Mi Molli COCCI bottiglie e 
piatti rotti Bicchieri lanciati 
nel vuoto stoviglie usate co¬ 
me freccette, lattine di birra 
stritolate Pugni, prove di for¬ 
za, scommesse di coraggio, fi¬ 
no alia violenza sui cadavere 
di una giovane donna, bella, 
con i seni ancora sodi Insom- 
ma Bukowski Nel caso, quel¬ 
lo del racconto intitolalo La 
sirena scopereccia Due gio¬ 
vanotti. un po gradassi un po' 
beoni, rubano un nprto e se 
lo portano in casa È il corpo 
freddo di una donna, appun¬ 
to con it quale consumano 
una macabra avventura di ses¬ 
so li guaio è che uno dei due. 
alia fine, si innamora della 
donna senza nome, senza vo¬ 
ce, senza pensieri, senza vita 
Alla fine la butteranno in mare 
sperando, sognando di tra¬ 
sformarla m una sirena 
Un grande sogno, allora o, 
per essere piu precisi, un 
grande incubo Non tanto una 
■storia di ordinaria fobia», 
quanto il grido d'allarme (vo¬ 
gliamo dire romantico, dispe¬ 
ratamente, follemente roman¬ 
tico?) per un mondo senza 
storte, senza ordmarielà Sen¬ 
za regole tubo è permesso, 
tutto e lecito solo in quanto 
possibile. Anche la violazione 
della morte ha una sua giustifi¬ 
cazione, addirittura una sua 
dignità sociale, dal momento 
che la violenza non conosce 
più limili ha scrino l'eb¬ 
brezza di essere fine a se Mes¬ 
sa La violenza Korre tranquil¬ 
lamente a fianco di ognuno di 
noi nei luigi per un posteggio, 
nette code ai su^rmarket. 
Nessuno, in fondo, si stupisce 
più Quindi, pennventare, per 


ricostruire il mondo a partire 
dalla fantasia narrativa, Buko¬ 
wski porta all eccesso quella 
violenza l abuso del cadavere 
della donna che diventa sire¬ 
na non è altro che la rs|>prc- 
sentazione > iperbolica, d ac¬ 
cordo, proprio perché lettera¬ 
ria * degli insulti nel supe^ 
market 

Memè Perimi (per la prima 
volta senza Antonello Aglkrii) 
ha trasportato questa storia a 
Napoli Napoli ci è più vicina 
di Manhattan, anche se di 
Manhattan ormai conosciamo 
(o riconosciamo) ogni strada 
e ogni piazza grazie alla fre¬ 
quentazione dilllm 0 telefilm. 
A Napoli si parla una lingua 
meno televisiva ma tutto som¬ 
mato piu familiare Per questo 
Memè Pedini fa teberalmenie 
urlare i suoi attori in napoleta¬ 
no Generosamente, st Do¬ 
rrebbe dire che il regista del- 
1 immagine qui ha voluto spe¬ 
rimentare la parola siranlata, 
ma In realtà non si può tacere 
che questa volta (a differenza 
di altri spettacoli di Periini sul¬ 
la parola) il risultato non è 
convincente. SI perde fra 
troppe strade. Meglio soffer¬ 
marsi di più, allora, su quel¬ 
l'atmosfera violenta che il tea¬ 
tro sa ncostruire (o rappre¬ 
sentare, propriamente) con 
gesti duri mettendo io spetta- 
lore m imbarazzo, rompendo¬ 
gli davanti ai piedi le bottiglie 
di alcol. Anche in questo caso 
(e qui c'è la migliore fedeltà • 
DukowskO. la violensa è (ine a 
se stessa' solo di striscio coin¬ 
volge ia dispersione della so- 
lituoine E, comunque, solo al¬ 
la fine si trasforma in un gran¬ 
de rimpianto* i due ragaui 
cercavano qualcosa In quel 
corpo morto di donna. Non io 
hanno trovato, né potevano. E 
cosi la storia ricomincia'. Quel 
mare che ha portalo con m la 
sirena rende agli uomini pesci 
morti, stracci, acarpe vecchie 
e lattine vuote II grande incu¬ 
bo è passato I due protagoni¬ 
sti ricominciano a sfidarsi, a 
prendersi a pugni, ma ora si 
sentono più soli anche la 
morte II ha abbandonati? 


I festival. A Messina, Trento e Catania 

Un jazz senza star 
(ma tutto da ascoltare) 


FILIPPO ■lANCHI 


MI I ina a qualche anno fa, 
il lazz ora una tipica merce 
stagionale si gustava, al pari 
dolio pesche nel sole di lu¬ 
glio 0 poi fino all estate sue- 
tOMiva non restava che con¬ 
solarsi col surrogato della 
«murmeliata discografica». 
Forlunalamenie. questa logi¬ 
ca piv'i turìstica che culturale 
stnibra ormai tramontata una 
volta per tutte e oggi anche il 
](i7Z c oggetto di una program¬ 
mazione continuativa 
In questi giorni sono stali 
presentati i cartelloni jazz di 
tre città che già da qualche 
tempo, si sono impegnate in 
questo tipo di attività, e cioè 
Messina, Trento e Catania So¬ 
no rassegne in buona misura 
analoghe, caratterizzale da un 
aito Iheilo di qualità musicale 
e da un ampio varietà di Indi¬ 
rizzi gii spazi riservati al jazz 
italiano ed europeo sono più 


che dignitosi, l'equilibrio fra te 
figure storicamente rilevanti e 
quelle emergenti è assai ben 
risolto 

Catania Jazz si tiene al Tea¬ 
tro Metropolitan, e può conta¬ 
re, a conferma deH'ecceilente 
lavoro latto negli anni passati, 
su un pubblico fisso di circa 
mille abbonati La stagione 
1968 si è aperta venerdì scor¬ 
so con un concerto del quar¬ 
tetto di Massimo lirba- 
ni/Marcello Tonolo, e presen¬ 
ta più d'un motivo di interes¬ 
se il 3 manzo cl sarà il duo 
Carla Bley/Sieve Swailow, e il 
17 delio stesso mese un genia¬ 
le progetto di John Zorn, ba¬ 
sato su una sorta di rilebura 
critica di alcune composizioni 
di Omette Coleman II 14 apri¬ 
le toccherà ad un inedito 
quartetto di virtuosi compren¬ 
dente Michael Biecker, Mike 
Slern, Charnebe Moffeit e Ste¬ 


ve Gadd, e il 25 un trio altret¬ 
tanto insolito e prestigioso 
con Lee Konitz, Joe Pass e 
Niels Henning Orsled Peder- 
sen 

A Messina il locale «Brasa 
Group» distribuisce il suo pro¬ 
gramma in ben quattro teatri 
diversi il San Luigi, il Vittorio 
Emanuele, il Teatro In Fiera e 
il Palasport Dopo I Inaugura¬ 
zione con Monty Alexander, (I 
programma prevede, venerdì 
29 gennaio l eccellente e mi¬ 
sconosciuto trio Azimuth, (or¬ 
malo da Norma Winstone, 
Kenny Wheeler e John Taylor, 
li gruppo comparirà fra l'altro 
oggi a Doc su Raidue, in coin¬ 
cidenza col concerto al Big 
Marna di Roma In febbraio 
sono previsti il 19 il trio di Tim 
Berne - con Hank Roberts e 
Joey Baron - che è uno dei 
pochi talenti certi emersi dal- 
i attuale scena newyorkese, e 
il 28 Caria Bley/Sleve Swal- 



n concerto. Berlini e rorchestra della Scala 

Da Mahler a Webem, 
che bel vi^gio! 


PAOLO PETAZZI 


la jazzista Caria Bley suonerà In Italia nei pròssimi giorni 


iow Cl soranno poi \) notevo¬ 
lissimo sestetto di Henry 
Threadgill i) 4 marzo, il quar¬ 
tetto di Rita Marcotulli e Go- 
ran Kllnghagen, il funambolo 
della chitarra Stanley Jordan 
(rispettivamente II t9 marzo e 
il \ 3 aprite), e in chiusura, li 18 
maggio, il tno di David Mur¬ 
ray. 

A Trento, infine, gli «limerà- 
n Jazz« promossi dal Comune 
SI tengono nello stupendo e 
acusticamente perfetto Audi¬ 
torium S Chiara, secondo un 
libo calendano che apre il 25 


febbraio col sestetto di Henry 
Threadgill 11 4 mar^ si esibi¬ 
sce per la prima volta in Italia 
il magnifico sassofonista An¬ 
dy .Sheppard, astro nascente 
del nuovo |azz inglese, che 
condivide la serata col quar¬ 
tetto di Roberto Ottaviano e 
Augusto Mancmelli Ancora in 
marzo sono (»evisCi i già citati 
gruppi di Rita MarcohriH e 
John Zom 01IS). uno stimo¬ 
lante quartetto con Jan Garba- 
rek e Nanà Vasconcelos (il 
23) e la prima delle due pro¬ 


duzioni originali della rasse¬ 
gna un’orchestra allestita per 
l'occasione, diretta da Bruno 
Tommaso, su composizioni 
commissionate a Kenny 
Wheeler (il 29) Altra produ¬ 
zione trentina è un quintetto 
diretto da Enneo Rava, con 
Joe Henderson,. John T^ilor, 
Furio Di Costn e Paul Motian, 
il 19 aprile II cartellone è 
completato dal quartetto Bre- 
cker / Slem / Moffell / Gadd e 
dal Ino Konitz / Pa» / Peder- 
sen. previsti nspetUvamente 
I i 1 e il 26 aprile 


■1 MIUNO II bellissimo 
programma diretto alla Scala 
da Caiy Berlini con l'Orche¬ 
stra Filarmonica comprende¬ 
va musiche tube composte a 
Vienna nelt'arco di meno di 
dieci anni la Quinta Sinfonia 
(1901-1903) di Mahler. la 
Passacaglia op I (1908) e 
Sei pezzi op 6 (1909) di We¬ 
bem 

AH'ascotto dei due lavon 
weberniani sembra incredibi¬ 
le che un solo anno li sepan, 
ma la Passacaglia è una sorta 
di congedo (di Intensità e 
densità slraordinane) degli 
anni di apprendistato e dal 
mondo musicale dei primi del 
lecrrio, mentre con l'op 6 
Webem si avventura precoce¬ 
mente in una dilezione radi¬ 
calmente nuova per la tensio¬ 
ne verso una concentrala es¬ 
senzialità, verso una estrema 
interiorizzazione L'accosta- 


mento di Webern a Mahler è 
uno dei piu suggestivi e signifi¬ 
cativi che si possano proporre 
e illumina un rapporto di de 
vota ammirazione che per 
Webem fu certamente fonda- 
mentale, anche se meno Im 
mediatamente evidente che in 
Berg La Quinta segna un mo¬ 
mento cruciale nel lormenla- 
tissimo percorso creativo di 
Mahler cdn la nuova comples¬ 
sità del suo linguaggio polifo¬ 
nico E un linguaggio che ac¬ 
cumula una molte^icità di si¬ 
tuazioni e vocaboli musicali in 
una concezione cosi com¬ 
plessa e lacerata che il percor¬ 
so della sinfonia non ammette 
una Interpretazione univoca 
sarebbe semplicistico inten¬ 
derlo come la conquista di 
una luminosa affermazione 
dopo la cupa desolazione del¬ 
la marcia funebre iniziale e i 
laceranti conflitti del secondo 


tempo Emblema deba com¬ 
plessità e ambiguità della 
Quinta può essere considera¬ 
to il tumultuoso, caleidosco¬ 
pico accumularsi di immagini 
diverse nello Scherzo, tra val¬ 
zer e reminiscenze di una me¬ 
lodia popolare boema, tra 
slanci di energia elementare e 
accensioni demoniache 
La direzione di Gary Berlini 
ha proposto con magnifica 
evidenza, con chiarezu e ten¬ 
sione straordinarie la com¬ 
plessità di questa Mnfonia, ot¬ 
tenendo dalia Filarmonica 
delia Scala una delie sue pro¬ 
ve migliori Le cure evidente¬ 
mente eccezionali dedicate e 
Mahler devono euere andate 
un poco a scapito di Webem. 
di CUI soprattutto Top. Ba^tpa- 
riva suonala in modo corretto, 
ma non ancora con la sicure^ 
za che consente una autentica 
adesione espressiva. Succea- 
so caldissimo 


Com’è (Mcile Tarte di suonare insieme 


Èlnllbreri» UNUCVO 


wm FIESOLE Parulli è un uo¬ 
mo ridi modi gentili, ma fermi, 
quasi bruschi Un carattere, 
Insomma E grazie a questo 
• cambcraccio» che è riuscito 
a portare avanti una delle 
scommesse più strane che sia¬ 
no state vìnte negli ultimi anni 
in campo musicale Una scuo¬ 
la che Insegnasse ai musicisti 
a suonare in orchestra È nata 
cosi I «Orchestra giovanile ita¬ 
liana» che grandi direttori co¬ 
me Riccardo Muli hanno gui¬ 
dato Poi sono arrivati gii spel¬ 
latoli al Comunale di Firenze 
con protagonisti i bambini 
che studiano nella scuola Ma 
soprattutto un luogo dove, da 
tutta Italia arrivano quel giova¬ 
ni ansiosi di perfezionare ia 
loro itcnica e di prepararsi al 
lavoro di gruppo 

Maestro FarulB che dfffe- 
rema c'è tra tuonare da 
aoH, oppure Insieme ad al¬ 
tri? 

La stessa che intercorre tra il 
recitare un monologo o inter¬ 


pretare una commedia, ovve¬ 
ro tra il parlare da soli o intes¬ 
sere un dialogo 

Ma non cl tono 1 conserva- 
tori per Insegnare al gio¬ 
vani la tecnica deli’inter- 
prelazlone collettiva di un 
brano? 

Certamente no I conservatori 
in Italia sono fabbriche di illu¬ 
si Si insegna solo l'interpreta¬ 
zione solistica, col risultato 
che, o SI è del musicisti ecce¬ 
zionali 0 si diventa del frustra¬ 
ti Nel nostro paese ci sono 
abualmenle 60 conservatori 
con 900 cattedre di planofor 
te che stornano Ornila pianisti 
con sogni di gloria La mag¬ 
gioranza di questi ragazzi fini¬ 
rà a insegnare senza tecnica, 
senza amore senza interesse, 
rimpiangendo la camera per¬ 
duta Anche questa è una del¬ 
le ragioni per cui l'insegna¬ 
mento della musica In Italia è 
penoso E i bambini lo consi¬ 
derano, In gran parte, una tor¬ 
tura 

Come le venne l'Idea di 


Molte nubi si addensano sul futuro to. Scade infatti quest’anno il comoda- 
delia Scuola di musica di Fiesole, uno to tra il Comune e l’Istituto degli Inno- 
dei più onginali esperimenti nel cam- centi, propnetano della deliziosa villa 
po della didattica in Italia. A parte le sulle colline attorno a Firenze, dove 
consuete difficoltà finanziarie la scuo- ha sede ia scuola Riuscirà il maestro 
la che forma giovani strumentisti da Piero Farulli, ex «viola» del Quartetto 
insenre nelle orchestre e organizza italiano e «inventore» del centro, a su- 
corsi di qualificazione, rischia lo sfrat- parare anche questo scoglio? 

DAL Nosmo INVIATO 

MATILDE FASSA 


fondare una scuola che in¬ 
segnasse a stare In orche¬ 
stra? 

lo ho sempre suonato in un 
Quartetto e conosco il iragùe 
rapporto psicologico che lega 
i componenti di un gruppo 
strumentale Ma anche la 
gioia che dà la civiltà del fare 
musica insieme Nel 78 ebbi 
un infarto e fui costretto al ri 
poso per sei mesi Ricordo 
che leggevo molto i giornali e 
mi colpivano gli annunci che 
propagandavano le scuole di 
perfezionamento per parruc- 
chicn, sarti, e cosi via Ce n e- 


rano di tutti i colon tranne 
che peri musicisti Cosi elabo¬ 
rai un progetto che consegnai 
alia Regione Fu approvato e 
cosi partimmo Ma già dal '74 
avevamo rifondato la Filarmo¬ 
nica (iesolanà, che era stala 
un tempo una prestigiosa for¬ 
mazione orcncsirate e che era 
ridotta alla sbicchierata In 
osteria 

Da allora la scuola è decol¬ 
lata In un modo Impressio¬ 
nante, Ora avete la musica 
di base per bambini e 
adulti, I corei di perfezio¬ 
namento e qnelU <0 qualifi¬ 


cazione. Riuscite a esaudi¬ 
re tutte le richieste? 
Purtroppo no Quest'anno ab¬ 
biamo avuto 570 domande 
per soli 100 posti Dei resto ( 
corsi sono tenuti dai migliori 
sirumentistiitaiiani Iquali,sia 
dello per inciso, prendono 
una cifra irrisoria a puro titolo 
dinmborso^se L estate ab¬ 
biamo un corso di tecnica vo¬ 
cale tenuto da uno specialista 
statunitense, Walter Blazer 
che ci offre (e sue lezioni del 
tutto gratuitamente 
Come mal i’inscgnamento 
della musica In Italia è co¬ 


ri penalizzato? 

£ penoso costatare te arretra¬ 
tezze e le vere vergogne che si 
concimano in questo campo, 
un tempo gloria del nostro 
paese Non vorrei risalire al- 
l epoca di Tartini e Gorelli, 
quando i violinisti italiani era¬ 
no all avanguardia nel mon¬ 
do ma a qualche decennio fa 
quando le orchestre straniere 
erano piene di italiani, i nostn 
maestri di coro erano i piu 
cont^, insomma c'era una 
professionalità che si vendeva 
all estero come oggi il «Made 
in Kaiy» Adesso il 40% degli 
orchestrali è straniero, gli ar¬ 
chi sono una tragedia nazio¬ 
nale. e non c'è piu un maestro 
di coro come si deve In com¬ 
penso il governo sta varando 
una legge sulla musica dove si 
pensa soprattutto a creare 
nuovi festival, ma non si stan¬ 
zia un soldo per la formazio¬ 
ne 

Da dove nasce In sia pn^ 
sione per rinsegnnmenlo, 
diciamo pure questa dedl- 
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alone assoloin a nn'opem 
che trova ootaeoll di ogni 
tipo? 

Credo dalla mia stona io ho 
ncevuto molto Ero uno dei 
sette figli di un modesto calzo¬ 
laio e, alt'eta di dieci anni, fa¬ 
cevo il commesso in un em¬ 
porio La padrona mi senti 
cantare «L Emani» (imparato 
da mio padre che lo aveva 
ascoltato una volta sola nella 
vita e se io ncordava tutto a 
memoria) e nmase colpita 
dalla mia voce Fu lei che mi 
pagò gli studi Di giorno lavo¬ 
ravo, la sera suonavo Certo I 
vicini, in quel case^iaii popo¬ 
lari, non erano molto felici 
delle mie esibizioni al violino, 
ma IO tenevo duro Mi vergo¬ 
gnavo enormemente quando 
li direttore del Conservatorio 
entrava nell empono a fare la 
spesa e mi trovava iì. ma poi 
ce 1 ho (atta Penso che i musi¬ 
cisti siano come i sacerdoti 
hanno ricevuto una grazia e 
devono cercare, in ogni mo¬ 
do, di farvi partecipare tutti 
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Sport' 


Ministro, Una nuova inquietante fìrontieia 

da soli Arrivano gli aminoacidi 

non si batte i cosiddetti 
il doping «anabolizzanti naturali» 


n prof. Piero Mo^onì del Cnr 

«E se si venderanno in pillole?» 
Ma tra gli atleti c’è chi vuol 
chiudere questa storia in fretta 


ADRIANA CECl* 

HI llcotmgnodd Pci Co 
nio dllendcr'.i dal dopina- e 
filato una occohione pre^losa 
di riflo&aione sulla strada per 
corsa e soprattutto d» impe 
gno in quella da pertorTere 

U strada percorsa e stata 
quilia della acnuncla serena 
piu che possibile ma coeren 
ie e consapevole di un /tno- 
meno tanto diffuso quanto te 
naremenit negato Oggi di 
doping SI parla da parte di 
una stampa si mpre pm alien 
ta 0 meno tesa allo «scoop» 
da parte di atleti tecnici sani 
(ari che partecipano in manie 
r> sempre piu ampia cd artico 
lata ad un processo di libera 
?lorit di forzo o di idee, per il 
recupero di uno sport pulito 
da parte degli organi dirigenti 
dr I mondo delio sport c da 
parte delle isltluzioni 

Il doping esiste in Italia co 
mt all estero c qui come al 
trovo occorr« affrontarlo con 
htrumonii efficaci t penetran 
Il Abbiamo sollevalo il velo 
fili silenzio impegnalo le isii 
lijzioni coinvolto il mondo 
drllascicn?i< della ricerca 
ollerto urn sponda alle forze 
sano delio spori poliiicamen 
Il è un risultalo sufficiente? 
Possiamo considerare chiusa 
la nostra baitiglia'’ Sicura 
mente no - sul piano dell im 
pegno politico il convegno 
rappresenta un punto di par 
icnaa u non di arrivo Perche 
molli sono I limiti che li con 
veuno stesso ha evidenziato 

C ò un limite di garanzia af 
finché la fase della denuncia 
non SI tnsformt in una «caccia 
alle sirr ghf di segno oppo- 
Hio diali I noe a colpire ed 
1 m irgin ii< chi ha al di fuori 
(lilla tutela parlamentare 
ipirlo li strada alla cono 
stiiui del problema Come 
iinpt dire rlin allo denunce di 
tu pi ri r I c lale si rispon 
c di [ inet e le intimi 
(I ZI mi p (sonali^ Como aiu 
t in il inondo dello sport a 
non nncUiuderai in se stesso 
a (.ont illaro la tutela di imo 
ressi di parte con la tutela di 
Interowi collettivi’ Come sai 
V ue un autonomia che ai late 
gri e non aia corpo estraneo 
rispetto alle regolo giuridiche 
od^latlluzionali di questo pac 

C é un limile di chiarezza c 
(Il conoscenz i aul fenomeno 
aietvso del doping sui pericoli 
di confusione tra ricerca 
scientifica e abuso scientifico 
«ipplkito 'ili ) sport bppuiQ 
solo la c( f )S( ( nzn ci può 
conacnitit di iti gliorare le 
Uggì c rendi ile pr ilKabili c 
prilli iU 

t t i n lim li cri ito cliH in 
Irucnrai di (ompei nze non 
d( finite ('nt ncontrollito Sle 
fano Rodo! \ hi brilhiiw ntn 
n misho n l ti con I ite 
rtSS! verso I in s| ulivo o 
(luinrii verso l Ikc n si nrt \ i 
t indiacutih t nit( si; «rito 
c! ili inti ressi v« rs li it r\( n 
loill(< ilos ili ui M ) qusn ri 
ronduee il f t n 11 di do 
pinu alk c m pk sse (| siioiii 
di II lite 1 b k i, i VI rso II 
quali 1 miei i n istn sir il in 
giurliUa t SI 11 ir 1 non p io 
dirsiLlficuttiìLiit iiirtzzjn 

Può t vscrlo I} I Ldt r iz )U 
medico sport V i Piò essere 
lasci u i soli i niLtu TL K st 
mi interi ssi c proeressi della 
fiLienza dindi all iv tr n b o 
togicactut iidcllisilid d 1 
lo sportivo’ 1 abb imo si ni io 
al Lonvi^no non può spt 
eie se non si ripensa alla sua 
collocazione nell ordinamen 
(0 sportivo e alla sua distanza 
dalrordiinmcnto sireiiamen 
(0 sanitario 

Anche la prolungata esira 
nettà della medicina ufficiale 
rappresenta un limile all avvio 
di un intervento concreto di 
lolla al doping clic dovendo 
operare una nconvcrbione 
culturale non può thè partire 
dall informazione e dall edu 
cazìont sanitaria c da inicr 
venti diretti a punire t scorag 
giare comportamt nii che 
contrastano con la dconiolo 
già medie i 

il Parhmtnio intendi sian 
Ziare a ouesti scopi tre miliardi 
giaperl88 affidandone la ge 
slione al ministro della Sanità 
perché open in collabonzio 
necon chi h 1 li eontroll Irgli 
strunuiiii lorniaivi t lui il 
mondo dello sj ori 

Vorrà il m n siro di Ih Sani 
là rtcìdire dilk d I tarate 
posizioni di hr d \ st lar da 
solo chi appio! ) in nttio 
contrasto con q ilio cht si è 
tatto («\o idogqi Lonlostito 
di arretrami uo complessivo 
delle poi uhi d Ih previ i 
zlone e di II cdiK azione sani 
tana o ehi risii n di compro 
mettere un processo di ri 
consegna» Isi tuzionale della 
tutela della salute dello sporti 
vo che non può comi ersi 
contro il mondo reale dello 
sport’ 

Su queste bis appare evi 
dente che le soluzioni non so 
no facilissime ne automaua 
mente pi reorr bill Ctrtonon 
si può thicdtrt al piriiio co 
munista una stente attesa 

Finora ci shmo confrontali 
SUI sili nzi e suite tardive am 
missioni Da domani cl^n 
frontcremo sui latti sulltpro 
poste e sugli interventi fltem 
po delie facili conciliazioni 
non è ancora arrivato 

• dtpiiìQfa vicepresidente 
di Ih commissione 

Affari soi tali della Camera 


La bistecca per vena è doping? 


Ieri a Milano si e parlato di doping Ne hanno 
parlato soprattutto ncercaton e medici Per qual¬ 
cuno di essi I atleta che è arrivato al massimo non 
rifiuta di prendere «quaicosa» che gii permetta di 
rendere un due tre per cento in piu Si è periato 
anche di aminoacidi Come di «anaboiizzanti natu¬ 
rali» E gli atleti sono preoccupati che tutta questa 
stona finisca in fretta 


REMO MUSUMECI 


M MILANO «Bisognerà trac 
ciare un confine netto tra quel 
che e doping e quel che non 
lo e B poi rispettare le regole 
Por mt 1 unica maniera per 
comhallcrc 11 doping sta nella 
repressione i informazione e 
la cultura non servono a nien 
te Quando I atleta e arrivato 
al massimo con le sue forze se 
trova qualcosa che gii da un 
due tre per conto in piu lo 


Commissione 

Sul salto 

sentito 

Donati 


Hi ROMA Una quarantina di 
minuti per raccontare la sua 
verità Sandro Donali 11 gran 
de accusatore nella vicenda 
de) salto fasullo di Giovanni 
Evangelisti al Mondiali di atle 
(Ica è stato ascoltato ieri dalla 
commissione di Indagine isti 
tutta dat Coni Mf hanno 
ascoltato > ha dello Donati - 
con molla attenzione Per par 
le mia ho grande fiducia in 
questa commissione D altra 
parte la verità é una grande 
forza che viene a galla bi trai 
la solo di ridare credibilità al 
io sport» La commissione ha 
poi ascoltato lex Impiegati 
della Fidai (ora trasferita ad 
altro ufficio) Anna Mlcheleut 
moglie dell ex tecnico Renato 
Marino che as»sieme a Donati 
sollevò I primi dubbi sulla 
bontà del «bronzo di Lvang< 
listi 0 Aldo BcrnaitChi respon 
sabile tr cnico del comitato 
regionale laziale della Fidai 
Ai termine della riunione la 
commissione in un comunica 
to ha snitolineaio che allo 
si Ilo attese la complessità e 
del t m ZZI dello questioni e II 
mmicro delle persone che po 
Irebbero esseri isecjltate 
iene possibile (ire una previ 
s me sulle bcadeiue tempora 
1 elei livori delh commissio 
n ecmuiieiue impegnata nel 
ris[Lllo delle esigt'nze di 
eompiekzzi delle ind tgini sia 
pi r( nel! irnbllo dei potei! 
click sono propri a portare a j 
conclubionc i livori con la ^ 
maggiore possibile celerità» I 
Tradotto sara lungi ma cer 
choremo di (are presto 


prende Queste parole ama 
rissime sono del professor 
Piero Mognoni ricercatore 
capo dell Istituto di lecnolo 
gie biomediche avanzate del 
Centro nazionale delle rieer 
che 

Sono parole amare e sono 
state espresse ne! corso del 
convegno Oltre il doping ^ro 
mosso a Milano dall «Equipe 
Enervi! 


Era (olle sperare che il con 
vegno offnsse ta soluzione at 
terribile problema Ma era ra 
gionevole aspettarsi quaicosa 
di pm dall impressione che se 
ne è ncavata E cioè che gran 
parte dell ambiente > atleti 
tecnici dingenti - è favorevo 
le a una soluzione tipo sabbia 
Ecco SI vorrebbe che il peno 
do del doping venisse consi 
derato alla s regua di una spe 
rimcntazione «Abbiamo fatto 
esperimenti forse abbiamo 
sbagliato Adesso vorremmo 
ricominciare daccapo» 

Enrico \rce))i medico 
sportivo ha parlato delie die 
teedell alirrentazione Ornel 
la Pastoris dell Università dt 
Pavia ha parlalo degli ami 
noacidi Emilio Mussini dell I 
stiiulo Mano Negn ha ragio¬ 
nato della dieta e dei batteri 
intestinali È stato un conve 
gno molto dottorale un po 
perche la gran parte dei pre 


senti era addetta ai iavon e un 
po perché i medici hanno la 
pessima abitudine di dare per 
scontato che tutti sappiano 
che cosa siano gii aminoacidi 
Ecco gli aminoacidi Rap 
presentano se vogliamo fan 
sposta al doping La scienza 
medica risponde agii ormoni 
anabolizzanti con la dieta Le 
proteine sono la fonte energe 
tica e gli aminoacidi si trovano 
in gran parte nelle proteine 
Poss'iamo quindi dire che il 
latte ie uova e la carne siano 
grandi serbatoi di aminoacidi 
Gli anabolizzanti favonsccmo 
la sintesi proteica e sono con 
siderati ooping perché aiuta 
no gli atleti in modo indebito 
La sintesi proteica può co 
munque essere favorita anche 
in modo naturale e cioè con 
gli aminoacidi che qualcuno 
ha definiti «anabolizzanti na 
turali» St otiene tuttavia scor 
retto definirli cosi perché con 


la parola anabolizzante si in 
teride un farmaco Ma gli ami 
noacidl (armaci non sono 
E tuttavia li professor Piero 
Mognoni ha posto un elegante 
problema all assemblea radu 
nata nel Centro congressi del 
la Caripdo Ha detto «Se gli 
aminoacidi vengono ingenti 
con le bistecche nessuno di 
rebbe che si tratti di doping 
Se però vengono introdotti 
nelrorganlsmo per via venosa 
come verrebbero definiti? 
Credo che la gente direbbe 
che è doping» 

Adesso gli aminoacidi rap¬ 
presentano la risposta correi 
ta agli ormoni sintetici Ma co 
sa «scadrà quando qualcuno 
comincera a usarli sotto for 
ma di pastiglia o a inlrodurfi 
nei! organismo degli atleti 
con tanto di siringa’ Se voglia 
mo evitare che accada quel 
che fatalmente accadrà biso 
gna che non cali la tensione 


Le magnifiche otto degli Europei Tanti giovani di belle speranze, 
quella di Pontiek è una squadra tutta da scoprire 

I pulfàni e la chi(xxìa-E]]^aer 


Sulla caria potrebbe essere la squadra di «latta» del 
girone di ferro toccato all'Italia, ma la Danimarca è 
anctie una nazionale «mistenosa», tutta da scopri¬ 
re È ricca di giovani potenziali talenti la squadra 
diretta da Sepp Piontek e chi può dire in anticipo 
che le promesse non esplodano proprio m Germa¬ 
nia E poi I pulcini danesi possono contare su una 
chioccia esperta come il «nostro» Preben Elkjaer 


FEOERICO ROSSI 


■I VERONA La Danimarca 
SI affida quasi con disperazlo 
no all unico suo vero grande 
giocatore di prestigio Preben 
Elkjacr attaccante del Verona 
ed elemento di valore mon 
diale La squadra di Sepp 
Piontek Infatti è formata El 
kjaer ovviamente a parte da 
giovani speranze o da calcia 
tori ancora alla ricerca della 
definitiva affermazione £ 
questo discorso riguarda so 
prailulto Michael Laudrup la 
punti dtlla iivenlus che è 
I emblci ia delia perplessità 
della struggente «incompiu 
ta 

I lk|icr no I g alloblu e il 
trascinatore l anima di una 
formazione danese che si pre 
senta agli Europei col suo soli 
lo bagaglio d speranze e di 
illusioni Da sempre citala co 
me la nazionale del kiuro 
la Dinlmarca nei momenti 
della ver li non Ita mai sapu 
to assurgere al molo della in 
d scussa protagon sta della 
novella regm Ih de) (ootbill 
inlernazioniie t mblematico 
in tal senso il clamoroso nau 


fraolo messicano 
Ed è proprio alla luce di 
questo recente passato che lo 
stesso £lk)aer invita alia caute 
la quando si parla di Europei 
•Non siamo ancora competiti 
VI dobbiamo lavorare e suda 
re parecchio prima di poterci 
mettere allo stesso livello del 
le altre nazionali d avanguar 
dia Comunque non ci man 
catto tempo c buona volontà» 
Al pessimismo momenta 
neo di Elkjaer la da contralta 
re la fiducia di Piontek il tee 
nico tedesco che da nove an 
ni guida la nazionale «Non 
siamo finiti non siamo un 
bluff gli scattici se ne accor 
geranno in Germania' 

Quanto vale dunque la Da 
nimarca di oggi? Difficile 
esprimere una valutazione de 
finltiva Sulla carta la «rosa» e 
valida Ma resta un grosso m 
terrogativo gli emergenti sa 
pranno essere all altezza della 
situazione’ i giovani insom 
ma sono tutti da scopnre 
Parliamo ad esempio del 
centravanti Klaus Nielsen del 
Broendby ottimo realizzatore 


ma m casa propria dove si sa 
le difese sono piuttosto «alle 
gre» di Brian Laudrup sem 
pre del Broendby fratellino 
dello juventino if r^azzotto 
CI sa fare dispone dt discrete 
qualità tecniche ma a livello di 
esperienza intemazionale 
mo meno che zero dà mag 
giore affidamento il ventunen 
ne bomber del Colonia Po 
vlsen questo campioncino gli 
azzurn devono tenere panico 
larmente d occhio soprattut 
to per quanto concerne le 


conclusioni dalla media e lun 
ga distanza 

La novità e che il granata 
Klaus Berggreen potrebbe 
addinttura essere relegato fra 
lenserve Piontek Io ha osser 
vato recentemente net corso 
del campionato Italiano nma 
nendone deluso 
Ecco la Danimarca Iella 
oggi è la squadra più debole 
del nostro girone Ma I errore 

{ >iu grande diventerebbe quel 
0 di sottovalutarla soprattut 
to quando ci si trova di fronte 


un fuoriclasse come Elkjaer 
in grado solo di trascinare i 
compagni al successo 
I danesi al solilo applica 
no un calcio spettacolo che 
prevede un attacco ragionalo 
In massa un pressing a tutto 
campo ma anche una retro 
guardia spesso vulnerabile 
quando viene aggredita tn 
contropiede Piontek tra I al 
tro non ha ancora le idee 
chiare per quanto riguarda la 
formazione base attende le 
prossime amichevoli per 
prendere una decisione 


Cè anche «nonno» Olsen 



H Coti 11 è qualificala. La Danimarca si e qualificata per gli 
Europei giungendo al primo posto nel gruppo sei davanti a 
Galles Cecoslovacchia e Finlandia II passaggio del turno c 
stalo alquanto sollerto soprattutto per via dei gallesi 

La fonnazloee In linea di massima potrebbe essere la se 
fluente Rasmussen (Aarhus) Sivebaeck CSl Etienne) Hemize 
CPsv Eindhoven) Lerby (Psv Eindhoven) Morien (Colonia) 
Ivan Nielsen (Psv Eindhbven) Povisen (Colonia) Amesen (Psv 
&dhoven) Elkjaer (Verona) Moelby (Lver|;>oDl) Laudrup (Ju 
venius) Come si può notare ci troviamo di fronte a un aulenti 
ca legione straniera* 

LallenatoreSeppPionfek 47 anni tedesco ha stilalo questo 
programma di amichevoli il 27 aprile a Vienna contro I Au 
stna i 11 maggio ad Atene contro la Grecia il 1* giugno a 
Co{>enaghen contro la Cecoslovacchia i) 5 giugno ad Aarhus 
contro il Belgio 

llplà anziano. Nella Danimarca giocherà il piu anziano cal 
ciatore degli Europei e cioè il libero dalla mentalità offensiva 
Moiten Olsen La «bandiera» danese ha 38 anni 11 piu giovane 
della truppa e invece Brian Laudrup I9enne fratello di Mi 
chael 

n bomber II calcialore che interessa ai no'sln operaton di 
mercato e il bomber Klaus Nielsen del Broendby Costo un 
miliardo e mezzo 


Basket. A Trieste domani Italia-Spagna 

La concorrenza fii bene 
Vecdiì e Rovani, secondo (kunba 


Domani sera la nazionale italiana di basket alfronte 
ra la Spagna nel terzo turno dei campionati europei 
L incontro, che avra luogo al Palasport di Tneste 
alle 20 45 (con diretta su Raitre) si presenta ben 
più difficile dei due precedenti contro Svizzera e 
Ungheria Un utile test per il nuovo nucleo di Gam¬ 
ba e per vedere alla prova gli iberici futuri rivali 
< terribili > nelle preolimpiche olandesi di giugno 


PIERFRANCESCO PANGALLO 


■i TRIESTE E il terzo appun 
tamento per la nuova naziona 
le di Gamba Quello piu inte 
rissante be Svizzera e Unghe 
ria hanno rappresentato test 
poco indicativi la Spagna che 
gli azzurri affronteranno do 
mani sera è luti altra cosa Per 
questo il tecnico non condivi 
de I aggettivo «mutile» che al 
cuni hanno adoperato in rife 
rimento alla gara con gii iberi 
CI «D accordo che non do 
yremmo avere problemi a 
qualificarci polemizza Cam 
ma ma 1 appuntamento pre 
|ienia una duplice funzione 
jntanto serve per gli europi i 
mi ancor piu per le preolimpi 
che olandesi di giugno La 
Spagna e una delle preten 
denti piu autorevoli ad uno 
dei (re posti disponibili per 
Seul e voglio vederla giocare» 
Della Spagna infatti si cono 
scono mollo bene le vano in 


div dualità ma da tempo se 
guendo una moda che ha g à 
preso piede anche in Jugosla 
via sembra esserci quasi 
un allergia inspiegabiie ad in 
contri amichevoli con la na 
zionale italiana «Non credo 
che 1 nostri avversari si impe 
gneranno relativamente con 
tro di noi - prosegue il lecni 
co azzurro - penso di cono 
scere abbastanza bene la loro 
mentalità cosi come quella 
del loro allenatore Da parte 
rnia non temo di giocare a 
carte scoperte vogliamo di 
mostrare la nostra supenonià 
a chi Cl accusa di vivere in una 
fase di stallo cesiistico» Vada 
come vada comunque la sfi 
da di domani sera presenta un 
indubbio vantaggio quello di 
permettere al buon Sandro 
I ennesima plasmata del suo 
nucleo «in fieri" «Anche se di 
spongo di tre soli giorni di al 


Icnamenlo - prosegue - que 
sto mi consente di avanzare 
nel programma di lavoro che 
SI chiuderà a maggio Stiamo 
lavorando soprattutto sul no 
Siro sistema offensivo per if 
momento» Molli vorrebbero 
Gamba come || Cnsto del Giù 
dizio michelangiolesco i buo 
ni da una parte i cattivi dall al 
tra «Il gruppo e sempre quello 
formato dai 15 16 elementi 
che sto ancora sperimentan 
do le decisoni definitive sui 
nomi SI sapranno solo a fine 
campionato A maggio dun 
que il vero (giudizio Universa 
le anche se alcuni hanno già 
perso molte chance come 
BargnaeNiccolaiei santoni» 
sono momeitaneamente par 
cheggiali nel Limbo Anzi a 
bordo campo da dove Mene 
ghin Sacchetti Marzorali e 
Villalta assisteranno alla gara 
dietro diretto invito della he 
derbaskel Manovra che po 
Irebbe crearf> nervosismo tra » 
giocatori in campo «E prò 
prio quello thè voglio - con 
fessa il tecnico nazionale - in 
Italia c è I endemico vizio che 
gli atleti non debbano trovarsi 
sotto la pressione psicologica 
per rendere C e msomma 
troppa comprensione ma la 
politica dell ovatta non paga 
in 40 anni cl busket ho sem 
pre assistito a lotte pe^ la con 


quista dei posto e chi I ha poi 
ottenuto ha sempre dimostra 
to di valerlo Voglio tenere i 
mici giocaton sut filo del ra 
soto anche a costo di contrad 
dire delle teone psicologiche 
Ma I risultati m passato han 
no convalidato le mie scelte 
C e poi anche un altro a^tto 
po'-itivo La loro presenza m 
torno alla squadra serve a da 
re ipirilo e mentalità vincente 
ad un gruppo nuovo e giova 
ne uno spinto d equipe che 
loro già possiedono e posso 
no mettere a disposizione de 
gli altn E un aiuto ed un inse 
gn unente non una minac 
eia» Il campionato intanto si 
avvia al rush finale Qualcosa 
di nuovo’ «No solo vecchie 
^itudini negative - ammette 
tra lì rassegnato e I indignato 
- la continua pressione del ri 
sultaio immediato sotto la 
quale sono costretti a lavorare 
I nostn allenaton t migliori 
d Europa Questo e un limite 
iecnieo tattico all evoluzione 
del gioco che soffre di ecces 
SIVO conservatorismo e len 
lezza nell esecuzione lo ne 
ho avuta espenenza diretta 
ma arKhc la fortuna di deci 
dere di andarmene Ad altri 
non è concesso neppure quel 
lo Vengono mandali via e ba 
sta E quando lo la un club di 
pn stigio c ancora più grave» 


Consorzio Po-Sangone 

_ 10(23 VIA POMBA 29 • TORINO _ 

Licitazione privata ai sensi delle Leggi 8 agosto 1977 n 884 
2 febbraio 1973 n 14 lett a) e 6 ottobre 1984 n 687 la 
quale ultima prevede I ammissione di offerte anche in au 
mento 

Lavcui di manutenzione delle opere elettromeccaniche instai 
late presso I impianto di depurazione delle acque reflue a 
Castiglione Torinese Via Po importo presunto dell opera 
L 2 300 000 000 Finanziamento con mezzi propri di bi 
lancio lotto unico Termine dei lavori 730 giorni dalla con 
segna 

Sono ammesse alla gara Imprese riunite ai sensi dell art 20 
delta Legge 8 agosto 1977 n 564 
Le Imprese singole concorrenti dovranno dichiarare e succes 
sivamente comprovare I iscrizione al) A N C nelle categorie 

10 lettera c) e 17 per un importo in ciascuna categoria non 
infwiore a 1 500 milioni 

In caso di raggruppamento ciascuna Impresa riunita deve 
essere iscritta all A N C in entrambe le categorie dianzi eleo 
cete per un importo non inferiore in ciascuna categoria a L 
300 milioni In ogni caso la somma degli importi per i quali le 
Imprese sono iscritte nelle categorie specificate deve essere 
almeno pan all 500 milioni per ciascuna categoria 
Le Imprese suaniere aventi sede in uno Stato aderente ella 
CEE dovranno dichiarare la loro iscrizione net rispettivi Albi 
Nazionali secondo la legislazione dei propri Paesi 
Le Imprese partecipanti alla gara dovranno dichiarare e sue 
cessivamente comprovare di disporre di una officina compie 
temente attrezzata dotata di carroponte e di macchine uten 
siti ubicata nell area consortile o nelle sue immediate adia 
cenze in grado di eseguire interventi su attrezzature non 
r parabili m cantiere 

Termine per la ricezione delle domande di partecipazione alla 
gara radette su carta legale in lingua italiana indirizzata at 
Consorzio Po Sangone Via Pomba 29 10123 Torino 
med ante raccomandata od in corso particolare ore 12 dei 
giorno 19 febbraio 1988 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione Gli 
inviti saranno spediti entro 60 giorni dalla data del presente 
avviso 

11 presente avviso è stato inviato all UH c o delle Pubblicazioni 
UH al della CEE in data 27 gennaio 1988 

Torno 27 gennaio 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Ferreri Sergio Garberoglio 


Domani congresso olimpico 

L’autonomia del Coni, 
gli enti e il ministero 
Tutte le «grane» di Cattai 


della battaglia contro il do 
ptng e che si rafforzino te re 
gole 

Al Convegno sono mierve 
nuli anche alcuni atleti o ex 
atleti Sara Simeont il marcia 
(ore Maurizio Damilano lo 
schermitore Angelo Mazzoni 
la fondista Manueia Di Centa 
Manuela ha detto che il suo 
modo di vedere to sport è pu 
rilano Gli alin interventi sono 
parsi assai deiudenli e preoc 
cupati che questa storia fini 
sca in fretta 

Il farmacologo Gianm Ben 
ZI ha detto che il problema 
può essere risolto con la cui 
lura Ha dimenticalo che la 
cultura produce anche il do 
pmg 

Bla bla? No E tuttavia mot 
to di meno di quel che ci vor 
rebbe por combattere e scon 
figgere I inquietante fenome 


H MILANO il Congres&o 
olimpico e i) prodotto di uno 
del parli piu difficili nella sfo 
na dello sport italiano A forza 
di slittare ha trovato finalmen 
le le sue date c si svolgerà a 
Roma da domani a sabato nel 
Palazzetto dello sport Cinque 
i grandi temi società sportive 
legge quadro sullo sport enti 
pubblici scuola impianti 
Problemi di grande rilievo ma 
e difficile immaginare che tro 
vino soluzione nei Ire giorni 
romani di dibattito Anzi non 
sono pochi i dirigenti sportivi 
che hanno rinunciato alla 
convocazione - se possiamo 
chiamarla cosi - perche con 
vinti che le decisioni siano già 
maturale in altre stanze E 
d altronde non tutti hanno di 
menticato la Conferenza na 
zionale dello sport di cinque 
anni (a autentica fiera del bla 
bfa 

Un altro punto importante 
interessa gli Enti di promozio 
ne sportiva e t ipotesi di un lo 
ro ingresso nei Consiglio na 
zionale del Coni Qui le diver 
genze sono notevoli e non e 
detto che il congresso sia in 
grado di appianarle Non è 
nemmeno detto che il Coni 
abbia già pronta una strategia 
o che abbia le Idee 11 proble 
ma comunque esiste e biso 
gnerà che il Coni trovi il co 
raggio di afirontarlo Da pm 
parti SI dice che I ingresso de 
gli Enti rappresenterebbe il 
primo atto della commedia 
all italiana dal titolo Assalto 
alla diligenza Pare che Fran 
co Carrar? abbia un progetto 
E intanto " è la reazione del 
1 Uisp alla proposta del Movi 
mento sportivo popolare che 
vorrebbe la nascita di una 
Confederazione da affiancare 
al Coni Gianmario Mi>isag)ia 
presidente dell Uisp ha subito 
reagito dicendo che alt Unto 
ne italiana sport popolare in 
leressa SI federarsi ma con la 
confederazione già esistente 
e cioè col Coni 

I dirigenti degli Enti di prò 


mozione ritenevano che negli 
ultimi tempi le tensioni si fos 
sero attenuate e che il prob e 
ma fosse li 1 per trovare uno 
sbocco positivo È invece prò 
babile che ci sia battaglia E 
aspra 

C è da aggiungere ai ma 
tessere che già pervade il con 
grosso il (atto che una bella 
fetta del movimento sportivo 
Italiano e scossa dalle polemi 
che sul doping Si il Coni ha 
organizzato una commissione 
con compiti accertativi Ma se 
questo è vero è anche vero 
che il Coni è il tutore e il ge 
store dello sport italiano Eia 
lacerazione è evidente anche 
se fa finta di mente 

L avvocato Arrigo Gatta! si 
trova a dover affrontare una 
spinosissima vicenda come 
debuttante nella veste di pre 
sidenle 1) congresso sembra 
- ed è - un mastodonte Do 
vrebbe muoversi lentamente e 
con difficolta Ma non è detto 
che non reagisca con vee 
menza alla situazione di in 
dubbia crisi 

Si sussurra che il congresso 
sia una sorta di ballon a essai 
c che dietro sia già pronto ii 
progetto di creare il ministero 
dello Sport Vero falso? Co 
me &i fa a dirlo in ttmta confu 
sionc? 

Che Cl sia ne] congresso 
una commissione dedicata ah 
la scuola fa sorrideire vista la 
scarsa volontà governativa 
non di risolvere il problema 
ma semplicemente di affron 
tare il tema Scuola Universi 
ta isef dovrebbero essere le 
chiavi della cultura sportiva 
Abbiamo invece appreso do 
lorosamente che la cultura 
piu diffusa è quella del do 
pmg 

E1 autonomia? Anche que 
Ma parola fa sorridere E tutta 
via I autonomia va difesa. E 

f |ià triste che parte dello sport 
unzioni a dopine Cosa acca 
dra quando funzionerà anche 
a lotUzraziom? 

Si comincia domani alte 
nove DRM 


_ BREVISSIME _ 

Spmhlallceotlato L allenatore del Vicenza Paolo Specchia, 
è stato licenziato ien a sorpresa nonostante la squadri! ai 
trovi a quattro punti dal Monza primo nella classUica di C/l 
Airone A 

SiBléy, presldeote «ttnlMlonario li presidente della Sisley Pe» 
scara campione d Italia e d Europa di pallanuoto, ha rasse* 
gnato ie sue dimissioni «per impegni di lavoro» Per solida» 
netà SI sono dimessi anche gli altri componenti del Consi> 
glio 

Blfon conlenDalo Ano a) 1990 Alberto Bigon è stato confer 
malo alla guida del Cesena fino al giugno 1990 

Uvdrvp Infortunalo. Michael Laudrup il giocatore della Juve 
salterà le partite contro i Empoli e contro il Pescara Dpvrà 
portare un gambaletto alla caviglia sinistra per una distorsio 
ne 

Boltula la JofMlavla. La nazionale italiana di pallanuoto ha 
sconliio 7 & la Jugoslavia m un amichevole disputata len 
sera a Napoli Stasera replica a Caserta 

Foott neri nel Bologna. Nessuno degli attuali dincenti del 
Bolojjna calcio ha ricevuto comunicazioni giudiziarie m me 
nto all inchiesta su presunti «fondi neri» nei Bologne Lo ha 
comunicalo il segretano del Bologna Luigi Farnè che ha 
cosi smentito la notizia pubblicata da «Repubblica» 

Cnmel iponior della Benetton Ford La Carnei sarà lo sponsor 
di una terza scudena nel mondiale di Fi la Benetton Ford 
La Carnet finanzia anche la Larousse Camels e la ù>lus* 
Honda 

McEoroe battuto n Portland» Il sovietico Andrei Chesnoko.v ha 
battuto 6/3 6/4 John McEnroe nel «Nike inlemacional» Il 
torneo e stato comunque vinto dagli Usa sull Urss 


COMUNE DI ORBASSANO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di deposito del progetto preliminere del 
nuovo Piano ftegoletore Gensrafe comunele 
IL SINDACO 

vista le deliberazioni del Consglio Comunale n 481 del 
20 7 1987 e n 592 del 2 11 1987 entrambe esecutive ei 
sensi di legge 

visto (art 15 5’ comma della LR 5 12 1977 n 56 e 
successive modifiche ed integrazioni 

RENDE NOTO 

che presso la Segreteria Comunale (Ripartizione Tecnica 2* 
Piano del Palazzo Munte pale) ò depositato in libera visione (I 
Progetto preliminare del nuovo PRGC adottato con deiibo- 
razione del Consiglio Comunale n 481 del 20 7 1987 e sue 
cessiva integrazione apportata con deliberazione dei Consiglio 
Comunale n 592 dei 2 11 1987 

Il deposito a termini di legge avrà la durata di 30 giorni 
consecutivi decorrenti dal 30 germaio 1988 e fino a tutto il 

28 febbraio 1988 

Chiunque nel per odo predetto potrà prenderne visione nei 
giorni da lunedì a venerdì con orano dalle 9 alle 12 e dalle 14 
atle 16 e ne giorni di sabato e domenica con orano dalle 9 
alle 12 

Entro I successivi 30 g orni con inizio dal 29 febbraio 1988 a 
con termine il 29 marzo 1988 chiunque intende potrà pra 
sentare nell int^esse pubblico osservazioni e proposte scritta 
su competente carta bollata oltre a cinque copte su carte 
semplice 

Orbassano 14gennao1988 


IL SEGRETARIO GENERALE 

B Raso 


IL SINDACO 
G Martoecìa 


CITTA DI COLLEGNO 


Estratto avviso di gara 

Cottruiion» V lotto loculi • canotto noi cimitoro cotnunolo Imoorto • 
tioto d MU U B69 663 343 
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Mercoledì 
27 gennaio 1988 












oruMi 


Sponsor 

Sulle divise 
marchio 
e miliardi 


Gli stranieri e il et ViaMi e Mancini insieme 

«La nuova ondata penalizza «Ma poi c’è il deserto» 
giovani e attaccanti. Allarme in C: crollo 
Ho lanciato dei segnali...» economico in pochi anni 


DAI NOSTRO INVIATO 


M FIRENZE. «La strategia 
della Foderealclo con gli 
sponsor è nettamcnie cam* 
biata, niente ammucchiate di 
formaggi e dentilrici...». Per 
annunciare il prolungamento 
dell’accordo tra la nazionale e 
la Diadora ieri ha parlato Pic¬ 
chieri. vicepresidente della 
Federazione, sottolineando 
tante volte termini come 
•tranquillità e linearità del rap- 
porti». SI sa che quando si 
muovono I milioni c è sempre 
una certa agitazione da queste 
parti. La Dladora, che sarà l'u¬ 
nica lornltrice di materiale 
sportivo fino al dicembre del 
'90, ha aggiunto ai circa 3 mi¬ 
liardi versali finora tra contan¬ 
ti e materiali un altro miliardo 


e passa. 

RIcchieri non ha voluto de¬ 
finire esattamente la cifra pro¬ 
mettendo che la Federazione 
lo farà quando sarà rinnovato 
raccorcio anche con la ditta 
che fornisce giacche e panta¬ 
loni della divisa ufficiale. Que¬ 
sti fornitori si aggiungono allo 
sponsor unico, la Ip. Anche in 
questo caso la metà degli in¬ 
troiti sarà diviso tra i giocatori 
delie squadre nazionali se¬ 
condo percentuali che sta de¬ 
finendo, non senza difficoltà, 
l'Associazione calciatori. Ol¬ 
tre alla squadra la Dladora ha 
poi contralti individuali con 
zenga, MaldinI, Tacconi, 
Mancini, De Napoli, Oonado- 
n), Rizzltclli, Crlppa e Fusi. 


MondiaU ’90 

Sei nomi 
eccellenti 
per sei città 


n sogno di ^dnì 
«Un bomber italico 


I club corrono volenti o nolenti ad acquistare i 
piedi di nuovi stranieri e Vicini la come le rondini 
del Pascoli, in un angolo pigola piano. Ai bisogni 
del calcio azzurro restano le briciole: un solo gior¬ 
no e mezzo per un raduno ridotto a gita, una deso¬ 
lante penuria di giovani attaccanti. La chiamata di 
Rizzitelli è il grido d'allarme del et mentre a Cover- 
ciano si rafforza il partito del «no». 

_ DAL nostuo inviato _ 

aiANNI PIVA 


■i FIRENZE. Da qui agli Eu- 
ropei all'attacco giocheranno 
VialH e Mancini, poi ritornerà 
Allobelti. Non è una scelta, è 
l’unica soluzione che Vicini 
riesce a cavar fuori dal cam¬ 
pionato. «Perché nostra Inten¬ 
zione è dare il massimo in 
Germania cosi come abbiamo 
fatto tutto per qualificarci ma 
l'obiettivo primo è costruire il 
gruppo per il Mondiale del 
*90». £ là barca azzurra viag¬ 
gia verso quei lidi con una lar- 

t a falla là dove si decide il 
ostino d) una squadra di pal¬ 
lone, l'attacco. Vicini ha par¬ 
lato In modo esplicito altre 
volte, ora che sta per essere 
presa la decisione di far arri¬ 
vare anche il terzo straniero 
cerca di lanciare gli ultimi ap- 
elll. Ha chiamato Rizzitelli e 
ornano per sottolineare qua¬ 
le sia la sua esigenza, ieri ha 
avvisato che le prossime volte 
i nomi nuovi potrebbero esse¬ 
re altri. «Devo lar capire che 
ho bisogno di giovani, devo 


far capire che per loro ci sono 
delle possibilità se riescono 
ad emergere. Sul terzo stra¬ 
niero - ha aggiunto poi - 
esprimo le mie opinioni ma 
non sarò io a votare. Mi sem¬ 
bra scontalo che siano stra¬ 
nieri I bomber visto che qui 
giocano i più famosi al mondo 
anche se poi non è che ci co¬ 
prano di valanghe di gol. Su) 
problema degli effetti sulle 
nuove generazioni di attac¬ 
canti italiani io non voglio fare 
crociate, ma devo sottolinea¬ 
re come significativo il caso di 
Carnevale». 

E l'avviso più che al giovani 
calciatori italiani a cui è con¬ 
cesso puntare sui aiolo di go¬ 
leador Il messaggio è per i di¬ 
rigenti delle squadre. Quei di¬ 
rigenti che all'unanimità in Le¬ 
ga giurarono per 11 «si». Ma 
uanti sono con (oro nel gran- 
e mondo del pallone. Non 1 
giocatori. Ieri Vialll, Indicalo 
da Vicini come il leader che 
va a rimpiazzare figureslmbo- 


lo come quelle di Tardelli o 
Rossi, con 1 autorevolezza di 
chi è stato nominato anche 
rappresentante della squadra, 
ha ribadito In sua opposizione 
a questo progetto. «Dico no e 
sono convinto che quella sia 
una scelta sbagliata. Penso ai 
40-50 giocatori italiani che au- 
lomaticameiUe verrebbero 
messi da pai te per lasciar po¬ 
sto a giocatori tante volte di 
minor valore. Basta guardare 
cosa è successo In questi an¬ 
ni...». 

A Covcrciano. dove ogni 
giorno si parla soprattutto di 
calcio minore, dove s) insegna 
teoria, dove si vedono i rap¬ 
presentanti di piccoli club, 
dove a pochi passi dalla sede 
della lega della serie C il pen¬ 
siero va allo sconquasso eco¬ 
nomico che il secondo stra¬ 
niero ha provocalo. Sette mi¬ 
liardi e ottocento milioni sono 
spariti dal mercato delle so¬ 
cietà di serie C dove la situa¬ 
zione economica è precipita¬ 
la. È noto che Cesiani, presi¬ 
dente di questa lega, è il più 
contrario all'apertura. Non è 
favorevole lo stesso vicepresi¬ 
dente Ricchieri. Vicini poi ha 
cercato di far capire quanto lo 
spaventi il deserto che vede 
oltre Vialll e e Donadoni. «Per 
l'attacco aggiungete Mancini 
e Altobelli, e poi? Rizzitelli è 
un giovane in crescita, ce ne 
vorrebbero molti cosi». Ieri 
mattina Vicini ha spiegato ai 


giocatori «anziani» perché 
non li chiamerà in occasione 
delle amichevoli con Urss, Ju¬ 
goslavia e Lussemburgo. 
Niente Aftobetli. niente Bagni 
e Tacconi. Torneranno per il 
raduno a fine maggio e li rive¬ 
dremo in campoll primo giu¬ 
gno nell'amichevole con un 
club del Nord e il 4 giugno 
contro il Galies. Innegabile 
che Vicini debba preoccupar¬ 
si di trovare sostituti ad Alto- 
belli e a Bagni, in questo se¬ 
condo ruolo, a parte ia chia¬ 
mata di Grippa e Fusi, il primo 
orientamento è per Agosti¬ 
ni che «a centrocampo sta an¬ 
dando bene e fa anche 1 gol. 
Può giocare ai centro o di la¬ 
scia». Lui e Mancini saranno le 
novità a Bari con l'Urss. E Ro¬ 
mano? «Convocarlo era ne¬ 
cessario non solo per le sue 
prestazioni ma perchè ha un 
tipo di gioco che in caso di un 
forfait di Giannini as^cura un 
facile inserimento». Per Vicini 
quindi è la soiuàone buona 
per un evento straordinario 
perché su CUannini dai cam¬ 
pionato «ci sono state solo 
nuove conferme». 

Oggi pomeriggio contro la 
Bibblenese a Coverciano due 
tempi di 45 minuti. Nel primo 
l'Italia si schiererà co«; Zen- 
ga; Ferrara, Francini; Bagni, 
Ferri, Baresi; Donadoni, De 
Napoli, AUobeiii, GUmnini e 
Galli. Nella ripresa lutti gli al¬ 
tri. 



«tii calcio è amore» è il titolo di un disco che la nazionale azzurra 
ha incìso per combattere la violenza negli stadi 


Spillo polemico: 

«1 gol alla Vialli? 

Una volta li chiamavano 
alla Altobelli» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M FIRENZE. Aitobclli in ca¬ 
stigo per quella fascia tirata 
verso Trapattoni a Pescara, 
Allobelii che si deve far da 
parte per lasciare spazio a 
Mancini e poi forse Rizzitelli. 
Perché non pensare che an¬ 
che a giugno l'erede di Paolo 
Rossi non sia in prima (ila? 
Una stella sta forse per tra¬ 
montare nel firmamento az¬ 
zurro? Alessandro Altobelli 
sente puzza di brucialo cosi 
decide di (arsi sentire; «Sento 
che nei miei confronti si parla 
di momento difficile, quasi 
che si dia per scontato qual¬ 
che cosa. Allora vi ricordo 
che si può certo sempre fare 
meglio e di più ma vorrei ram¬ 
mentarvi che finora ho segna¬ 
to esattamente i gol del gran¬ 
de Vialli!». 

Non c'è certo rabbia nelle 
sue parole anzi è divertito per 
l’effetto delia battuta. Però ag- 

S s ancora qualche cosa 
è non ha parlato solo 
per scherzare: «Intanto vedo 


che nei confronti degli attac¬ 
canti la critica si comporla in 
modo strano; se uno sta da¬ 
vanti lo accusano di non tor¬ 
nare, se torna a centrocampo 
di non rimanere in avanti a fa¬ 
re i gol. Bene, io penso che 
conti soprattutto metterla 
dentro questa palla e allora 
vorrei che non si dimenticasse 
che Vicini mi aveva chiamalo 
tanto per far da balia ai giova¬ 
ni azzurri. Invece sono arrivati 
dei risultati e credo che per la 
qualificazione pesino 1 gol che 
io ho segnato l'anno scorso. 
Comunque se avessi venl'anni 
e giocassi neli’lnler. mi arrab¬ 
bierei a non essere convocato 
ma ne ho 32 e che si debbano 
(are delle verifiche su un gio¬ 
vane come Mancini 6 giusto. 
Per quanto mi riguarda non mi 
impressiono defìe cose delle 
e scritti' sui gol capolavoro. 
Non dimenticale che qualun¬ 
que sia il vostro gol ideale nel¬ 
la mia cineteca personale io 
trovate. Rovesciale incluse». 

□ G.P/. 


■1 ROMA. Gran Consiglio 
del Col lori mattina a Roma. 
Airordine del giorno una de¬ 
cisione importante e delicata: 
la Molta dei responsabili orga- 
nlnailvl nelle dodici sedi, do¬ 
ve nel 'PO si svolgeranno ) 
campionati mondiali di cal¬ 
cio. Lungo la lista dei papabili, 
noievote la concorrenza per 
un (Maio e un ruolo molto ap- 
pelibile, che non è soltanto 
onorifico. Ed anche la discus¬ 
sione. che pare sla stata molto 
animata, s'è protratta a lungo, 
terminando intorno alle 
(4.30. Alla fino, su alcuni no¬ 
mi, la metà, è stato trovato 
t'accordo. Sugli aiirl sei anco¬ 
ra in ballo la discussione pro¬ 
seguirò nei prossimi giorni, 
noiia speranza che fra le parti 
si raggiùnga l'accordo e si 
smetta di litigare, nonostante 
le voci ufiiciall parlino di per¬ 
fetta Intesa. Fino a questo mo¬ 
mento I nomi sicuri sono De 
Gaudio per Napoli, i Ponteiio 
per Firenze, Moratti per Mila¬ 
no, il segretario del Coni Ma¬ 
rio Pescante per Roma, Man- 
delll por Torino e quasi sicura¬ 
mente Andrea Arrìca per Ca- 
fliiarl. Per quanto riguarda Pa¬ 
lermo si paria del sindaco 
Leoluca Orlando. SI tratta di 
una voce che non ha trovato 
però conferma. 


I grandi capi si spartiscono lo straniero 



I presidenti delle tre Leghe 
si sono incontrati con Matarrese 
per trovare un’intesa 
Cestani «punta i piedi» 
ma il compromesso è nell’aria 


PAOLO CAPPIO 


■i ROMA. Ogni occasione è 
buona per parlare di terzo 
straniero, soprattutto quando 
non c'è identità di vedute e 
difficoltà d'intesa. Così, ieri 
pomeriggio, dopo aver tra¬ 
scorso l'intera mattinata nella 
sede del Col per discutere di 
problemi organizzativi del 
mondiali del '90, i maggioren¬ 
ti del calcio italiano, cioè i 
presidenti delle tre Leghe Niz- 
zola (serie A e B). CesfanI (se¬ 
rie CI e C2) e Giulivi (dilettan¬ 
ti), si sono ritrovati nel pome¬ 
riggio verso le 16 In via Alle¬ 


gri. nella sede delta Pedercal- 
ciò, per parlare della spinosa 
questione del terzo straniero, 
questione che sta creando 
una frattura fra le tre Leghe, 
alle prese con problematiche 
di diversa natura. 

Sede degli incontri, l'uflicio 
dei presidente federale Anto¬ 
nio Matarrese, nella qualità di 
uditore interessato. Nella 
stanza dei «grande capo» i 
presidenti interessati si sono 
avvicendati singolarmente e 
in gruppo. Ufficialmente, co¬ 
me hanno spiegato gli interes¬ 


sati, s'è trattato ài una serie ài 
incontri Informali, uno sesun- 
bio di idee e di vedute, che si 
intensificheranno nel mese di 
fet)bralo, nella speranza che si 
possa arrivare ai Consiglio fe¬ 
derale dei 27 allineati e coper¬ 
ti nella decisione finale. Ma¬ 
tarrese ha, infatti, sollecitato i 
«litiganti* a trovare un acctx* 
do che sia di comune soddi¬ 
sfazione. Non sarà una cosa 
tanto facile, questo è bene dir¬ 
lo subito. Le parti sono distan¬ 
ti e nessuno è disposto a ce¬ 
dere, se non avrà adeguate 
contropartite. Però, dopo gli 
incontri di ieri s’è avuta la sen¬ 
sazione di una maggiore di¬ 
sponibilità al dialogo. In pò- 
die parole da questa vicenda, 
che sicuramente non procure¬ 
rà alcun vantaggio al c<riclo 
italiano, una cosa è certa: nes¬ 
suno dei tre presidenti vuole 
uscire sconfitto. Ognuno vuo¬ 
le presentarsi davanti ai propri 
grandi elettori con qualcosa 
di concreto in mano, che giu¬ 


stifichi (a concessione di altri 
previtegi. 

Alla Lega di C potrebbe es¬ 
sere concesso un sostanzioso 
adeguamento economico, 
cosa che da tempo il presi¬ 
dente Cestani va implorando, 
nonostante ieri abbia sottoli¬ 
nealo che «le normative non 
si debbono trattare con i mi¬ 
lioni». E non solo. Di fronte al 
terzo straniero per la A e il 
primo per ia B, potrebbe ave¬ 
re in cambio anche la certez¬ 
za di una clausola nel regola¬ 
mento che vieti l'ingresso di 
cafeiatori stranieri nella serie 
C. anche quando la società re¬ 
trocede dalla B alla categoria 
inferiore. Insomma, neanche 
per eredità lo straniero deve 
passare. «Questa deve essere 
una clausola obbligatoria > ha 
spiegalo Cestani alla fine degli 
incontri > che metta le società 
di serie B di fronte ad un dato 
dì (atto. È un problema facil¬ 
mente risolvibile. Basterà che 
le società mettano nel con¬ 


tratto d'acquisto la possibilità 
della rescissione In caso di re¬ 
trocessione». 

Che sia questo il primo pas¬ 
so verso un accordo generale, 
che però viene apertamente 
criticato dal mondo della pe¬ 
data, innanzitutto dai calciato¬ 
ri italiani? I) presidente della 
Lega Nizzola se lo augura di 
cuore. «Dobbiamo arrivare al 
Consiglio federale con il sorri¬ 
so sulle labbra e non con il 
coltello nascosto sotto la 
giacca», ha detto convinto, 
senza però riuscire pienamen¬ 
te a nascondere le difficoltà 
che dovrà superare, prima fra 
tulle, quella di dover convin¬ 
cere i grandi capi delle socie¬ 
tà a chinare il capo di fronte 
alla volontà delle altre due Le¬ 
ghe, cosa che hanno sempre 
fallo a malincuore. E a capito¬ 
lare per prima, potrebbe esse¬ 
re fa richiesta detto straniero 
in B. Staremo a vedere. Vener¬ 
dì a Milano, nella Giunta di Le¬ 
ga, la prima risposta. 


Un Mennea 
sotto tono 
nel 200 
a Canberra 



Tempo non esaltante e terzo posto per Pietro Mennea 
(nella foto) nei primo «esordio» in terra australiana nel 200 
metri. La gara era prevista nel quadro del meeting ad invili 
della Seiko, svoltosi a Canberra. Mennea. attuale primati¬ 
sta mondiale sulla distanza dei 200 con 19'72, ha ottenuto 
un modesto 21'1 preceduto sul filo di lana dal campione 
australiano John Dinan (20'9) e da un altro sprinter di 
casa. Mark Garner (21 ' netti). 


Condanna 
a 17 mesi 
perire 
teppisti 


Tre tifosi bresciani sono 
stali condannati dal tribu¬ 
nale di Firenze, per resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. 
Sì tratta di Stefano Morandi- 
ni, di 25 anni (8 mesi), di 
Enrico Corti, dì 23 anni (5 
^ mesi) e di Roberto BoSMni, 
di 23 (4 mesi), coinvolti, Il 26 aprile dello scorso anno, 
all esterno del «Castellani» di Empoli, negli scontri tra tifòsi 
delle opposte fazioni e i carabinieri. SI giocava Empoli- 
Brescia terminata col punteggio di 0-0. Ai tre il tribunale ha 
concesso 1 benefici di legge e la condizionale. 


Le porte del Brescia sono 
apparse ieri mattina senza I 
pali. Costernazione tra gii 
addetti ai servizi e affanno¬ 
sa ricostruzione dei fatti. In¬ 
fine è stalo appuralo che 1 
pali del «Rigamontl» erano 
stati segati nella notte de un 
protesta nei confronti della 


Brescia 
contestato, 
segati i pali 
delle porte 


groppo di tifosi, in segno 
società, dell'allenatore e dei giocatori. Per completare l'o¬ 
pera i contestatori hanno inoltre deposlo un cespuglio di 
rosmarino sulla panchina delle «rondinelle» in segno di¬ 
spregiativo Oa spezia si usa anche per tisane a scopo rin¬ 
frescante). 


Per gli anuni 
scudetto-bis 
del Napoli 


Gli uzurrì della Nazionale 
dì calcio radunali a Cove^ 
ciano, nella loro stragande 
maggioranza, hanno sen¬ 
tenziato che il Napoli rivin¬ 
cerà lo Mudetto. Ferri ha 
detto; «li Napoli ormai ha 
esperienza di alta chkisifica 
e non commetterà nessuno di quegli errori che conwnti* 
rebbero al Milan di farai sotto». Viatli è d’accordo con 
Ferri: «Noi della Samp siamo stati tra I protagonisti di 
questo campionato, ma dopo la partila con il Napoli abbia¬ 
mo dovuto rimettere i s^nl nel caraetto e pensare od un 
posto in Uefa». Il partenopeo Romano ha invece messo la 
mani avanti; «Per carità non esageriamo. Il girone di rilo^ 
no è appena iniziato e può ancora succedere di tulio. Il 
campionato è ancora uierto, non M^tanto per noi ma 
anche per II Milan, la Roma e la Samp». Il glallorosao 
Giannini è stato esplicito: «Il Nspoll non si farà aorprende* 
re. Lo scudetto hs già deciso di restare a Napoli, credete g 
me». 

Giocatori Si sono riuniti in aaeemblea 

In nSSnfflDWn. tà di revocare il licenzia* 

AAii tecnico. Non è 

« iV avvenimento di tulli I alomi 

I dlinnSuM e soprattutto nel mondo tM 

calcio. E Mcaduto • Fot* 
nuoti dove TaHenatora del 
Campania Puieolana, Claudio Ranieri, è alato «mesao a 
riposo» dopo la sconfitta di sabato acoiso a Prancavilla. 
Attualmente il Campania è lerz'uliima in C/l, girone B, con 
14 punti. Resta da vedere quale sarà la reazione della 
società alla presa di posizione dei giocatori. 

OiUUANO ANTOONOU 


LO SPORT m TV 


Ralnne. 10.00 Sci. da Madonna di Campiglio (Tn), diacela 
libera maschile dei campionati mondiali junìores; 22.35 
Mercoledì sport; Pugilato, incontro Dell'Acqua-Huston per I 
pesi medi. 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tb 2 SpOftsera: 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 1 3 00 Sci, da Madonna di Campiglio CTn), discesa Ubera 
femminile per i campionati del mondo iuniores; 16.00 Fuori¬ 
campo; 17.30 Tg3 Derby. 

Tmc. 13.35 Sport news e SfXHtissimo; 19.55 ’Dnc roqrt; 20.20 
calcio, da Valencia, diretta di Spagna-Germanla w. 

Italia 7.23.30 Italia 7 sport: tennis. 


Saranno gli stadi di Milano, Como e Genova i primi ad installare 
dietro le porte i pannelli per parare petardi e rondelle 


Arrivano le reti antiviolenza 


Torino 

Vogliamo 
lo scudetto 
del 1927 


LORIS CIULLINI 


Vi FIRENZE. Dalla prossima 
partita di campionato, la parie 
dql campo dietro alle porte 
degli stadi di San Siro, di Co¬ 
mo e di Marassi sarà proicila 
da una rete trasparente deilo 
spessore di duo centimetri per 
due, aita otto metri e lunga 42. 
sorretta da pali di (erro, È il 
primo accorgimento contro 
gli sili di teppismo scaturito 
dall'incontro tra il ministro 
degli Interni. Panfani. e il pre¬ 
sidente della Fedcrcalcio, Ma¬ 
tarrese. Tale accorgimento, 
nel giro di poco tempo, sarà 
messo in atto in tutti gli stadi 
dove le porte sono a ridosso 
delle gradinate delle curve. Il 
materiale (la Federcalclo ha 
speso 300 milioni) mosso a di- 
sposizone dalla PIgc sta arri¬ 
vando nelle città ritenuto più 
vulnerabili. La decisione fu 
presa alla (ine del mese di di¬ 
cembre e in quell'occasione 
venne deciso di inviare una 
lettera Informativa, non sol¬ 
tanto alle società ma anche ai 
comuni che sono i proprietari 
dell’Impianto sportivo, 
L’accorgimento rientra nel 
quadro della lotta contro la 
violenza, e la stessa rete sia ie 
società sia l comuni potranno 
installarla anche In altre parli 


dello stadio ritenute più peri¬ 
colose. L'idea di proteggere i 
campi di gioco è scaturita a 
seguito del lancio della ron¬ 
della di ferro verificatosi all'a¬ 
rena Garibaldi nel corso della 
partita Pìsa-Napoil, e dopo il 
lancio di petardi allo stadio di 
Torino (Juventus-Cesena) e di 
Milano (Milan-Roma), a causa 
dei quali alle società ospitanti 
venne data persa la gara a ta¬ 
volino. Sempre nel quadro 
della lotta contro gli alti di 
teppismo che si verificano ne¬ 
gli stadi, la Federcalcio, di co¬ 
mune accordo con il coman¬ 
do di polizia, ha deciso di in¬ 
viare degl) esperti in ogni sta¬ 
dio d'Italia ad assistere alle 
partite, con lo scopo di segna¬ 
lare quali accorgimenti si ren¬ 
dano utili per ia salvaguardia 
del risultalo sportivo. 

Per rimanere in tema di pre¬ 
venzione alla violenza, il pre¬ 
sidente della Federcalcio si è 
sentilo ieri con il capo della 
polizia. Parisi, per compli¬ 
mentarsi per l’opera svolta 
dalle forze dell'ordine in oc¬ 
casione delle gare di campio¬ 
nato e per gli arresti effettuati 
a Genova, Intanto ieri gli az¬ 
zurri e il loro et Vicini hanno 
registrato una canzone che ha 



1 giocatori della Fiorentina hanno sostenuto ieri l’allenamento con la polizia di guardia ai cancelli dei 
campo Militare. I motivi della presenza delle forze dGll'ordine è strettamente, legata alla tentata 
aggressione subita domenica sera dai centravanti Diaz da parte di un groppo di tifosi viola. 
Airallenamento hanno assistito un centinaio dì tifosi silenziosi. 


per titolo «Il calcio è amore», 
con Vialli che farà la voce soli¬ 
sta. Cassetta e disco (a 45 giri) 
sarà distribuito gratuitamente 
nelle scuole e suonala negli 
stadi prima di ogni gara. Il 


contenuto della canzone è 
quello di ricordare a tutti che 
si va allo stadio per assistere 
ad uno spettacolo e non per 
mettere in atto azioni di teppi¬ 


smo. Il disco c ia cassetta sa¬ 
ranno a .spese della Fcdcrcat- 
ciò. Il 5% del costo verrà de¬ 
voluto al fondo degli orfani 
dei calciatori che hanno perso 
la vita nel corso della carriera. 


■■ TORINO. Sì può restituire 
uno scudetto, revocato con 
una sentenza 61 anni fa? Al 
Torino sono convinti che si 
può e oggi il presidente Cerbi 
cercherà di convincere anche 
Matarrese. in un incontro a 
Roma, nei quale si parlerà an¬ 
che delia cessione al club gra¬ 
nata del fatiscente, ma glorio¬ 
so stadio «Fiiadeifia». Il caso 
dello scudetto risale al 1927. 
Il Torino si impose nel girone 
Tmale con due punti sul Bolo¬ 
gna, ma un mese dopo la con¬ 
clusone del campionato 
scoppiò lo scandalo, legato al 
tentativo dì corruzione effet¬ 
tuato dal dirigente Nani nei 
confronti del terzino della Ju¬ 
ventus Allemandi. Nani pro¬ 
mise al giocatore un premio di 
SOmìla Tire perchè non si im- 
ptegnas^ nel «derby» del 5 

S I 927. versandogli 
lire quale anticipo, ma 
dopo la partita, vinta dal Tori¬ 
no per 2-1. non versò ia parlo 
restante perché Allemanai era 
stato tra i migliori in campo. 
Proprio da questo particolare 
il Torino chiese a piu riprese la 
restituzione delio scudetto 
(che non fu assegnato): se¬ 
condo i granata il comporta¬ 
mento di Allemandi fu la di¬ 
mostrazione che la corruzio¬ 
ne non ebbe esito e che la 
partila fu vinta regolarmente 
dal lorino. Allemandi venne 
squalificato a vita, ma amni¬ 
stiato dopo le Olimpiadi del 
*23 e potè conquistare il tìtolo 
moncfiale nel i934. □ VD. 


Genova 

Si cercano 
4 ultra 
modenesi 

■■ GENOVA. L'indagine sui 
33 giovani tifosi modenesi 
bloccali ne) capoluogo ligure 
con un vero e proprio arsena¬ 
le, domenica scorsa prima 
della partila Genoa-Modena. 
si sta complicando e difficil¬ 
mente il processo sì potrà 
svolgere in (empi brevi. Si par¬ 
ia della prossima settimana, 
ma non si escludono ulteriori 
slittamenti. Mancherebbero 
airappello tre o quattro tifosi 
fuggiti nel corso detta perqui¬ 
sizione dei pullman e che, a 
detta della maggioranza degli 
inquisiti, sarebbero proprio 
quelli che avrebbero caricato 
sulla corriera i'armamentario, 
tra cui le armi da taglio e le 
bombe incendiarie (bottiglie 
di benzina e bombolette di 
gas liquido collcgate con pe¬ 
tardi, ordigni definiti micidiali 
dalla Ps). 

Le ricerche sono rese diffi¬ 
coltose dal (allo che nessuno 
dei 33 tifosi arrestali ha forni¬ 
to ì nominativi dei quattro 
compagni di viaggio, li sosti¬ 
tuto procuratore Maria Rosa¬ 
rio D'Angelo ha intanto ulti¬ 
mato gli interrogatori. Per tulli 
l'accusa di concorso in fabbri¬ 
cazione. detenzione e porlo 
abusivo di ordigni incendiari 
ed esplo.sivi o oelenzìone di 
oggetti alti ad offendere, reati 
che prevedono condanne fi¬ 
no ad un massimo di otto an¬ 
ni. 


COMUNE DI PISTOIA 


Avviso dì gara 

Il Comune di Pistoia intende indire la aaguente tìcitariont 
privata, ai sensi cfaH'art. t fett. al delia Legga 2.2.1973 
n. 14: 

PEEP ia Fornaci • Lavori dì urbanizzaslona primaria 
2* strelcio. 

Importo 8 base di gara di L. 977.296.977. 

Le Imprese interessata in possesso deli’iscririona all’Al¬ 
bo Nazionale Costruttori Cat. 6 Importo di Lira 
750.000.000 e Cat. 10/A fino a Lira 300.000.000 
dovranno far pervenire entro il 13 febbraio 1988 do¬ 
manda in carta legale indirizzata al Comune di Pistoia. 
Piazza Duomo. Ufficio Contratti. 

Sono ammesse a partecipare anche (e Impresa riunita 
come previsto alt'art. 20 della Legge 8.8.1977 n. 684, 
Alta domanda dovrà essere allegata copie del cerdficato 
di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

__IL SINDACO dr. Luciano Rallini 


COMUNE DI BIBBIENA 

PROVINCIA DI AREZZO 


Avviso di gara - «sfratto 

Questo comune procederò ad effettuare una gara di 
licitazione privata per l'appalto del (avori di costruzione 
della centrale depurativa del capoluogo, con le seguen¬ 
ti modalità: 

- importo a base d’appalto: L. 912.613.495 (mutuo 
cassa depositi e prestiti, fondi risparmio postale): 

• metodo di gora: art. 1 lettera a) ttgge 14/79 o 
successive modificazioni: 

- iscrizione alTAno per la categoria 12 a. 

Le domande di partecipazione {in bollo) dowanno perve¬ 
nire ali'ufficio protocollo dei comune taeettiMinHNitt 
entro quindici giorni dalla data dì pubblicazione efef 
presente avviso. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

Bibbiena, 18 gennaio 1988. 

il sindaco rag. Aecanlo 2ooeola 
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l’Unità 

Mercoledì ^ / 
27 gennaio 1988 tea! I 
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_La nuova vettura della Fìat 

è stata presentata in cinque città europee 
(M'amministratore delegato Ghidella 


_La sfida dell’automazione 

C'è solo la competitività intemazionale 
Colpo di spugna sulle condizioni di lavoro 


Tipo, Tauto del robot operaio 


Scatta l'operazione Tipo, l’auto degli anni Novanta 
che darà del ilio da torcere ai grandi concorrenti 
della Fiat Un modello per l'Europa, veloce, fami¬ 
liare, dal 13 ai 20 milioni di lire, Videoconferenza 
da Torino coilegata con cinque capilali d'Europa 
Cronaca del Fiat-day e di una rimozione collettiva 
dagli schermi scompare il produttore. Esiste, ma di 
scena è soitanto li robot e il suo ritmo perfetto. 


ANTONIO POUIO 8AUMBENI 


■i ROMA Eccola II lucente 
accattivante Sembra sospinta 
da una mano invisibile che ne 
aumenta la potenza, la presta 
zione Presto sarà acchiappa 
ta da quel birbante televisivo 
che si chiama Renzo Arbore e 
sospinta tra sorrisi e ritornelli 
nel nostro immaginario quoti 
diano C II salto tra ricchi pre* 
mi 0 batiase pubblicitario è 
(atto Verso le strade d Euro* 
pa Di tutta Europa non solo 
□uclla che politici c ministri 
riuniti 0 Bruxelles non riesco 
no a mettere insieme ma 
cjijclla vera geografica quella 
ad mercato che non ha bar 
ricre so non quelle che i con 
correnti erigono per difender 
si fin su nel Nord dove domi 
nano vecchie e fiorenti signo 
re come Volvo e Saab Strade 
curve diritte bagnate solita* 
rie o trafficate Purché sia Ti* 
|)o Con 11 punto dopo la lette* 
ra 0 Scatta un altra corsa e la 
Piai non vuoi far da comparsa 
Deve smettere definitivamen* 
te gli abiti stretti della casa na* 
tionale che rosta ancorala a) 
mercato interno Deve riuscì* 
re a contendere la leadership 
alla Volkswagen la cui forza 
non 6 stata affatto Indebolita 
dallo Kandalo finanziario di 
mena estate Dopo aver rac* 
colto 1 Alfa Romeo por sfon* 
dare nel punti alti e ricchi del 
mercato automobilistico, rag* 
giunta la leadership nelfa 

B amma medio*bassa con la 
no, non resta che gettare il 

f iuamo in faccia ai tedeschi, al 
rancesi e agli americani recu* 
porando ritardi e Inefficienze 
Ecco 11 Fiat day. da Torino 
In simultanea dalle capilali del 
grande mercato automobili* 
stico Capo Kennedy, dove 
venne lanciata la Uno resta 
un ricordo B cosi I incontro 
internazionale per la 164 a Mi* 
lane con lo stupido show se 
rotino Meglio parlarsi stando 
seduti a casa propria •* o quasi 
« per non perdere tempo In 
simultaneo Fiat chiama Euro* 
pa passando per Roma Parigi, 
hancoforie Londra e Ma 
drid Milleduecento giornotlsti 
ascoltano Vittorio Ghidella. 
1 amministratore delegato dei* 
la Fiat auto, ingegnere mana* 
ger per eccclicnzo appena 
promosso da Agnelli Prima o 
poi dovrà sostituire il ruvido 
Cesare Romiti Scorrono velo* 
ci io immagini delia nuova 
fabbrica quasi silenziosa effi 
cienlc eJficicntissima senza 
uomini È la moluzìone nu 
mero uno del gruppo torme 
se La sfido europea per un 
modello europeo va condoi* 
ta sul filo delle economie di 
costi di investimenti nella 
combinazione dei fattori prò 
dultlvi dice Ghidella Le pri¬ 
mo sono stole raggiunte li co¬ 
sto del lavoro é in linea con la 


concorrenza il personale è 
stato falcidialo abbondante¬ 
mente e 1 livelli di produttività 
individuale hanno raggiunto 
letti Impensabili ciò che non 
si riesce pm a ottenere dalla 
forza lavoro, visto che lo stes¬ 
so Ohidetia ammette di non 
poter «piu costringere gli ope¬ 
rai a produrre piu di quanto 
facciano oggi», bisogna otte¬ 
nerlo rivoluzionando la (ab* 
brica spostando decisamente 
il baricentro delia produzione 
su sofisticali sistemi automa¬ 
tizzati cercando di battere sul 
tempo I concorrenti modifi¬ 
cando le lince di montaggio 

Ecco la fabbrica di Cassino 
in bassa Clociarla, dominio 
dei robot li montaggio finale 
è stato automatizzato al 50% 
La linea delle scocche è stata 
spezzata, ora II robot si incu¬ 
nea nell abitacolo e applica la 
strumentazione di bordo, non 
c è più II collaudatore In buca 
Perfino la benzina viene ver¬ 
sata da un gioiello «semi-lntei* 
llgente» targato Comau «Ab* 
bramo rìsparinlato tre ore nel 
tempi di montaggio», spiega 
I Ingegner Ohideiìa 

A Cassino ci sono cinque¬ 
mila e passa dipendenti ma 
sul grande schermo di loro 
non c é traccia La telecamera 
fissa per un attimo un opera¬ 
tore in camice bianco e ritor¬ 
na a seguire la scansione per¬ 
fetta del robot 

E gli operai che (anno? 
chiede sorridente una collega 
parigina? 

«Ne restano tanti, risponde 
pacato Ghidella 11 montaggio 
parzialmente automatizzato 
toglie gli operai diretti da'le 
mansioni ripetitive, più disa¬ 
giale, le tute blu ' diventano 
gestori di stima in tre-quattro 
attorno ad ogni robot per nu¬ 
trirlo, controllarlo» Non dice 
che saranno una netta mino¬ 
ranza rispetto agli altri che re¬ 
steranno per lungo tempo le¬ 
gati a mansioni tradizionali, 
con i ntmi incessanti di sem¬ 
pre 

Gli investimenti sono stati 
fatti 2mi)a miliardi Resta II 
terzo scalino, la combinazio¬ 
ne dei fattori della produzio¬ 
ne Qui avviene la spettacola¬ 
re rimozione, la fabbrica vie¬ 
ne spogliata del suol abiti so¬ 
ciali la miscela uomo mac¬ 
china ridotta al semplice dalo 
produttivistico falsamente 
asettico 

•Possiamo vantare buone 
relazioni industriali» annua 
eia trionfale Ghidella DI sfug 
gita perché non gli place e 
non Si confà al suo ruolo di 
ingegnere parlare di politica 
del personale Preferisce la¬ 
sciare la paita nelle mani di 
Romiil ben più esperto in ma 



terla Ma siccome Romiti non 
c è gli tocca rispondere 

Che ne resta dell identità 
collettiva della manodopera 
che non è una semplice fun¬ 
zione della quantità di Iscruil 
al sindacato? 

«E una problematica spe¬ 
cificamente italiana Le cose 
da noi vanno bene perché I 
ruoli in azienda sono definiti, 
si lavora con serietà, quasi 
sempre con soddisfazione 
Quei che conta é la sicurezza 
del posto» 

E 0)1 Incidenti, come quello 
che è costalo la vita a un gio¬ 
vane operalo giusto giusto 
una settimana (a propno nella 
fabbrica modello di Cassino? 

■Di mezzo c'è anche I im¬ 
perizia anche se non voglio 
sostenere che tutti gli inciden¬ 


ti nei lavoro siano dovuti al 
t imperizia Sta di (alto pero 
che gli uomini sbagliano pm 
frequentemente dei robot» 

Il capitolo è chiuso, le ra¬ 
gioni dei confllUQ rimosse e 
sostituite da’te regole del gio¬ 
co della competitività interna¬ 
zionale E questo i unico 
schema riconoscibile 
Riparte il botta e nsposta a 
distanza E difficile la scom¬ 
messa della Fiat soprattutto 
perché é nel mercato nazio¬ 
nale che vende ii 10% delle 
vetture prodotte Per i prossi¬ 
mi due anni le previsioni sulle 
domande sono confortanti, 
oltre gli strateghi dei mercati 
non avanzano con sicurezza 
il 1987 è stato un anno positi 
vo per la Fiat auto utile opera¬ 
tivo di 2 160 miliardi, fatturato 


21 600 miliardi ha sfondato 
di 45mtla unità il tetto dei due 
milioni di vetture grazie allo 
sprint della Uno (TOOmila 
esemplari) aggiudicandosi il 
14 3% del mercato ^ropeo, 
in eterna gara con la Volkkva- 
gen per la leadership^ livello 
di efficienza comparabile elle 
altre case, autofinanziamento 
salito al 12 7% del (attivato, 
invesUmentl per duemila mP 
llardi. 500 miliardi spesi per 
ricerca e sviluppo, una liquidi¬ 
tà enorme pari a 2 700 miitar 
(Il Altro che corporation de 
dita alla finanza Sotto la carta 
c è I industria lUtte antiopa 
zioni di quanto Agnelli dirà 
venerdì agli azionisti per U tra 
dizionale appunt^ento d Inl- 
aiod anno 


Con queste premesse la 
Fiat SI presenta indubbiamen 
te in buone condizioni all ap 
puntamento del mercato eu 
ropeo Delle SSOmila Tipo che 
usclrajino dai suoi capannoni, 
metà è destinala oltre confi¬ 
ne Per contrastare innanzitut¬ 
to la Golf, che tiene banco da 
anni e sembra non avere alcu¬ 
na intenzione di demordere 11 
segmento «C>. grandi utilitarie 
con un motore Ira i mille e i 
1600 centimetn cubici di ci 
lindrata un gradino piu alto 
della Uno con la quale la Fiat 
ha surclassato i tetieschi è un 
filone d oro E t) che si adden 
serà la domanda Ed è li che la 
concorrenza è fortissima an 
che a casa nostra A causa dei 
ritardi della Fiat (declinodella 
Ritmo) la Colf ha aumentalo 


te vendite in Italia del 12% I) 
segmento diventa un serba 
toio per rastrellare «valore ag 
giunto» margini di guadagno 
elevati 

E 1 giapponesi? «Non abbia 
mo paura di loro in questo 
segmento - dice Ghiretta •, il 
problema con loro e nei setto¬ 
ri aiti di gamma» Niente sbar 
co negli States dove la Fiat 
propno nel segmeto «C» ci ri 
mise le penne Oltreoceano 
giapponesi e americani sono 
troppo forti E gii accordi con 
qualche «grande»? Non sono 
piu dii ordine del giorno so 
prattutto dopo I aspra contesa 
con la Ford Ma a Tonno c e 
I ambizioso sogno di fondare 
ia«wordcar» la vettura «tipo» 
mondiale proprio con 1 ulti 
ma nata della Fiat 



Corsa veloce 
per superare 
la Volkswagen 


M La domanda di automo 
bill net 1987 è andata oltre le 
più rosee previsioni ma per i 
prossimi tre quattro anni i pa 
ren sono discordi Questo 
rende piu acuta la contesa tra 
I principali gruppi automobili 
stici oggi impegnati nella rin¬ 
corsa ai nuovi modelli liprin 
cipale concorrente della Fiat 
in Europa è la Volkswagen e 
propno al Tipo si pone come 
i antagonista prima della non 
nuova ma sempre amata dal 
mercato «Golf» li segmento 
C. autovetture medio grandi 
è >1 secondo per Importanza 
dopo li segmento B (quello 
della Uno) Nel 1988 dovreb 
be sfiorare il venti per cento 
Lobiettivo di corto raggio del 
la Fiat, con una ritmo di pro¬ 
duzione di 1800 automobili al 
giorno, e di aumentare dello 


0 5% la sua quota europea 
(che Braverebbe cosi al dieci 
per cento) In Europa a) seg 
mento C appartiene il 27% 
delle auto vendute I giappo¬ 
nesi - per adesso - non sono 
impegnali m Europa su questo 
fronte Stanno predisponendo 
dei modelli di gamma alla 
sperimentando soluzioni d a 
vanguardia sulle dotazioni 
elettroniche di bordo sulla re 
gelazione elettronica delle so 
spensioni sui sistemi di ster 
zatura sulle quattro ruote 01 
tre ad adeguarsi alle esigenze 
di stile della clientela occi 
dentale Ma intanto si accor 
dano con produttori coreani 
per vetture di media gamma 
Fino a quando le barriere eu 
ropee resteranno non c è pe 
ricolo di una guerra commer 
ciale 


Da Torino: «Còsi 
ci opponiamo 
alla mosofiat» 

È vero che la Fiat domina ogni aspetto della vit» 
torinese, daU'econointa alla politica, dalla cultu ^ 
alla società? «No A Torino vi sono tanti soggetti, 
oggi dispersi, che possono unirsi contro l'egemo¬ 
nia di Agnelli» Lo dicono intellettuali, politici, sin¬ 
dacalisti che propno ien, in occasione del megaga- 
lattico lancio della «Tipo», hanno annunciato una 
sene di iniziative per opporsi alla «filosofiat». 

_ DAIXA WOSTRA BiPAZIONS 

MICHELE COSTA 


■■ TORINO II numero è 
183 ) 800 della rete torinese 
Si tratta di un «telefono ami¬ 
co» con funzioni inedite 
Non sarà infatti amico di 
Agnelli e Romiti, ma dei la 
voratori delia Fiat che po¬ 
tranno chiamarlo (il numero 
corrisponde alia redazione 
di una rivista di sinistra) per 
raccontare le rappresaglie, 
gli slruttamenti, i ricatti con¬ 
tro la dignità delle persone, 
le violazioni delle leggi sul 
lavoro e la prevenzione de¬ 
gli infortuni che avvengono 
negli stabilimenti della gran¬ 
de industria automobilistica 

È una delie iniziative jn 
nunciate ieri da un gruppo di 
intellettuali, uomini politici, 
sindacalisti che intendono 
radunare te forze vive forine 
SI disposte a contrastare il 
predominio della «hlosofiat» 
sulla citta Del comitato pro¬ 
motore fanno parte, tra gli 
altri, il docente universitario 
Marco Reveili, gli on Gianni 
Aiasia e Bianca Guidetti Ser¬ 
ra lo psichiatra Agostino Pi 
rella, il regista Cesare Pian¬ 
dola 

«Con l'odierno lancio del¬ 
la 'Tipo' in collegamento 
televisivo con tutto it mondo 
* ha detto Revelll > la Fiat 
celebra anche un nuovo 
trionfo di quella linea che 
inauguro nell autunno dei 
1980 quando sconfìsse la 
resistenza operaia. Ma se il 
bilancio degii otto anni tra¬ 
scorsi e indubbiamente po¬ 
sitivo per la grande impresa 
privata, e invece pesante 
mente passivo il bilancio di 
CIO che ha sopportato 'Fori¬ 
no, in termini di costi sociali, 
cassa integrazione disoccu¬ 
pazione, devastazione esi¬ 
stenziale per centinaia di mi¬ 
gliaia di persone, grigiore 
della vita culturale cniusura 
degli spazi di vita Nell 80 fu 
sconfitta i etica della solida 
riela sostenuta dal movi 
mento dei lavoratori e vi è 
subentrata la cultura della 
sopravvivenza, dell indivi¬ 
dualismo possessivo dell in 
differenza e solitudine» 

Altri mtetlettuali torinesi 
hanno partecipato alta con¬ 


ferenza stampa ponendo fi¬ 
nalmente termine ad una la¬ 
titanza che durava dal 1980 
Hanno parlato della «città di 
Gramsci che è diventata là 
città del pensici 0 debole e 
del nichilismo reatizzafo», 
dell esistenza di un tessuto 
di forze culturali, oggi di¬ 
sperse, che hanno tenuto vi¬ 
vi valori aliemallvi a quelli di 
Cesare Romiti 

Le rlstmtturazionl delta 
Fiat sono state In gran porte 
pagate con elargizioni di de¬ 
naro pubblico senza contro¬ 
partite sociali, su cui esisto¬ 
no documentazioni solo 
parziali Alasla ha riferito 
che il ministro dell Industrio, 
in risposta ad un interroga¬ 
zione da lui presentata tre 
anni fa. diede alcune cifre 
Ne) quinquennio '80-85 la 
Fiat-Auto na ottenuto 1899 
miliardi di lire di contributi 
statali a fronte di 3256 mi¬ 
liardi di investimenti proget¬ 
tali ai sensi della le^e o75 
(riconversione Industriale)» 
Con la legge 64 (innovazio¬ 
ne tecnologica) hanno otte¬ 
nuto 1000 miliardi la Fiàh 
Aulo, 600 miliardi I) settore 
componenti e 164 miliardi 
I Iveco E queste somme, 
per ammissione dello stesso 
ministro sono solo un qua^ 
to dei finanziamenti pubblici 
ricevuti dalla Fiat, perché vi 
SI devono aggiungere cassa 
Integrazione, iinanzìamenii 
per il Mezzogiorno, per la 
formazione professionale, 
ecc 

Una delle iniziative sarà 
perciò un incontro con i par- 
lamentan per approfondire 
i indagine sui finanziamenti 
statali alia Fiat Sarà pure co¬ 
stituito un «osservatono» sul¬ 
la presenza Fiat a Tonno e 
sulle diseconomie che ^ne¬ 
ra su) territorio 1) materiale 
raccolto, assieme alle segna¬ 
lazioni dei «telefono amico», 
servirà alla redazione di un 
libro bianco Sulla condizio¬ 
ne operaia in Fiat si terranno 
due assemblee pubbliche 18 
ed il 18 febbraio A conclu¬ 
sione di questo ciclo di ini- 
ziaiive SI svolgerà una gran¬ 
de manifestazione al Pala¬ 
sport 


Costa dai 13 milioni in su 


U Fiat Tipo - l’auto di cui forse si è parlato di più 
prima ancora che lasciasse te linee automatizzate 
di montaggio sarà da sabato sul mercato italiano 
e, nel giro di un paio di mesi, su quelli europei Per 
il momento disponibili otto versioni II prezzo non 
è stato ancora fissato, ma dovrebbe andare dai 13 
milioni de! modello base (1108 cc e 56 cv) ai 20 
milioni della turbodiesel (1929 cc e 92 cv) 


FERNANDO STRAMBACI 


■1 ROMA La gamma della 
' nuova media della Fiat che è 

; in diretta concorrenza con la 

L Golf della Volkswagen conta 

■ al momento tre motorizzazio¬ 
ni a benzina (56 72 83 cv) e 

j due motoflzzazsoni a gasolio 

; (58 e 92 cv) ma si svilupperà 

ulteriormente (è prevista una 
1800 btnzlm con motore a 4 
r valvole per cilindro una qual 

■ irò ruote motrici un automati 

j ca con il cambio a variazione 

\ continua del rapporti) Giàog 

: gi tuttavia la gamma è in gra 

ì do di far fronte alle esigenze 

i dell utenza tanl è che I ing 

; Vittorio Ghidella prevede un 

aumento delle vendite Fiat In 
I Europa nel segmento C (pru 


dentemente valutato nello 
0 50 per cento perché nalu 
ralmente le case concorrenti 
non staranno a guardare) 

In questo momento la Tipo 
è sicuramente i auto del seg 
mento C piu avanzata tra quel 
le proposte sul mercato co 
me ha dimostrato una breve 

f irova su strada effettuala con 
I modello al basso di gamma 
ossia con la Tipo 1108 con 
strumentazione analogica 
Avendo la versione base in 
comune con gli altri modelli la 
linea e I abitabilità si capisce 
subito che le Tipo sono le vet 
Iure piu conforievoli della lo 
ro categoria Lo spazio a di 
sposizione dei cinque passeg 


gerì è al livello di quello di 
auto di classe ben maggiore 
ed anche lo spazio per il ira 
sporto bagagli sia pure con il 
soccorso de) «ruotino» uliliz 
zato in luogo della ruota di 
scorta è decisamente elevalo 
(350/710/1100 dmc) per 
un auto lunga meno di 4 metri 
(3958 mm) larga 1700 mm ed 
alla 1445 

La grande abitabilità della 
Tipo e determinata oltre che 
dalle sue dimensioni dal pas 
so mollo allungato (2540 
mm) c dall accurato studio 
degli interni finalizzalo ap 
punto al pm razionale sfrutta 
mento dello spazio 

Il passo (ossia I interasse 
tra ruote anteriori e postcno 
ri) contribuisce non poco al 
1 eccellente comportamento 
su strada della Tipo compor 
lamento al quale concorrono 
in primo luogo le nuove so 
spensioni indipendenti adoi 
tate 

Ma la novità di maggior ri 
lievo che si può noiure avvici 
Dandosi alla Tipo c la perfe 
zione del cambio che alla 
Fiat SI sono finalmente decisi 
a progettare ex novo c che è 


eccezionale per silenziosità di 
funzionamento precisione e 
rapidità di irnesio 

Le prestazioni della Tipo 
variano naturalmente a se 
conda del propulsore ma so¬ 
no già piu che buone a partire 
dalla versiere base II motore 
Pire nonostante disponga sol 
tanto di 56 cv consente una 
velocità massima di 150 km 
orari ma si apprezza soprat 
tutto per le sue doli di accele 
razione e di npresa I dati for 
Diti dalla Fiat indicano che 
con due persone a bordo e 20 
kg di bagaglio la piu «piccola» 
delle Tipo passa da 0 a 100 
km/h in 17 2 secondi copre il 
chilometro con partenza da 
fermo in 37 2 secondi e n 
prendendo da 40 km/h m 
quarta copre il km m 40 3 se 
condì 

Nonostante queste presta 
zioni i consumi normalizzati 
sono molto coiUenuU 4 7 liin 
ai 90 orari p( r coprire 100 km 
6 5 litri ai 120 7 5 nei ciclo 
urbano 

Buoni anche prestazioni e 
consumi de le altre versioni 
La Tipo di lo72 cceTzcvfai 
161 km/h c consuma ai 120 


7 t liln la Tipo di 1580 cc e 
83 cv fa 1 172 km/h e consuma 
ni 120 soltanto 6 9 litri Buoni 
anche prestazioni e consumi 
delle versioni con motorizza 
zioni a gasolio la Tipo con il 
diesel di 1697 cc e 58 cv fa i 
150 oran e al 120 consuma 
6 7 litn di gasolio quella con 
motore diesel sovr^imentalo 
di 1929 cc e 92 cv (tra I altro 
per questo modello è previsto 
il sistema frenante abs) fa i 
175 e ai 120 consuma 6 6 litri 
di gasolio ogni 100 cWlometn 

In questa sede non e pos» 
bile elencare tutte le qualità di 
questa vettura che nella gam 
ma Fiat si sostituisce alla Rii 
mo Basti soltanto dire che il 
UOO il 1400 e il diesel 1700 
sono proposti sia con stru 
mentazione analogica che 
con strumentazione digitale II 
1600 benzina ha solo stru 
mcniazione digitale il turbo 
diesel soltanto strumcnlazuo 
ne analogica 

Un ultimo accenno alla li 
nca delta vettura ha tra gli 
altn il grande pregio di distm 
gucrsi da tulle le auto del seg 
mento C oggi disponibili sul 
mercato 



U schema di montaggio automatico con gruppi assemblati fuori linea come viene realizzato nello stabilimento di Cassino, ’n alto lo 
Tipo, che sarà disponibile in otto versioni A centropagina, una stazione del «robogate» 
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